







BIBL. NAZ. 

itt. Emanuela III 


li 

SUPPL 

PALATINA 


NAPOLI 






KWBSHbf tVTViggk 






jDogle 





!// ì J. 
7 


sH. 


/V/ 


* "fc ^ • » • . ' 



Digilized by Google 




Digitized by Google 




Digilized by Google 




RACCOLTA 

» * 

DI VIAGGI INTERESSANTI 



P S K 


ISTRUZIONE^ E DILETTO 

DELLA GIOVENTÙ' 

. I' ' 

D E L S I G"N O R 

C A M P E 

'TRADOTTI DAL TEDESCO, 

TOMO VII. 


jv-’i- 'fW fa'" K. 




VENEZIA MDCCCt 


PRESSO Antonio ZaTta Ciac. 

' Cpn jifpr9Véx.Ì0m . 



Digitized by Google 



« • 


• 

* • . I 




M A T E R ì E. , 

Contenute nel Settimo Tomo 4 s ^ 

« 

'AVVENTURE memorabili di Guglielmo Bon-* 
tekoe Capitano Olandese. 

RELAZIONE d’ un viaggio intorno al Glo- 
bo fatto da Giacomo Cook Capitano di 
un Vascello Inglése > e da Signori lettc- 
tati Banks e Solander . 






> 


\ 


Digitized by Googic 


# • 


INDICE 

De'Cqpi contenuti in questo VlL Tomo, 

A 


Vventure memornhilì di Guglielmo Bonte^ 
k«e <;»pitano Olandese , pag, j 

Cap. Giacerne Ceti, 

articolo 1. 

* . 

Scopo del viaggio , jbescrìztenefteliminar e del - 
persone > ehe lo intrapresero , Pag. 3 

A’ R T I C O L O 11. 

Partenza da Tlymouth. Atrivo neW isola di 
Madera . Passaggio da gut al Rio Janeiro 
nel Brasile. ^ 


articolo Ut. 

Tassagj^io da Rio Janeiro fino allo stretto di 

Maire . Avventfsre successe nella Terr» 
del Fuoco . 

a 3 


' li 

I 

AR. 


Digitized by Google 


9Ì 

* 

ARTICOLO 

^ <► 

1 • • « « 

Descriaione degli abitanti della ^errA del 
Thoco . taisaggio dn quest» all' isola di^ 
gli Otaiti . ^ 

ARTICOLO Vi 
% 

Arrivo ad Otaita , chiamata Isola Giorgio 
dal Capitan Wallis. Sbarco, Amichevole 
accoglicnica , Funestissimo accidente succo » 
dato , essendo ancora a terra , 

ARTICOLO VL ^ 

fabbrica del Torte, Visita di •molti Capi 2 

Descrizione della musica di questi •solanì i 

loro funerali , Rsempio di grandezza di 

animo . 7 a 

^ > 

* » 

ARTICOLO VII. 

. i. ' 

Alcuni accidenti che datssM a 'Conoscere il ea - 
tattere degl' Indigeni , Pripie^ coiloquio co» 

. Oberea , spreca dal Capitan Wallis per la 
regina dell' isola . Avventure , • 




Digitized by Google 


VII 


' A K T 1 C O L a Vili. 

Latrocinio riflessibile . Considerazione di 

sto , Descrizione di un combattimento di 

lotta fra gli abitanti . ' 104 

* 0 • 

ARTICOLO IX. 

Continuazione della storia del nostro soggior - 
ne ad Otaita , II amico Tubourai-Tamaide 
cede alla tentazione . Aventura accaduta ’' 
ci in una visita fatta 'a Tootahah . 1 1 8 

articolo X 

Osservazione astronomica . Ossequio Indiane , 

Foche parole 'concernenti la cucina del 

p*ese , 133 

• *. * »• 
ARTICOLO XI. 

I navigatori fanno tutto il giro dell’ isola. 
Osservazioni fatte a questo momento. Par - 
tenza da Otaita. 1 44. 

ARTICOLO XII. 

Descrizione molto piis estesa dell’ isola <T 
Otaita, in guanto'' alle nazionali frodst - 
zioni , a' suoi ' abitanti , a loro vestiti , 
abitazioni , cibi , vita domestica > pia* 
seri . • I y 4 

AR- 

* 

Digiiized by )ogle 


vili . ' • 

t • 

% : 

A r,t\i co L O' xài, • 

Delle arti , scUtte , 0 deilm nnyignxÀont Jtm 
abitanti d' Otaita ì dell» Ur lingua > 
' medicina f religione j e governo, \ 6 % 

. ' ARTICOLO XIV, 

l 

Deseriziene di aletfn' ’ altre itole nei tmterni. 
d' Otaita : Giochi degli abitanti . 183, 

ARTICOLO XK 

' ^ Scoperta della costa orientale della nuova 

2 Ì. Zelanda , Discesa sopra questa , e quanto- 

- y (i accade^ xai 

• . ‘ • . • 

ARTICOLO XFI. 

Tassaggio dal ^luogo dell' ancwaggio fino al 
■Capo Turnagnin ( ritornatevene ) j ritor^ 
no a Tolaga , Relazione di ^alcuni acci - 
denti . 1^ 4 

Fine dell’ Indice . 




Digilized by Google 


». 

avventure memorabili 

D I 

( 

GUGLIELMO BONTEKOE 

capitano olandese. 


opo le ayrenture di Finto mectererao secon- 
do la promessa quelle diBontekòe meno mara« 
Tigliose , e diverse ; ma pure- assai rimarche- 
Toli , per ciò eh' esse abbcac<;iar sembrano 
tutti gli orrori > che seguir possono un nau- 
fragio . 11 Leggitore si raccapriccierà più 
d’una volta all’ istoria del Capitano Olan- 
dese che ha tutti i caratteri di verità . 

,, Guillelmo Isbrantz Boncekoe comanda* 
va nel vascello il nurvo Hoorm spedito all’ 
Indie Orientali nel i6ii. per interessi del 
commerzio . Verso < la stretto della Sonda 
all’altezza di p gt^di , e mezzo i stando 
egli sul cassero del suo vascello senti gri- 
dar fuoeo fuoco . Affrettandosi a scender giù 
al basso non vide segno di fuoco > e di- 
mandando ove si credea ebe si fosse acce- 

A a so , 
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4 Avventue.! Memorabili 
so, il Capitano gli rispose, in questa bot- 
te . fi vi cacciò dentro la mano senza sen- 
tir nulla di' calore , Il suo spavento non 
gl’ impedì di chieder la spiegazione d’ un 
sì vivo strepito j gli fu detto che il dis- 
pensicr dell’ acqua vite da 'distribuirsi il 
d'omani all’ equipaggio , aveva attaccato la 
sua lumiera di ferro alla bocca d’ un bari- 
le , ch’era piu sopra a quello eh’ ei dovea 
spillare. Una scintilla , o pili tosto un pez- 
zetto dello stopino ardente era caduto giu* 
sto nel turacciolo , ed ' essendosi attaccato 
il fuoco all’acqua vite, erano salta:! in 
aria i due fondi del barile, e 1’ acqua vite 
era andata fin giu nel carbon fossile . Intan- 
to s’ crani gittate* molte secchie, d’ acqua nel 
fuoco , che ne parea già estinto . Bontekoe 
alquanto assicurato fece continuare a gittar a- 
equa a piene secchie sul carbone : e più non i- 
scorgendovi vestigio di fuoco risali tranquilla- 
mente sul ponte’. Ma le conseguenze 'di 
questo fatto divennero indi a poco sì ter- 
ribili, che per soddisfare a pieno-la’ curio- 
sità di chi legge con un’ incessante descri- 
zione , di cui le piu minute' circostanze me- 
ritano d’ esser conservate , devesi rappresen- 
tar questo quadro co* colori più semplici e 
naturali, dico ne’ termini propri dell’autore. 

Mez- 
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DI Guglielmo Bojntekoe'. f ‘ 
Mczz’ ora dopo alcuni de’ nostri ricomin- 
ciarono a gridar > fuoco .. Io ne fui spaven- 
tato , e sceso gjd tantosto, vidi la fiamma 
che saliva dal più cupo fondo del vascel- - 
Io. L’incendio era nel carbone, ove l’a- 
cqua vite ayea penetrato : c, il pericolo pa- 
rca tanto più pressante quanto che quivi 
erano , © quattro fila di botti 1’ una 
sopra l’altra. Fu ticorainciaco a gitearvi 
dell’acqua a .pienj^ secchi, e ve ne fu gic- 
tato in prodigiosa quantità . Ma un nuovo 
accidente raddoppiò la turbazione . L’ acqua 
caduta sul carbone fece un fumo sì cviden- ‘ 
te , si sulfureo , e puzzolente , eh’ era un 
sofibcarsi a stare in quel fondo nè era pos- 
sibile, il durarvi. Pure io vi stava, p.cr dar 
gli ordini opportuni, e facea uscir, gli alt- 
tri a vicenda per ripigliar fiato . Io già - 
sospettava che parecchi fossero rimasti soffb« 
cati , prima di giugnere agli sportelli : e 

io stesso, era si stordito, e senza respiro ^ 
che senza saper più che mi facessi, andava 
tratto tratto. a riposarmi colla testa sopra 
una botte , c col viso verso uno , sportello 
per respirare un momento. g 

In fine forzato ad uscirne dissi {.a Rol , 
che parearai necessariq di gittarja , polvere 

Ai in 
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€ AvVENfURB MSMÓRABltr 
in mare: egli non vi' si potè risolvere: « 

tt noi goti turno In folvore , mi rispose > 
forse non periremo per il ft^co : f»n che f». 
remo all' incontrarci con nemici t come combat- 
Urei 0 tome poi discolparci} 

Incanto il fuoco non diminuiva : e la 
puzza , e la densità del fumo non permec- 
. teva più di star nel basso. I>ato di mano 
all* ascia sul di dietro del basso ponte i fu> 
ron fatti de’ gran bacili yvpe’ quali si gictò 
grand' acqua senza, cessar di gìttarvene anco 
dagli sportelli . Tre settimane prima s’ era 
itiessa la scialuppa grande in mate: vi fu 
messo anco il canoe eh’ era sull’ alto , per- 
chè era d’ imbarazzo a que’ che caravan 1* 
acqua*. Il fracasso era tale , che uon si 
può descriverlo . Non si vedeva che fuoco 
ed acqua» da quali eravamo ugualmente mi- 
nacebti , s per 1’ un de’ quali si dovea pe> 
tire senza speranza di' soccorso ; perchè non 
si aveva in veduta 'alcuna terra, né v’ era 
compagnia d’ nitro vascello. Gli uomini delT 
equipaggio cominciavano a scappare, e tra- 
acinandosi Carpone da tutte ' le parti fuot 
del bordo,, scendevano sotto il Portasarte, 
c di là si lanciavano - in acqua nuotando 
verso, la scialuppa , o il canoè ove si 

na- • 
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DI Gugliixmo Bgntekoe . 7 

^ nascondevano sotto il banco o sotto, coper-^ 
ta, 'aspettando di ttovarsi io nameto suf- 
.fidente per fuggicseac insieme > • .v. , ,, 

Rol salito a caso sulla « galera cimase 
stordito nel veder canti nella scialuppa » ^ e 
-nel canoé. Questi gli dissero francamente ^ 
ch'andavano ad allargarsi» e resogrcarono à 
mettersi tra' loro. Le loro istanze, e la 
vista del pericolo' ve lo fecero' risolvere-. 
Giunto a loro, amici, disse, bisogna aspeCr 
tare il Capitano : ma i suoi ordini , e le 
•sue rappresentanze non ecan più attese : e 
conae fu imbarcato , troncarono il canape , 
e s’allontanarono. Occupato più che mai 
a' dace i miei ordini , e ad insistere per il 
riparo, sentii alcuno di quei eh’ erano •• ri* 
masti , che pieni di spavento mi dissero r 
ah! Capitano che sarà di noi ? la.scialup* 
pa e il canoà sono io mate . Ci hatf la- 
sciato , diss'io , col disegno . d’ andarsene : e 
correndo di botto sul castello, vidi in ef- 
fetto la manovra de' fuggitivi . Le vele del 
vascello eran sull’ albero , e la vela mae- 
stra sulle cariche; sferziamo t gridai, rag- 
'giungerli , e se essi non •porranno riceverei 
nella seijsluffa > lor faremo passar di sopra 
il vantilo , e cosi imparerame «»’ altra 

. . . I . 
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f -AvVKEKTUHe Memorabiii 
I n fatti ci appressammo a loro in di- • 
stanza di tre lunghezze dei vascello : ma 
essi guadagnarono vento > e s’allontanarono» 
Allora dissi a (jùe’ ch‘cran meco, Amui voi •' 
Vedete eh' speranza non et resta thè la 
Sivina misericordia , o i nestr* sforzi . Ceo* 
vien raddoppiarli e cercar di spegnere il fue- 
eo'ì correte al paglìuole della polvere , e 
fittatela tutta in mare, .prima che il fuoco 
vi arrivi . ‘ ‘ - 

Per me , presi i falegnami , e loro ordi- 
nai a far subito de’ gran buchi a forza dr 
scalpelli, e 'di' trapani per cacciar ac^ua 
nel naviglio insino ad un ^braccio , e mez- 
zo ; ma gli stromenti non poterono penetrar 
dove si voleva, perché tutto era fasciato 
di ferro : ostacolo che ci mise in una co- 
sternazione inesplicabile ; sicché non si ndi- 
Tano che gemiti , e strida . Fu ricominciato 
a gittat acqua , e l’ incendio parca dimi- 
nuirsi-; -ma' pòco dopo appresosi il fuoco 
airòHd,'noi ci credemmo inevitabilmente 
perduti-.- 'Tiiì che si gittava acqua, più "pa- 
reva avanzarsi T' incendio; l’olio, e la 
fiamma che n* usciva si stendevan per tut- 
to : e in si orribile stato risuonavano grida 
«d urli si spaventevoli , che facevano driz- 
zar i capelli, e venire il sudor freddo . • 

1 ' Pur . 
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' DI GacLIEIiMO Bontekde . 9 

Pucs si darara a faticar con ardore iocredU 
, bile : gittavasi 1* ac^ua nel naviglio > c la 
polvere in mare ; le se n cran gictati già 
So. mezzi barili , ma ne testavano joo. 
ancora . Il fuoco vi prese , e mandò in 
aria il vascello . che s‘ infranse in , un istan* 
ce in mille , e mille pezzi . 

•. Noi eravamo ancora tì9. Io mi trovava 
sul ponte presso 1’ armatura della vela mae- 
stra , e avea davanti agli occhi circa So. 
uomini che cavavan l’acijua. Essi volaron via 
come un lampo , e dispar vero in mi^o che 
non si potea dire che ne fosse fatto : tue- 

ti gli altri ebbero la stessa sorte . 

Io che non mi aspettava se non di pe-* 
tir come essi ; ^tesi 'le beacela, e le mani 
al cielo, gridando, Signore usatemi mise- 
ricordia t ancorché sentendomi saltar in aria 
mi credessi spacciato, conservai pure tutta 
la mia presehza di spirito e mi sentii in 
ciy>r« una scintilla di speranza. Dall’aria 
caddi in ac^ua tra* pez^i deU’infradto na- 
'viglio . Ih tale stato il mio coraggio mi 
si avvivò tanto eh’ io mi credeva un’ altt’ 
uomo. Guardando attorno a me , l’al- 
tero maestro da un lato, e l'albero di 
brinchecto dall’altro. Io mi misi sul pri- 
mo 5 d* onde considerando i tristi obbietti 

che 
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IO -AyvSMTURE Memorabiii 
che mi circondavano > oh Dio ? sciamah^coh 
un profondo sospiro, un $1 bei • vascello ha 
egli dunque fatto -, la- fine di Sodoma? stetti 
qualche tempo senza veder ^uomo. Ma poi 
mentì:’ en internato nelle- mie 'rificssioni , 
vidi un giovine! che veniva su dall’ onde, ' 
nuotando a mani e- piediì egli afferrò la 
voluta dello spentone, che. galeggiava > e 
disse mettendo visi «opra , eccomi di nuovo 
al -mondo . Sentendo quella voce , esclamai , 
o Dio v’ ha egli- qui un altro in vita co- 
me io I* Questo giovane avea nome Karman» 
van-kniphnlsen , nativo di -'Cyder . Io vidi 
presso lui a gala un picciolo albero , e sic- 
come il maestro su etti io era non cessava 
di voltarsi c rivoltarsi , .cosa che mi dava 
molto fastidio > dissi ad- Karman : spingi 

verso. me cotest’ albero : io mi ci metterò 
sopra > e lo farò andar verso te , per met- 
termi reco . Ei fece quanto gl'i aveva det- 
to; altrimenti rotto come mi trovava ^al 
mio salto, e dalla mi^ caduta, col dorso 
fracassato , e con due ferite in ‘ testa mi 
sarebbe stato impossibile di raggiungerlo . > 

, Questi malanni , di cui non m* era anco- 
ra avveduto . cominciarono a farmisi sentir 
con tanta forza » che parvethi tute’ ad un 
tratto di uscir di vita,, e di sensi. Noi 

era- 




Digitized by Google 



ì 


X»1 GuCiliÌMO BoNTEKOf . I I 

craramo 1’ un presso ali’ altro > tenendosi 
ciascuno abbracciato ad, un pezzo del di » 
dietro dello sperone > e stenderamo’!’ occhio, 
d’ ogni parte sulla speranza di scoprir la 
scialuppa , o il canoe. Al fine li scoprim* 
mo , ma in distanza . Il sole era verso T 
occaso . Io dissi al compagno di mia dis> 
grazia . Amico per ooi non v' i pim spemn^ 
X.H : i tnréf : la scialuppa e 'I canee 'con lon^ 
Cani:, non è possibile passar la notti in que^ 
ita'' situazione: •velgiao^oci a Dio, e domane 
diamogli , la nostra salute con urs intera ras- 
segnazione «’ suoi voleri . 

Ci posimo ad orare, ed ottenimo la gra- 
zia: poiché finito appena di porgere nostri 
voti al cielo , ierhndo gli occhj ci vidimo 
vicino la scialuppa e ’l canoe; qual gioja 
per infelici, che si piagneano già per per- 
duti!^ lo gridai to&to salvate, salvate il Ca- 
pitano . Alcuni marinai m’udirono, e si mi- 
sero a gridare , il Capitano è vivo : e ci si 
accostavano , ma n(^ osando d’ avanzarsi canee, 
per timore d’ urtare nei grossi pezzi del rotto 
vascello . Harman che' nel suo salto era rimasto 
non canto malconcio , si ' senti a bastanza 
:n fdrze per mettersi a nuoto verso la scia* 
luppa . Per' me, gridai, «c mi volete- vivo y 

ve- 
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11 Avventure Memorabui 
Ycnice voi a me , perchè sono sì cooquas> 
£ato che non ho forza da- nuotare. <11 
trombetta girratosi in acqua colla fune' del- 
lo scandaglio, eh’ era, nella scialuppa, ne 
mise 'UH capo nelle mie mani. Io la girai 
attorno a’ miei fianchi , e con quest’ ajuto 
giunsi felicemente .a ' .bordo . Io vi trovai 
Rol , Guiliielmo van Gallen, e il secondo 
Piloto, Meyndert Kryns nativo di ||oorn . Essi 
mi riguardarono lungamente con maraviglia . 

Aveva io fatto fare a .prora della scia- 
luppa una come capannetta , che capir po- 
rca due persone . Io .v’ entrai per prendervi 
riposo , poiché mi sentiva si male, che mi 
credeva non molto, lontana la* morte*. Mi 
trovava la spalla rotta, e le due ferite 
della testa mi davano dolori mortali . Pure 
dissi a Rol : credo spediente che ci* fer- 
miamo questa notte tra '.pezzi del vascello : 
domani « giorno chiaro , potremo metter in 
salvo qualche ph di viveri ^ e forse trovera- 
mc una bussola che » ajuti a scoprir terra i 
poiché il salvarsi , fu con tanta precipitazio- 
ne , che .non v’ era quasi nulla di che so. 
srenersi . Q^uanto. alle bussole, il' Piloto sul 
sospetto che la più parte deli’ equipaggu> 
volesse scappar dai naviglio le area cavate 

dal* 
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DI GuCtIELMO fioNTEEOÌ . I J. 

dalla lór nicchia ; lo che però non li area 
distolti dal lor disegno > nè risparmiata a 
lui stesso la vita i 

Rol contro il mio consiglio fece dar 
mano a’ remi , come se fussc giorno : ■ ma 
dopo Vogato 'tutta notte , f sperando di sco- 
prir terra al levar del 'Sole , si vide ben 
lontano dal suo ( pensiero , trovandosi ugual- 
mente lontano da terra) che da’ rottami del 
vascello . YaHnero a dimandarmi nel mio rU 
certacolo se fossi morto o ' vivo . Capitano * 
mi dissero, di noi che 'si 'farà? Non si 
scuopre terihno , e siam senza viveri , senza 
Carta , nè bussola . Dói^ea credermisi , lor 
risposÉp jet sera, «quando vi consigliai -a 
non drscostarsi dai luogo del naufragio . 

Mi ricordo , che mentre ondeggiava sull’ a- 
cque ia era circondato da • lardo-, formag- 
gio',’ ed altre' p'rovvisioni . Caro Capitano, 
ripresero aifeccuosamente , uscite di costà , 
e venite a guidarci. Io non posso, risposi, , 
e son si rovinato eh’ è impossibile muover- 
mi . Nientedimeno col lor, soccorso m’ an- 
dai a seder sul ponte , ove vidi l’ cquipag*- 
gio , che non cessava di remare , Che vive- 
ri abbiamo dimandai : e mi mostrarono set- 
te , o otto pesi* di biscotto' Restate di 
temere , diss’ io •, voi vi stancate in vano , 

c poi , 
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14 AtTINTURE MEMÓfXASILt ' 
e poi non troverete da jnangiare per risto-, 
rarvi . Che faremo dun<jue ? mi dimandaro- 
no . lo gli esortai a spogliarsi delle lor 
camicie per farne delle vele . La difficolta 
era di trovar filo . Io feci prendere i nìazzi 
di corda, eh' erano .il corredo di riserva, 
nella scialuppa : essi ne fecero degli spa- 
ghi , e delle scotte , e degli scoetti : còsi 
, pure fecero nel canoe ; sicché in fine si 
giunse a cucir insieme tutte In^Ncamicie » e 
a comporne delle vele . • 

In seguito pensammo a la rivista di 
tutta la nostra gente ; erano 4(fl nella scia* 
luppa , e if. nel canoé Fu trovato nella 
scialuppa un cappotto turchino da rina- 
jo, e un cuscino ,« chc mi fdron ceduti in 
contemplazione del mio stato . Era con noi 
il chirurgo, ma ■ senza ~ medicamenti . Egli 
supplì con biscotto masticato , che mise 
sulle mie ferite , e per grazia^ del -cielo > 
questo rimedio mi guarì . Io anco volea 
contribuir colla mia camicia, a far le vele t 
ma tutti vi s' er^O' opposti r ed io dovetti 
, molto compiacermi della loro attenzione 
per me . 

Il primo giorno ci abbandonammo a’ fiat* 
ti, intanto clic si «eravaghava sulle vele? 
a sera esse, furono all’ ordine, ed attaccata 
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Bi Guglielmo Bohtekok i J 
alle antenne , ed apecce al vento. Erano 
IO. NoTcrabie . Noi tolsimo per 'guida il 
corso delle stelle, di cui ben intendevamo 
il nascere , e ’l tramontate . 

SoSrivasi un freddo mortale la notte, ed 
altrettanto caldo al giorno , perlocchè ave- > 
vamo il sole a perpendicolo snlle nostre 
teste. Il di^ii. ti. 13. furono da noi 
impiegati a costruire una balestra per pren- 
der r altezza delle stelle fu disegnato un 
quadrante sulla coperta , e preparato un 
bastie* di Giacobbe. Tbeunis -Thybrandss 
falegname del vascello area un compasso , 
e qualche cognizione della ' maniera , onde 
si dovea s.egna^ la freccia. Cosi ajutandooi 
r un r altro giunsimo a costruire una ba- 
lestra d#: poterci servire . Io tJisegnai una 
cacca in tavola , ove disposi 1 ’ isola di Su- 
matra , quella di Giava, e Id stretto della 
Sonda , eh’ è tra loro . Il giorno della no- 
^ sera disgrazia.^ avendo preso 1’ altezza sul 
mezzodì , avea , trovato che noi eravamo 
sul grado quinto « mezzo 'di latitudine 
da mezzogiorno , c c^e la puntatura del- 
la carta era a zo. leghe distante da ter- 
ra . lo vi stampai ancora ' una scala , 
c ogni giorno prendeva le mie misure . Noi 
tenevamo volto i 4 timone alia distanza di 
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sette. leghe verso mezzodì al disopra dell* 
entrata dello àrrctto , sulla mira di icieglier 
più facilmente la nostra .strada allorché sù 
venisse a scoprir tetra. 

Dc’sctte> o otto pesi di biscotto, eh’ 

- e'ran la sola nostra 'provvisione , io ne re- 
golai Ja misura per ciascun giorno, distri- - 
buendonc a ciascun la sua parte.* ma se ne 
venne presto à fine , benché la misura non 
fusse , che gKApezza d’ un dito . Non v’ 
era che bere ^ Quando*^ pioveva si calava giù 
lai velaci e si stendeva, nella scialuppa'* per 
* raccoglier acquai che sì facea colare in due 
botcicelli , i soli, che s’ eran portati con 
noi. Di questa si tenea conto* per i gior- 
ni é che non pioveva . Una punta di scarpa 
serviva di tazza per attignerla . Qul^t' estre- 
mità di cose non impediva che mi facesse- 
ro premura, a prendermi senza riserva quel 
che mi bisognava } sulla ragione che tutti 
avean necessità di me , e* sovra un sì gran ^ 
numero la diminuzione non sarebbe ^sensibi- 
ie. Ma io ben contento di vederli in que- 
sta disposizione verso, di me non voleva 
niente di più che gli altri. Il canoe si 
sforzava di seguirci ; ma Come noi facevamo 
più viaggio , c non v’ era in quello chi s* 
intendesse di nautica , ci pregarono istante- 

men- 
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•jnentc a riceverli con noi> polch'essi capi- 
vano che si sarebbono smarriti , o ; che sa- 
rebbono da noi separati per fortuna di ma- 
re . La nosta gepte vi si oppone gagliarda- 
mente , rappresentandomi che ,ciò sarebbe un’ 
esporci a perir tutti. » . • 

In fine arrivamo al cglmo della miseria : 
ci mancò il biscotto , e non si vedea lido . 
Io misi tutto il mio sforzo a persuadere a’ 
più in:\pazienti , che non potevamo esser 
molto lontani : ma non potei sostener^ a 

lungo questa speranza . Cominciossi a mor- 
morar contro me , dicendo' che io m’ ingan- 
nava, e che andava sempre più dentro ma- 
re in vece di correr verso terra . La fame 
diveniva rabbiosa , quando , come il ciel 
volle , uno stuolo di gabbiani venne a suo- 
lazzar d’ attorno alte scialuppa , si lenta- 
mente , che parca chiedessero d* esser presi . 
Essi bassaronsi a portata delle nostre ' ma- 
ni , e tutti ne presero agevolmente qualc'u- 
'n'o . F uron tosto pelati per mangiarli così 
crudi . Onesta carne ci sembrò deliziosa ed 

10 confesso di non aver trovato inai si dol- 
ce il mele .stesso . Ma un sol pasto basta- 
va appena a tenerci iù vita . Fu passato il 
resto del giorno senza veder terra . La gen- 
te era si costernata, che avvicinatosi a noi 

11 canoe , ci scongiurarono di nuovo a rice- 

Avvent. Benteksf. B vcr- 
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vetli tra noi e fu conchiuso , che poiché 
la morte era inevitabile > era bene morir 
tutti insieme : Furon dunque ricevuti , e si 
cavaron dal. canoe tutti i remi e le vele . 

Furono allora nella scialuppa 30 . remi,, 
che noi adattammo su’ banchi in forma di 
coverta o di ponte . Avevamo anco una ve- 
la maestra > un albero di trinchetto, yun 
artimone , una civada , La scialuppa avea 
tanto di cavo , che ua uomo pott^ starvi 
seduto sotto le coperte de' remi . Io divisi 
la gente in due parti, delle quali 1 ’ una 
stava sottocoperta , sinché 1 ’ altro stava 
sopra ; per sollevarsi a vicenda . Eravamo 
6x. e ci guardavam l’un l’altro con occhj 
tristi, e desolati, come si può ben creder 
di persone che si morivano di fame , c di 
sete , ne vedeano più venir nè gabbiani nc 
pioggia . 

Sul punto che la. disperazione comincia' 
va a succedere alla tristezza, si videro co- 
me scorsesi dal mare in ^ran numero de’ 
pesci volanti, della grandezza de’ più grossi 
ascelli , che volarono anco nella scialuppa. 
Ciascuno vi si avventò, e furon distribuiti , 
c mangiati crudi . Quest’ eran un leggero 
sussidio; ma intanto non v’eran infermi; 
cosa tanto più strana , quanto che malgra' 
do i miei consigli , aveano alcuni co- 

min- 
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minciato a bere dell’acqua salsa. Figliuoli, 
-diceva io ad essi, guardatevi di berne: el- 
*Ja non vi spegnerà la sete , e vi iiiuovera 
il ventre, che non potrete resistere. 

Gli uni mordevano le; palle di pettiera , 
c di moschetto > altri beveano la loro uri- 
na . Bevvi ancor io la mia : ma ciò facen- 
dola ben tosto corrotta , bisoirnò rinunziar 
'anco a questo miserabil soccorso. 

Cosi crescendo d’ ora in ora il male , io 
vidi giunto il termine della disperazione . 
Cominciarono a guardarsi 1’ un 1’ altro d' un 
'aria feroce, come presti a divorarsi tra lo- 
ro , c a ripartirsi ciascuno la carne del suo 
vicino . Alcuni accennarono anco di venir 
a quest’ eccesso ; e di cominciar da’ più gio- 
vani . Proposizione sì orribile mi colmòk d' 
■orrore, c abbatte oirni mio coraggio. Io 
mi volsi al cielo , per iscongiutarlo a non 
permetter tra noi questa barbarie , e che 
noi fussimo tentati al di sopra delle forze, 
di cui si conosceva i confini . Indarno io 
tenterei d’ esprimere il mio stato , allorché 
vidi alcuni marinai disposti a cominciar 1’ 
esecuzione , e risoluti a dar di piglio 
giovani. Io intercedei per essi ne’ termini 
i più penetranti . Amici , io dissi , che an- 
date voi a fare ? e non sentite voi 1* orrore 
d’ azion cosi barbara ì Riccorrete al cielo .* 

B X «gli 
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egli riguarderà con occhio di compassione 
la nostra miseria . ìo vi assicuro , che 1 », 
terra non ci può esser molto lontana : c 

lor mostrai la puntatura di ciascun giorno > 
c a qual altezza eravamo stati . Essj rispo- 
sermi , che da un pezzo io cantava loro la 
stessa canzone, eh' essi non vedeano per 
anco r eft'ctco delle promesse , onde gli a- 
veva lusingati, e ch’eran troppo certi, cK’ 
io li teneva a bada o che fossi io stesso 
in errore. Intanto ni’ accordaron 3 , giorni, / 
al fin de’ quali protestarono che niente sa- 
rebbe capace di guastare il Jot disegno , se 
non vedessero terra . Q}iest’ orrenda risolu- 
zione mi penetrò 1’ anima . Io raddoppiai le 
mie preghiere , perchè le nostre mani non 
s’ imbrattassero del più abbominevole di tut- 
ti i delitti. Ma il tempo scorreva/ c ’l 
pericolo mi parca si pressante , eh’ io stes- 
so poteva a stento difendermi dalla dispe- 
razione che rinfacciava agli altri. Io sen- 
tiva dirmi attorno: Aime\ te fussimo a. ter^ 
r* ci pasceremmo almeno d’ erba come le be^ 
Site . Non , però mi stancava di rinnovar 
sempre le mie esortazioni. 

Ma il di seguente la forza cominciò ad 

abbandonarci , come il coraggio . I più 

non eran capaci di levarsi dal sito in 

cui erano , nc di tenersi in piedi . Rol era 

\ 

Si 
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DI Guglielmo Bontekoe . »i 
si abbattatto , che non potea muoversi . 
Malcrado la debolezza, eh’ avrebbon dovuto 
darmi le mie ferite , io era tutravia de’ più 
robusti , e mi trovava Bastante vigore , per 
andar da una coperta della scialuppa all* 
altra. 

Eravamo a’ z. Dicrmbre il tredicesimo di 
dopo il naufragio i 11 cielo annuvolò , e 
mandò della pioggia , che ci sollevò al* 
quanto . Ella fu accompagnata pute da cal- 
ma , che ci permise di distaccar le vele 
dall’ antenna e di spanderle sul bastimento . 
Ciascuno vi si trascinò .sopra* e bevve del- 
la pioggia a soddisfazione, e i due nostri 
botticclli ne furono pieni. Io eia al timo- 
ne , e secondo il mio calcolo facea conto , 
che non dovevamo esser molto lontani dal 
lido. Sperava che l’aria potrebbe rischiarar- 
si intanto che fossi in quel posto, e m’ 
intestai a non muovermi . Ma la densità 
della bruma, e la pioggia, che non dimi- 
nuiva , mi fecero provare un’ aria sì cruda , 
che non potendo più reggervi , chiamai un 
de’ quartier maestri per metterlo al mio luo- 
go . E vi venne , ed io andai a cacciarmi 
tra gli altri , ove ripresi un pò di calore . 
Appena il quartier maestro ebbe passatto un 
ora al timone , eh’ essendosi cangiato tenv* 
po , pi scoverse una costa. Il primo mo- ^ 

B 3 mea- 
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mento di sua gioja gli fece gridar , 
terra . Ciascuno ritrovò le forze da levarsi 
iti piedi e sicurarsi co’ suoi occhj di si fa- 
vorevole avvenimento . In fatti era la ter- 
ra , quella, che st scuopriva . Tosto si fe- 
cero aprir tutte le vele, e si corse dritto 
verso la costa. Ma m'appressandosi a ‘ ri- 
va > vi trovammo degli scogli s sicché noti 
fu osato di azzardate a traversar la barra. 
L’isola, qual era quella che vedevamo, for- 
mava un piccol golfo J e noi ebbimo la 
fortuna d’ entrarvi. Quivi gittammo l'anco- 
ra,’ rimanendocene un altra picciola , che ci 
servi per -fermar la scialuppa a terra, e cia- 
scuno s’ affrettò di saltar sul lido , 

L’ ardore fu estremo di cacciarsi ne bo- 
schi , e ne’ luoghi ove si sperava trovar di 
che cibarsi . Per me non prima ebbi tocco 
il terreno , che mi vi misi in ginocchio , 
c bacciandolo per eccesso di g*oj^ 
zie al ©iclo del favore , che ci aveva ac- 
cordato . Quest’età 1’ ultimo de’ 3 . giorni, 
dopo i quali si dovean mangiare i mozzi 
del vascello . 

L’ isola offriva delle noci dì cocco ma - 
non vi si’ potea scoprire acqua dolce . Noi 
ci riputammo troppo felici per poter sorbi- 
re il liquore , che le noci rendevano nella 
lor • freschezza * mangiando le pili vecchie, 

eh’; 
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ch’arcano il nocciolo più consistente. Que- 
sto liquore ci pareva una deliciosa bevan- 
da ; c non avrebbe prodotto, ch’effetti sa- 
lutari, se n’avessimo usato moderatamente: 
ma avendone preso all’eccesso, provammo 
dolori, c tormenti insoffribili, che ci ob* 
bligarono a seppellirci nella sabbia gli uni' 
appresso agli altri. Essi non cessarono che 
dopo grandi evacuazioni , che il dì dopo 
tì resero la sanità . Girammo 1’ isola senza 
il minimo segno d’ esser ella abitata ben- 
ché a diverse traccie si vedesse , che v’ e- 
raa giunti degli altri uomini.- Ella non 
produce , che noci di cocco . Alcuni ma- 
rina] videro' una serpe , che lor parve gros- 
sa un braccio. Dopo aver piena la scialup- 
pa di noci vecchie , e frésche, salpammo 
verso sera, c voltammo il timone verso 1’ 
isola di Samatra , che scoprimmo il giorno 
appresso. Quella che lasciammo n’ era di- 
stante 1 4. , o ij. leghe. Costeggiammo le 
terre di Samatra verso Levante per quanto 
ci duravano le provvisioni . Forzati poi dal- 
la necessità 3 scendervi , rademmo la costa 
senza poter traversar gli scogli. Nell’im- 
barazzo , ove correvamo rischio di ricadere , 
fu risoluto che 4., o 5. de’ migliori nuo- 
tatori s’ ingegnerebbe no di pjcendcr terra per 
cercar lungo la riva un luogo , ove aLbor- 
^ B 4 da- 
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dare . Essi passarono felicemente a nuoto , 
c si misero a correr la costa quanto noi 
li guidavamo cogli occh j . In fine trovato 
un fiume , ci feron segno , co’ lor sottocal- 
zoni , di seguirli . Accostandoci verso colà , 
trovammo sull’imboccatura una secca > con- 
tro la quale il mare rompeva anebe più 
gagliardo'. Io non era d'avviso d’ arrischiar- 
ti a passare -, almeno non voleva risolverlo, 
che col consenso s;enerale . Tutti si misero 

<j 

in fila' per mio ordine, e dimandati dei lor 
parete s’ accordaron tutti ad incontrare il 
pericolo . Io ordinai , che dà’ due lati 
di poppa si tenessero due remi forati 
con due rematori a ciascuno , e presi il ti- 
mone per andar dritto a spaccar l’ onde . Il 
• primo colpo di mare empi d’ acqua mezza 
. la scialuppa : e fu necessità di tosto cavar- 
nela Con cappelli , scarpe , e quanto servir 
. poteva a quest’ uopo . Un secondo colpo di 
mare ci mise talmente fuor di stato di re- 
golar la scialuppa, che ci credemmo inevi- 
tabilmente perduti . Amici , gridai , tenete la 
scialuppa in equilibrio , e raddoppiate i vo- 
stri sforzi a cavar T acqua ; se no, andia- 
mo a perire. Si travagliava su quest’opera 
éon quanto v’ era d’ ardore , quando un ter- 
zo colpo di mate ne sopravvenne : ma • l’ on- ^ 
data' fu si breve, che non ci potè gictar 

mo/r* 
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mole’ acqua , altrimehti eraram senz' altro 
aonegati:..e cominciatuio andar indietro ia 
marea* traversammo in fine que* furiosi sco- 
gli. Si guastò l’acqua, e fu trovata dol- 
ce . Questo buon incontro ci fece obliar tut- 
te le nostre pene . Noi presimo la costa 
dritto per il fiume , ove la riva era coper- 
ta di belle erbe , tra le quali scoprimmo 
delle picciole fave, quali si trovano in al- 
cune terre d’ Olanda . La nostra prima oc- 
cupazione fu di mangiare avidamente. Alcu- 
ni de' nostri passata una punta di terra , 
che ci. era davanti , vi trovarono del tabac- 
co, e del fuoco; nuovo argomento d’ estre 
ma gioja. Qualunque interpretazione dar si~ 
volesse a questi due segni , essi ci , diceva- 
no > che non eravamo molto distanti da 
quei, cui essi ap parte neano . Con due as^e , 
eh' avevamo nella scialuppa , rc^ves'ciammo 
,più alberi, troncandone i rami,^ de’ quali 
iemmo gran fuoco qua , e 11 ; e i nostri 
divisi in pfiù partite vi si assisero - acorno 
fumando il ta^bacco , eh’ aveano trovato . 
Verso sera addoppiammo i fuochi , c sul ti- 
mor di qualche sorpresa io posi 3. senti- 
nelle , agl' ingressi del nostro picciol cam- 
po . La Luna era all’occaso. Noi passammo 
la> prima notte senz’altro male , che divio- 
lenti convulsioni di stoituco per le gran 
Awint. Bontehoe . B j fa- 
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fave , eh’ avevamo mangiato j ma sul peggio 
del nostro dolóre ci avvisarono le sentinel- 
le , che gii abitanti del paese s’ accostava- 
no in gran numero . Il lor disegno in tem- 
po di notte non poteva essere se non d’ 
attaccarci. Tutte le nostt’armi consistevano 
in 1. asce, e una spada ben rugginosa; e 
noi stav.am tutti sì male , eh’ appena ave- 
vam forza a muoverci . Pure quest’ avviso 
ci rianimò -, e i più abbattuti non poteron ■ 
risolversi a perire senza qualche difesa , 
Noi presimo in mano de’ tizzoni ardenti , 
co’ quali . corsirao incontro a’ nemici . ^e scin- 
tille volavan da tutte le parti, c rendeva- 
no Io spettacolo terribile. Altronde gl’ iso- 
lani non potean sapere, che noi fossimo 
$enz’ armi . Cosi si diedero essi in fuga per 
appiattarsi dietro un bosco : c i nostri ri- 
tornarono ^ a’ lor fuochi , ove. passarono il 
resto della notte in continua guardia. Rol , 
ed io ci credemmo obbligati per prudenza 
di rientrar nella sialuppa,, per sicutarci al- 
meno di questo refugio contr’ ogni acci- 
dente . 

Il domani al levar del sole tre .isolani 
usciron' dal bosco , e s’avanzarono verso la 
riva. Noi mandammo a loro 3. de’ nostri, 
eh’ avendo altra volta fatto il viaggio del 
Indie , CQiiosceaao alcun pocp 1 ’ uso , e 

la 
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t lU lingua del paese. La prima dimanda , che 
Jot si fece , fu di che nazione fossero : e 
dopo aver, risposrò esser essi infelici mer- 
canti , il cui vascello era perito per fuoco» 
dimandarono per lor parte se potessero ot- 
tener qualche rinfresco a cambio . In pguc- 
sta conferenza gl’ isolani continuaronb ad 
avanzarsi verso la scialuppa, ed accostarsi 
•Con molta audacia , Vollero sapere se ave- 
vamo armi . Io aveva fatto spiegar le yc- 
Je , per sospetto dì quella lor curiosità . 
Fu lor trisposto, eh’ eravamo ben forniti di 
moschetti, polvere, e palle. Essi ci lascia- 
rono Con promessa di recarci del riso , e 
de' polli , Noi raccolsimo circa 8o. reali d’ 
argento che ciascuno avea nelle sue tasche , 
e gli ofFrimnao a que’ tre , perchè ci ' recas- 
sero'del riso , 'e de' polli già cotti a q.uella 
misura che lor parèa. Parvero essi molto 
soddisfati ‘del prezzo. Io esortai tutti a 
prender un’aria di' fermezza : c assisi fran- 
camente sull’erba riaprimmo il consiglio» 
dopo es^serCi ristorati con un buon pranzo . 
I tre isolani vi assistettero , ammirando il 
nostro appetito . Dimandammo il nome del 
paese , senza poter comprendete dàlia lor ris- 
posta se fosse Sumatra . Ma noi ne fummo 
persuasi , allorché essi ci ebber mostrato col- 
li maflo , che’ Clava era al di sotto: e noi 

B V fa- 
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facilmente intesimo eh’ essi roleano accen- 
nar Giovanni Coen General degli ^Olan- 
desi/ che comandava allora in quest'isola. 
Ci parve certo > che noi fussimo a porrata 
di Giava , e questo lume ci die tanto più ^ 
di ij||ddisfazione , " quanto che non avendo 
bussola , avevamo esitato insino allora in 
tutte le nostre manovre. Noi non abbiso- 
gnavamo , che di viveri per essere intera- 
mente tranquilli. Io deliberai d’ imbarcarmi 
con 4. altri in una piccola piroga , eh* era 
a riva , e di risalire il fiume insino all’ un 
villaggio , che scoprivam di lontano per 
andare a far quante poteva provvisioni col 
resto dell’ argento > ch’aveva adunato. Af- 
frettatomi a partire , comprai ben tosto del 
riso, e de’ polli, che* mandai a Rol colla 
stessa diligenza raccomandandogli a farne 
porzioni uguali , per non dar motivo di la- 
mento : e io co’ miei compagni feci nel vil- 
laggio un ottimo pranzo , e non assaggiai 
senza piacere il liquor del paese eh’ è una 
specie di vino , che si cava dagli 'alberi , 
ed c capace d’ ubbriacare . Mentre mangia- 
vamo , gli abitanti ci eran d’ attorno, e ac- 
compagnavano cogli occhj ogni nostro boc- 
cone ,"comc divorandolo essi stessi . Dopo 
il pranzo , comprai da loro un bufalo , che 
mi costò reali} c mezzo: ina essendo 

quel- , 
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quello si selvaggio, che non potevamo pren» 
derlo DC menaxlo con noi , vi spesimo gran 
tempo . Il giorno • cominciava a mascare : 
e io voleva . ritornarmene alla scialuppa, 
con intenzione di ritornare il dimani . Ma 
ì miei pregato nmi . di lasciarli quivi , sotro 
scusa, che lor sarebbe più facile di prender' 
il bufalo-' al bu)o . lo non l’ intendeva così , 
c mi sforzai di distotli da questo piensie' 
ro : pure cessi alle loto istanze ,' e partii 
abbandonandoli alla propria condotta / 

Ritornato, in riva al fìume , vi trovai . 
presso alla piroga quantità d’ isolani, che 
pareano ^ in contrasto . Avendo creduto 
di scoprire, che gli uni voleaao lasciarmi 
partire , gli altri vi si opponcano , ne pre- 
si due per il braccio, e li spinsi verso la 
piroga con . aria da padrone . 1 loto sguardi 
cran feroci;. pur essi vi si lasciaroo condur- 
re', nc' fecero difficoltà ad entrararvi meco . 
L’uno s’ assise a poppa, l’altro a ]^ora: 
e si misero a remare . Osservai, eh’ ave# 
ciascun d’ essi il suo pugnale a fianco , e 
però ch’eran padroni della mia vita. Dopo 
vogato alquanto, quel da poppa venne a me 
al mezzo della piroga , ove io era in piedi , 
e mi spiegò a forza di segni, che- voleva 
danaro . Io mi trassi di tasca una piccola 
moneta, e'glieroffiii. £i la prese, e aven- 

do- 
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dola per qualche momento riguardata eoa 
un’aria incerta, 1’ avrolse in quel pezzo di 
tela eh' aveva alla cintura. 'Quel da prara 
venne ancor egli j e ferami gli- stessi segni. 
Io gli diedi un altro .'pezzo , eh’ egli esa- 
minò parimenti dall’una, e dall’ altra fac- 
cia : ma mi parve ancozj piò irrisoluto ’se 
prenderla , o assalirmi , che gli safrebbe sta- 
to facile , trovandomi senz’ armi . Io sentii 
la grandezza del pericolo , e il cuor mi 
palpitava fortemente . Intanto noi seguita- 
vamo a scendere, c tanto piu ratto, 'quan- 
to eravamo portati dal riflusso. Verso la 
metà della strada , que’ due cominciarono a 
parlar tra loro con gran calore. Tutti i 
Jor movimenti , indicavano , che "avean dise- 
gno di venirmi addosso .- e io ne fui spa- 
ventato sino a tremarne. La mia .costerna- 
zione mi fece alzar gli occhj 'al cielo, cui 
pregai d’ ajiito , si necessario nell’ urgerite 
periglio. Una segreta ispirazione, mi fece 
Ciselvcre a mettermi a cantare, strano ri-> 
medio contro la paura, lo cantai con quan- 
ta forza aveva , insino a farne^ risuonare ‘il 
bosco, ch’era di qua, e di là del fiume. 
1 due isolani si diedero a ridete . aprenda 
tanto la bocca,^ch’io scoprii sino il fondo» 
del Ipr gozzo . A’ loro sguardi , m’ avvidi ,■ 
eh' essi non mi credeano nè. pauroso > aè 

dif- 
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(fiffidente. Cosi trovai vero il prorefbio> 
eh’ avea sentito ssnza capirlo , eh’ un’ cstrj- 
ma paura è capace di cantare . Cantati' 
do intanto la barca andava si rapida , che 
cominciava già a scoprir la scialuppa . Feci 
segno, alla nostra ' gente- : essi videro, e 

cominciarono à^-correre verso la riva . Allo- 
ra YoUcomi a’ due rematori feci loro inten,- 
dere , che per andare a terra doveano met- 
tersi ambedue a prora -, sull’ idea , che un 
d’essi non potrebbe assaltarmi alle spalle . 
Essi m’ ubbidirono senza contrasto , e io 
ascesi tranquillamente sulla riva. 

Allorch’ essi mi videro in sicuro tra’ mici 
compagni , dimandarono , ove passavan ' la 
notte tante persone: fu risposto., che sotto 
le tende , eh’ essi vedeano . In fatti avevamo 
alzato delle piccole tende, co’ rami , e le 
foglie degli alberi. Oimandarono anco, do- 
ve si» coricavano Rol , ed io che parevamo 
i più rispettaci ; si rispose „ che nella scia- 
luppa sotto le vele . Dopo che, rientraro- 
no essi in piroga per ricondursi al vil- 
laggio. 

Io narrai a Rol c agli altri quanto m’ 
era avvenuto , dando loro speranza di rive- 
dere il dì dopo i nostri quattro col bufa- 
lo . La notte scorse 'in una profonda cal- 
ma. Ma nato già il sole fummo sopresi 

al 
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al non veder comparire i colmpagni , * e co- 
minciammo a sospettare che fosse lot so- 
praggiunta qualche disgrazia. Poco > dopo vi* 
dimo venie due isoUni con una bestia , che 
si cacciavano' innanzi-. Era quello un fufa- 

10 : ma non dovetti molto .«satnioarlo per 
sicurarmi non esser quello eh’, io aveva 
comprato. Un de’ nostri, che intendeva* e 
parlava abbastanza la lingua del paese , di- 
mandò a’ . Negri , perchè non ci avean me- 
nato- ii' bufalo , che ci avean venduto » , e 
dov’ ereno i nostri uomini . Risposero , -eh’ 
era stato impossibile di menarlo , e che i 
nostri, che venivan dietro , ne coaducevano 
un. altro. Questa risposta avendoci alquanto 
Tacchettati , io notai che il bùfala saltava 

* t « 

molto , e che non era mcn selvaggio del 
primo. Io gli feci subito troncar il piede 
Coir ascia, e i due Negri vedendolo stramaz- 
zare alzaron grida , ed urli spaventevoli . 

A quel fracasso due', p trecento isolani» 
che stavan nascosti nel bosco , *n* uscirono 
'fieramente e corsero dirirto alia scialuppa 
verisimilmente per troncarci il passo , e as- 
sicurarsi la libertà di trucidarci tutti . Tre 
de* nostri, eh’ avean fatto un picciol fuoCo 
a qualche distanza delle tende , penetrando 

11 ioc disegno , s’ -afFrettatono a ' darcene av- 
viso . Uscii dal bosco', ed ^ inoltratomi al- 

• ■ quan- 
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quantx) vidi una cin<juautina de' nemici , eh’, 
ci yenivano irnpecuosamence coatto da un’ 
altra parte del bosco* Fermi, dissi a’ miei, 
il Damerò di questi miserabili non è aba- 
stanza grande per ispavcntarci . Ma poi ne 
vidimo comparire una sì grossa truppa, ar> 
«nati la più parte di scudi, e d’ una tal 
sorta di spade, che riguardando d’ alct’ oc* 
dito la nostra situazione : Amici, gridai» 

corriamo alla scialuppa , che se ci si taglia 
il passo , bisogna rinunziar ad ogn’ altra 
speranza . Noi ptesimo la corsa verso la 
scialuppa , e quei che non poterono entrar- 
vi sì 'tosto, si misero in 'acqua per giugner- 
vi a nuoto, 

1 nemici c' inseguirono insino a bordo , 
Per nostra disgrazia niente era ‘preparato per 
discostarci dalla riva con diligenza uguale 
al pericolo . Le vele erano -in foggia di 
tenda da una parte della scialuppa all’ al- 
tra , e mentre noi ci affrettavamo ad entrar- 
vi , i Negri , che ci ctan già a tiro , feri- 
rono colle lor zagaglie moiri de’ nostri , 
a’ quali vidimo uscir di corpo gl’ intestini . 
Pur ci difesimo alia disperata colle nostre 
due asce , e colla vechia spada , e questa 
la maneggiò con buon effetto il fornajo del 
vaicello, ch’era un uomo grande di corpo* 

ra- 
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X xatura , c'pien di vigore. Noi eravamo fer- 
mati da due ancore , una a poppa , 1* altra 
a prora . Io ili’ accorsi all* albero , e gridai 
al fornajo , tronca il canapo i ma ciò fu 
impossibile . Corsi a poppa . e mettendo il 
canapo sulla ruota di poppa » tronca > gri- 
dai : allora fu troncato senza fatica. I no- 
stri , eh’ eran davanti , lo presero , e tira* 
tono la scialuppa verso mate . Gl’ isolani 
indarno tentarono di darci la caccia in ac- 
qua: essi perderono il fondo*, e furon co- 
stretti a rinunziare alla lor preda. 

Noi pensammo a raccogliere il resto de* 
nostri, che nuotavano. Quei, chenonavean 
ricevuto ferite mortali , rientrarono a bordo : 
e *l ciclo fece soffiare in quel punto un ven- 
to sforzato di terra , il quale sin’ allora era 
stato di mare . Fu impossibile di nou ri- 
conoscer questo come un visibil contrase- 
gno della divina protezione . Spiegammo 
tutte le vele, e ci misimo al .largo -con 
una sola bordata . ripassando . con mirabile 
felicità la secca, e gli scogli, che ci ave- 
van dato ranco che fare all’ enttata del 
fiume . I nostri nemici sulla speranza , 'che 
andremmo a- naufragare, > s’ etano inoltrati 
sino all’ultima punta del capo, per quivi 
attenderci , e trucidarci . Ma il vento man- 
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tenendosi favorevole , la prova della scia-* 
lappa, ch’era ben alta, segò Tonde con 
_guesto soccorso . 

Appena fuor di pericolo , ci avvedemmo , 
che il fomajo , che ci avea si ben difesi 
era staro ferito d’ un' arme avvelenata al di 
sopra dell’ umbilico : tutto ii d’intorno era 
già nero c livido . Io tagliai insino al vivo , 
per arrestare il veleno : ma guesto dolore 
gli fu inutile . Egli cadde morto su’ nostri 
occhj, c fu gittate nell’ onda. Nella rasse- 
gna che femmo de’ nostri , ne trovammo i6. 
di meno, ii. de’ guall erano stati uccisi 
alla riva. La sorte de' 4 . disgraziati, eh’ 
cran rimasti nel villaggio , fu compianta 
amaramente. Nulla era sì crudele per noi , 
che la necessità, in cui eravamo di abban- 
donarli. Ma verisimilmente non erano essi 
ornai in israto di esservi sensibili , tro- 
vandosi già all’altro mondo. 

Noi andavamo a vento in poppa scan- 
sando la costa . Il resto della provviggio- 
ne , eh’ era in 8 . polli, e un pò di riso, 
fu distribuito tra cinquanta , che restava- 
mo : e la fame, che cominciò tosto -a far- 
si sentire , ci obbligò a rimetterci a terra , 
per una baja , che scoprimmo . Ouanti^à di 
persone, eh’ erano sul lido, si 'diedero a 
gambe , vedendoci smontare . Noi avevamo 

uaa 


Digitized by Google 



3^ '.AvvKNTUftE Memorabili 
una troppo funesta sperienza della barba- 
lie di quegl isolani , perche ne sperassimo 
de viveri: ma se non altro, vi trovammo 
acqua dolce. Gli scogli vicini ci provvide* 
ro d ostriche, c piccioli lumaconi di ma- 
re , che mangiammo tanto più di gusto , quan- 
to che potemmo condirli con del pepe , di 
cui aveva comprato nel villaggio un cap- 
pello pieno, c me 1’ avea sajvato . Dopo 
ristoratici , ciascuno » n’ empì le saccoccie , 
e rientrammo nella scialuppa , co' nostri due 
botticelli pieni d’ acqua fresca . 

Uscendo dalla baja proposi di allargarci 
di piu per avanzar cammino , come fu fat- 


to . Ma il vento, che cominciò a rinforza- 
re , ci fece soflrir la notte una gran tem' 
pesta. Questa per altro fu un favor del 
cielo } poiché se avessimo continuato per 
quella costa , non avremmo potuto non 
isccnder di nuovo a terra a provederci d’ 
acqua in un altro sito, che ci si ofTeriva 
nell isola j ove trovato avremmo de’ crudeli 
nemici , che si dichiararon poco dopo con- 
dro gli Olandesi, e che n’avean di già am- 
mazzato moiri . 


Alla punta del giorno vedemmo tre iso- 
le , che ci cran di contro . Noi determi- 
nammo di scendervi , benché non le credes- 
simo abitate , sulla lusinga di trovarvi da 

man- 
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mangiate . Q^uella , ove sbarcamnio era pie- 
na di quella specie di canne , che son det- 
te bambous , della grossc7za d’ una gamba . 

Noi ne presimo molte , cni formammo i 
nodi con bastoni , eccetto al di sopra > e 
le riempimmo d’ acqua dolce*, come tanti 
barilo’zzi , turandone la bocca : e cosi por- 
tammo una buona provvision d’ acqua da 
bere alla scialuppa . V’ cran anco de pal- 
mizii , la cui cima era abbastanza tenera 
per mangiarla. Fu scorsa l' isola sen'za nienc’ 
altro scuoprirvi , Un giorno trovandomi 
a’ piedi d' una mantagna assai alta non po-’ 
tei resistere alla voglia di salirvi sulla vet- 
ta , sull’ incerta speranza di farvi qualche 
scoperta , eh’ esser potesse utile a guidate 
i nostri passi . I luoghi , che noi cercava-* 
mo , etano quei , dove si trovavano stabili- 
ti gli Olandesi. Ei sembravami che que- 
sta ricerca toccasse a me in modo parti- 
colare , e che tutti avesser gli occhj fissi 
sovra me . Ma oltr’ a’ mali , che m’ cran 
comuni con loro era quello il primo' mio 
viaggio all’ indie orientali; c mancando di 
bussola , e d’ ogn’ altro stromento nautico , 
non mi trovava capace di niente per. la no- 
stra salrezza . , , • 

Giunto, alla sommità della ^montagna» i 
miei occhj . si peiderpno nell ’> immenso spa- 
zio 
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• zio del cielo, e dei mare Id» mi prostrai 

-in ginoecKio , c col cuor - pieno i.d’ amarez- 
za indrizzai le mie preghiere al cielo , con 
sospiri , e lagrime indicibili . Tosro sco- 
prii due altre montagne di color turchino , 
a quel che me ne parve : e sovvennemi , 

eh’ essendo ad Hoorn aveva sentito dire da 
Guillielmo Schouten eh’ avea fatto due vol- 
te il viaggio all’ Indie orientali , che a>l 
capo di Giava y’ eran due altri monti, che 
patean turchini . Noi eravamo venuti all* 
isola costeggiando a sinistra Sumatra , e 
quelli erano a destra . Tra loro io vede- 
va un’apertura, a traverso alla quale non 
iscopriva terra ; e ben m’ era noto , che 
lo stretto della Sonda è tra Sumatra , c 

♦ Giava . Su queste riflessioni io conchiusi , 
che non s’ era sbagliata la strada : e scen- 
dendo giu pien di gioja m’ affrettai a dar 
avviso a Rol di quel eh’ avea scoperto . 
Ma allorché io gli parlai , non si facean 
più vedere i due monti, perch’ erano sta- 
ti coperti di nuvole . Aggiunsi bensì quel 
ch’aveva sentito ad Hoorn da Schouten, 
e stabilii con altri argomenti - ancora le 
mie congetture . Rol le trovò verisimiii • 
Raduniamo i nostri , ei disse , e teniamei 
da quella parte . Q^uesta dichialazionc fatta 
all’ equipaggio lo mise io gran moto pe^ 

I re- 
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recate a .bordo dell’ acqua delle •canne , 
e delle cime di palmizii . Fu messa la 
velia con usrualc ardore . Il vento ci favo- 
riva 5 e fu portata la prora dritta verso i’ 

, apertura de’ due monti, regolandoci in quel- 
la cotte col corso delle stelle . Verso mez- 
za notte vidimo, fuoco : c il primo pen- 

siero fu cbe fosse di qualche vascello, c 
che questo doveva essere ui>a caracca . Ma 
accostandoci più , vidinvo che quello era 
d’ una isoletta cello stretto della Sonda: 
costeggiando la punta vidimo un altro 
fuoco dall’àltra costa, e- a più segni ca- 
pimmo esser di pescatori . II dì vegnente 

alli alba fummo fermati da una calma. Noi 

« 

eravamo senza saperlo sulla costa interna 
di Giava. Un marinajo salito alla cima 
deli’ albero gridò 'tosto > che si scuopriva 
una quantità di vascelli; e ne contò < sino 
a 13. La nostra gioja ci fece prorompere 
in grida , e salti. Ci diemmo fretta ,a 
dar mano a’ remi , . e si andò dritto alla 
flotta . Era* questp un nuovo effetto della 
protezion del cielo ; poiché senza questo , 
andavamo a 'gittarci a fiantam , ove ave- 
vam niente di buono a sperare ; trovando- 
si in guerra colla nostra nazione il Ke di 
questa contrada: in vece di che per un 
favore ammirabile di provvidenza andava- 

mo- 
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mo a cader tra le braccia de’ nostri eom- 
pacHotti e amici . 

Q^ui zs. vascelli "dunque erano Olande* 
si sotto il comando di Friderico Houtmaa 
d’ Alamar . £i si trovava allora nella sua 
galleria , donde ci osservava col suo «an- 
nocchiale pien di stupore per la- sin-' 
golarità di nostre vele , c scudiando. la 
spiegazione d' uno spettacolo sì disusato , 
ei ci spedì la sua scialuppa per informar* 
si di noi . Quei che la conduccano ci ri- 
conobbero ; noi avevamo farro vela di con- 
serva da Terel , c non ci eravamo sepa?> 
rati , che nel mar di Spagna . Essi fecero 
passar nella loro scialuppa Rol e me > e 
ci condussero a bordo dell’ Ammiraglio , il 
di cui vascello avea nome In V$rgine di 
Dordrecht . Tosto gli fummo presentati . 
Dopo aVerci spiegata la gioja , eh’ aveva a 
rivederci, giudicandolo egli sena’ altra spie- 
gazione , che quella fosse il più premuroso 
di nostri bisogni , fece preparar la sua ta- 
vola , c vi si assise con noi . Quando nai 
vidi innanzi del pane, e dell’ altre vivan- 
de , mi sentii il cuor sì oppresso , che 
inondai di pianto il mio viso , e non mi 
trovava forza da mangiare . La nostra gen- 
, te , che arrivò ben tosto , venne distiibuita 
su tutti gli altri vascelli . 
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Scepo del • viaggio • Descrizione preliminari 
delle persone , che le intrapresero . 


I_iA navigazione > della quale qffio qui 
Ja Scòria a’ miei lettori , c senza duhhio * 
una delle più importanti , piu interessanti 
che siansi intraprese fino a questo momen- 
to , Aveva doppio scopo , Prima tratcavasi 
di fare una certa osservazione astronomica > 
per la quale 1’ accademia delle scienze di 
Londra aveva proposta una situazione all* 
altro confine del globo j e dopo aver com- 
pita tal commissione , dovevasi di la pre- 
correre tutto 1’ immenso mare del Sud , per 
farvi delle scoperte , mentre che vi voleva 
'ìnolto perchè fosse bastantemente conosciuto t 
Eran questi gli ordini di Giorgio III. Re 
della gran Bretagna . 

Il vascello a tal effetto equipaggiato era 
chiamato 1’ Endeavour {a), il comandante 

A i Cook 


(a) Questa parola significa pena , travaglio ^ 
fatica intrapresa per giungere alla teapa . 



4. Viaggi inters^s santi’ 

Cook , Doyje grande , che da’' miei lettori 
sarà stato senza dubbio inteso^ già da xnoI« 
to tempo . Onesto , celebre uomo è il prin- 
cipale Erpe della nostra Storia c i mici 
Icttorii avranno piacere, io spero,., di ri- 
trovar qui alcune notizie sugli avvenimenti 
anteriori di sua vir;i , prima di vederlo fa- 
te il cito del mondo sul vastissimo tcatrp 
del r Or-Pino ... ... . 

Giacomo Cook nacque nel 1718.:- nella 
Contea d’ York in Inghilterra . Suo padre 
era un semplice coltivator della terra , che 
viveva del prodotto di alcuni terreni presi 
da lui a pigione , da ,un padrone probabil- 
mente giusto , c buono . Il giovane Cook 
non-, godeva, adunque, i vantaggj , d’ una 
diligente educazione . Suo ‘ padre non. potè 
mandarlo se non se alla scuola dal villag- 
gio , doY^ apprese a leggere, il catechismo. 


(a) Le notizie dei principali avvenimenti 
della vita di Cook , fino al momento nel 
quale ..prese il comando dell' Lndeavotir , 
sono tratte da un» scritto del professore , 
Lichtenberg , inserito nel fmagazzino delle 
scienze, e letterattura di Goettingen primo 
anno Num. 1 1. 


» 
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un poco a scrivere, ed a na||erare. Chi 
avrebbe creduto che dopo tale educazione , 

, fosse divenuto quell’ uomo si celebre ! Ma 
anime grandi hanno bisogno di piccolo soc- 
corso per formarsi . Si educano per lo più 
da loro stesse . 

Cosi ha fatto il Cook. Nuli’ ostante la 
scarsezza delle Sue fortune opposero sommi 
ostacoli per. salire ad un- istigo - sub lime . 
Air età di tredici anni , suo Padre 'lo die- 
de a scuola per sett'anni ad un barcajuolo 
di Whitbjr , condutore di carbone di terra 
da Newcastle a Londra . Sostenne questa 
penosa educazione come mezzo ; nel seguili 
servi pure per qualche tempo come sem- 
plice marinajo in questi medesimi trasporti 
da Newcastle a Londra . 

In un di questi viaggj successe ‘che ri 
bastimento sul quale si trovava 1 venne 
*venduto , Per tornarsene a Newcastle, si 
esibì di servite come marinaro sopra un al- 
'tro vascello , per il solo mantenimento; 
Ma il padrone aveva tanti marinati , quan- 
ti , erangli sufficienti . Gli offerse dunque 
il posto di cuoco dell'equipaggio del va- 
scello , vacante se fosse stato capace di 
eostencrio . ' Cook lo accettò , e allora’prcsd 
' A 3 ‘ ve- 



g interessanti 

veramente^: nome («) • Poco tempo dopò 
servi sopra di altro vascello come ajatan- 
te del pilota ; in tale occasione comincia- 
rono a farsi conoscere i suoi talenti . Com- 
prese quello che mille altri nel suo luogo, 
e in questi piccoli viaggi lungo le coste 
non avrebbero mai inteso ; conobbe che 
senza matematiche non si poteva rimanere, 
che uu 'lauivo pilota per tutto il tempo 
della vita . Una fermezza estrema a conti- 
nuar sempre il propostosi, forma 

.una delle cose principali del carattere di 
Cook • A questo momento comincio a svi“ 
i^parsi il suo carattere . Uni tutto il suo 
danaro risparmiato ne’ suoi viaggi, unita' 
mente a quello datogli dal Padre, prese 
delle lezioni particolari nelle matematiche, 
e nella scienza nel navigare . 

Dopo aver acquistate delle solide cogni- 
zioni , il comercio del carbone , il cabotag- 
gio gli parvero cose insulse . Si fece in- 
nanzi maggiormente , viaggiò nel mare del 

Nord , 


(a) Lit furala, C#»fc significa cuoco' in Ingle- 
se , chiamato cog sulle navi , termine ma- 
rinaresco , 
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Nord > a Pctroburgo , ed a Wybourg ,• ed 
•' altro ancora nella Norvegia. 

Iti questo tempo la guerra .contro la 
Prancia rendeva le persone capaci sut mare , 
uomini assai ricercati; fu ricercato pur an- 
che Cook , fu fatto ajutance del capo dell’ 
equipaggio . Con questo, grado ebbe molta 
influenza, nell’ acquisto di Lovisbourg , e del 
Capo Breton . Q^uantunque questa non_ fosse 
Ja strada per giungere sollecitamente ad 
avvanrare molto , il suo tranquillo merito 
ritrovò, osservatori migliori. Si conobbe bea 
presto che le sue cognizioni distinguevansi 
molto da quelle de’ suoi eguali , poiché oc- 
cupava tutto il rimanente del tempo > che 
gli rimaneva nello studio ; leggeva le mi- 
gliori opere Inglesi sulla navigazione; di- 
lattava nel tempo stesso la sua . applicazio- 
ne sopra tutto quello che può essere utile 
' a conoscersi da un navigatore . Ecco per 
tanto una proprietà assai' grande del suo 
carattere, e desidero, o miei .lettori, che 
posciate imprimerlo nella vostra memoria 
per imitarlo : cioè che con tutto questo er» 
esatto i istancabHe a fare il sho dovere, il 
che gli attrasse e i’ osservazione , e la sti- 
ma de’ Superiori . 

Così, quando nel 175?. risolsero gl’ Iii- 

A 4 glesi 
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glcsi. la conquista del ^aebcc , . Cook ot- 
< tenne il gcado dL Maestro» dell’, e<]ui paggio 
sopra la squadra: dell' Amudraglia Saundens . 
Vi si -distinse con un’azione che ricercava 
sommo coraggio , cd>eroico disprezzo 'della 
morte . Due fiumi * bagnano le mura di 
guabac , il S. Lorenzo'*, c il Is. Cacio. 
Avevasi stabilito d’attaccare la* città dalla 
patte, di questo : ma per ingannar il 'nenii- 
co, e per' fargli crderc che si aver* , dise- 
gno di andari su per quello di S. - Lorenza 
fino al dissopta delia città, e d’ attaccarla 
a quella parte, -veniva spedito tutte- le not* ' 
ci Cook in una scialuppa con alquanti * uo- 
mini a ' risalire il fiume , e a collocarvi de’ 
segnali (aj per servite di guida alla flotta, 
S’ accorse il nemico ben presto di tale ope- 
razione , e da-qucl momento fece un fuoco 
continuato sopra di - Coo^ : non io turbò 



(a) S$ni questi dei ' pali , o betti attaccate 
; con. corda o catena ad un* grossa' anco> 
ra , ebe stando sopra V acqua mostrano la 
situazione nella quale , si trova T ancora > 
indicante il passaggio , vale a dire la di» 
rezione che devono tenere le navi -per tro- 
- ver acqua nella voluta profondità . ' 
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per .nìcnre, tutto questo, prosegui il lavoro 
/Colla costanza ed esattezza ordinaria . O^ai 
. mattina ^venivano li Fraacesii. a ^togliere li 
segnali , ed . ogni sera Cook 'eitocnaea . a ti- 
portaroe^ degli altri ..sempre esposto ai • col- 
pi de’ Francesi ) tatto questo solo per [con- 
durre il nemico nell’ inganno?. . . . i . 

Finalmente rattaiccoi fu factoj. dalia parte 
di quello V di S. Carlo », ma . non t ebbe la 
riuscita cbe.si si area immaginato/. Il Ge- 
neral Wolf cangiò, dunque situazione.: Cook 
prosegui a porne. -li segnali,, e a sostenere 
il fuoco.'inemico j finalmente. fu costretto ad 
eiTcttuare quello che solo si volea far cre- 
dere al nemico. L’iutiera forza Inglese ri- 
montò il fiume .felicemente in una notte, 
sotto la condotta di Cook, il qualo nelle 
spedizioni notturne- arerà saputo perfettamen- 
te conoscere la .strada . In questo, modo si 
‘ girò, c si prese in ischiena il Generale Mopc- 
calm, il che si strascinò dietro la conqui- 
sta di Quabac , e di tutto, il Canada . Li 
generali da catte due le parti ri lasciarono 
la vita. 

Terminata quésta conquista , Cook col 
suo vascello se ne rimase sulle spiaggie 
dell’ America Settentrionale fino alla pace . 

Fatto ^questo, il governo Inglese volle 
' far 
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fer •• disscgnat colla maggior esattezza le spiag- 
gia della 'grand' isola di -Tcrca ■ nuova > -che 
si, rende sommamente preziosa > all’lnghilter- 
Ea colle ’sae ipesche fu pur scelto Cook 
per q^ucst’ operazione : • poiché il suo talen- 
to in tutte le cognizioni necessarie in tale 
argomento , come d’ attaccamento- suo al pro- 
prio dovere , erano bastantemente conosciu- 
te . Gli fu consegnato piccolo legno con 
dieci, o dodici uomini d’ e<juipaggio . Acqiii- 
stossi alcuni strumenti matematici dei mi- 
gliori , ed essendosi cosi provvedùto di 
. quanto gli occorreva, si trasferì al luogo 
destinato . In tale situazione con sommo 
studio occupò quattr’ anni dal •17^4. ,' al ^ 
1767 . , a disegnare tutta la costa Meridio- * 
naie , c la maggior parte della costa Set- 
tentrionale di Terra nuova j delle quali co- 
se pubblicò ia seguito -delle carte detta- 
gliatissime , e fatte con maravigliosa esat- 
tezza . r 1 • ' 1 , . 

La cosa che, rendeva eccessivamente * do- 
lorosa una- tale operazione , era che in Dc- 
cembre ritornavasi in Inghilterra, e che nel 
mese di Marzo seguente era forzato ad ab- 
bandonare un’amata famiglia, per ritornar 
in un’'isola nella quale molte volte anco- 
ra nel mese di Giugno vi è del ghiaccio 

al 
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r 1 fondo delle bajc. Aveva -osservato 'piii 
volte delle 'montagne di ghiaccio^ venute dal 
Nord > che avendo resistito al calore d’ un’ 
estate, non erano per anche intieranTente fa- 
se verso la metà del secondo ; Oltre di 
questo il ' paese jwsco sulle coste c malis- 
simo popolato . Non vi si trovano che pe- 
scatori , e mercanti da legna , che non han- 
no coltura , 'nè -bestiame „ L' interno del pae- 
se è ancora abitato dagli antichi Indigeni , 
popolo barbaro , insociabile , e nella parte 
Settentrionale ed al Nord-Est vi' sono de- 
gli Eskimaux , nazione itttieramcDte selvag- 
gia , c molte volte perfida. Non vie dunque 
che cacciai c pesca che possan somministràrc 
cibi freschi . Cook abbandonò quésta a ma- 
rinari , ma s’ incaricò delta prima , nè mai 
fece ritorno se non ricco di oche , anitre c 
d’ altri ucelli-, dei quali le 'Spiaggie c le 
rupi di questi paesi son per lo più’ tutte 
coperte . Si ricordava di aver ucciso una 
volta un or^o' bianco, Io cessa «agli Eski- 
maux, che io mangiarono, ricraendone mol- 
to grasso ■ .. . j 

- Accaddegli . una disgrazia in 'una di que- 
ste caccie . Il suo cornetto da . polvere , 
che teneva in mano , prese fuoco , gli rup- 
pe il pollice, c feri alcune altre -dita . 

Ta- 
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Tale ferita fu ben presto rimarginata dal 
«bijmrgo di una nave da guerra stazionante 
in (questi mari , per sicurezza della pesca . 
Ma Cook non potcjpiu servirsi idei podice > 
dopo questo. mom<Snto per iscrivere convenne 
che, tenesse la penna fra l’ indice , e il di- 
to di mezzo. ( j i.., ■ 

1 Uno2 fra principali pregi di questo uomo 
di mare, crasi la economia, qualità stima- 
bile da peri se stessa' , tma<. .che ‘ seRrbfava 
averla spinta ’ troppo innanzi . ' Quantunque 
egli avesse -oltre il suo làppanaggio come 
capo '.deir equipaggio , due. scudi da sei 
franchi per giorno come agrinicnsore , rifiu- 
tava gli agi più' ordinarj della vita . Mai non 
poneva, per .esempio, zucchero < nel thè, 
[bensì ~ siropo : non consumava mai le 
candele accordategli < dal govèrno , in luogo 
delie quali servivasi d’ ogiio di jjcane marì-> 
no. Nuli’ ostante questo non faceva male 
a'd alcuno; in conseguenza .per' giudicare 
con giustizia della moralità della sua con- 
dotta bisognerebbe conoscere fondatamente 
{Utte le circostanze nelle quali si trovava, 
e singolarmente il motivo che lo induceva 
a condursi così-. Se per esempio avesse avur- 
ta famiglia ,1 che venendo a mancate 1 ’ aves* 
se lasciata senza provvedimento > solo col 

pc- 
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pericoloso-i suo mestiere , sarebbe stata uà’ 
azione onesta , e lodévole , il rifiutare le 
comodità* i piaceri della vita, per agglo- 
merare qualche cosa , capace ad assicurare 
Ja propria famiglia contro J- indigenza nel 
caso .di sua:<morte. Per altra parte se que- 
sta straordinaria frugalità avesse avuto di 
mira ad imparare a ridursi ai '-piu semplici 
bisogni della vita., < poiché., ben "iapeva quan- 
to questo metodo fortifica 1’ anima , c il cor- 
po > c perché prevedeva di potersi un gior- 
no trovare in situazioni nelle quali manche- 
rebbe non- solo delle cose più pregiate ma 
pur anche delle cose piu necessarie alla vi» 
ta, non si potrebbe che approvare la pre- 
videnza , colla quale s’apparecchiò ai mo- 
mento di privazione >d’ ogni cosa , , eserci- 
tandosi di buona voglia a soffrire una vita 
semplice , e frugale. Chi è colui che ha 
penetrato nel cuore di ’Cock? Come si può 
per conseguenza appropriare il diritto di 
giudicarne ì ‘ • 

. Sembra per altro certo che oltre .1’ edu- 
cazion grossolana, il t soggiorno in -questi 
deserti, e il metodo* di vita che 'vi condu- 
ceva abbia dato luogo a quell’ umore me- 
lanconica, a quella insociabile riserva , mol- 

... tc 

\ • 
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tc volte al di là , che fece vedete nel se- 
guito . 

In guesto tempo Cook crasi acquistato 
piccola casa con piccolo giardino nelle vi- 
cinanze di Londra > nella quale passava U 
verno j in tale situazione probabilmente cre- 
deva terminare la sua vita come capo • d’ 
equipaggio , e come geometra al servigio 
dell’ jA iTindragliato, , poiché lo sbalzo del 
grado di cape a quello di Luogo - renentc f 
o di Capitani© di nave, è assai • difficile , c 
assai raro , Nuli’ ostante Cook essendo ser- 
bato a cose maggiori , fece questo salto nel* 
la presente occtAione . , 

La Società reale di Londra crede van- 
taggióso alt’ avvanzamento della scienza astro- 
nomica , di far osservare in un isola del 
mar del Sud il passaggio di Venere pel 
disco Solare ; vale a dire il momento nel 
quale il pianeta cosi chiamato trovasi col- 
locato nella sua orbita tra il sole > e la 
terra , in modo di comparire passar dinanzi 
al disco di quest’ astro. Dopo li calcoli 
fatti questo fenomeno doveva suredere nella 
state 1769. La società fece conoscere i 
vantaggi di. tale osservazione ai Re; ■egi* 
approvò la cosa» e 1 ' ammiragliato ebbe or- 

dine 
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dine di f#r approntare un vasfcelio per tale 
oggetto . 

\ Fu allora questione per sapere chi arreb- 
be comandata la nave, e la scelta ne «cad- 
de sopra Cook * Da questo momento si tro- 
vò in grado conveniente per palesare i suoi 
sommi talenti , >per poterli porre in attivi- 
tà a Yantaggio dell’ umanità . 

Io lascio il rimanente di quanto convie- / 
ne per far conoscere il carattere di questo 
uomo sublime , al momento nel quale io 
descriverò > con nuovo dolore c vero dis- 
piacere in quest’ opera la infelicissima sua 
morte . Ora conviene vederlo ad operare . 

Diciamo una parola ancora dei suoi com- 
pagni di viaggio > persone di gran merito , 
e molto rispettabili^ 

< Il primo ) e più celebre fra gli altri , si 
é Giuseppe Banks > letterato i egli si ac.jui- 
stò maggior merito essendosi esposto alle 
fatiche, ai pericoli d' un viaggio cosi lun- 
go e di molto rischio, poiché non era sta- 
to educato a questo , e che le ragioni che 
ve lo Indofiseto erano perfettamente inno- 
centi , e disintefessate . Fra figlio di un si- » 
gnote possessore assai ricco i era staro edu- 
cato per la letteratura , ma nel tèmpo me- 

de- 
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desimo a tutte le comodità , c a tutti i 
piaceri che seco strascina la ricchezza ; per 
tal ragione senza dubbio non aveva potuto 
acquistarsi la forza del corpo , e dello<-spi- 
rito necessaria in un’ impresa cosi pericolo- 
sa . Ma ardente desiderio d’ istruite maggior- 
mente la natura , la quale cosa non si può 
fare con libri , lo impegnò di buona voglia 
a rinunciare a comodi , a piaceri in^ una 
età giovanile per coltivare la sua scienza 
favorita con osservazioni e scoperte fatte sul 
luogo, malgrado all’ozio voluttuoso . Tali 
sono li contrasegni , o miei amici , distin- 
tivi di quello , che divenir deve un uomo 
grande . • - ' * ' 

Appena ebbe egli lasciata l’ Università d’ 
Oxford , che di propria volontà , a sue 
spese traversò 1’ Oceano per esaminar l’isola 
di Terra nuova, della quale abbiamo par- 
lato disopra , e le coste del Labrador, non 
molto distanti. Tal viaggio fu la scuola , 
nella quale apparerchiossi alle fatiche, ai 
pericoli d’ un viaggio intorno al mondo . 
In vece che rimaner disgustato da una so- 
migliante intrapresa , per quanto aveva sof- 
ferto nella prima prova, il suo desiderio 
ne divenne più ardente ed irresistibile . Su- 
. - bil ‘ 
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fcito che seppe nel suo ritorno > che spe- 
divasi TEndeavour per iscoprire , risolse al 
momento d’ associarsi a tale impresa . 

Doppio motivo lo induceva a questo , 
ed erano egualmente tutti due nobili. In 
seguito sperava se fosse ritornato sano , 
e salvo, di arricchire la patria di utili co- 
gnizioni che avrebbe ragunat^ nel viaggio ; ' 

c piil'dl lasciare a nazioni incolte e scl- 
vaggie , fra le quali avrebbelo condotto la 
provvidenza , delle cose capaci ad influite 
e ad aumentare al suo buon essere . Spinse 
la propria magnanimità , e liberalità a pa- ' 
gate del proprio parte delle spese dell’ ar- 
mo, e al .mantenimento di molte persone 
da lai irrjp^^lite ad accompagnarlo in que- 
sto viaggio . Non gli fu suflìciente d’ inca- 
ricarsi del mantenimento di queste persone, 
tenne sempre alla sua tavola lo stesso Ca- 
pitanio Cook , pagandogli inoltre considere- 
vole somma per I’ uso della casuceia , e 
di altri luoghi .per se stesso > e per gli 
amici . ‘ ' 

Nel numero de’ compagni aveva scielto 
il dottore Solander , Svedese , che erasi fac- 
to grande sotto la direzione del celebre ^ 

Linneo avendo acquistate dell’ estesissime 
cognizioni nella Storia naturale , e singolar- 

Cook Vi figgi Tom. I. B ' men 
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mente nell botanica . Banks giudicò ragio- 
jj-gyolmente cbe sarebbe stata grande utilità 
ad ayere un uomo tale per compagno . Il 
successo fece conoscete cbe non avevasi in- 
trannato. Oltre questo Svedese ed un astro- 
nomo condusse pure due. disegnatori , uno 
per i paesaggi , e le figure > l’ altro r per 1 
diversi oggetti ;di storia naturale che lusin- 
gavasi trovare .' Eranvi pure nel suo* seguito | 
un Segretario , e quattro domestici , fra 

quali due negri . -, 

Dopo aver fatto conoscere a’ mici lettori 
i principali personaggi di questa memorabile 
storia , possiamo; far levare il ferro alla na- i 
ve » senza fraporre maggior ritardo , ' 

1 . 

» 

'Btt,Yten%n da, Ilymouth . Arriva nell' ifoU di 
Mudtr» . Passéggio da qui al Rio Janeiro 
nel Brasile. 

• > », 

si tolse r ancora dalla rada di Plymouth 
li x 6 . Agosto 1768.» ponendosi al mare 
con vento assai favorevole . Passati alcuni 
giorni , dopo essere usciti dal canale , ed 
esser giunti nell’ Oceano , furono veduti mol- ^ 
ti di quegli uccelli} c^^iamati dai marinari}. I 

non ' 
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non so per qual ragione, /a gnUintUe deU 
l» m*dre 'C»rey , tenuti da loro come li 
precursori di una burasca . Conobbesi anche 
questa volta , chej 1’ esperienze del popolo 
ndn sono sempre mal fondate , poiché la 
burasca sen venne il giorno dietro } appor- 
tò qualche danno ai, navigatori , ma di po- 
ca importanza. Fu questo nel vedersi to- 
gliere una piccola scialuppa , e tre o quat- ^ 
tro dozzine ,d* uccellame , che furono som- 
mersi . 

Si giunse > senza altro inconveniente , all* 
isola di Madera li za. Settembre; fu get- 
tata r ancora nella rada di f utvchal , capi- 
tale deir isola , In questo moment* succes- 
se un’accidente molto fastidioso. La corda 
de* segnali strascinò nel mare il Sig. Weir y 
sotto nocchiere , che si sommerse coll’ an- 
cora . Questo successe sotto 1' occhio dell’ 
equipaggio : fu aizita sul momento 1’ anco- 
ra , ma non fu più a tempo ; il corpo ri- 
tornò sopra acqua intricato nei $.ordaggi t 
ma privo di vita . 

i La prima veduta dell’ isola di Madera 
dalla parte è sorprendente. In tutta la sua 
estesa.non yeggonsi che colli coperti di 
vigne > tra le quali alzaazi . delle siepi di 
granati , mirti > rosari selvatici > c cedri per 

B a set- 
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servire di serraglio alla proprietà d’ ognu- 
no , Q^iicst' isola per altro ■ non Ha sempre 
avuto un aspetto si bello' c ridente . Quan- 
do fu scoperta da Portoghesi nel 141^. era 
perfettamente coperta da selva impenetrabi- 
le } vi posero fuoco , e viene assicurato , 
che r incendio continuò per sett’ anni con- 
tiaui , prima che tutte le legna fossero ri- 
dotte in cenere. Da questa cenere, nella 
quale furono piantate le vigne , deriva la 
presente straordinaria fertilità del terreno . 

La strada delle montagne , il color nero 
delle pietre , la lava framischiata colla ter- 
ra , che trovansi nell’isola, sono fortissima 
presunzione , che sia stata del tutto for- 
mata dall’azione di qualche fuoco sotter- 
raneo . 

La sola produzione della quale facciasi 
commercio in quest’ isola , è il vino . Si 
sa già che è molto spiritoso ; ma quando 
si oda a raccontare il modo col quale si 
fa , sarebbesi tentato a rinunciar di berne 
per sempre . Si pongono li gtapi in con- 
servatòjo quadrato di legno; in seguito li 
vigna] noli levansi le scarpe , il giilc., e v’ 
entrano per premervi tanto' succo quanto . 
mai possono co’ piedi, c co’ gomiti . Leso- 
la graspe cq$i schiacciate pongoasi sotto il 
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tòrchio per trarne il succo che ancora vi <i 
trovasse . Così si fabrica il vino che canto 
alletta li palati dei nostri Signori, e delle 
nostre dame galanti . 

In tutta r isola non si vede un sol car- 
ro con mora , probabilmente perchè gli 
abitanti son troppo poltroni per far strada 
sopra carriaggia > mentre già hanno gran 
fjuantità di cavalli, e muli. Amano piuto- 
sto servirsi di uomini nel trasporto del vi- 
no dalle vigne , nelle quali vien fatto . Ta> 
le trasporto viene eseguite in otri di pelli 
di becco , portaci sopra la cesta . Quello 
che ha un poco la forma di carco , è una 
tavola un poco scavata nel mezzo , tirata 
da un legno attaccato con stringa . Ma for- 
se non avrebbero usato nepput di questa 
invenzione, se gl* Inglesi non avessero in- 
trodotto fra loco una spiecie di vasi per il 
vino troppo grandi per portarsi , e in con- 
seguenza conviene strascinarli sopra una si- 
mile tavola . 

Probabilmente la fatica > e il genio it- 
ventore degli uomini non fa qui che poca 
cosa, mentre la nnuira opera cotanto da 
per sè . Tale è il corso ordinario delle co- 
se . In quelle situazioni nelle quali gli uo' 
mini non fanno gran fatica nel procurarsi 

B 3 quan- 
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quanto c necessario alla Tita , e agli agi , 
divengono negligenti , e poltroni ; le facol- 
tà deir anima si intormentiscono , ne si • 
svilluppano per niente > perche non si pro- 
va bisogno di porle in attività, e renderle 
robuste coll’ esercizio ;#Li bisogni ! Ecco © 
miei amici, le suste piu efficaci dal cielo 
impiegare per perfezionarci ^ ma non produ- 
ce effetto sì felice , quando noi medesimi 
non procuriamo di cooperarci , e quando 
non soffriamo che questo venga fatto da 
altri, qualora non vi si possiamo prestare. 
Per divenire astuti, valorosi, di molto ^ spi- 
rito , conviene principiare ben per tempo a 
rinunciare per quanto è possibile alle co- 
modità ed alla dipendenza d’altri; servirsi 
da aoi stessi, e così consigliarsi, ed" aju- 
tarsi } essere infinitamente gelosi nel non 
soffrire che altri facciano tutto quello uma- 
namente può farsi da noi col proprio no- 
stro talento . In tal modo il corpo , e 1’ 
‘anima crescono visibilmente di forza , e 
d' astuzia : in questa maniera sviluppansi 

tutte le nostre facoltà y così formasi un uo- 
mo pregieyole , utile alla patria, al mon- 
do . Cari amici non vorreste voi divenire 
Uomini di tal fatta ? 

I nostri viaggiatori furono a vedere due 

con- 
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conventi nell’ isola; «uno di Francescani , 
r altro monastero di religiose . Il buon su- 
periore del primo li ricevè con somma gen- 
tilezza > quantunque a loro occhj , fossero 
solo eretici, vale a dire dei miscredenti. 
Accadde questo in giornata di Giovedì, po- 
co prima del pranzo . „ Non vi invitiamo 
a pranzo in nostra compagnia , “ disse- 
ro ,, perchè non siamo apparecchiati }' ma 
se vi piacesse ritornar domani , vi apparec» 
chiaremo per voi altri un gallo d’india» 
quantunque questo giorno sia di magro per 
noi . “ Questo modo d’ operate pieno di 
tolleranza , e ospitalità , fu di gran piacere 
ai nostri navigatori . 

La visita al Monastero delle donne ebbe 
egualmente i suoi piaceri, ma d’altra sor- 
te : le buone reli<riose erano assai sciocche , 

O 

e diedero argomento di ridere ‘ assai colle 
irragionevoli questioni fatte . Avevano inte- 
so a dire che fra quei viaggiatori eranvi de* 
filosofi ; probabilmente nella loro semplici- 
tà , intendevano con questa parola, perso- 
ne che sanno ogni cosa , che possono ri- 
^ spondere a tutto , che sanno 1’ avenite j al- 
meno questo comparve dalle ridicole que- 
stioni proposte . Per esempio ' volevano sa- 
pete , quando fosse incominciato a tuonare ; 

84 se 
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se si fosse potuto trovate una sorgente d* 
acqua nel recinto delie lot mura' , perche 
probabilmente n’ erano prive . Si può crede- 
re facilmente , che le risposte dpi viaggia- 
tori a tali ricerche non furono molto soddi- 
sfacenti , ed in conseguenza fecero loro po- 
co onore al pensare di queste buone reli- 
giose . Non tralasciarono per altro di esser 
gentili , e singolarmente assai loquaci , men- 
tre non lasciarono mai di parlare per tutta 
la visita. 

Furono fatte tutte le provigioui nell* iso- 
la : si parti li i p. Settembre . 

La nave strada facendo passò assai viciua 
all* isola Tanariffe . In questa il Pie > o sia 
la montagna erta che vi si trov.a > già si 
sa esser una delle piò alte del mondo , of- 
ferse loro uno spettacolo superbo. Era già 
qualche tempo che il sole avea tramonta- 
to , già il piede del Pie , e l’ isola tut,ta 
era coperta di densissime tenebre , mentre 
che la sommità di questa gigantesca mon- 
tagna , illuminata dal piò bel Sole , com- 
pariva tutta accesa. ^Non vi è penello a 
questo mondo capace di darmi questa vista 
così superba. 

Una volta vomitava fuoco , ma da gran 
tempo non ne dà più . Viene assicurato per 

al- 
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alno che intorno alla cima esca si gran 
calore dalle fessure che qua e là si trova- 
no , che non si può avvicinarvi la màno . 
Su questi paraggi fu veduta gran quantità 
di pesci volale , alzarsi nell' aria per mez- 
zo delle loro alette , delle quali si servono 
come ali . Questi animali veduti dalla sini- 
stra della casuccia compariscono assai belli > 
presentandoci il ventre , e le parti , che 
brillano come 1’ argento ; ma quando ven- 
gano osservati stando sulla tolda , da dove 
non si vede che la sola schiena , il color 
della quale è oscurissimo , non sono egual- 
mente* belli a vedersi. 

Molti giorni dopo osservarono i viaggia- 
tori un somigliante spettacolo . Il mare pa- 
reva tutto intorno un fuoco ; era intiera- 
mente radiante . Altri viaggiatori avevano 
veduta la 'cosa medesima , ma mai non n’ 
era stata conosciuta la causa con certezza . 
Giudicarono i nostri, che ciò provenga da aerti 
animali lucenti ; il fatto provò che la con- 
^ttura era bene fondata. Fu gettata una 
rete ben chiusa j in questo modo furon pre- 
si molti di tali animali , che parevano del* 
la specie di quelli conosciuti, sotto nome 
di Medusi . Quando si ebbei|r sulla tolda 
gli animali }^u osservato che davan fuori 

un 
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un lume bianco , e che sembravano di tne> 
tallo fuso. Fu presa pure in quell'occasio- 
ne un’ assai piccola specie di granchj di 
mare, veri pigmei a paragone de’ gamberi , 
e lanciavano similmente un lume assai vi» 
vo , quanto quello de’ vermi 'lucenti Il 
Sig. Banks conobbe con piacere che tal spe* 
eie di granchj , come molti altri anima- 
li marini , erano lino allora sconosciuti . 

L’ Endeavour trovavasi a quel tempo nel 
distretto della Mousson {») propria a que- 
sta parte di, globo, e che spinge le nari 
da se solo nell' America , senza bisogno d* 
ammiraglio , la qual cosa fa riuscire la na- 
vigazióne sollecita , c tranquilla , e agli otto 
Novembre, sul .far del giorno, furon vedu- 
te le coste del Brasile. In seguito si navi- 
gò verso il Rio Janeiro, città Portoghese,, 
nella quale vi risiede il Viceré del Brasi- 
le , conosciuto da’ miei lettori nel terzo vo- 
lume di questi viaggi . 

Da che la nave giunse in rada di questa 
capitale, Cook spedi un ufficiale al Viccti(|^ 

ad 

(a) Cwì si dàmmano alcuni venti fissi , thè 
regnano soffre in certe stagioni costante^ 
mente , e sofra alcuni mari^ 
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ad annunciargli il suo ftrrivo c chiedergli 
nel tempo stesso la licenza di venirsene a 
terra ad acquistare dei viveri . Dopo molte 
/formalità , ed esaVni sopra la qualità del 
vascello > sopra gli oggetti del viaggio , fu 
accordata la licenza , ed in seguito Cook 
si fece porre a terra. Fu a fare i suoi com- 
plimenti al Viceré. Sopra 'la richiesta della 
ragione del viaggio , Cook rispose , che la 
sua nave era destinata per andar ad osser- 
var il passaggio di Venere . Ma il Viceré 
era cosi -poco astronomo, che dimando ,, se 
questo significasse che la Stella polare fos- 
se passata per il polo antartico . “ Mi 
lusingo che i miei lettori ne sappiano a 
sufficienza per conoscere quanto sia* assurda 
questa ricerca , e ridicola . 

Cook dimandò licenza per il Sig. Banks, 
e Solander di- venire a terra per poter far 
moto . Ma piacque a sua Eccellenza di ri- 
fiutargliela . In quanto alla sua persona . le 
si ha assegnato un ufficiale Portoghese , che 
non ebbe mai coraggio di lasciarlo. Tale , 
condotta feri Cook , e chiese cosa volesse 
dir questo . Fu risposto ,• che 1’ ufficiale 
che lo accompagnava era giprdia d’onore. 
Pregò assai perché ri risparmiasse tanta fa- 
'^tica, ma tutto in vano . Si volle forzata- 

lucatc. 
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• mente lo accettasse . A vista della nave 
• Inglese fu destinata una scialuppa armata > 
come vascello di guardia per impedire che 
alcuno non andasse a terra } fuori del Ca> 
pitanio , e il numero necessario di mari> 
cari . 

Cook stesso , e i letterati suoi compa- 
gni , soffrirono con sdegno questo martirio/ 
ogni cosa tentarono con rappresentazioni si 
a voce , c^e per iscritto per indurre il Vi- 
ceré a togliere questi insopportabili ceppi. 
Fu tutto ilQutile. Ogni volta si rispondeva 
stringatamente; Il Re di Portogallo ^ cosi 
vuole. Si litigò vatj giorni su tal punto, 
e poco ci volle cke si passasse a scene un 
pò serie . Ma finalmente x>i convenne cede» 
re , perchè non eravamo abbastauza forti 
per ottenere la cosa colla violenza . 

frattanto un monaco ammalato in città 
ricercò l’assistenza del medico di nave; il 
dottor Sulander prese questa fortunata oc- 
casione, venendo in tal qualità a terra, 
ove il popolo fecegli moltissime gentilezze . 
Il Sig. Banks trovò pure il modo d’ingan- 
nare la vigilanza della scialuppa |>ortoghe- 
es , c si fece porre a terra prima del gior- 
co . 'Non venne per altro in città ì sodisfe- 
ce alio scopo di sue rieercke fezmandosà 

al- 
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Per ISTR. DEtLA GlOVlNTir* If 
alla campagna , c colse erbe medicinali-. * 
Ma questa doppia superchieria si 'conobbe» 
e si seppe che il Viceré aveva- dato ordine 
di fermare questi Signori se fosseto ritorna- 
ti i furono per ciò obbligati a rinunciare a 
un secondo tentativo . 

Tali dispiaceri impegnarono il Capitanio 
ad affrettare la sua partenza . Dopo fatta 
la provigione d' acqua , delti quale avevasi 
bisogno, fece sapere essete vicina la sua 
partenza , e ricercò un pilota per condurre 
il vascello in alto mare . Ne fu spedi- 
to UDO sili momento che si spiegarono le 
vele . 

Passando dinanzi i lavori principali della « 
città , si rimase molto sorpresi a sentirsi 
salutare con due colpì di palla. Si gettò' 
sul momento l’ ancora e fu spedito a ricer- 
care cosa questo volesse dire . L’ ufficiale 
che comandava fece rispondere di non aver 
avuto ordine dal Viceré di lasciar passare 
il vascello Inglese , e che senza un tal or-^ 
dine, nessuna nave ardiva passare da vici- 
no a questi lavori. Cook spciU subito a 
dimandar al Viceré per qual ragione non 
fosse stato per anche spedito . tal ordine , 
quantunque gli fosse stata detta la parten- 
za I dei vascello . Dopo . lunghissimo ritardo 

ri- 
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fitornò la scialuppa > potcando In lisposta > 
esser stato scritto 1’ ordine alcuni giorni in- 
nanzi , ma che per somma negligenza non 
età stato passato. In seguito ,fu tolto il 
ferro per una seconda volta, andando in- 
nanzi senza ulteriore ostacolo , 

Abbiamo già parlato della città di Rio- 
Janeiro nel terzo volume di quest’ opera - 
Così mi sarà sufficiente d’ aggiunger qui 1’ 
osservazioni dei nostri viaggiatoli, a quan- 
to si è già detto . 

La città è grande, considerevole , c fab- 
bricata assai regolarmente. Le strade son 
tutte rettilinee ; vengono tagliate ad angolo 
retto. Le Chiese sono molto beile, e vi c 
più pompa religiosa , che in qualunque al- 
tro luogo cattolico d' Europa , Non passa 
giorno nel quale non vi sìa almeno una 
pubblica^ processione, osservabile per ogni 
sorta di superbe imagini di Santi e di ie< 
liquic , che vi vengono portate . Ogni qual 
volta la ‘processione venga . a "capo d' una 
strada, vi si recitano delle preci, per, le 
quali gli abitanti devono apportare delle 
offerte . i 

Nel soggiorno fatto dai nostri viaggidlto* 
^ri , vi si fabbricava una nuova chiesa r per 
tinvenite li mezzi necessarj , la parocchia 

ave- 
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Per iSTR. DELIA Gioventù' ji 
aveva licenza di fare una processione tutte' 
le settimane, onde raccogliere .l' elemosine. 

Si faceva questo sempre di notte . Tutti i gio- 
vanr di certa, età , senza eccettuarne quelli 
delle prime famiglie , erano obbligati ad 
assistervi . Erano intieramente vestiti di una 
veste da sacerdote negra con piccolo ferra* 
juolo rosso per dissopta, che giungeva fino 
alle coscie . Oltre questo ognuno aveva un 
bastone sette piedi lungo a capo de( quale* 
cravi una lucerna . La gran quantità di fiac- 
cole faceva un gran lume, che la gente del 
vascello .credeva da prima che la città ab* 
brucciasse . , 

Dinanzi a quasi tutte le case vi è una 
piccola cassetta di vetro , nella quale vi è 
posto il padrone della casa, e dinanzi a 
ciascheduna di queste immagini si mantiene 
tutta la notte una lampada accesa . Forse 
non vi c luogo al mondo nel qu.ile s’ in-^ 
vochino li santi con tanto fervore . Il po* 
polo prega, c canta con tanta forza, che 
si potrebbe intendere chiaramente dalla na- 
ve nella notte , quantunque fosse situato 
molto lungi dalla città . Questo si farà 
probabilmente con assai buone ragioni , Ma 
sapersi se U costumi , e il cuote guadagni 
.. . . dal 
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dal cdmpicsso “di tutto ^esto , c qufe- 
stione. ' 

Il governo c* assai dispotico nel Brasilo. 
Lo forma il Viceré , il Governatore della cit- 
tà , ed un consiglio. Propriamente vi vuo- 
le il consentimento di tutto il consiglio , 
pei qualunque atto giudiciario ; ma il Vi- 
ceré come pure • il Governatore arrogansi 
molte volte il diritto di porre le perso- 
ne in prigione di propria autorità , senza 
processo , o inviarle incatenate a Lisbona 
senza far sapere neppure agli amici , o 
«Ila famiglia dei disgraziati , di qual delit- 
to vengano accusati, ne r’ove spediti. Sfor- 
tunati quegli uomini sudditi ad arbitraria 
autorità ! Quanto siamo noi felici di vivere 
sotto 1’ impero delle leggi , e non conoscete 
il dispotismo -, queir orrido mostro, di cui so* 
lo dai libri , e dalle gazzette ! si può compren- 
aere la deformità.; Vogliala Provvidenza on- 
nipossente dilatare tanta felicità sopra l’in-' 
tiero mondo . 

Trovasi In questo -paese gran quantità' d’ 
oro , e diamanti , ma il governo ba molta 
cura nell’ impedire che ninno goda di ' tali 
avantjiggi , fuori di sé stesso , Delle situa-, 
zioni nelle quali trovansi tali generi, si' fa 
luogo 'Sacro , nel quale alcuno ardisce por- 

' vi 
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vi piede , fuori di quelli che il V-icetè vi 
spedisce di pr&ptia autorità . Pct tale og- 
cret:^o si sono fìssati interno la città li li- 
miti che non devono esser oltrepassati da 
nessuno . Vi sono guardie che pattugliano di 
continuo a questi confini tutti quelli che 
vengono trovati al di là , son presi , e 
condotti prigione. Non vi c scusa, o giu- 
stificazione che vaglia , per quanto ben fon- 
data sia . 

Le situazioni dei paese nelle quali tco- 
vansi le vere miniere d’ oro . sono in con- 
seguenza sconosciute ad - ognuno , fuorché 
agl’ infelici cond.'^ati a lavorarvi . Se al- • 
cuno spingesse la propria curiosità a. voler 
scoprire questi luoghi, non vi anderebbe 
meno della vita ; poiché quando trovasi 
qualcheduno sulla strada che vi conduce , 
e che non possa provate bene assai che ab- 
bia degli afiari , s’impicca senza altra cetir 
monia ali’ albero più vicino. 

Senza dubbio si ritrae gran quantità d’ 
oro da queste miniere s ma quand^ sappiasi 
quanti uomini divengono d’ anno in anno la 
vittima delle fatiche che vi si fanno , ogni 
cuore, sensibile rimane innorridito , e spa- 
ventato . Lettore lo credereste ? Per scavare 
alcuni vani pezzi d’ oro dal seno, della 

Cook Viaggi Tom. I. C tet- 
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terra, si sagrifica ógni anno 40000. infeli- 
ci, chiamati schiavi. Questo ti meraviglia? 
Non è tutto . 1 nostri viaggiatori assicura- 
no aver saputo da buon fonte , che due 
anni innanzi giungessero a Rio-Janciro, una 
contaglone probabilmente aveva reso tanto 
numero non bastante , e che erano stati for- 
zati di farne venire ancora altri a 0000. 

In quanto alle preziose pietre che ven- 
gono trovate in grande abbondanza al Bra- 
sile , il governo annualmente ne fa cercare 
aolo un certo, numero , aftinchè il prezzo 
non degradi a cagione della troppa molti- 
plicazione . Tale ricerca non dura per Io 
più che un solo mese . Qualunque trovasi 
dopo questo momento in tali preziose si- 
tuazioni per qualunque ragione sia , è senza 
misericordia dannato a morte . 

Il soldato è al Brasile infinitamente ri- 
spettato . Tutti gli altri ranghi gli dimo- 
strano il maggior rispetto , e quasi venera- 
zione . Se qualcheduno non si cogliesse il 
Cappello passando un ufficiale immancabil- 
mente verrebbe bastonato . Ma il disprezzo 
col quale gli ufficiali trattano quelli del 
paese , appena eguaglia la sommissione che 
conviene dimostrino al Viceré . Seno stati 
imposti dei doveri umiliantissimi quando si 

. è m 
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c in sua presenza. Per esempio bisogna che 
vadano rccrolarmcnte tre voice al giorno al- 
la sua anticamera > e domandino se avesse 
qualche cosa ad ordinargli , benché ogni 
volta si risponda non aver niente di nuovo . 
A cagione di ^questo legame metodico s' 
impedisce loro di andarsene pef il paese> e 
sembra esser questo lo scopo di tal or- 
dine . ... 

Q^uesto è sufficiente sopra tal paese * 
ì- 

Passaggio da BJo-faneiro fino allo stretto dì 
. Maire . Avventure successe nella 'Terra 
del Tuoco . . . , 

I 

Dopo esser giunti in alto mare > e vcleg» 
giato Verso il Sud , fu veduto il mare co- 
perto di larghe strisdie gialle , delle quali 
alcune erano lunghe un miglio Inglese > e 
circa mille piedi di larghezza . Si colse un 
poco, di quest’ acqua colorata , e fu trovata 
piena ,di immensa quantità di piccoli esse- 
ri > i quali neppur col microscopio si potè 
sapere', se fossero animali , o piante . Fu 
maggiormente impossibile ai nostri iiaturali- 
sti di scoprir* d’onde venissero, qual 

C 4 foS« 
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fosse il loro destino . Tanto la rarietà dell* 
opere della divinità è infinita si in picco- 
lo , che in grande . 

Al principio di Gennaro si trovarono vi- 
cini alla bocca dello stretto di Magellan , 
senza per altro entrarvi, perchè Cook ave- 
va stabilito di non prendere (juella strada , 
ma di girare tutta 1 ’ isola di Terra del 
Fuoco . La stagione si faceva di giorno iti 
'giorno sempre piu fredda,' ^uantun^ue si 
fosse a mezzo 1 ’ estate; per conseguenza 
Cook fece distribuire dei gillè , e de’ bra- 
guni di grossa stoffa di lana alla gente dell’ 
equipaggio . 

Agli undici si giunse alia Terra del Fuo- 
co i a questo momento prego i *11X161 letto- 
ri di voler sottoporre all’occhio la carta 
che trovasi nel terzo volume di quest' ope- 
ra , sulla quale porranno conoscere il viag- 
gio fatto dalla nave da questa situazione . 
Alla patte orientale della T^rra del Fuoco 
V* è un'isola, .chiamata degli Stati, Il ca- 
nale che divide quest’isola dalla Terra del 
Fuoco , chiamasi lo stretto di Maire . Per 
questo'’ canale passò il vascello. 

Vi 'fu trovata una baja , che servir po- 
teva di porto ; li Signori Banks , e Solaix- 

det. sommamente desideravano di abordarvi > 

/ 

pet 
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Per istr. delia Giovei^tu' 37 
per sodisfare alla brama delle ricerche iti 
fatto di storia naturale . Cede dunq^ue il 
Capitanio alle loro preghiere ^ e fu gettata 
r ancora . Dopo pranzo montò in persona 
nella scialuppa con loro , e si spinsero ver» 
so la spiaggia . Dopo alcun tempo da tren- 
ta a (];uatanta Indiani si fecero vedere in 
qualche distanza ; ma quando si faceva se- 
gno d’ avvicinarsi , si ritiravano per timore . 
Finalmente li Signori Banks , e Solandet so- 
li andarono innanzi, il che veduto , due 
Indiani -vennero ad incontrarli . Si avvicina- 
rono, e si posero a sedere. Da che li viag- 
giatori furono a portata, s' alzarono, ed 
ognuno gettò via il bastoncello , che te- 
nevano in mano . Forse era queste un segno 
dei pacifici loto sentimenti > il ohe ^tco « 
corsero sollecitamente verso i proprj compa- 
gni , rimasti indietro da circa 6 o. passi , 
facendo segno a forestieri di seguirli. Non 
furono per niente incerti di ubbidire , e fu» 
tono accolti dagli Indiani con mille con- 
■ trassegni d’ amicizia assai grossolani . 

Il Signor Banks in concambio distribuì lo- 
ro alcune perle di vetro , che parevano es- 
sere molto aggradite . (fuetto assicurò una 
' perfetta vicendevole confidenza > il Capitanio 
•in compagnia del . suo seguito s’ avvicinò pu- 
- -, -, Gl xc } ■ 
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58 Viaggi inte^ressantì 
re j si si trattenne alla meglio, mediante 
dei segni . 

Finalmente quando si volle far ritorno , 
gl’ Inglesi furono accompagnati da tre In- 
diani , che furono accolti a bordo. Subito 
furono giunti , uno fra loro , creduto' un 
prete , fece ogni sorte di cerimonie , prese 
per esorcismi , cioè formularj , e cerimonie 
per mezzo delle quali quel stolto d’ India- 
no voleva ‘discacciare gl’ infernali spiriti che 
credeva abitassero nella nave . I miei let- 
tori senza dubbio sanno perfettamente dal- 
le storie precedenti , che quésti popoli 
ignoranti hanno la testa ripiena di spiriti > 
ed oghi cosa che pare inconveniente al- 
la propria ignoranza , sembra loro averne 
derivazione . Subito che un Indiano entra- 
va in una situazione del vascello , nella 
quale non era per anche entrato , o pure 
scopriva qualche cosa non osservata prima 
si poneva a gridare di tutta forza per 
alcuni minuti , senza rivojtliersi nè a suoi 

, \D 

compagni , nè alla gente della nave. ' 

Fu presentato loro del pane , e dell’ alesso j 
ne mangiarono , ma senza trovarvi gran piace- 
re ; non per tanto si portarono via quan- 
to non poterono mangiare . Nel seguito Tu 
offerto del vino, cd altre forti bevande, 

' ■ • ma 
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ma non fu mai possibile indurli a berne 
una sola goccia ; per contrario lo rigetta- 
rono sempre con li contrassegni più eviden- 
ti di dispiacere . 

Q^ueste miserabili creature non hanno al- 
tra somiglianza di uomini , che la sola fi- 
gura ; tanto poco fanno conoscere quei talen- 
ti > e quelle subbiimi qualità , che rendo- 
no l'uomo il più nobile, e più maraviglio-' 
SO di tutte le altre cteeture da Dio crea- - 
te. La curiosità stessa, che si fa conosce- 
re fino nei più piccoli fanciulli , sembra 
mancar intieramente . Perchè quantunque 
ogni nuovo oggetto che venisse fatto loro 
vedere, dovesse comparite una maraviglia, 
non ne dimostravano la più minima sor- 
presa , nè il piu piccolo piacere ; per con- 
trario veggono ogni cosa con sorprendente 
stupidii indifFetenza ; le grida stesse dei 
proprj esorcisti non sembrano derivare da 
sentimento d’ ammirazione . Dopo aver pas- 
sate due ore a bordo , mostrarono deside- 
rio di tornarsene a terra; Il Capitanio ve 
Ji fece ricondurre ; ik Sig. Banks li accom- 
pagnò ; li restituì a loro compagni , ed os- 
servò la medesima inattesa indifferenza tan- 
to» nel volto di questi, quanto in quelli 
che erano stati a t^ardo. Gli ultimi mostra- 

C 4 van- 
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Vano tanto poca ' vogiia- di ridire quello cho 
oveano Veduto > quanto gli altri di udirlo . 
Il Sig. Banks sano fece tiiorao alla na- 
ve , e gl’ Indiani si internarono nelJc pro- 
prie terre » 

Il giorno 'dietro li ' Signori Banks , So- 
lander , Grean , in compagnia dei Signori 
Monkhouse >’ Chirurgo di nare,' e Buchau 
disegnatore , accompagnati da’ proptj dome- 
stici e da alquanti marinati , intrapresero 
una gita nell' interno . Era disegno di pe- 
netrare tanto innanzi nel paese quanto fos- 
se stato possibile» per osservarne i prodot- 
ti, e far ritorno verso sera^^ Avevasi ve- 
duto di lontano, che il piede delle mon- 
tagne era tutto cope;rto di boschi; più al- 
to credevasi avere scopette delle pianure , 
e il rimanente fino alla cima sembrava ru- 
pe intieramente nuda . Il Sig. Ban|j|i lusin- 
gavasi che si avrebbe potuto penetrare per 
mezzo alla foresta, e superara trovar ^di là 
un paese che botanico non avesse mai ve- 
duto , che avrebbe somministrata ricca rac- 
colta di piante pregievoli . • , 

Il bosco per il quale avevasi subito ad 
aprire la strada , era folto , e difficile ; 
gtan parte del giorno .^ra trascorsa prima 
di scoprire la situazioIÉ' alla quale voleasi 

an- 
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atichxe . Pioal mente giunsero dove credeva* 
no xlovetTi esser pianura j ma con sommo 
dispiacere trovaronsi innanzi una vastissima 
palude» coperta di cespugli di canna . Que- 
sti erano circa tre piedi, d’ altezza, e si 
intricati, cbe non si poteva scansarli per 
farsi strada . Convenne dun<jue passar con 
incredibile fatica , .e ad ogni passo si copriva 
il piede nella palude . 

Non era questo il tutto . Per accrescere 
li dispiaceri , e le fatiche di tal gita , il 
tempo, hello, e sereno fino --a quel mo- 
mento cambiò , si coperse , e divenne 
freddo . Cominciò il vento a soffiare a col- 
pi, e a divenir tagliente. Finalmente con- 
dusse una densissima nebbia. Rimettete be- 
ne che questo successe alla metà di De- 
cembre , come succede in questi paesi nel 
mezzo d’ estate . 

Nuli’ ostante si dierono coraggio coll’ 
idea di aver superata la patte più faticosa 
della stradai si animavano l’un l’altro, e 
ai cacciavano sempre più innanzi . Ma ap* 
pena aveansi passati, due terzi della palu- 
de , che II disegnatore Bucbeau svenne . 
S’ accese fuoco, lo si lasciò fermo con al- 
cuni altri zoppi . Tutto il. rimanente giun- 
se in fine ad una altezza^ ivlla quale li 

due 
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due naturalisti si videro compensati in jSar* 
te della 'loro fatica colla scoperta di moi» 
tc piante nuove . 

La nebbia erasi intanto aumentata -, era 
divenuto pili ^ fott% il freddo , il giorno an- 
daVa ai suo termine . Far ritorno prima 
della seguente mattina alla nave > pareva 
cosa impossibàlc . Per 1’ altra part e non si 
poteva pensar senza spavento di starsene 
un’ intiera nòtte sopra tal > montagna , sotto 
crudissimo, cielo, senza coperto,' senza ci- 
bo; e in' tanto non si sapeva cosa stabili- 
re al momento . 

Furono spediti dunque alcuni a quelli 
che erano rimasti vicino al fuoco , per 
condurli, se fosse stato possibile, sulla 
montagna ,• indi si voleva andarsene nel bo* 
SCO per innalzarvi una capanna di foglie , 
c starvi la notte . Alle otto della sera fu 
tutta unita la compagnia i prese strada ver- 
so il bosco . Il Sig. Solander scongiurava 
i suoi compagni di starsene sempre inrao» 
to , e scacciare il sonno , per quanto fosse 
il bisogno di dormite : perche diceva , quel- 
li che sederanno , e addormenteranno , r.non 
si sveglieranno mai più. Il Sig. Banks si 
prese il pensiero di condurre la retroguar- 
die. Ma j prima chb giungessero al bosco » 

il 
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/ 

il freddo crebbe ia maniera , che al Dot- 

. I 

tor Solander , che* poco prima avera in 
singoiar modo spronati gli altri , renne vo- 
glia irresistibile di dormire. Ricercò asso» 
lutamcnte, che gli fosse permesso di potet 
dormire. Invano il Sig. Banks - lo esortò,” 
c pregò di desistere} cadde 'per terra, si 
distese , e furon poste in .opera tutte le 
cose possibili per tenerlo svegliato. 

Un domestico del Sig. Banks principiò 
a sentirsi la medesima stanchezza . In se- ^ 
guito Io stesso Banks spedi cinque persone 
della compagnia perche andassero innanzi 
ad accendere fuoco nella prima situazione 
che avessero trovata , e rimase egli stessò 
cogli estenuati . Finalmente furono indotti '* 
ad alzarsi } ma dopo qualche ten^po pro- 
testarono di beh nuovo che era loro im- • 

possibile di poter andar più innanzi . Ogni 
consiglio, ogni preghiera fu inutile. Nc il 
Sig. Banks , nè i suoi compagni non fu- 
rono capaci di strascinarli . Convenne dun- 
que lasciarli sedere tutti due . Al termine 
di due minuti eran giù sepolti in profon- 
dissimo sonno . • I 

Intanto alcuni di quelli spediti innanzi | 

ritornarono con la lieta nuova che iu di- "1 

Stanza di circa due miglia avevasi ' acceso 

buon 
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tuon fuoco. Allora fu; raddoppiata ogm 
diligenza per isregliare tutti _^uplli cV «r^- 
no addormentati , e vi si riusci finalmcQce 
anche col Sig. Solander ; ma ^uantun>^ue 
^ non avesse dormito non piu di cio({ue. mi- 
nuti , aveva perduto 1’ uso d’ ogni membro , 
e i suoi muscoli eransi in modo tale in- 
durati , che le scarpe cadevangli da piedi. 
In quanto poi al domestico , fu assoluta- 
mente impossibile io svegliarlo . Il Sig. 
Banks lasciovvi 1’ altro suo negro ed un 
marinaro) che sembravano aver meno sof- 
ferto di tutti gli altri , c pronaise di farli 
cambiare * subito che altri due della com- 
pagnia si fossero un poco riscaldaci . Fu 
strascinato allora il Dottor Solander , e 
felicemei^e si uni in compagnia al fuoco . 

Subito dopo furono spedici alcuni uo- 
mini per cctcare il povero domestico ac- 
corato) e ricondurlo coll' ajuto di quelli 
Rimasti con lui : ma fecero ritorno dopo 
mezz’oca colla nuova di aver' cercato per 
tutte le strade, ma che non avevano tro- 
vato nè l’ intirizzito , nè i suoi due com* 
pagni . Onesto produsse uqa tristezza gene- 
rale . 

Il Sig. Banks riflettendo a quanto era ac- 
faduto.> s’ accorse mancargli una bottiglia 

di 
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di Rum i 'cóttgctturò in - sèguito che forse 
le due persone lasciate , avessero provato 
svegliate 1’ addormentato con questa bevan- 
da , e che avendone preso essi stessi dose 
generosa , si fossero posti in marcia mezzo 
ubbriachi, senza aspettare le guide che si 
aveano loro promesse . Per colmo di sfor- 
tuna la neve facevasi sempre pili forte > 
convenne rinunciare a qualunque lusinga di 
rinv^ire li smarriti di strada. 

Nuli* ostante con grande allegrezza di 
tutta la compagnia , verso la mezza notte 
s* intese una voce . Vi si andò incontro su- 
bito , fu trovato il marinaro che veniva 
vacillante > e quasi incapace di sostenersi 
Fu portato sul momento al fuoco . Il Sig. 
Banks andò più innanzi a cercar gli/ altri 
due . Furono finalmente trovati , ma in 
iscàto deplorabile . Uno sostenevasi ancora 
in piedi ma nell’ impossibilità di mover 
passo ; *r altro era steso sulla tetra duro, e 
insensibile quanto" marmo ' 

*$i pose in uso ogni cosa per trasportar- 
lo , ma la forza unita di tutta la compa- 
gnia non fu sufficiente . In seguito si pro- 
curò con incredibile fatica d’ accender fuo- 
co nella situazione ’ ove si trovava , Ma 
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anche questo fu impossibile per causa del- 
ia nere caduta,* e che continuava a cade- 
re. Per fine fu forza con sommo dispiace- 
re abbandonare questi infelici al loro de- 
stine , mentre non si poteva più fermarsi 
per alcun tempo , senza esporre evidcnte- 
‘ mente la propria vira . Fu fatta dunque 
una capanna di rami, correndo col cuore 
oppresso verso il bosco . Di fatto, non con- 
veniva porvi minor sollecitudine , poiché 
alcuni di quelli che vollero assistere gl’ 
intirizziti , cominciavano già a perdere il 
sentimento essi sressi , di maniera che eb- 
besl cran fatica a condurli fino al fuoco . 

Tutta la notte si è passata così in uno 
stato spaventevole sì per riguardo al pas- 
sato , sì per il presente , si per 1’ avveni- 
re . Li due uomini abbandonati erano già 
motti , o un equivalente : parte degli altri - 
era ammalata , spossata , e! per tutto cibo 
non avevasi che un solo avoltojo . 

finalmente fece giorno . Non si vedea 
d' intorno che sola neve. Il freddo era 
forte come prima . Era impossibile adutique 
ritornare senza esporsi ad evidente peiicò- 
lo. furoao spedite alcune persone per co- 
noscere cosa fosse accaduto agl’ infelici ti- 

ma- 
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masti sotto de’ cespugli ; ma ritornarono 
ben |)testo coll’infausta nuova eh’ erano già 
perfettamente niortjì . . , 

La fame» la debolezza Cominciavano ad 
impadronirsi dell’ intiera . compagnia Pu 
dun<![ue scorticato 1’ avoltojo , Io* si divise 
in porzioni eguali , ed ognuno a pia- 

cere arrosti al fuoco la - propria . , Tale fu 
Il magro, desinare del ^uale convenne per 
allora contentarsi. , . j . ■ 

Verso le dieci il tempo principiò ad- 
dolcire ; allora si posero, tutti ^unitamente 
in viaggio per tornarsene , , alla nave^ Eb- 
bero in fatto la fortuna d’ aprirsi una stra- 
da. Subito che furono a bordo si felicita* 
tono r un r altro della loro ricupera , con 
tale allegrezza , che non potè essere cono- 
sciuta se non se da quelli che furono in si- 
mile disperata coobinazione . 

Questa storia potrà esser sufficiente prova 
a’ miei lettori del freddo ebe regna in que- 
ste parti. 
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Destrizioite degli abitanti della . Terra- del 

Fuoco . Passaggio da questa all’ isola d«- 
' gli Otaiti » 

Non si perderono per questo di corag^ 

- gio li Signori Banks , e Solander per la 
sfortuna avuta . Non per tanto fecero del- 
ie gite di tempo in tempo nel paese , per 
arricchire la storia naturale , scienza pre- 
diletta , con nuove scoperte . 

Un giorno , avendo inteso esservi in di- 
stanza di una lega un villaggio Indiano , 
si posero in cammino per andarvi . Strada 
facendo molte volte si sommersero nella 
palude fino al ginocchio . Ma alla fin fi- 
ne vi giunsero felicemente , e quando fu- 
rono vicini alle abitazioni , due persone 
• vestici dei migliori loro abiti vennero’ in- 
contro, gridando ad alta voce che si fos- 
sero avvicinati , senza per altro rivbgliersi 
in modo alcuno nè ai forastieri , nè ai 
loro compagni, nella maniera stessa» usata 
alquanti giorni innanzi dall’ Indiano vena- 
to a bordo della nave . Dopo aver gridato 

X cosi 
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così per qualche tempo. > coodussero i nuo^ 
vi ospiti nelle ptoptie capanne 

Erano queste situate sopnu d’ un’ altezza 
arida > coperta di boschi } tutte semplice- 
mente fabbricate > tanto grossolane, 'qu^to 
si può immaginare . Non erano., che alquan- 
ti legni fitti in terra in modo’ da congiun- 
.gersi nella cima in figura conica. Dalla par- 
te del vento non sono coperte che di rami , e 
d’erba. Dall' altra parte della capanna, era 
aperto > e questo apertujo serriva da por* 
ta . C' da focolajo . Non eravi il più pic^ 
colo contrassegno di mobili . Poca erba co- 
pte tutto intorno all’interno della capanna, 
serviva di letto, e di sedia. Oltre a que< 
sto tutta la ricchezza di tale abitazione 
consisteva in una cesta, in una bisaccia, e 
finalmente in una vessica d’ animale , della 
quale si servono per. tener 1’ acqua. Biso- 
gna confessare che questo non è molto , 
ma per altro è bastante, per valersene al 
bisogno , ed esserne contenti ì, si può assicu- 
rare che siano più. ricchi dei ' nostri Sarda- 
napali i più opulenti, i 1 quali con tutta 
la ‘loro, ricchezza, con tutte le loro., deli- 
zie , hanno sempre maggiori desiderj , e vo- 
glie , di quello possano soddisfare . 

Gli abitanti di questo villaggio Indiano» 
Ccok Viaggi Tom. I. D for- 


Digitized by Google 



Jù Vi AG et INT KRE S SAMt'x' 
formano una piccola tribù > che, tira uom^ 
ni, e donnei vccchj -, e giovani' non sono 
che una cinquantina di individui .'al più. Il 
color loro sembra della raggine del ferro 
unta d’ oglio ; la capigliatura lunga, è* ne- 
ra , e per vestito • intiero non hanno che 
una sola pelle di Guannttcos , o di vitello 
'di mare, attaccata* alle spalle senea qual 
si ‘sia apparecchio, come 1’ hanno distacca- 
ta dal corpo dell’ animale- . Pongono un fi- 
nimento di questa pelle sopra il piede , lo 
legano nel seguito intorno al collo 'del pie- 
’de medesimo . Un altro pezzo- serve di 
grembiale alle donne : ogni altra parte del 
loro corpo * è perfettamente nuda. 

Gli uomini son grandi , ben ^formati ; -le 
donne son molto ' più piccole : per altro 
per quanto poveri' e miserabili siano questi 
popoli nuli* ostante amano 1’ abbigliamene» 
al pari di noi fuorché il loro gusto è 
'‘molto diverso- dal nostro. Niente sembra 
più bello , quanto pingere la^ propria fac- 
cia con ogni sorta di figure . La parte’ in- 
‘tomo'agli occhj conserva per lo più il co- 
lor naturale, ma tutto il rimanente del vi» 
"'so è fornito di striscic perpendicolari rosse , 
e nere . La forma di 'tali striscic è diversa 
*in tutti , di modo che appena ve ne sono 
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due che si assomigliano . Sembra che iA 
certe occasioni pongano più accuratezza ne- 
gli oraamenti , e li moltiplicano , mentre 
che li due ganimedi che vennero dalli Si- 
gnori Banks , e> Solander , erano dipinti 
qua, e là tutto il corpo di strisele nere > 
che davan loro' un* aria nobilissima . 

Gli uomini , c le donne hanno egualmen- 
te de* braccialetti 4 fatti al miglior modo 
d’ ossa j o di conchiglia . Le femine ne 
portano alla giuntura della mano > ed al 
collo del piede , gli' uomini solo alle ma- 
ni ^ Per non cedere in vcrun modo nell* or- 
narsi alle femine , invece di questi anelli, al 
piede, portano una specie di benda sulla 
testa , che sembra fatta di lana oscurà fi- 
lata . Qualunque cosa- tossa piace più d* 
ogn’ altra : amano piuttosto delle perle di 
vetro, di quello che coltelli, ed ascie. 
Quest’ ultima cosa c.ila prova più forte, e 
più convincente della somma stupidità , e 
ibostrano esser solo fanciulli adulti. 

' ' La lingua parlasi col gorgozzule «’ 11 che 
fa che alcune delle doro parole hanno suo- 
no somigliante a quello da noi formato 
quando abbiamo qualche cosa nel seno, e 
che si vuol far sortire . Il Sig- Banks ne os- 
servò' due , che secondo il suo parete, vo- 

D z Ic- 
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levano significare perle* eli vetro, ed acqua» 
poiché ogni qual volta desiderano avere di 
tali perle , dicono hstlleca ; c' quando si 
chieda loro "co' segni , ove si avrebbe trova- 
ta dell’ acqua , fanno moto come se beves. 
sero, e mostrano in seguito li vasi d’ acqua, 
e la situazione nella quale si trovi , dico* 
no . Oodà . 

Conforme all’ apparenza per cibo non 
mangiano che conchiglie poiché quantun- 
que abbiano dei vitelli marini sulla spiag- 
gia , sembra che non abbiano gli attteccj 
necessarj per prenderli . Credo che questa 
sia occupazione delle donne di andar a ceit- 
care le conchiglie ; almeno si vedevano con- 
tinuamente sulla spiaggia al momento del 
riflusso , tenendo in una mano una cotbec- 
ta , un bastone puntuto , ed uncinato nell’ 
altra , ed una bisaccia sulla schiena . Col 
bastone distaccano li datteri di mare, e 1* 
altre conchiglie dagli scogli , li traggono -a 
sé con r uncino , in seguito li gettafto nel- 
la corbetea , e vuòtano finalmente questa 
nella bisaccia quando é piena . 

L’ armi degli uomini consistono negli ar- 
chi, e nelle Treccie. Effetto unico che ri- 
cerca da loro qualche fatica , qualche im- 
maginazione . V arco non é mal fatto , le 
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frcccie son fatte con maggior maestria di 
quella avrebbcsi dovuto aspettare dalla ma- 
no di uomini cosi tozzi , Son fatte di le- ‘ 
gno , ma finito; la punta formata di un 
pezzo di vetro o di crostaceo > è fatta , 
ed attaccata al legno con sorprendente ar- 
tificio . 

Alla parola vetro veggo ricercarmi da’ 
Lettori donde questa rozza gente lo tragga- 
no . Si potrebbe fare la medesima questione 
a riguardo di molte altre cose Europee , 
cbe trovami nelle loro mani, certo non co- 
' stratte da loro ; come bottoni , anella > drap- 
perie , traliccio . Da tutte queste cose con- 
clusero li nostri viaggiatori che probabil- 
mente questi popoli fanno dellé gita verso 
il Nord , ove ric-vono tali cose dai vascel' 
li Europei , che passano lo stretto di Ma- 
gellan . Io penso per altro che degli uomi- 
ni che sembrano aver que’ bisogni soli , che ' 
si possono soddisfare sul luogo medesimo » 
nel quale vivono > facilmente, non avranno 
gran voglia d’ intraprendere lungl\issiiTii viag- 
gi . Sembrami dunque più vetisimile , che 
le manifatture euxopee vedute nelle loto 
mani , siano state scoperte dal vascello fran- 
cese del Sig. di flougainville , che nell’ an- * 
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no precedente aveva dato fondo nello stes^- 
so luogo della Terra del Fuoco , 

chiaramente dice Bougainville di aver la- 
sciato del vetro agl’ Indigeni. Racconta a 
questo proposito un'accidente successo all- 
elemosinicre della sua nave con un giovine 
Indiano, che ci lascia indecisi per sapere 
qual dei due fosse più stupido , se il gìo- 
yane indigena, o-ii sacerdote europeo. ‘Ec- 
co qual n’ è la storia. 

Il giovane non avea per anche veduto 
vetro 5 credè dunque potesse essere un ci*» 
bo , ne ingoiò un pezzo , che lo fece mo- 
rire fra dolori atrocissimi . Mentre che que- 
sto povero infelice trovavasi in agonia con 
convulsioni le piu violenti , il sacerdote 
accorse per somministrargli il battesimo con 
tale prestezza , e sollecitudine quanta mai 
potè, di maniera che gli assistenti non in- 
tesero subito quello che facesse . Sperava 
con questo di strappare 1* anima di questo 
giovane pagano dalle zampe del diavolo . 
Qual singolare idea conveniva si facesse que- 
sto uomo e di Dio , e del battesimo ! 

Questi popoli sembrano non aver itiea di 
governo, e di sudditanza. L“ eguaglianza 
più perfetta sembra regnar fra loro . ' Nul- 

lo- 
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losta^tc ^redp conoscere che vivano in per- 
fetta' armonia) ed amicizia. La totale igno> 
ranza. d’ ogni cosa» fuorché di quelle cose 
che Ispessono facilmente avere senza nuocere 
ad alcuoo ) rende la cosa credibile , men- 
tre ,che sareb,be vero rniracolo fra uomini 
che Jiannp tanti differenti bisogni 'còme 

noi. • - • i. . . . , 

, ^ Sei^ljr^np per . altro . non , ^olo ì ^ più mi- 
serabili ) ma anche li più ^stupidi^ di' ogni 
altro essere ^mano ì n^a^ per guanto fossero 
spogli di .ogni c.pmpdità) e d’ ogni rafina- 
to piacere della viya > ^ per guanto rigido ^ 
C spaventeyole fosse il, loro' clima . per 
quanto pochi mezzi conoscano di garantir- 
si dall’ intemperie dell’ aria in quel terribi- 
le clima, non di meno erano allegri . Pare 
non desiderassero che quanto ppssederano j 
p ciò che veniva ^lorp offerto , non eccitas- 
se niente le loro .voglie qualora non fosse 
cosa adattata al miserabile ornamenta de^ 
Jor Corpo del quale, già, 'avrebbero potuto 
Starsene senjia , come perle di.^ vetro, 

È cosa osservabila che i cani di queste 
contrade abajano, quantunque .quelli di razf 
za Americana non io facciano spai. Oltre i 
.C2tni ) i ^nostri viaggiatori vidde|p ip questi 
paesi degli altri quadrupedi, come vitelli,. 
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C 'leoni marini. La raccolta delle -piance 
sconosciute fu più abbondante. ' * 

Dopò arcr fatta prbTÌggione d' ac^uà , fc 
iegna > si fece vela girando il Capo Hom > 
che come' si sa c il promonroiio più me- 
ridionale della Terra del Fuoco . Ebbe ^ut> 
sto il nome del Sig. Maire , Olandese na« 
vigatore , nativo della città d’ Hotn . An- 
dre dopo questo navigante sì cfaìanfa io 
stretto tra T isola degli Stati , e la terra 
dei Fuoco» lo Stretto de la Maire, poiché 
fu il primo a passarlo , ed a passare la 
terra del Fuoco nel 

Potranno i miei lettori sulla carta attac- 
cata 9I terzo volume di quest’ opera , vedere 
che sì continuò a navigare per del tempo 
verso il Sud ; ìndi quando si giunse il 6 1. 
grado di latitudine meridionale , si girò all* 
Ovest , ora prendendo una direzione , ora 
un’ altra verso il Nord . Tale fu la ragione, 
che si navigasse senza cosa degna d’ ossee* 
vazione fino lì zy. Marzo lys^: . A que- 
sto punto a bmrdo nacque accidente tragico 
che é duopo io ricòrdi a’ miei lettori per- 
ché servirà di somma istruzione . 

In questo giorno un soldato di matina , 
penona giovane di circa vent’ anni , fu po* 
sto -in sentinella alla porta ■ della camera. 

Un 
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Ufi setTo <lel capitanio avevasi ideato i nel* 
la medesima situazione,' di ^tagHate un "pez* 
zo di pelle dì cane marino , per fatue una 
Borsa da -tabacco > aveva promesso pure . dà 
darne- un pezzo a molti dell’- tf^uipaggioV 
per iihpiegarla nella cosa stessa , ma aveva 
rifiutato Uno c stesso piacere al • giovane , sol* 
dato , ^uantunifuè 1’ avesse pregato più voi* 
te, , 'minacciandolo in iseberzo , se non 
gliene avesse data porzione, ^ di 'rubargliene 
im pezzo per farsi una borsa', subito <cbe 
ne avesse trovato il -comodo. Accidental* 
mente fu chiamato il domestico in ’ frettar' 
consegnò , partendo , in custodia la pelle 
alla sentinella senza ridettere per niente a 
guanto era stato detto fra ' loto . Il solda* 
to in seguito prese per sé’ un pezzo di> 
pelle . li domestico al - ritoriK) se ne ac- 
corse , andò in collera s iiuir ostante dopo 
essersi litigato col soldato , ‘ fu sufficiente, 
riprendere il pezzo-' mancante , dicendo di 
non voler andare a lagnarsi Cogli ufficiali 
per simile bagatella . Sembrava dunque 1* 
afiase terminato . Ma ubo de’* camerata del* 
la sentinella ebe aveva sentita i’ altercazio* 
ne , raccontò la cosa agli altri . Questi 
sroteunati sconsigliatamente ' vollero credere 
offeso con questo l’onor del corpo . Turotl 
«’» . . da* 
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dati dei tlmbrocci amarissimi al .colpevole jr 
gli fecero; delitto , aveodo rdaata men> 
tfe ] cbe era .di se^tio,cila , , e., d’ una ; cosa .cke. 
ecagU stata ollidata» Diciuacacotto apecca-. 
iTjema di , credersi disonorati , se avessero avu- 
to con lui la più minima corrispondenza . 
Il sergonte tra gli altri disse , che sa il 
domestico non fosse andato' a denunciaslo >■ 
vi. sarebbe egli andato . ,.4 .ì 

» Profondamente penetrato daL< disptezzo > 
e dai .rimprove.ri dei suoi compagni d' ooa't 
xc y commosso dalla, .vergogna > e dal dispia- 
cere *' se ne fuggi .nella. sua ma il 

sergente ve 1 q. andò a fcrcare dopo quaU 
che tempo > ordinandogli, di dover montate 
sulla tolda . ' L‘ infelice obbedì > e giacche 
cominciava a farsi oscuro » scappò al con* 
duttore > trasferendosi verso la prora . della 
nave ; quaado ' poi si . andò a cercarla si 
•onobbe - che .si era gettato -in mare . Solo» 
allora si disse la cotsa al.Capitanio ir 
. Ho detto che. la storia di qoestO' sfotta* 
teto ; accidente avrebbe potato servire (L* 
istruzione a miei lettoti > e cornei^ Ins»* 
gnando loco' il modo col quale si devo 
maneggiare il tenero sentimento d' onore, in 
un' anima nobik , alla quale è caro, assai» 
poiché niente adèrta un’ anima simile 7.ia 
‘jc mo- 
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molto più commovente , 'che quando viene 
minacciata di disprezzo. Qualunque* parot% 
abbiavi un legame , è per le persone dì tal 
carattere un acutissimo pugnale >- che >Jor 
penetra fino al fondo del cuore j rendei; 
infelici per lunghissimo tempo , e che* mol- 
te volte le pone all’ estrema disperazione ^ 
Molti suicidj , (orse *il maggior numero'» 
non hanno avuto altro motivo > per commet- 
tere un delitto cosi grave . Siate dunque 
guardinghi , miei Lettori^* state attenti di 
non offender persona che ami il proprio 
onore , svergognandola, o timbrottan.9bla'. 
Poiché quali terribili « rimorsi non .avreste 
avuti , se foste stati di quelli che indus- 
sero il giovane soldato , col disprezzo che 
gli fu palesato, a togliersi la vita. Procu- 
rate di vivamente stamparvi questa idea 
nella vostra mente, farvela familiare cosi 
che vi venga tratto' tratto alla memoria , e che 
vi ponga in calma quando la vostra • sensi- 
bilità , o il vostro 'irascibile vi mettessero 
al pericolo di sopracaticare la coscienza di 
un delitto cosi grave, - 

Si compianse tanto j>iù la perdita , di 
questo soldato di Macina, quanto: che cra- 
si sempre condotto da> giovane dabbene c 
cagionevole i che la disperazion sua medesi- 
'.\:i ma 
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ma era prova evidente d’ un’ anima nobile > 
che risguarda il disonore come il maggiore 
de’ mali . , . . 

•'< Solo > ai quattro di Marzo > circa sei setti' 
mane dopo la partenza dallo stretto de la 
Maire, fu veduta terra dai viaggiatori i Tro- 
Tavasi allora sotto il \ 9 . grado di latitu- 
dine meridionale . Questa tetta aveva una 
forma ovate ; io mezzo eravi una laguna , 
cioè un lago di acqua salata , molto piè 
grande della terra che la racchiudeva . 

Si corse verso la spiaggia settentrionale 
dell^sola , ma senza trovarvi ancoraggio . 
Era tutta coperta d’ alberi , fra quali si di- 
stinguevano de’ cocchi , e de’ palmizj . I 
viaggiatori videro molti del paese sulla 
spiaggia ; ne furono numerati fin ventiquat- 
tro . Comparivano grandi, colla testa estre- 
mamente grossa, ma forse la portano in- 
volta in 'qualche cosa che non si poteva 
distinguere . Avevano una tinta di cuojo ; 
avevano capegli neri , e lunghi . Alcuni fra 
doro seguivano il corso della nave lungo la 
sponda, tenevano in mano delle |ancie , o 
pertiche di dicci ad 'undici piedi di, lun- 
ghezza . Eia tanto che marciavano lungo la 
spiaggia sembravano nudi ; ma subito che 
fu passato innanzi il vascello . si cicitato* 

no , 
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no } e andarono a vestirsi, di cosa che io-' 
xo dava un aspetto più' bianco > di queilo 
avevano naturalmente. Le loro abitazioni son 
poste sopra una prominenza all' ombra di 
alquante palme. I nostri viaggiatori, che 
se voi eccettuate le montagne deserte della 
Terra del Fuoco , non avevano da gran 
tempo veduto che cielo ed acqua , presero 
tali' boschetti per il paradiso tercestte. Fu 
dato a quest*isola il nome di Laguna > no- 
me , che' già tiene sulle nostre carte. 

Furono scoperte ancora poco a poco al- 
tre quattro isole , alle quali per altro’ non 
si è potuto fermarsi . Furono chiamate , 
•Thumb Gap, Isola dell’Arco, Isola del 
Gruppo , Isola degli Uccelli . Io pongo qui 
questi nomi a solo oggetto che i lettori 
possano più facilmente sulla carta seguire il 
corso della nave* • ^ 

Li dieci Aprile ebbesi la vista dell’ isola 
scoperta dal Capitaoio wallis, e chiamata 
da lui r Isola d’ Osnabrug . Ma non vi si 
fermò , poiché aHrettavasi di giùngere alla 
vera destinazione del vascello , all’ isola , 
Otai^a , in vicinanza , della quale già trova» 
.vasi . 

: 11 giorno stesso, nel dopo pranzo, alcu- 
ni dell’ equipaggio che stavano intenti per 
‘ - SCO- 
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-scoprirla) credettero' veder terra dalla parte 

■ deir orizzonte > ove già dovevasi trovare . 
• Frattanto ' terminò il .giotnò j senza poter 

decidere ss si fossero ingannati) odo. Alia 
"panta^del giorno segnente >* 31 ' isola trovas- 
si' precisamente sott’ occhio da non poterne 
^ dubitare . Tale vistar- produsse, inesprimibile 
oallegrezza a tutta la compagnia) desider»- 
«ìssima di giungervi . ■ 

‘ ' ' ♦ . 

f. I - 

" Arrivo ai Otaita , chiamata ìsola Giorgio 
- dal Caftan Wallis,' Sbarco . Amichevole 
accoglienza . "Funestissimo 'accidente- stuce^ 
dato, essendo ^ancora a terra. ■ - 

Il giorno seguente , quando fossinoo mol- 
to vicini air isola da poter esser conosciu- 
ti da?li abitanti, molte sciatte si distacca- 
' sono dalla spiaggia per venire al bordo del- 
la nave. Furono -■ invitati gl’ Indiani con dei 
segni a montare a bordo, ma non si potè 

■ mai inJurveli . Alcuni ' vennera co’ loro 
‘schiffi £n vicino al vascello > ma nessuno 

vi volle montare . In ogni barca v’ erano 
dèi platani giovanetti , e dei rami d’ altro 
albero, chiamato dagl' Indiani ■£* Mid^e . 

£ran 
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•Eran questi, come Tcnnèsi a saper nel pro- 
gresso , simlioii di pace gl’ Indiani ii pre- 
isentarono, come tali , alla gente del va- 
scello , facendo pure qualche segno , che 
^allora non s’ iutese . Finalmente si • venne a 
^sapere quello che volevano , cioè che fos- 
/•scro piantati tali segni di pace in qualche 
-situazione della nave, af&nché si potessero 
vedere liberamente , e manifestamente Fu 
fatto con piacere, quanto desideravano, edv 
essi dimostrarono unanimamente la maggior 
allegrezza . In seguito fu comprato da loro 
« tutto il «carico, consistente in noci di coc- 
»co, ed altre frutta diverse, che formarono 
la delizia dei nostri poveri viaggiatoti. 

Nel tempo di notte poco a poco ci 
avvicinammo maggiormente alla spiaggia , e 
il giorno dietro si è gettata felicemente 1’ 
ancora in una baja sulla sponda Settentrio- 
•' naie deU’dsola . Sul momento gl’ Indigeni 
circondarono la nave colle loco sciatte, ap- 

• portando frutta , e piccioli pesci , che poi 
venderono' in concambio di moneta dell* In- 
die , cioè perle di vetro . Avevano pure por- 

• tato un porco giovane , ma non lo vollero 
- vendere per meno di un’ ascia . Gl’ Inglesi 
■per loro, patte rifiutarono, con buona ragie* 

ne . 
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ne > di passar questo prezzo > poichò teme- 
vano di dover esser obbligati dare nel 'S9C- 
galto sempre un’ accetta > per ottenere un 
porco ^ cosa cbe avrebbe ben pcesto esauri- 
ta la loro provvigione. * - ^ 

> Nell* frutta .appartate eraavi di qaell-e 
dell* albero chiamato Jlrbre à fain. È que- 
sto della gtandezza di una mediocre ques- 
eia »’ le foglie son lunghe, un piede» e mez- 
zo , di foroia' bislunga eoo ‘-dentelattura as- 
sai incavata come quella del figo-. Il frut- 
ito è della grandezza di una^ testa di- fin- 
eiullo , della quale presso poco ne ha la 
iòrma . L’ esterno sembra coperto di 'una 
reticella; la pelle fina. Tra la.- pelle,, e 
un piccolo nocciolo interno , v’ è la> carne , 
o sia la patte mangiabile dei frutto , bian* 
ca come neve , e tenera come pan fresco» > 
non viene per altro mangiata cruda , si ar- 
rostisce al fuoco', dopò averla tagliata in 
tte o quattro parti ; allora ha il . sapete 
della focaccia di' pane di frumento, fratni- 
schiato con -faripa di patata . 

Qui è dove la cosa si fa pid interes- 
sante , e le osservazioni dei nostri viaggia- 
'tori sempre più di valore; io lascierò par- 
lare il capo, della spedizione , io stesso inz- 

mor- 
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motcale Cook » intecrompendolo solo tratto 
. tratto ) dove arto cosa d’ aggiungere per li 
miei lettoti . ‘ 

Fra «quelli che son renati a bordo , ri 
fu un tale , di cerca età > chiamato Ow^* 
bah , per quanto si ha potuto sapere in v 
progresso. 11 Luogotenente Gore > ed altri, 
che facto averaoo il viaggio medesimo col 
Capitanio Wallis , lo riconobbero subito per 
quello che a quqjl momento fatti area lo- 
ro tanti beneficj , e del quale ■ si ha fatta 
menzione nella storia del passato viaggio . 
Ho procurato dunque di farlo amico eoa 
ogni sorta di donativo , per guadagnarsi nel 
tempo stesso e la sua amicizia', e le sue 
aderenze . 

Era probabile che noi dovessimo soggiotf 
nate in quest’ isola per molto tempo ; cosi 
conveniva pensate che in modo alcuno non ve» 
ahsimo molestati dagl’indigeni, e nel cem- 
-po stesso che il prezzo delle cose delle 
quali dovevamo servirci per comprare da^li 
abitanti li viveri necessarj , non decadesse- 
ro di prezzo per causa di una distri bu- 
.zione troppo liberale, c - disordis^ca . Que- 
•sto dunque m’ impegnò- a stabilire ' le se- 
guenti tegole, delle q-uali ho ordinata - 1* 

■ C$ok Tom. I. , E os- 
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ossci^Tazione a tutta la siù gente sotto se^ 
veiissime . peoe . , . - • ’ . « v 

I. Ognuno si condurrà colla maggior 4 ol' 
cezza verso gl’ Indìgeni, procuieià in, ogni 
maniera permessa guadagnare < e conservare 
la loro amicizia. ^ ^ . . , , 

z. Alcune persone a- ciò destinate , avraa* 
no sole la cura dei ,cauibj> e chi si sia 
fuor di queste , non farà commercio di soi> 
te cogl’ Indigeni. , ^ , 

.3* i^ualunque al .'quale , verrà confidato 
un maneggio a terra > ne adempirà i dover 
ri colla maggior accuratezza : se„ questo 

pei4<^sse , ò . .si, lasciasse' rubate qualunque 
piccola cosa delle sue armi per trascuracez» 
2a, non solo se glie ne torrà il „ valore 
delle paghe , ma altee di questo verrà pu* 
aito a proporzione del delitto . ; 

4. Si, tratterano nel medesimo modo. 
ci quelli che verranno convinti d’ aversi ap> 
proptiata qualche ^osa fra gli ' attreeej del- 
la nave, n d’.ayetce factp ttafico illecito* 
.Subito che il Vascello fu bastante.me&ce 
aipuro» me ae sono .andato a terra unit#- 
mente ai Signori Banks e Solnodei poca 
.gente armata ,, e 1’ amico nostro Qwkah. 
^cune,>featimy a 4’ abitanti fiuono ,ad oc- 

.. . i . 
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Per isTR. DELLA Gioventù* 
toglierci nella discesa , Gli sguardi loro ci 

o . o ^ 

dicevano che eravamo li ben venati: il lo- 
to contegno dimostravaci il maggior rispet- 
to. Il primo che. venne a noi vicino, vi 
gitinse quasi strascinandosi per terra . Pre- 
sentò il consueto segnale di pace , cioè un 
tamo verde , che da noi venne accettato 
colla maggior ‘ compiacenza ed amicizia i 
Abbiamo osservato che tutti avevano in ma- 
no lo ‘Stesso ramq } questa cosa c’ indussi 
tutti a coglierne , c portarli nel modo me; 
desimo . 

Ci accompagnarono allora., alla situazio* 
ne 2 nella quale il DelEno aveva fatto ac-* * 
qua t Strada facendo si ' fermarono a certo 
luogo dove svelsero tutta 1‘ erba trovata ; 
li .principali tra loro Vi gettarono poi li 
rami . Ci fecero segno di far lo stesso del 
nostri ì noi abbiamo eseguito sul momento 
quanto desideravano . Per rendere questa for- 
malità pomposa , bo fatti porre ' in parada 
li soldati di marina > facendoli passeggiare 
in Ordine , ognuno lasciando cadere il pro- 
prio tamo nel luògo stabilito , dopo • che 
«bbianiOj fatta noi la cosa stessa . 

Siamo giunti alla situazione da provvci» 
dcr* r acqua y questa buona • gente ci diede 
ad intendere di doverla occupate y ma noi, 

£ £ ab- 
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abbiamo trovato che questo luogo' non so- 
disfaceva al nostri oggetti. Fummo coildiocr 
ti dunque più innanzi , ' e gl’ Indiani co* 
minciarono poco a poco a divenir più con- 
fidenti.’ Gli abbiamo ' date delle perle di 
vetro , c simili bagatelle per infonder - in 
loro sempre maggior confidenza ed amicizia > 
il che parve esser di molto piacere. 

La strada fattaci tenére era fra boschetti 
deliziosi d‘ alberi carichi di noci di cocco > 
e frutta di pane. Sotto tali alberi» eran 
situate le .abitazioni degli Indigeni , sparse 
qua e là ; quasi tutte consistevano in un 
sol tetto’, 'senza parati dalle parti. Ci sia- 
mo creduti in Arcadia . 

' Qii^lli tra gli altri, che erano stati in 
quest’isola col * Capitanio wallis , osserva- 
rono non esservi alcuno di distinzione fra 
tutti quelli ragunati a noi d’ intorno . Con 
nostro sommo dispiacere in questa situazio- 
ne non abbiamo vedutO'-che due soli porci, 
e nessuno'- Volatile . Arrivammo nel luogo 
ove- era stata una «otta 'la fabbrica detta 
da loro il -Palazzo della Regina* ma tut- 
to era scomparso ; ,da questo abbia mor -giu* 
dicato che li 'Capii della nazione fossero an- 
dati ad 'abitar in > altra situazione i ' risotsi- 
mo" cercarli nel; giorno seguente. -i 
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’ II giorno ditCEo piimà di potersi , porre 
in viaggio etanvi già molte sciatte intorno 
alla nave . Fra gli altri - ve , n* erano due 
piene di persone , le quali giudicandole da> 
gli abiti , delle maniere , erano personaggi 
riguardevoli . Due di queste vennero a bor- 
do , si scielsero un amico fra noi . Uno , 
che chiamavasi Mataba , come abbiamo sa- 
puto poi } scielse il Sig. Banks } i' altro 
prese me stesso . «T.a cerimonia fu nel to- 
gliersi gran parte dei loro abiti , e ci ve- 
stirono di questi i in concambio noi loro 
abbiamo regalato un accetta ad ognuno > , ed 
alquante perle di vetro. 

Il contratto amichevole essendo stato in 
questo modo concluso , c’ invitarono con se- * 
gni alle loro abitazioni , nel tempo stesso 
mostrandoci le provincie del Sud Ovest * 
Ho aderito alla loto proposizione , poiché 
io cercava un porto più sicuro. Feci porri 
al mare due scialuppe } vi sono montato in 
compagnia dei Signori Banks , Solander , e 
di molti altri per effettuare questo passag; 
gio sotto la scorta dei nuovi amici . 

Dopo .aver remigato . per il tratto' di cir- 
ca una lega di mate , ci fecero segno di 
porre piede a terra , dandoci ad intendere 
che Quello età luogo di loro abitazione •* 

, ^ £ $ Ab- 
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Abbiamo dunque posto piede a terra i 1 * af» 
flucnza delle persoric fu tale , che ben pre- 
sto ci trovammo circondati da piu centtna- 
già d’ abitanti . f. ’ • 

' Fummo condotti in una casa* molto più 
grande che tutte quelle' fino ad ora da noi 
vedute . Entrando abbiamo veduto un uomo 
di mezza età chiamato *Tootahah , con- 
forme a quanto si è rilevato -nel* seguito'. 
Furoii discese sul momenti delle stuoje > e 
c’invitarono a sedere. • ! - 

Coihinclò ia convecsazione dal giùngere 
d’ un gallo ,‘ c d’ un 'pollo fatto' 'porrsce da 
•Tootahah , e da rlal'‘preaentan ' ab Signor 
Banks , ed a Ime . Questo dono 'fu- seguito 
da un altro , 'consistente in Spezzo di * stof- 
fa , della quale descriveremo in progrèsso ^ la 
manifattura . ‘ Era apparecchiata con qualche 
profumo , r odore del quale era assai gra- 
to . Gl’ Xodìgeni* sembrano rdare gran valore 
a questa co%a > 1 poiché r, si- presero, il mag- 
gior studio per farnelo incendere. Il pfzzo 
avuto dai Sig. Banks’ ’ era "di trenta piedi 
dì lunghezza-, *ser di c larghezza . ' Diede * ih 
concambio di - questo dono un fazzoletto da 
collo di seta che portava r:ed un ' fazzolet- 
to da scarsella- di tela .1. Tootahah si pose 
in dosso quescó nuovo abbigliamento', in 

mo- 
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•lodo assai allegro, classai* soddisfacente, 
e da quel' momento fu stabilita < la piai per- 
fetta amicizia- fra noi 'c gl* Indigeni, io < 
Dopo essere stati a vedere; molte! altre 
abitazióni'-' in compagnia '■'di diverse' dame 
Indiane abbiamo preso congedo'dal buon 
nostro 'amico , ‘C solcammo' dietro alla spiag|- 
gia. Ajqiena 'dòpo .aver' 'Viaggiato un' quat- 
to d’ <»a ,< -rìncontnihmo un altro Capo “ 'al- 
la testa ' d’ infinita gente , chiamato ^Tabo^- 
ra'i-Tama'zde , col quale fu forza stabilire 
un altro trattato d’ amktóa .i Già ' noi cono- 
scevamo- allora l3"cerimonia d’uso in sìffli- 
Ji circostanze. Consiste a darsi mutuamente 
un ramo verde, appoggiar in seguito ''la 
mano dritta*sul petto a sinistra' e ’ protmii* 
ciass la parola'. Isf/c che noi spiegammo , 
amico . Il Capo ci 'fece capite obc' z se aves- 
simo voluto mangiate', * tuctO' era 'apparec- 
chiato . Fu accettata Tolfertà, abbiamo man- 
giato d’assai buon appemto < ad ua pranzo 
di pesce, di fratta a pane, - di cocco i e 
di platani la-vorati 't all^ usSkiza del ' paese 
Gl Indiani mangiarono per ' Far cosa ^ difiè^ 
rente^ I alenai pesci icrudi'^ e c*; ‘invitarono’ à 
fet lo s traso i ma gHi 'abbiamo pregati ' 'di 
dispensarci- queste 1; vivande*. -' t<i 

^ V- “ .Ì'-Je . ; K 4 ^ - • La 
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La còmjxagnia fti' assai ' allegra , cd amica. 
per tutto il tempo del pranzo > * ma un- ac- 
cidente disgustoso frastorno sul f momento 
tutta la compiacenza , Li Signori Solander , 
e Jdonkhouse si lagnarono ad / un - tratto , 
che eran state vuotate le lof .scatselle . 
Avevasi rubato^ al ptimo un occhialetto > 
all’ altro la tabacchiera . Furon fatte le 
proprie lagnanze al Capo > e come non pat- 
re che sul momento non fossero prese tut- 
te le misure per ritrovare il ladro , il Sig. 
Banks balzò ia , piedi , prese > il fucile , e 
tattc col calcio la terra . Tale minaccia 
infuse tanto Spavento in tutta la compa- 
gnia degl’ Indiani , vchc tutti sprtirono dal- 
la casa fuori del Capo, tte femine,'ed al- 
tri due , che giudicandoli dai loro' abiti, 
comparivano pure' persone di condizione . 

11 Capo prese per mano il Sig. Banks, 
con tutti i contrassegni di turbamento , e di 
dolore , lo condusse verso un gran mucchip 
di stoffe del paese , collocato ia nn ango- 
lo della casa. Gli offerse una pezza dopo 
r altra i dandogli a capire che ne poteva 
prendere a suo piacere quante 'voleva^,- ed 
anche tutte, per compensare la pèrdita di 

guanto era stato tubato . Il Sig.* Banks po* 

' «e 
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se 1 tutto in [disparte , mostrando di non ri- 
cercare se. non sc. 5 [uanto era stato tolto a’ 
suoi comp;^ni • - • , , , , • 

In seguito Tpbourai-Tamatdc parti in 
fretta lasciando la^soa sposa vicina al Sig. 
Banks > pregandplo di doversi tranq;uilliz2a- 
re solo fino .al, suo ritorno », Ci ^ siamo dun- 
que rimessi ai npstro jposto . Dopo una 
mezz' ora Tubpurai«Tammde fece,, j ritorno . 
Teneva la tabacchiera » 

cannocchiale in mano ; nel .presentarci que- 
ste due cose > -vedcvasi scintillare la ^gioja 
negli occhj>j,con tal forza * d’ espressione , 
che distingue questo popolo da ogni altro. 

Fu aperto lo stucchio :, nuova .disgrazia» 
era vuoto . Appena Ji’,. onesto ^ Tubourai-Ta- 
mai'de se n’accorse» cangiò, di rolote., Pre- 
se il Sig. Banks per ,,maop,, sorti, insieme 
dalla casa» senza, proferir .parola > lo con- 
dusse a, gran passi dietro ,ia,, spiaggia . Do-., 

po che ebbero.caraminato,,in tal modo un 

quatto d’ora »,fn trovata una, donna» che 
gli diede una pezza di , stoffa »,, la prese» 
continuando il suo viaggio colla stessa soi- 
lecttudine tenendola in ,piano. . ^ . 

Il Dottor Solander » e Monkhopse avean- 
li seguiti > giunsero tutti unitamente ad una^ 
casa t alla quale una donna fu a riceverli 

Tubou- 
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Tabòutai'-Tamaide le 'diede la 'scolfa, facen^' 
do segno a questi tre Signori di donarle-' 
poche perle di vetro Subita che ‘cbbe ' ri- 
posta la stoffa, e le pèrle , la donna 'par- 
ti ,* c ritornò dopo una niezz'ora col can» 
nochiale , esprimendo la ^compiacenza che 
se nÙYa’ colla forza ' medesima' d‘ ■ espresSioae> 
usata prima da-Toubourai Tamaide . In pro^"’ 
grcsso' furon restituite a' questi 'Signori*'* le 
perle di vetro, protestando*' di don <’'pòief' 
accettarle, fu data 'al ^Srg/ Solandet colla 
medesima vivacità la stoda , come compen-' 
so al torto fattogli. Q^Uesto insiste per sao-- 
conto perché la donna accettasse il ' dorfo'- 
delle perle di vetro.' In questa maniera an»' 
do a terminare felicemente i un imbroglio, 
troppo spinoso'. ' . 

Nói non possiamo immaginarci quanti 
mezzi I questo Capo abbia' posti- in uso per 
scoprire sul momento' il * ladro , *'c'‘ far resti- 
tuire le cose rubate; ma noi confessiamo, 
tutti che una tale prónta restituzione avreb- 
be fatto onore alla più perfètta polizia di. 
qualunque governo’ d’Europa: Alle sei del-' 
la sera siamo ritornati alla nave ; Il gior-' 
no dietro molti capi .a Squali '■eravamo Stati 
a fat visita , vennero a bordo-, ' portando 
porci fratta a pane> cd altre provvigiotiti « 

in 
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in cambio delie quaill 'furono ,dats delift 
accette > tela , ed altrct cose somiglian- 
ti, conforme furon'- trovate- di ’ màggiot . lor 
piacete. ' ! r' 

Nel mio- passaggio del giorno innanzi 
verso r Ovest , non 'aveva' trovato porto.più 
opportuno di <jnello nel r ^ualc' eravamo t 
tisoisi adunque d’ andarmene atterra, cercar-., 
vi situazione che fòsse difesa dal'i fuoco- idei 
vascello* Il mio 'disegno ena di farvi. £ab»| 
bricare uà picciolo t fotte per no^a ‘sicurez-, 
za, e d’ordinarvi rie -cose per'’ Io astrano* .• 
miche osservazioni. In Conseguenza -ho pre-.*. 
sa meco una partita della mia gente ^ posi 
piede a terra senza 'dilazione , unitamente, 
alli Signori Bànka, Solander, re Green, r . 

Fummò ben presto d’ accordo' sulla scici-' 
ta della' situazione s abbiamo delineato i il 
recinto che volevamo occupate,' fur<alzata 
una piccola , tenda di 'ragione del Sig/' Ban- 
ks. Era fatto 'tutto. sqnesto da noi à .vista ’ 
di immensa folla d’'Iodiani. ragunati d* in- 
torno a ' noi i probahilmeate per sola cu- 
riosità, poiché non-'VC ’ n’« era alcuno che* 
avesse armàdi sotto. Nuli' ostante <pOT' do- 1 
vuta precauzione* feci t loro incendete , che 
nessuno doveste passare il ■ «Jtdone da me 
teso» faoù di‘.idue ,LaÒ 0 dei qnàli'rsembra- 
« va 
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Ya persona distinta » e ^ l’i altro era il calo 
amico vOwhah . Abbiamo <.aruca la soddis£a* 
Kìone di conoscere che un »tale 'divieto noai 
aveva fatto in loro alcun ' senso di disga> 
sto . Si contennero tutti in modo tranquil- 
lo r rispettoso > si posero a ..sedere fuori- 
dei cerchio, ci. stettero ’ ad , osservare , sen> 
za inquietarci per nienteM, «quantunque j il 
nostro lavoro non fosse finito che . dopo 
due ore . i/ * m. , . 

Sospeti^mo, che gli abitanti di. questa 
parte > d’ Isola avessero condotto i loro, ani- 
mali, e r uccellame internamence nella .ter- 
ra. al momento quando^siamo giunti. Que>- 
ato ci fece veuic ' desiderio di fare una . gir- 
la peti mezzo a boschi, per vedere se fos- 
simo stati . capaci > di trovarveli . Owhaw 
per verità pregavaci istantemente di desiste- 
re, ma ' qaesto JAon lece che confermare il 
nostro sospetto , ed avendo creduto di non 
por mente a .cali Obnsigii , • ci siamo ‘posti 
in viaggio . Alla guardia . della tenda ho 
lasciati, credici ..afidnli ed un . basso- uf- 
ficiale . 

Passando una piccola afqua, .strada «fa- 
cendo , abbiamo scoperto alcune anitre . li 
Sig. JBanks ^ tirò >i addosso , ne .uccise tre, 
Questo sbalocdl . gl’ Indigeni che ci « accom.^ 

~ • pa- « 
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pagnavaho con 'tanto spavento , ctie- caddero 
boccone alla rinfusa » come se fossero ' staci 
'uccisi essi stessi'. Si riebbero' ben presto dal 
timore , e fa continuato ‘da noi il viaggio 
■ ■ Non'cravanl^o per -anche troppo ìnnolrra^ 
ti > quando noi stessi siamo stati spaventati 
dallo strepito dì alcuni colpi di' fucile , 
ehe 'Sembravano derivare dalla patte della 
tenda . ' Facevasi strada separatamente qua 
e là, ma Owhaw ci guidò subito, per do- 
verci unire , fece segno a tutti ' gl’ Indiani 
che ci seguivano, d^ andarsene fuori di tre. 
Ognuno di questi divelse un ramo d’ albero 
il più vicino ’} ce lo presentò a contrassegno 
d’ amiciaia per lor parte , e probabilmente a 
pregarci di continuarla per parte ^nostra . 
Oimc ; noi avevamo troppa ragione per te- 
mere < qualche disgrazia. Abbiamo fatto ri- 
corno colla maggior, sollecitudine verso la 
tenda . 

Arrivando , non trovammo più untolo di 
tutta la folla immensa d' Indiani', che avevamo 
lasciata, ed ecco il tristo , e fastidioso acci- 
dente raccontatoci dalla nostra gente . Un India* 
no aveva sorpresa la sentinella , e le aveva tol* 
to il fucile . In seguito il basso ufficdal| oi^i- 
nò di far fuoco , ,0 per timore di --uitetioci 
violenze, o pure per un abuso insolente dei 


Digilized by Goc^le 
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poteie del «jiule era rivestito , privo d’ unit- 
ilo sentimeoto .* V ordine crudele fu pur 
troppo prontamente eseguito . Scoccarono 
contro la piu gran truppa d’, Indiani che 
' già fuggivano * formata da più di cento 
persone Non furono soddisfatti da questo , 
poiché vedendo che il ladro non era rima- 
sto ^morto ) lo inseguirono solo , uccidendo^ 
io poi sul luogo t . ' 

Siamo rimasti attoniti alla nuova di si 
gran barbarie > come sarà rimasto - commosso 
ìi^ lettom leggendo. Ma la iniquità era sta* 

, ttL già Commessa , né si poteva prevenirla, 
eòa aomma nòstra coinpiacenza abbiamo sa* 
pùto che” nessuno, rimase offeso fùozi del 
ladro. ' • 

V 

Owhaw> ' che' lasciati mai non ci aveva 
» 

un momento , vedendoci totalmente abban. 
donati da’ suoi patrioti , uni quantunque a , 
fatica , alquanti fuggitivi , conducendoli d’ 
intorno a noi . Abbiamo- procurato scolpare 
per quanto fa possibile la nostra gente > 
facendo 'intendere ag^ Indiani i che non ss^ 
rebbe stato loro fatto alcun m.ale , quandò 
che non ci avessero dato dispiacere . ne 
addarono in seguirò senza' lasciar il piu pic- 
còlo contrassegno di diffidenza >'o di scredi 
vendetta. In quant# riguarda a -noi, si do-^ 

mo« 
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, , ; V ► . - . », ' r 

isoli la tpada, ,e ritornammo a, boido disr 
gustati di quanta era accaduto • , r; . ^ 

f.: .i’ ’.i . re ’■ 

i ‘ i. ■ • • * '• i 1 ' 1 f 2 

cj ■ i : j. .»;ion, i . : i\. r» 

Tahbrica del Torte,. Visita di molti Capi. 
. , Descrizione dflla jmi^ica^ di questi Nolani ; 

. Ì«r« funerali^, £sempio di grandezza d' 

* /* • 'i *'..#* * y J.tl> t’i * l'‘ t jf 

Il giorno dietro 1^ spiaggia parve, intie- 
lamcnte deserta } ^^nou vi furono , che alquan- 
ti Indigeni che si lasciacelo vedere,, ma 
non ne venne un solo a bordo . . Owbavv* 
stesso y che fin allora eraci stato t^nto, at^ 
laccato, non si lasciò /vedete. Questo, ci 
afflisse sopra d’ ogni altra cqsa, e conoscem- 
mo troppo chiaratnente ,da, tutto^ questo, 
che la cura, da , noi avuta , per calmare ^.que- 
«ta buona gente > er^a-, stata del tutto inu- 
mile . • ^ 

, Stando, le Cose in cosi critica situazione, 
feci avvicinare la nave alla spiaggia , ponen- 
dola sull’ ancora in maniera da ppter battei 
re. tutta la parte del Nord-Est della baja, 
« singolarmente la situazione propostami. per 
innalzarvi , il forte Quando in , seguito sia- 
iUO andari a, terra verso sera per .verità 

al- 
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alcuni Indigeni si unirono a noi d’ìntorncr^ 
ma in. assai scarso numero. Nuli’ ostante ci 
venderono alquante noci di cocco > ed altre 
frutta , patendo nel restante bene , disposti 
a riguardot nostro > come la’ etano per lo 
innanzi.’ 

Il giorno dietro ' abbiamo avuta fa di- 
apiacenta diWcderci morire il Sig; Bue bau > 
giovane pittore di pacsetti , e figure, ca- 
pace studioso , ed onesto , condotto dai 
Sig. Banks ’ per fargli disegnare le vedute-, 
e gli abitanti di questa bell’ isola . Aveva 
già molto sofferto dall’ epilapsia , una feb* 
bre biliosa lo' tolse a quel momento . L* 
abbiamo .sepolto nel fóndo dell’ Oceano , 
con tutte le cerimonie dovute , ma possibi- 
'li alia situazión nostra . ^ 

Il giorno stesso li due Capi, Tubourar* 
Tamai’dc / c Tootahah vennero a restituirci 
la visita . Questa volta io- contrassegno d’ 
amicizia non apportarono .dei semplici ra- 
mi , ma due intieri giovani platani i' non 
vollero montare a bordo se non se dòpo 
che li avemmo accettati. S' introdussero con 
un legalo che ci fu di sommo piafere . ' 
Consisteva in gran provvigione di frutta- a 
pane , ed un porco già apparecchiato . Que- 
sto singolarmente ci fa al sommo 

per 
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pet^BOVtra parte abbiamo fatto, dono d’ un!, 
'ascia» 'e d’ un chiodo ad ognuno dei no- 
stri benefattori. Verso *sera> siamo, andati a 
terra» fecimo addcizzare! una, tenda» sotto 
la quale il Si^ Green ed ilo passammo la 
notte per fare delie osservazioni astronomi» 
che . .s.i ■ .1 % 

Il» giorno dietro, «ondassi meco a terra 
tutti quelli quali; si poteva. far aP meno 
a bordo» e. cominciai' a, fabjiricare il forte . 
Alcuni furono incaricati di . scavare la fos- 
sa » altri di formar la; palizzata», e .delle 
fascine . Gl’ Indigeni » , che eransi di bel 
nuovo radunati vicino a noi in* molto na* 
mero» non, etano 'disposti a turbarci nel no* 
stEo lavoro , che anzi ve ne furono alcuni 
che di buona voglia ci ajucarono » traspor- 
tando Tolontarj li ,:pali » e le fascine dal 
bosco ove erano state tagliate . Ma abbia- 
mo avuta pure la cautela conveniente , .di 
niente, toc^re» se. non se dopo aver ottenu- 
ta la loro, licenza. '» 

Questo stesso giorno '^mi trovai im gca* 
do > per la prima, volta di regalare all* 
eqc^-kaggio della, carne porcina . Abbiamo 
avuta 'pure la compiacenza di comprare tan- 
te frutta a pane, e noci di cocco, che 
convenne- rimandarne in parte senza prender.- 

Q>ak Vìftgzi Tom. I. F ne 
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»e’ di più , dando ad intendere con ' segni 
agli Indiani , che ' ne aveTamp il • bisogno 
per tre giorni . La moneta della quale ci 
siamo serriti , non fu ' che soie perle di 
retro . Ne abbiamo cambiato una sola per 
cinque o' sei noci di cocco , ed altrec- 
tante frutta di pane . 

Il giorno dietro il caro amico Tubouraif- 
Tamaitle renne far visita al Sig. Banks nel> 
Ja tenda» alzata nel recinto del fotte . Non 
solo condusse la sua famiglia » ma anche 
trasportò un copetto ' di casa , ogni sorta d‘ 
attrecoi da costruzione pet innalzarlo > c 
alquanti mobili . Mi verrà ricercato , cosa 
questo significa ? Vuol dire dunque che 
lea farsi fabrìcare un’ abitazione nelle nostre 
vicinanze, per poter più spesso, e per più 
tempo godere di nostra compagnia . * Tale 
contrassegno di sua amicizia ci produsse mol- 
ta* allegrezza . ' ' 

Poco dopo esser giunto , prese per - la 
mano il Sig. Bahks dandogli ad intendere 
di ddrerlo seguire nel bosco . Vi acconsenti 
Banks senza la più piccola difficoltà. Vianda-^ 
ron'o dunque , e giunsero alla situa c'.onc 
nella quale arevasi già alzato il tetto , che 
servir doveva d’abitazione aTubourai'. Svol- 
te una. balla di stofie del paese, ne scelse 

• due 
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due abiti, uno di drappo rosso > T altro cU- 
assai bella stuoja > glieli pose io dosso ali* 
amico suo Banks -, in seguito 16 ricondusse 
alla teùda. ' , ' 

-'Dopo' qualche terhpo i suoi domestici. 
t>li apportarono del porco in concia, c del> 
le frutta a pane. Si pose vicino a queste 
•vivande , immergendo tali cose nell’ acquai 
salata , solo condimento del quale si servì . 
Dopo pranzo, si 'pose a dormire .senza al- 
cun apparecchio sul letto dèi •’Sig. Banks , ‘ 
e • vi dormì pià d’ un' ora i 

Dopo il pranzo ci condusse la Sposa »S 
Tornio, ed un bel 'giovane di vent’anni.- 
ftareva tratcaicii come due figli i 'ma abbia» 
nio saputopoi che non r erano; Verso sera , il 
giovane, «d. altra persona’ distinta, venuta 
pure a 'visitarci , fecero ritorno verso la 
parte occidemale dell' isola; Tuboutait e la 
spos^-ritarnarona nel bosco a casa. 1 
’ Il Sig. M(»kbaase chirurgo' della nave., 
avendo fatto in 'questa sera un passeggio-, 
al ritorno ci racconto ,4^d‘ aver- trovato il ca-* 
davere dell' uomo che era stato ucciso aV? 
cani 'giorni sonò , involto in un lenzuolo , 
e steso sotto unai barella. Che» questa -era' 
appoggiata su de’ pali , e coperta al 'disso- ; 
pra da un tetto'. Che vieitio! al corpo, aie- 
■ fa va 
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va veduto al<juante armi , e . cose siihili , 
ma non aveva potuto esaminarle a causa 
dell’insoffribile odore del cadavero. Diceva 
di più d’aver vedute altre due somiglianti 
costruzioni > in' una delle guati cranvi le 
ossa d’ un' uomo, che dovevano esservi sta- 
te poste già da gran tempo , poiché erano 
perfettamente secche. Abbiamo saputo in 
seguito esser questo il metodo usato per 
seppellire i morti . ^ 

>. Il raccontò del Sig. Monkhouse., eccitata 
aveva in me molta curiosità . Vi sono an- 
dato dunque in compagnia’ di' qualche al- 
tro, per osséivar da me stesso. Abbiamo 
trovata la barella, sopra' la quale .era il 
cadavero, vicino alla casa in * cui questo 
uomo abitava per lo innanzi } eranvi alcun’ 
altre costruzioni in . qualche 'distanza da di 
là . La barella aveva circa quindici pwdi 
di lunghezza , undici di. larghezza , ed^ un’ 
altezza proporzionata . Una parte era tutta 
aperta , le altre tre erano chiuse non intic-^ 
ramente da una siepe artelàtta . Il” fondo 
della carretta sul quale era appoggiato il 
corpo , era coperto di stuoja » poggiando 
sopra quattro pali., all' altezza di cinque 
piedi^da terra. r . 

li corpo medesimo era involto’ in una 
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stuojai’e sopra aveva un' • pezzo ' di stofia 
bianca s; alia, parte aretta' una 'clava di le- 
gno, vicino alia testa del' morto erano state 
poste due gascie di noce di cOccO , delle qua* 
li in questi paesi ‘ si servono in > vece di 
piatti , e di .bicchieri . Dall' altra parte 
eravi’ un mazzo dì. foglie verdi legate ad 
alcuni rami secchi piantati in/- terra ; * vicino 
vi era pure una pietra presso poco della 
grandezza d’ tin cocco , un poco piti distan» 
te si vedeva* un di quei. platani usati come 
simbolo di pace , a’ piedi del quale era sta- 
ta posta un* accetta* di pietra. Dalla, parte 
aperta V della^ barella erano* state attaccate 
delle noci di palma in gran quantità, al 
di fuori ivedeasi un tronco pur di platano 
di circa cinque piedi < S* altezza , piantato 
dritto in terra, nella cima del 'quale era 
stato posto un guscio di cocco pieno d’ 
acqua;- / 

Ad uno dei quattro pali |»endeva ua 
piccolo sacchetto nel quale tro/yammo alcu- 
ni pezzi di ^frutta a p» '.e brucciato , posto 
senza* dubbio in progresso , perchè ve n’ era 
e di’' fresco, e di più vecehio. ' 

■ Tutto questo indubitatameote deve com* 
patire ridicolo a' miei lettori , mentre un 
morto-’ non ka bisogno ‘ nè di nutrizione « 
' . f 3 nè 
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nè d’ armi ^ nè di qual si sia cosa . Ma 
' per lo contrario dobbiamo pensare alla no* 
stra pazzia di ' porre in dosso a cadervi 
ceni sorta , di bel vestito , di far sotterrare 
molte cose preziose > e di fate gran spesa 
nel tempo , è dopo le esequie , eh’ è per veri- 
tà egualmente ridicola. Nuli’ ostante questo 
generale costume sparso anche fra le più 
inselvatichite nazioni, di provedere i morti 
di cose , che solo i virenti 'possono usar- 
ne , prova che il credere 1’ immortalità dell’ 
t',omò per riguardo all’ anima, al momento 
della material morte del corpo , è stata im- 
pressa nello spirito umano dal suo creatore 
medesimo , poiché tale trovasi , come ii 
credere in ‘Dio, in tutti gli uomini, sotto 
ogni clima , subito che la ragione ha co- 
nùnciato per poco a sviluppata! . Sotto tal 
punto di vista , il ridicolo , e quanto vi c 
d’ assurdo nelle cerimonie de’ morti in que’ 
popoli , deve da noi esser rispettato , come 
un indizio della vloro persuasione dell’.irh- 
mortalità dell’ anima, 

Quando ci siamo avvicinati al ' cadavere , 
abbiamo osservato cagionar questo del »• dis- 
piacer e agl’ Indiani nostri compagni. *Si di- 
staccarono da noi , facendo vedere un sen- 
sibile turbamento in tutto '' il tempo iipplegato 

a fa- 
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a , fare le nostre osservazioni , finalmente 
parvero. trao^uillizz.arsi , quando abbiamo 
cominciato ad allontanarsene • ProbabilmenTe 
queste situazionij son sacre per loro , e for- 
se', avranno avuto timore , ciae si, avesse fat- 
ta cosa- contraria alla pretesa santità del 
luogo . i. ^ ^ 

•Finalmente ..si diede ptiileipio.,ad un vero 
mercato! sulla.. piazza dinanzi, al nost|re fot' 
te . Eravamo abbondantemente provveduti di 
ogni cosa». fuori di carne di porcello. Tu- 
bourai, nostro. , ojc.dinario commensale } 
studiò coii riflessivamente le ^nostre manie- 
re , che . apprese a servirsi , ed assai . bene » 
del , coltello , e della forchetta . 

La .permanenza nostra a terra* non sareb- 
be, stata spiacevole }., se non fossimo stati 
che CQotinuo tormentati dalle . mosche . Il 
^ig.LParkinson il pitt/arie che. do ve va . dipin- 
gere gli:oggettì ;di stotia naturale > si tro- 
vò ^uasi intieramente incapace di far nul- 
la , poiché coprivano npn solo l’ oggetto da 
copiarsi, in modo da , non ' poter vedere niei^ 
te, ina ancbe leravaop.il colore dalla cas^ 
ts. :»,-tBÌiu£a ^che ve.lpcdava, . . . 

. Tootahàh.;». in • una visita fattaci , ci - die- 

^ * <• ... 

de un «uxlcllo della . musica del paese,, 
(^ttio persone suonavano ài .flauto che non 
<-,u. F 4 avea 
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»vea pcx ogtjtto se* non due foli;' di manie* 
ra che compreso il mèzzo tuono , nom faceva 
che sole quattro note. Quello' era vi di sin- 
golare, si 'è che li musici' non caucavano 
colla bocca , ma con una narice ,' ' tenendo 
r altra chiusa col pollice. Quattro altre 
persone univano il canto a questi strumen- 
ti , serbando esattamente il tempo j ma per 
tutto il concerto non fu cantata che una 
sola melodia. • * •' ^ . 

‘ Molti 'Indigeni ci portarono delf accette 
ricevute da' gente del Delfino, pfegandoci 
di governarle, e 'aguizatle. Ne fu j trovata 
una che ci 'diede luogo da farvi molte .ri- 
flessioni . Era Francese , nè potevamo . rilc- 
varc come fosse • venuta in quelle p«ti % ma 
nel seguito si spiegò quest’ enigna , poichò 
abbiamo saputo, che dopo la partenza dei 
Delfino , e prima che giungessimo , era ve- 
nuto ad Otaita;'un vascèllo francese-,, 
mandato dal Sig. di Bougainville . ' ' 

Fatto un piccolo ' passeggio dri Signori 
Banks, e Solander' fra terra , ritrovarono 
nel ritorno 1’ amico Tuboura'i con tutte . le 
donne di suo seguito ' L'allegrezza provata 
da questa buona gente per tale inatteso in* 
contro, fu cosi viva, che si sfogò in di- 
rotto di pianto } pianse 'lungo tempo pri) 

■ - ma 


Digitized by Google 



Pkh isxk. della Gioventù* 8^ 
xna ili poter i moderare la sita sensibilità * 
1^4el seguite tltede molte altre prove di ca« 
zattere sensibile e tenero , ebe facciasi co* 
noscere in ogni occasione con un torrente, 
di lagrime. ‘ • *, 

/ La sera medesima il Srg. Solandcr diede 
ad imprestito il ^uo coltello ad una Signo- 
ra del t seguito *: di XubouTai, che non gli ' 
fa più phi restituito» li giorno dietro., il 
Sig. Banks perdette il suo. Non posso far 
a meno di dire» ebe gli' abitanti di quest* 
isola, uomini > e donne , .piccoli e grandi , 
sono ' i maggiori ladri del mondo. 11 .primo 
giorno che -siamo arrivati, quelli venati a 
bordo , mostrato nsi molto attenti a rubate 
guanto potevano avere nelle ' mani . . Fecero 
sparire tatto . ciò ck* ebbero agio di nascon- 
dere , e le vetriate stesse non • furon salve , 
poiché la prima volta ne mbarono due» 
fuori . di Tootabah , Tuboutai-Tambaì'de , 
«ta stato fino ad ora il solo non fatto reo 
di' tale delitto . Ma per questa volta parve 
soccombere alla tentazione . ^ ^ 

li Sig. Banks sospettò, , con qualche fon- 
damento, che fosse* lo stesso . Tubourai il 
dcrubatore del. suo. coltello , . glielo sosten- 
ne positivamence. .Tubourai negò, il fatto, 
giurando di non saperne, niente. .11 Signor 

Banks 

. ' 
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Banks per sua parte protcstaTA' idi Toler 
ricapecato il coltello . a fronte di qualun* 
^ue che lo avesse 'preso Ebbe effetto qae« 
sta ferma 'protesta Un Indigeno, già prc> i 
sente trasse uno straccio > nel quale eranvi j 
tre coltelli astutamente posti. Uno era quel» 
lo dal Dottor Solander dato^ ad imprestito | 
alla signora , 1’ altro apparteneva a me \ 

quanto ai . terzo non sapevasi .di cbi fosse. 

Venne correndo Tubóuraì alla mia tenda 
portando li coltelli, nc' tese ‘uno 'a mc> T 
altro ai Sig. Solander . Indi si pose a. cer.« 
car quello del Sigi Banks in ogni luogo 
più nascosto ove lo ipocesse • avet' veduto . 
Dopo qualche tempo un- servo, del* Sig^. 
Banks, accorgendosi .> di quanto- cercava in- 
diano , andò par egli a rintracciare il > col- 
tello del suo padrone , da ."lui posto da 
parte il giorno innanzi . ' . ' • i * 

L’ onesto: Tuboutai vedendosi in .tal mo- 
do giustificato vi e provata cosi lar sua io- 
•ocenzavlfu aioleacemente commosso, s* es* 
presse non solo cogli sguardi, -e co' gessi, 
ma con delle lagrime y appoggiarsi, alla go- 
la il coltello ,< mostrando con questo, «che 
se mii lo si potesse convincere di una si- 
mile azione , come quella .della quale ve- 
niva > imputato > voleva essere scannato . 1;^ 
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seguito uscì dal forte , corse dal 5ig. Ban- 
ks coli’ aria la più severa di rimprovero al 
suo sospetto . Ebbe questo il maggior, dis- 
piacere-^dello- sbaglio preso > dandosi la pos- 
sibile premura pcx fare la i dovuta ripara;pio- 
ne a tale o&sa .con tesiimoftianze d’ amici- 
zia ) e facendogli dei doni . Diciamolo ad 
onore dell’ Indiano: sul momento dimenti- 
cossi r ingiuria fattagli > 'e. rimase invariubi- 
le amico del Sig. «Banks . > , ^ 

Questa è la prova evidente -delia bontà 
originaria > • di cui è formata la semplice 
natura umana > allora quando non è per 
anche guastata da ordini sociali contratj 
alla ragione. L’ Indiano . aveva sentito, a pie- 
no nel fondo idei cuore .l’ obbrobrio del tor- 
to fattogli-; il. che si conobbe dal modo 
vivo con. cui, fu commosso: ma_ gli fu suf- 
ficiente di vedersi giustificato , e non pen- 
sò mai a vendetta « Tale ingiuria parve pu- 
re intieramente scancellata dalla sua .memo- 
ria, da che. conobbe che si septiva , dispia- 
cere di avergliela usata . , Bel esempio > m** 
ritevole da. essere imitato da' noi. 

. . » . r 

. • • 
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Alcuni accidenti che danno , a conoscere il ca- 
rattere degV Indigeni . Primo colloquio con 

Oberea \ fresa dal Capitan Wallìs -Per la 
' regina delP isola . Avventure . • 

Un giorno* che' Tubourai , tre sde signore , 
ed un amico vennero a visitarci ^ li abbiamo 
tutti invitati a pranzare con noi . In quest’ oc- 
casione abbiamo conosciuto in questo fora» 
stiero un mangiatore tale , non pia veduto 
da noi-t Verso sera ci lasciarono } ma dopo 
qualche tempo Tubourai’ ritorno assai tur- 
bato > prese per le braccia- il Sig. Banks, 
pregandolo con segni di volerlo seguire . 
Questi sempre disposto ad affezionarsi sem- 
pre più l’Isolano suo' amico, fece* sul mo- 
mentc quanto desiderava ,* così se ne' anda- 
rono verso il bosco . Giunsero ben presto 
ad una situazione , ove Sn trovato il ma- 
cellajo del vascello,, con fucile - in mano. 
Qui si fermò Tubourai”, procurò di far rile* 
vare al Sig. Banks con movimento di furo- 
re , *che' questo tale aveva minacciato, for- 
se anche tentato tagliar la gola alk sua 
sp^sa con quel medesimo fucile. 
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Per istk* DEttA Gioventù’ 93 
Il Slg. Banks gli > fece intendere che se 
poteva provare la verità, dell’ accasa , l’ uo- 
mo sarebbe stato severamente ‘ punico . Que. 
sta assicurazione lo pose in calma > < procuro 
con segni descrivere la còsa come era sta- 
ta . Al macellajo era venuta; voglia d’ avere 
un* accetta di pietra da Tubourai’> c aveva 
■voluto comprarla da sua moglie per un 
chiodo . ' Aveva ella rifiutato di venderla . 
In seguito il beccajo gliela - aveva tolta f 
gettato il chiodo , e minacciatardi tagliar- 
le la gola, se non>vi acconsentiva sul mo- 
mento . A prova della verità del fatto sj 
mostrò l’accetta, e il chiodo; l’uomo po- 
tè allegare si poche cose a sua giustifica- 
zione ebe, bon ^ si potc^ pptte in dubbio la 
verità dell’ accusa . ' - - - 

Il Signor Banks mi raccontò la cosa. 
Risolsi - di. - servirmene per .dar esempio 
di giustizia rimunerativa tanto agl’ Indiani^ 
che alla mia gente. Attesi adunque il mo- 
mento nel qu^le Tubourat ^trovavasi a bor- 
do colle sue donne ed alcuni altri del pae- 
se . Allora feci • chiamare il macellajo sulla 
tolda*;^ lo rimproverai, dell’ auentato , e non 
potendo .addurre cosa à sua giustificazione , 
he> ordinato che venisse ga$tigato in pro- 
porzione al delitto. . ^ . • ' 

Gl*. 
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' •* Gl‘ Indiani stettero ad osservare con ma* 
tua , e grave attenzione > come veniva spo* 
gliato , c legato , ma sabito ' che ' ' ricevette 
il primo colpo, vivamente si frappoarero , 
e mi pregarono con • premure di perdonar- 
gli . >£ra una cosa tale alla eguale io non 
poteta acconsentire per più ragioni . Sì pro- 
aeguì a dare, al colpevole li, colpi già sta- 
biliti, gl’ Indiani' 'fiirOno in tal modo com- 
mossi, che fecero conoscere * la' loro pietà 
piangendo'-a gran* lagrime».'- ' 

- Così come fabéiiilli erano sempte pian- 
genti , da che ■ ttna 'passione un po forte H 
poneva in agitazione . Ma le lagrime loro 
comparivano eguali a Quelle de’' figliolini ; 
subito sparse , subito dimenticate . ^ Il ' pre- 
sente avvenimento ne somministra bastante 
prova . ’ . . ' 

Vna mattina -prima 'di giorno, ‘'gran nù- 
pnero «f Indiani ‘venne ad apjirodare nelle 
vicinabze del forte . Fra le altre Persone di' 
sesso feminino j'-cravi nella fèlla Terupo , 
donna della casa di Tubourai''.' Que- 
sta Cosa indusse il -Si^. Banks ad 'andarle 
intorno, per condurla 'nel forte . Osservò 
che- aveva le lagrime- agli occhj j e subito 
che' trovossi nel’ forte, re sparse gran quafl» 
tua I.C dimandò con graa^ premura la ’ ra^ 

gio- 
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gione del suo dolore i ma in vece di ris* 
pondergli : trasse fuori un dente di cane 
marino assai aguzzo , e si d:ede cinque , o 
sei colpi violentissimi nella 'testa, di ma* 
niera da farne sbuccare il sansTue. Nel temr 
po stesso parlava ad alta voce , ma in 
tuono .assai' melanconico, senza porre la 
più piccola cura a quanto potevasi dire , e 
fare dal Sig, Banks per calmarla ; gli altti 
Indiani erano assai allegri per .tutto il tem- 
po che durò questo singolare spettacolo'; 
parlavano , ridevano per tutto t questo tem- 
po, senza imbarazzarsi per niente nelle sue 
lagrime . 

Parve tal cosa molto strana al Sig. Ban- 
ks , ma trovò ,la condotta della Signota 
tnplto più. stravagante. Poiché appena ter- 
minò di singhiozzare, che girò gli occhj 
intorno in aria ridente , e cominciò a ra,c* 
cogliere, li piccoli pezzi di tela da lei la- 
sciati cadere sulla terra per raccogliervi so- 
pra il proprio sangue . Con questi cenci 
insanguinati , andò alla . spiaggia , li gettò 
al mare separatamente con gran cura. In 
progresso balzò- nel fiume » lavossi tutto il 
corpo, .ritornò poi alla tenda allegra, e 
contenta, come non le fosse niente suc- 
cesso. - . . , , 

, • Non 
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Non abbiamo potuto rilevare la eavsa 
movente di tal crudele ' es^ssione di do^ 
lore } ma abbiamo veduto nel seguita . piu 
di una volta , ehe 1’ i(So maltrattare il 
proprio corpo , essendo in. passione » era 
assai tccostuinato. fra gl’ Indiani . Pareva 
fondamentarsi sull’ esperienza che qualun- 
que dorlore dell’ anima diminuisce per jnez» 
zo di fortissimi dolosi del corpo > s tale 
osservazione puà servirci &a l’ altre per am* 
mirare , ed adorare la sapienza < e la bontà 
del Creatore , per il modo- nel quale ci fa 
per lo più partire da questo mondo colla 
morte . Se il destino dell’ umanità fosse 
stato di lasciare il mondo .senza .malattia, 
senza dolore , la morte sarebbe indubitata;* 
mence cosa molto terribile , poiché 1‘ afdU 
zione dell’ anima prodotta dalla separazione 
di tutti quelli che amiamo» da tutto quel- 
lo è caro, 'ed importante qua - gùi > ca- 
drebbe sopra di noi di tutta forza > e ci 
opprimerebbe. Ma di presente- questo senso 
doloroso è in modo, tale allcgerito da quel- 
lo de’ mali del corpo » e dello, spossamento 
insensibile delle nostre fcwzc , ehe appena 
se ne trova traccia* nella maggior patte dè’ 
motibondi.^ Tale è la ragione che ci ten- 
de la morte si terribile, veduta di lonta- 

• - . no > 
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no : sono le malattie , io die» , e li dolo> 
li, che formano' al punto medesimo della 
morte, il più cfHcace mezzo, col quale la 
bontà del creatore sa renderci insensibili. 
-'Mi lusingo Terrà perdonata da’ miei lettori 
' questa digressione dall’ opera , e m’* afltetto 
al filo della stor;ja. 

]!.a medesima mattina nella quale abbia^ 
mo veduto -una cosa così: singolare, giunse 
gran quantità di sciatte ne’ contorni del 
forte) la tenda era piena di gerite d’ ogni 
sesso , venuta da difièrenti situazioni dell’ 
isole per farci visita . In quanto a me , io 
' aveva che fat(T a bordo, della nave : ma il 
Sìg. Molineuz , nostro pilota , del numero 
di quelli avevano- servito sul Delfino, andò 
a terra . Da che entrò nella tenda del Sig. 

' Banks , venne ferito dalla vista di una 

Dama Indiana tranquillamente > seduta nel 

- mezzo ’ all’ altre ) appena ebbela bene guar- 
data , ohe la riconobbe per quella già cre- 

* dura la Regina dell’ Isola , al tempo del 

' primo viaggio . Il lettore si risovverrà bc» 

ne , richiamandosi alla 'memoria il viaggio- 
dei Capitanio wallis . Chiamavasi Obetea . 

Si ricordò pur ella di aver già veduto 

- il Sig. Molineauz , e perché aveva; . Sostenu- 
ta in altro momento si gean patte , tutti 

' Ccok FUggiTom.1, G ' gli • 
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gli ' occlij .si rivòlsero verso di lei . Pareva 
aver quaranta anni, di statura alta, bianca 
di viso , aveva un certo che di spiritoso 
e dì sensibile nella fisonomia . -, 

Subito che fu riconosciuto il suo ^rado , 
Je si otfèrl di condurla a bordo . ;Voloncie- 
ri accettò tale offerta; in tal modo mi fu 
condotta in nave , accompagnata da due 
uomini, e da molte donne, che tutte jcm- 
Ibravano appartenerle . Fu da me aecplta,cojn 
tutti gli onori possibili, le feei moltissimi 
doni , fra’ quali un fantoccio’ da fanciulli , 
.parve piacere assai a questa Principessa. 

Dopo pessato qualche te^npo la ricondu^- 
, ai a terra , ove mi fece dono d’ un porco , 
,e d’ alquanti fascetti di platano . Quanto a 
q[uesti , li fece portare innanzi a noi come 

10 una specie di processione , della quale 
{D#i due eravamo gli ultimi. 

. , Strada facendo abbiamo trovato ToptaKah, 
che secondo l’apparenza era egli allora il 
sovrano 'deir isola . Parve che gli onori re- 
si a questa Signora , non gli fossero molto 
. grati , e singolarrnhatc quando fece /vedere 

11 fantoccio , ne divenne in modo tale gelo- 
so , che ho giudicato prudenza dargliene un’ 
eguale per tranquiiìzzarlo . Preferì assai piò 
volentieri tardone a quello di un’accetta. 

Ma 
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ila li nostri fantocci non durarono molto 
in valore, poiché dopo al'^uanti giorni, 
dopo averne dati a gli ajtri furono tenuti 
da tutti per bagatelle di niun valore* 

Volevamo far pranz^ire Obcrea in nostra 
compagnia , ma non fu mai possibile indur- 
la. Tutte le donne del paese ebbero U 
medesima riserva a* nostri cibi- Gii vernini 
per altro che venivano a visitarci , rnan- 
giavano alla nostra tavola senza la pjù pic- 
cola difHcolta, ma non fu- mai possibile ■ 
persuadere una donna a mangiare , un solo 
boccone , quaodp glielo ^ avessimo presenta- 
to , quantunque molte volte entrassero pel- 
le camere dei domestici, e si prèndessero,.!, 
voglia .quanto loro aggradisse. Non abbia; 
mo potuto mai sapere la vera ^^ragione. di, 
questa Cosa. _ •. 

II giorno dietro di , mattina il Sig- banks 
fu a restituire la visita ad Oberca*, ma 
giungendo alla sua abitazione trovò ch’ara 
per anche a Ietto i nuli’ ostante tatdò , pp-^ 
co a farsi vedere in abito di stoffa del pae- 
se che pose per segno d’amicizia. Lo. ac- 
compagnò poi fino al forte. 

Verso sera Banks fece un .passeggio sino 
alla Capanna dell’ amico suo Tubourai-Ta- 
maide. Fu olrremodo sorpreso dal vederlo 

G z uni- 
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unitamente alla sua famiglia pteoccupato da 
grandissima melanconia. Tutti piangevano , 
senta proferire sillaba; tutti gli' sforzi del 
Sig. Banks furono inutili per sapere qualche 
cosa . Alcuni di noi ci siamo ricordati ave- 
re inteso a dire Owbaw> cbe fra quattro 
giorni Saremmo stati sforzati ad usate • la 
nostra artiglieria. Questo era' il terzo gioì., 
no dopo esser state da lui dette tali paro- 
le; fece pensare che forse gl’indigeni aver- 
selo intenzioni ostili > le quali -sarebbero 
state poste ad esecuzione il giorno diètro . 

Conseguentemente a tale sospetto , ho or- 
dinato quanto suggeriva la prudenza . Furo- 
no raddoppiate le guardie, abbiamo noi 
stessi dormito armati , furon fatte pattuglie 
tutta la notte. Tutto rimase tranquillo . . 

Alle dieci della mattina seguente , To- 
rnio , una moglie di Tubourai* corse con 
aria trista , e piena di melanconia , prese 
per le mani Banks, giacche era suo costu- 
me rivogliersi a lui in tutte le sue disgra- 
zie , gli diede ad intendete che Tubourai 
moriva per cagione di qualche cosa , che 
eragli stata data, dalla nostra gente , e seco 
lo colidusse ricercandogli ajuto . 

Quando furono di ritorno alla capanna, 
Banks trorò 1’ Indiano suo amico colla - te- 
sta 
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sta appoggiata .ad aa. palo ^estremaiDCDte de^ 
boU > .ed abbati;i;to . La s.ùa fan^iglia ^diede- 
gli ad. ?ntendcrc , che /arre va; vomitato; gli si 
fece vedere una foglia con somma diligenza 
impacchettata ,* che conteneva conforme al 
loro credere parte del veleno per cagione 
del quale moriva il pòvero Tubourai, Ban> 
ks esaminò quanto .cootenewi la foglia , e 
trovò esser solo tabacco masticato . L' In'^. 
diano avendo veduto , che li marinari , e li 
soldati di marina ne mettevano in bocca , 
aveva creduto che fosse qualche comestibU 
le , ne aveva richiesto e nel tempo stesso 
ingojato . 

Nel tempo di quest’ esame l’ ammalato 
aveva una cieca macilente, che pareva di> 
re . „ Che cosa fate di me ! ** Ma subito 
che’ Banks fu intieramente sicuro della co- 
sa , gli ordinò di bere molto latte di coc- 
co , il che produsse ben presto 1’ effetto de- 
siderato . Si ristabilì 1’ ammalato , passando 
il rimanente della' giornata molto allegro 
in nostra compagnia . 

Sui modello d* un’. ascia di pietra , coma 
la fanno questi isolani pet mancanza di 
metallo , e delle quali già il Capitane wal- 
lis ne aveva asportata una , ne aveva fatta . 
fare ama di ferro , cb«( erami stata data , 

G } ' Pet 
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per far vedere guanto noi sappiamo meglio * 
lavorare le 'cose, nelle ^uali credono essi 
di superare ognuno. Fino a quel momento 
non aveva pensato a tale commissione . Ma 
un giorno che Tootahah venne a visitarmi’ 
a bordo, mostrò gran voglia di' esaminate 
tutto quello che trovavasi in ogni cassa , 
ed in ogni cassettino della mia camera, 
glieli apersi tutti uno dopo l’ altro i Collie 
un fanciullo che è bramoso -d’ avere quanto 
vede; ebbe voglia di questo, e quello,’ 
facendo un mucchio di quanto gli dava . 
Finalmente venne sott’ occhio T accetta di’ 
cui fu parlato ; appena la vide , che ia 
prese colla maggior ansietà . Abbandonò 
quanto aveva unito; mi' chiese' se volessi 
lasciargli questa . V’ acconsentj voiontieri ; 

seguito r ospite entusiasta mi' rivolse la 
schiena^’ ponendosi a Correre , ''come se aves- 
se timore , che Ini ‘fossi pentito deH fatto 
dono . ‘ ' 

Lo stesso giorno ebbi la visita di un al- 
tro loro capo , che aveva pranzato meco 
pochi giorni innanzi. Aveva osservato ‘ che 
si faceva porre ella bocca li cibi dalle sue 
dDnne , come un fanciullo. In tal giorno 
venne senza di loro, io credei dunque , che 
p«r tagliare avrebbesi ^servito delle’ proprie 

V f. ... 
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mani . Ma mi sono ingannato , poiché es- 
sendo pronto' il pranzo > avendo preso luo- 
go il nobile mio ospite , lasciò quanto gli 
presentava senza niente toccare, timancndo 
immobile . Lo sollecitai a servirsi ed a man- 
giare , ma inutilmente , non sì rimosse ' pcc 
sciente . Avrebbe amato piuttosto alzarsi da 
tavola adamato di quello che aver toccata 
cosa colle proprie mani, se finalmente fiori 
avessi ordinato ad un mio domesticò di 
avvicinargli le vivande alla bocca . 

Abbiamo saputo in progresso , che que>' 
sto è il costume usato dai gran Signori In- 
diaoi. perché 1’ etichetta del paese pròl-^ 
bisce di servirsi delle proprie mani ai loro 
banchetti. Oh iqual uso* ridicolo, diranno’ 
i miei lettoti : ma qual costumanza intto- 
dotta dall’etichetta non -é' egualmente ridi*’ 
cola di noi? - 
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Latrocinio rifiettihilo . Consid$r/tx.iont^ -di -quf 
sto . Doscrizione , di u» cotakettimento di 
lotta fra gli abitanti.- 


ATvicinavftsi la ' st bigione j>et face le -os»- 
aervazioni astronomiche > al qual oggetta 
siogolarmeote eravamo stati spediti in tale; 
situazione ; cominciammo adunque ad addtiz— - 
zare ro^etratorio ; per la prima^rolta vab* 
biaroò preso il quarto di' cerchio» macchi- 
na astronomica > con^ noi a terra , ed alca-, 
ni altri stromenti . Furono poste tutte q«e«: 
ste cose nella- tenda destinata a. mio -uso , 
fatta da me alzare nel forte » dinanzi, alla 

quale eravi una .sentinella ' ■ 

Il giorno dietro quando iri andò il .Sig.- 
Creen per accomodare il quarto di circolo» 
affine di farne F uso conveniente » iiamo ol- 
tre modo rimasti sorpresi di non più tro- 
varlo » molto più che questo isttiimento era 
indispensabile per compiere Io scopo prin- 
cipale del nostro viaggio ; di più noi era- 
vamo storditi che ci fosse stato tolto con- 
tro ogni aspettazione . Ci parve impossibile 
che un Indiano aycsse potuto toglierlo : per 
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tal tagioQC il nostro primo cospetto cadde 
sulla propria gente. In., conseguenza furoa ^ * 

Catte da noi le più esatte (ricerche , ma iou> 
sili. Abbiamo , proposto un premio ,di,,Ta* 
loce per quello lo ^ avesse uovato4 anche 
questo fu .egualmente ioutiJe. Il quatto di 
cerchio più non si vide . 

Il ; SÌg. Banks.» che in tali^ occasioni non 
lispatmiara nè fatiche , nè pericoli » risolse.^ ' 
andarsene, ne’ boschi , per arrischiar dì. tro« ^ 
vare qualche traccia del ladro » che secon<-^ 
do alla ^probabilità , non poteva esser che ^ 
un ^-Indiauo,. Bi .^pose in viaggio aocoqtpa-, 
guato dal Sig. Green > e da un,, basso uf- 
ficiale . Dopo ' qualche tempo trovo 1’ amico 
suo TubouraiTamalde » che procurò istruì-, 
re di quest’ accidente Q^uesto lo rilevò sul. 
momento , mostrando con tre foglie d’ erba^ 
la, figura del^^^quarto di cerchio» per proiva 
di averlo veduto . Non abbiamo .adunque^ 
più da dubitare che il ladro non fosse un', 
ludiano «, e conosciuto da Ti^outai* Non 
etavi tempo a .perdere .. Banks fece sapere 
a Tubouraì* , .che. conveniva, sul., momento, 
andar . unitamente alJuogo dove era statp^ 
portato r istrumiento rubato; ..egli si mostrò 
subito disposto a seguirlo . Corsero dunque 
insieme. . , 

’.i i 

... . Tubou- 
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Tubourai informavasi del ladro , cliia» 
mandolo per nome in 'ogni abitazione tro. 
vara strada facendo, in ogni luogo veniva 
insegnata la strada che faceva . Aspettavasi 
duni^ue da un momento all’ altro di soprag'- 
giungcrlo ^ questo diede coraggra di cacciar- 
si sempre più innanzi , ad onta deil* acdo> 
re insoffribile del sole , e della loro stan- 
chezza . 

In tal modo giunsero > ora camminando , 
ora correndo , ad una montagna , distante 
dal forte circa un .< miglio tedesco . Vi sali- 
rono} allora il conduttore 'fece veder loro 
una punta di terra in distanza ' ancora di 
mezzo 'miglio, dicendo loro che. non eravi 
lusinga di riavere tale strumento , qualora 
non fossero giunti io quella sitii^eione . Al- 
lora cominciossi a riflettere se fosse pru- 
denza arrischiarsi in tanta distanza dal {be- 
te , senza nessuna scotta , fra genti ebe for- 
se non avrebbero avuto piacere di restituire 
quanto avevano' tolto. Tutte T-armi che 
avevano, seco > consistevano in 'un pajo dir 
pistolle , che Banks sempre portava a dos- 
so . Tali circostanze 'tendevano' l’ inda^ne 
ulteriore del loro dissegno molto soggetta a 
circospezione; ma per l'altra' parte non po- 
tevano abbandonare il progetto . Fu dunque 
' sta- 
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stabilitò , che’’Banfc5 , j e Green 'avessero coo- 
tinuato il- viaggio /' c 'il .'basso I ufficiale se 
ne fosse ri corna toì' a "casa a ptegàrnd» di spc* 
dir loro soccorsó.-' ' ' ' \'r.a 

Subito -che' ebbi'" tal' nuova > * posi fme 
stesso ih viaggio, : prendendo meco tanta 
gente, q'aanta bo giudiearo .a- proposito. 
Lasciai ordine ^ nei fotte di non lasciar. ' soc> 
tire barca dalla baja , ma di lasciar libsc.-’. 
tà ai proprietarj d’ andarsene ; . Prattanto 
Banks , e Greca prosegaivano sempre la lo- 
ro ‘strada 'sotto la direzione di <Tuboacai . 
Quando giunsero .‘alta situazione indicata , il 
primo oggetto che venne ItKO' sotto T oc- 
chio-,- fa un uomo' che teaeva .in mano ua 
pezzo del quarto di cetcjtio . Fa grande la 
loro allegcetEZR: - ' Si fertàarono , e in ua 
moménto si vider'o contotaaci - da immenso 
stuolo d* Indiani . Per fermate la * calca di 
questa gente Banks credè a proposito di 
presentate ona sua ^ pistòlla , 'che' fece il 
brilhiato efietto si dispersero , c ' se ne 
stettero tranquilli . 'Nuli*' ostante il ' ooncoc- 
sb del popolo aumentava ad •' ogni momen- 
to ‘ Banks fu dunque obbligato di segnare 
un cerchio sull’ erba, e - spiegate . che nes- 
suno vi- poteste «Generare . Fa obbedito ; allo- 
ra ricercò quanto se'' gli avera ) rubato. .Fa 

ub- 
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ubbidito pure questo nuoto ordine . Lostao* 
•ehio , e li pezzi dirisi del quarto di cer> 
cbio furono restituiti} e posti nellu linea, 
di demarcazione . Il ladro aveta «poste in. 
fretta tutte questi piccole' cose nel fodero' 
d’una’ pistolIa,'« che ^anks riconobbe per. 
una 'delle sue. thè eragli ^tata rubata nel- 
la sua tenda} in unione ad una plscolla.di 
cavalleria. Ricercò pur questa} e gli fa. 
restituita egUalaieate . ' 

Esaminando li pezzi restituiti , del quarto 
di cerchio , si rilevò che oltre al piede , . 
vi mancavano pure molte >altre piccole eoe 
sei Si volle che Tfossero pUr queste> resti*, 
cuite . Ma gl’ Indiani -protestaronó } che 
ladro non le aveva assolutamente portate 
£no là; che saranno perdute 'sulla strada 
e sarebbero restituite ritornando al forte. 
Tuboura't garanti del fatto; <la qual cosa 
fece che rimanessimo concenti , e si ritor- 
nasse cosi assai allegri dell! esito fortunato 
di tal affare. Questi signori avevano cam- 
minato circa mezz’ ora per far ritorno ,, quan-. 
do .ci siamo > trovati . Gi siamo rallegrati 
scambievolmente di aver ritrovato il quatto 
di cerchio} felicitandosi che tale fastidioso 
accidente non aveva strascinato seco niunn* 
cosa dispiacevole . , 

Per 
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Per altro non fti intieramente libero > poi* 

- che quando Banks, ’e l’amico Tabourai* fu* 
tono vicini al - fo^te vi trovarono con gran 
sorpresa molti Indiani, che s’ • affollavano 
addosso la porta, con tutti li • contrassegni 
d’ una sollevazione . Vi entrò s^^l - momento ; 
fu trovato Tootabah prigione. Tale spetta- 
colo diede argomento ad una scena commo* 
ventissima . Tubourax-Tamaide precipitossl 
Delle braccia del prigioniere in questo' te-. 
Dcro atteggiamento sfogarono le lagrime, 
senza poter proferire parola; gli altri In- 
diani nel forte piangevano , singhiozzavano 
nel modo stesso, perchè tutti pensavano che 
si avrebbe postola morte il loro capo To* 
otahah . 

Rimasero ancora un quarto d’ ora in co- 
si infelice situazione , fino che son giunto • 
« Questo aspetto mi sorprese , e mi commos- 
se egualmente . Ho dato principio col di- 
chiarar libero il prigioniero , fermato senza 
mio ordine , nei seguito tni sono fatto rac- 
contare come successe la cosa. Ecco quan- 
to mi fu detto . 

Q^uando gl’ Indigeni mi fecero marciare 
mano armata ne’ boschi, temevano fosse mio 
disegno vendicarmi in maniera crudele a 
cagione del latrocinio fattomi , che cooo- 
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sceyano ci dispiaceva molto . Spaventati da 
.tale idea» si posero ad abbandonare il for- 
te con (qualunque cosa loro. 11 Sig. Gore, 
comandante -quel giorno nel vascello in mia 
vece , con ordine di non lasciar sortire 
, dalla baja_gual si ' sia sciatta» vedendo a 
distaccarsene una doppia , diede ordine alla 
scialuppa di farla ritirare . Subito che <juc' 
st’ ebbesi avvicinata alla sciatta, grindiani 
che vi si trovavano entro, balzarono nel 
,mare per salvarsi a . nuoto ^ Tootahah vi si 
trovava pure , fu preso, e Gore cjje non 
aveva bene udito l’ ordine dì non fermare 
•alcuno, spedi subito Tootahab nel forte; 
il Sig. , Htcks mio primo Luogotenente » che 
VI comandava , non ardì porlo in libertà , 
perche jCragli stato consegnato come prigio- 
, aiere Sotto la sua custodia / cosi che il 
povero upmo , che niente aveva commesso , 
dovette sofitirc di venire trattato come reo 
fino al mio ritorno 

L’idea che lo si avrebbe fatto morire 
erasi di modo tale impadronita di lui , 
che non si potè calmare , se non fu fatto 
sortire dal fotte per mio ordine. A quel 
momento vi fu un punto assai commoven- 
te . Zi popolo lo ricevette come i figli ac- 
colgono un*padrc in somiglianti eircostati- 
• - ze . 
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ce. La gioja Inspcovrisa , ed, estrema che 
^ebbe , operò sui suo spinto come „ è di co« 
stumei fa divenir nobile) magnanltno « li< 
berale ; voleva assolutamente obbligarci a 
ricever in dono due porci . Ma la coscien- 
za nostra ci, diceva, che non avevamo me- 
ritata tal liberalità: abbiamo tiHucato dun- 
<que ^^ssolutamente di accettare questa nuo- 
va prova del suo animo, e della sua ami- 
cizia ; le nostre proteste nuli’ ostante nulla 
valsero ) poiché ci lasciò gli animali . 

Questo sfortunato • inconveniente aveva 
.lasciata una pessima impressione contro di 
noi nel. cuore degl'indiani, della qual co- 
sa ce ne slamo accorti il ^giorno dietro , 
poiché mentre, conforme all’ ordinario Ban- 
ks ) e Solauder facevano l’ usato ufficio di 
mercanti sul luogo del mercato, non ven- 
nero che pochissimi Indigeni , e questi non 
portarono viveri da vendere. .Tootahah spe- 
di alcun» suoi, per riavere la Sciacta ferm:^ 
ta , che sul mpmenco loro fu consegnata. 
Avcvasi pur fermata un’ altra di queste di 
proprietà d’ Oberea } spedi pur ella un cer- 
to Tupia suo incaricato d’ affari , per. co- 
noscere s’cra stato tolto niente . Verso il 
mezzo giorno alcune barche pescatecele si 
fecero vedere j ma la gente non avea vo- 
. . glia 
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glia di ycadcrci niente . Giàr cominciav«si-“ a 
«offrire mancanza penosa di- noci di cocco > 
e di frutta • a pane . 

Banks provò ripqrrc le còse sull’ aocico 
piede . Corse per tal' cagione tutto il bo- 
sco , e procurò con ogni buona maniera ri- 
guadagnare r amore , e la confidènza di que- 
sti popoli . Fu trattato da per tutto con 
creanza , è vero v ma si sì dolse soilima- 
mente del cattivo trattamento fatto soffrire 
al loro capo , dicendosi da per tutto ck’ 
«ra stato bastonato , t strascinato pe* cape- 
gli . Banks negò per verità la cosa , ma ne 
egli, ne io stesso , potevamo, garantire chs 
la nostra geot| non- si fosse permesse delle 
bestialità , quantunqe assolutamente- neg-asse- 
rov^^TOotahah stesso pareva aver •riflettuto, 
che non avevamo meritato il dono fattoer 
dei due porci , polche spedì in oggi- un 
messo a .chiederci in cambio un’accetta, ed 
una camicia . Mi ftee dire <per lo stesso, 
che non aveva idea di ritornare qui-- fra 
dicci e più giorni: tal cosa mi fece pre- 
" garlo ad iscusarmi se non poteva dargli quan- 
to desiderava , se non gli avessi parlato . 
'Mi aveva lusingato che l’ intolleranza avreb- 
' bc vinta la sua coHeca , e còsi fosse da noi 
venuto. • ' 

Ma 
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■ Ma ecco in quanto mi sono ingannato > ‘ 
pon venne , ma fu Paggio > che non furonoT 
più portati viveri al mercato . Tootahak 
spedì -per una seconda* volta ’il suo messo 
a dimandare 1’ acce«tta > e la camiscia , alla 
qual ricerca ho 'fatto rispondere , che il 
giorno dietro sarei andato a visitarlo > e gli ' 
avrei portato quanto desiderava . 

Il giorno dietro di mattina mi spedì a" 
ricordare la mia promessa; subito mi son 
posto in una scialuppa con li Signori Ban. 
ks , e Solander, facendomi trasportare al 
luogo, nel quale faceva la sua dimora.' 
Questa situazione era distante circa un mi> 
glio tedesco del Forte, chiamata in lingua 
del paese Zfkrre . ^ . ■ f 

Immensa folla di popolo ' ci attendeva 
sulla spiaggia, tale che si avrebbe avuta 
gran fatica a' supararne la calca , se un uo> 
mo d* alt| statura , osservabile , avendo in. 
testa cosa simile ad un turbante , con gran 
bastone in mano, col quale senza pietd- 
percuoteva a dritta, ed a sinistra, non ci... 
avesse fatta strada. Ci condusse dal Capo,', 
mentre che "tutto il popolo ad alca voce 
gtidava , Tato Tootahah } ( Tootahab c vo- 
stro amico ) . Abbiamo trovato questo Capo 
somigliante ad uu Pattiarca , seduto so eco un 
Cook Viaggi Tom. I. H al- 
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albero > citcondato da .numeroso stuolo di 
rispettabili yecchj .. Questa casa fermava uno 
Spettacolo imponente . Ci fece segno di se- 
dere ì in seguito .dimatidd la sua accetta . 
Io gliela bo presentata uniea^^nte alla ca- 
micia. Vi aveva' unito un sopratiitto di 
drappo Idglese , fatto all’ uso del .paese , e 
fornito di nastri di zio. Tali cosette pro- 
dussero in luii la maggior .compiacenza . Se 
lo ^ pose sul momento in dosso» dando la 
camicia a quello .che ci avea fatto luogo. 

Ben presto sopragglunse Oberea > c molte 
altre dame di nostra conoscenza >. cjhe si 
posero vicine a noi. Tootahah ci abbandona- 
va tratto tratto , ma hen presto ritornava 
ogni volta. Avevamo noi attribuita questa 
cosa alla sua vanità , e si etedeva la faces- 
se per mostrare al popolo questa nuova ve- 
ste ; ma se, gli faceva torto. Abbiamo sco- 
perto in progresso che tutto proveniva < per 
cagione di voler dare tutti gli ordini ne- 
cessari per il regalo , c per la festa che 
aveva disposta di dare a nostt’ onore', e 
• gloria . .. ' 

Quando . sotti per 1’ ultima volta ì la cal- 
ca fu si grande incorno a noi, >' che siamo 
Corsi a pericolo di venir sofFòcati . Somma 
compiacenza abbiamo arata nel veder co tu- 

•f y • A ^ 


Digitized by Google 



fiR' ISTR. DELIA GIOVENTÙ* I I J 
patite ua messaggero a dirci ,< che Tootahah 
attcndevaci in altra situazione. Partimmo 
sul momento , e lo trovammo alla spiaggia 
seduto nella nostra medesima scialuppa . Ci 
invitò ad avvicinarsi a lui ,• e ci fece pre- 
. stare una merenda di noci di cocco, e. frut- 
ta di pane . Poco dopo un nuovo messo 
venne a -dirgli (jualche cosa ; parti con lui » 
facendoci invitarè a seguirlo. 

Ci condusse in una gran piazza, chiusa 
da un pergolato di giunchi. Quivi atten- 
devaci uno spettacolo del tutto nuovo , cioè 
un combattimento di lotta . Nell' alto eravi 
Tootahah stesso , molti pcincipali del' suo 
seguito eran divisi in due parti in mezzo 
cerchio . Li giudici del campo , colla loto 
approvazione , dovevano coronare il vincito- 
re Eranvi delle 'sedie 'per noi da tutte due 
le parti del mezzo circolo ma abbiamo avu- 
to piacere di framischiarsi piuttosto cogli 
spettatori , di Quello che esser chiusi in un 
sol luogo . ' * ' 

‘Entrarono allóra nell* arena dicci o 
dodici persone ; erano questi i lottatori nu- 
di , ne avevano che un’ pezzo di drappo , 
intorno al basso ventre . Lo spettacolo eo- 
itiinciò in 'questo mòdo . In passo dento fu- 
fatto il giro del circolo ^ piegandosi tenendo' 

* ' . H z la 
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la mano sinistta sul petto dritta , ,e bat- 
tendo più volte, la .mano d«ttta , tenuta din 
stesa, sul braccio manco. Compita questa 
cerimònia,' ognuno chiamò alla battaglia il 
proprio competitore , unendo le punta delle 
La,. appoggiandole al petto , dimenando 
nello stesso tem'po il gomito alto e bassa 
con gran maestria . 'Qu'^Ho accenava la di- 
sfida ripeteva ogni cosa , e cqininciaya subi- 
to la lotta . ' ^ 

Tutto il combattimento non consiste se noti 

se in venir alle mani col nemico , lottando w, 
progresso sema la più piccola astuzia fin- 
ché- T uno a l-alffo si rovescia per terra, 
Tatto questo li giudici .danno la loro. . ap- 
provazione al vincitore cpn Alleane parole , 
che -cantano, e più .volte ripetendole. Il 
radunato popolo ^inioscra pure la spa ap^ 
provazione al vincitore contriplicate grida d’ 
allegrezza . Cip f»tto succede una pausa per 
pochi minuti , dopo di che ricomincia d 
combattimento fra due altri. Se accadesse 
che qualche d’ \J,no potesse yineer -T altro , 
5Ì separarono poco dopo , 9 di scambievole 
consenso , o sulle preghiere de’ ptoprj ami- 
ci. Allora ognuno barre nel modo sopra-_ 
detta sul braccio, .per coiì o lo. 

stesso nemùio,, o un altro al , combaijtiraeO'*, 
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to.' Mentre ' che i lottatori combattono * de- 
gli altri 'ballano irta ^ non • più di lin 
minuto .'Pcf altro li' ballerini non s* intri- ' 

I 

cano'cdn lottatori, nè questi co’ ballerini j 
ognuno non pensa che a.sè stesso". 

Quello che produsse in noi maggior pia- 
cete in tatto lò spettacolo , fu il contegni 
de’ vincitori , è de’ vinti . CXielli non lascia- 
rono travedere la più’ piccola vanità , nèdi- 
‘vennero superbi } quest’ altri non mostrarono 
nessun dispiacere . Tutto terminò amiche-, 
rolmente , e colla maggior cordialità j nien- ' 

te turbò r allegria di tutta 1’ adunanza . 

Per verità c ijuesta una cosa sorprendente , 
ed una prova - singolare della bontà del . èho- 
fe di questi 'Isolani* 

Finito .lo spettacolo , ci fecero sapere che 
per il nostro pranzo cràno apparecchiati due 
porci , e altre frutta di pane . Avevamo 
grande appetito i questa nuova ci consolò. 

Ma &d un tratto il nòstro ospite cambiò v 

idea , poiché in vece di . due animali , ae 
fece apparecchiate un solo , e quando fu' 
cocco cc lo fece portare nella scialuppa/ 
noi ve lo abbiamo se^uico , coll’idea -che' 
cola avremmo pranzato. Ma questa’ lusinga 
svanì ,puce., poiché 'giunti alla spiaggia. 
Toqtahah disfeci di ayec stabilito d’ accom-* 

H 5 pa- 
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pagnarci'ia persona fino al fone , e 'che- 
iri s avrebbe pranzato . Contrattempo fa- 
stidioso . Nuli’ ostante chfc' fare ? Convenne* 
aver tale adesione per lui per quanto, forti 
e vigorose fossero le obbiezioni poste a cam- 
po dallo stomaco contro quest’ ordinò . Ab- 
biamo vogato dunque verso il forte, c do- 
po esservi giunti si ha pranzato con quan- 
to craci stabilito in sua compagnia e di 
Tubourai-Tamaide , che ne mangiarono tina 
buona- parte . 


fi. 

* 

ContinuMzlen* dells steri* dfl nostro seggier» 
ne *d Otait* . L' amico TuboHrai-TamÀide 
cede all» tentaxiorse A'ventura aecad$et»~ 
ci in una visita fatta a Toofahah . 

La riconciliazione nostra con Toota^ah > 
ebbe per noi le piu felici conseguenze . Ope- 
rò sopra il popolo come un incantesimo , 
poiché da questo 'momento ci furono por- 
taci viveri in abbondanza -, la reciproca con- 
fidenza 1’ amicizia scanvbievole si ^ristabilì' v 
e- tutto ritornò coll' antico ordine . - 

Solo si avrebbe potuto dire , che ci som- 
fltinisrtavaao’ pochi porci, 'Abinanio ' spé ditta 

'• < ■ u al'^ 
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alcuni per xitrarhe maggior «juantità nelle 
contrade distanti "quattro miglia Tedesche 
dal forte . EfFcttivameiite in quelle situa- 
zioni eranvi in abbondanza e porci , e. tac- 
taruche , ma non si volle vendercene pcif 
quanto fosse òfFerto . Il popolo dicevàci : 
guanto voi vedete qui d’ intorno > tutto 
appartiene a Tootahah , nè si ardisce ven- 
derne senza sua licènza. Tal cosa ci diede 
maggior 'persuasione del potete , e dell’ au- 
torità di questo capo, che non avevamo 
per lo innanzi: , abbiamo ^ conosciuta l’ im- 
portanza di averlo amico . Nel progresso si 
ha saputo che amministrava il governo dell’ 
isola per un giovane Principe , che non fu 
mai da nói Veduto , probàbilmenté perehè 
, era stato postOi In luogo sicuro , Come per- 
sìina di maggior importanza frà loto. ' ' 
l'ino a quel momento si aveva mantenu- 
to il commerciò singolarmente con perle di 
vetro, e queste ci furono ' bastanti pel cam- 
bio di quanto eraci necessario . Ma tale 
inorìeta cominciava a decadere in Valore ii 
poiché troppa quantità n’ era m Circolazio- 
ne i fummo ‘ forcati à porre in vendita la 
chioderia . Quelli della minot grandezza , 
erano ' circa' quattro pòllici lunghi } com- 
pravansi per uno di questi venti noci di'- 

H 4 eoe- 
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COCCO , e delle frutta di paae in «guai prò* 
porzione . Questa nuora moneta era ..cosi ri- 
cercata > che in pochissimo . tempo , siamo 
stati proTveduti di ogni specie di viveri 
del paese. , 

In questo incontro abbiamo presentato a’ 
nostri am.ici Isolani un oggetto di curiosi- 
tà egualmente nupvo , , ed importante , ayeii- 
do fatto trasportare a terra la nostra fuci» 
na , dove si lavorava quasi di continuo . 
Tal cosa formava uno spettacolo interessan- 
tissimo per quelli ciie non hanno mai ve- 
duta la manifattura del ferro . Oberea stes- 
sa ebbe la curiosità di vederla . Venne a 
trovarci accompagnata da due suoi ansici > 
uno de’ quali chiamavasi Obadi » 1’ altro 
Tupia } ci fece dopo d’ un porco , e d’ al- 
cune frutta, e noi in concambio gli abbia-' 
mo donata un* accetta . Ci fece vedere, io 
seguito quantità di ferro vecchio sufficiente 
per far . una nuova ascia , pregandoci di far- 
cela . Probabilmente aveva avuto questo fer- 
ro quando soggiornò in quest’isola il Capi- 
tanio 'W'allis col vascello il Delfino . A quel 
mctnento non poteva compiacerla., e allora 
mi trasse fuori un’ accetta che teneva na- 
scosta, pregandomi di fargliela raccomodare 
V* acco&sc&tj «ir isuQte » à’ ascia fu ridotta 

ia 
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Per isTR. DELtA Gioventù* ni 
in buono stato > parve <[aesui esser assai 
grato alla Signora . v - * 

L’ intiinsiehezta cogl’ Isolani crescendo di 
giomD ili giorno > si presero la cura d’ im- 
parare i homi nostri , per distinguerci còsi } 
ma abbiàoio troratò ck’era affatto impos- 
sibile di far loro pronunciare ogni nomè^ 
conforme il vero suono , sia perche quello 
da noi usato operasse più diversamente su- 
gli organi del loro 'udito di quello che so- 
pra il nostro , sia perché gli òrgani vocali 
di lord fossero incapaci di pronunciate al- 
cune sillabe . Pei^eserapio dicevano il rhio 
cognome Cook , Tonti -, quello del Signor 
Hichs , Tifi, guanto a quello di Mollineux» 
assolutamente* vi rinunciarono > vedendone 1* 
impossibilità di pronunciarne sìllaba . Dunque 
loro disse il nome del suo battesimo > Roberto i 
in abbreviazione Rob , dal quale composero 
Robn . Il Sig. Gore chiamavasi Tonto , il 
Dottor Solander > Tarano . Banks > TapaHe ; 
Green, Eteri, ec. Vcdesi da questo che de- 
gli uomini accostumati ad una lingua dol- 
ce , non potevano soiferire una consonante 
alla fine della parola, senza aggiungervi 
una vocale .. Alcuni de’ nomi datici, etan 
forse parole della lor lingua , dimostrative 
la prima .impressione fatta in loto di quelc 
' lo , 
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lo,,-o ^Uell’ altro. Così abbiamo creduto 
fosse di (juello dato a MonkoUse, quello 
stesso basso ufficiale! , che comandava al 
momento quando il' ladro del- f&cile 'biella 
sentine! la- j venne ucciso . ‘-Lei chiarnarono 
Matte , che nella lot lingua significa ucci- 

dere . . ’ , , - . 

A II. Mà£:<;io i un mése dopo esser 
giunti nell' isola, abbiamo ricevuta là visi- 
ta di alcune Signore di rango , da noi per 
l' innanzi non mai vedute, che si presenta- 
rono con cerimonie stranissimé > e del -tutto, 
ridicole . Dimando scusa ? miei lettori se 
ora ‘io le racconti, quantunque siano inde- 
centi ; fo questo per' altro per somministrai 
loro un esempio dcllà difFereriia de’ costumi 
tra i popoli 'inciviliti , e di quelli nem itl- 
, civillti . Eceovelo*. 

Banks starasi all’ uscio del fotte cotirc il 
solito per fare il traffico, seco avendo To- 
otahah , ed alcuni altri Indigeni, che efa- 
no stati in quella giornata a visitarci.- Fu 
veduta approdare alla spiaggia dèlia baja 
una doppia sciatta , al coperto dèlia quale 
erari Un uomo , e dtìé donne ì La sciatta 
venne a riva; la compagnia pose piede a' 
terra . Gl’ Indiani che ‘ troravansi Ticini o 
Bank? gli fecero segno- di aridatr ad' incanì 
. V tra- 
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tfare questi forestieri: Lo fece sul momeiv-’ 
to > ma essendosi arricinato a loro in soia 
distanza di Quindici passi, gli ‘stranieri, me«> 
desimi si fermarono, e feccr segno, di far 
Io stesso Convenne pur fermarsi noi stes* 
si . Allora posero in tèrra da circa mezza 
dozzina di giovani platani, ed ;»lcan’ altre 
piccole pia'ntc. In progresso il popolo si 
ordinò in doppia fila dal* Sig. Banks fino a 
forestieri. Fatto questo , quello che pare- 
va un domestico delle due Signore, portò 
sei altri giovani platani 1* un dopo 1’ altro, 
e li pose vicini al Sig. Banks senza profe- 
rire parola . Tupia già vicino ^ dui , adem- 
piva r ufficio di maestro di cetimonie ; pre. 
Se uno ad 'uno* tali arbdsCelli , e li pose 
nell^ scialuppa ^1 Sig. “Bahks , tratta a 
terra in quei contorni. . ■ 

Un altro uòmo di poi portò ufi ballot- 
to di stofTe , l’aperse , lo distese pezzo per 
pezzo in terra tra Banks e li forasticri . 
Ne aveva nove , ne pose ogni volta tre 1’ 
uno sopra Taltro . Fatto questo, la* prima 
delle signore , che sembrava la principale , se 
ne andò sopra la stoffa, levossi le sue ve- 
sti fino* 'alle eoscie, si rivolse tre volte iti 
Questa indecente positura in i»n aria somma- 
mente sciocca 'dopo- «he lasciò cadere li 
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Vestiti . In seguito 1' uomo pòse altre • - tri 
pezze sopta le tre prime , e la Signora rio* 
notò la medesima ^etimònià . Finalmente fu> 
tono distese le* ultime tre j e la Signora re* 
plico la cosa stessa . Allora furon unite 
tutte le stoffe ) c furono date in dono al 
Sig. Banks ; ^i fece innanzi la Signora coli:’ 
amica i lo salutò abbracciandolo . Banks i 
fece un regalo in contracambio , e dopo 
èssere state in nostra compagnia Un’ ora, 
tornarono a. casa . , , 

Molte tolte abbiamo atuca 1’ opporruoita 
di sorprenderci come gli' abitanti dell’ isola 
fossero istrutti delle macchioazionl , che ve- 
nivano progettate contro di noi. -Accadde a 
quel momento Cosa che cofifeemò le fatte 
ossertazionij e accrebbe nostra sorpresa < 
Una nostra botte da ac^ua eraci stara tu- 
bara la notte , mentre erano state - situate 
per difuoti al forte ; la mattina segaente 
tutti gl’ Indiani sapevano la cosa , quancun- 
4^ue il ladro probabilmeote -non avrà detto 
niente ad alcuno , .poiché tutti desiderava- 
no , ed in apparenza con sincerità , di farci 
ricuperare quanto era stato tolto ^ ' ma non 
aapevano dove cercarla . Tuboura’f ci avver« 
tx pure che la notte seguente ci sarebbe 
Stata tolta un’altra botte/ se non fossimo 

r r . - - 
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^tati attenti per > impedirlo ; fece porfb U 
proprio letto Ticino- alle medesime, e noi 
v’abbiamo posta una «sentinella . Nella not* 
te la cosa successe come etaci stata detta» 
Tenne il ladco precisantente verso la mezza 
notte , ma se ne è fuggito subito che vide 
la sentinella . > " 

Banks aveva fatta tale confidenza coli- 
amico Tubeurai:, che lo lasciava entrare e 
sortire dalla propria tenda a sua voglia , 
senza farvi il più piccolo riflesso. Ma fi- 
nalmente esperimentata fu la verità' del pro- 
verbio . „ L’ occasione fa 1- uomo ladro . 

Gli allettamenti di una cestella con molti 
chiodi ebbero forza in modo tale sopra la 
sua persotu > ehe soggiacque alla tentazio- 
ne . Ebbe poi r< imprudenza di alzar parte 
del vestito sotto al quale aveva nascosto 
uno dc’'chiodi rubati , cosa che fece scopri- 
re il suo delitto . Banks ■ esamino sul mo- 
mento il coebeteo » e trovò che di sette 
chiodi non gliene rimanevano che due. soli. 
Si sostenne in sua presenza quantunque con 
dispiacere , di essere stato egli Stesso che 
aveva tolti quelli che mancavano i Tubou- 
xai' confessò ( la cosa , subito . Si volle che 
restituisse li .chiodi , ma disse d’ averli già^ 
portati ad Eparre sua Citazione . Nt}!!’ ostatH 
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te JBI^nks , sostenendo la cosa come gravls* 
sima -, forse per dare . agi’ Indiani un’ idea 
dell’ ingiustizia,, 'e dell’infamia del furto, 
cominciò a minacciare; allora Tuboura'i si 
tisolse di restituire'- dn chiodo : In seguite 
fu condotto al ' forte per pronoAciare la 
sentenza sopra di lui colla pluralità de vo- 
ti . Dopo piccola disputa >- venne giudicato 
a proposito di fargli grazia; ma > per noa 
far credere che il suo delitto non fosse te* 
nuto per piccola cosa , iìi significato che 
per (Questa volta non* sarebbe punito, ma 
questo era a condizione che , avrebbe resti- 
tuiti' al forte gli- altri quattro chiodi. A 
tal condizióne ci ò sommesso;' ma' io sono 
obbligato con mio dispiacere di- lìfletcere 
che non mantenne la ‘ parola ; in vece di 
andar a prendete li chiodi , amò pintrosto 
trasportarsi altrove colla sua famiglia , tras- 
portando seco quanto exavi di suo . Solo 
dopo dicci giorni; ardi farsi vedere di nuo- 
vo. Parve di mal umore -, --c* timoroso, ina 
non giudicò ' a proposito di riacquistare la 
nostra amicizia , la nostra grazia per noa 
sagrificare li quattro chiodi . Banks e tutti 
gli altri mostraroBgli somma freddezza, c 
diffidenza. Per la qual 'Cosa non si fermo 
molto, e 'sparve ad -un tratto w . 

Col- I 
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j}- Colia speranza di acquistarci dei porci,' 
a'bbiatno risolto i di ritornare a far ^iVisita a 
Xootabali'* La ..compagnia era formata dai 
Signori Banks Solander , e tre altri che 
vennero meco. Tootahah crasi andato. a sta- 
bilire io contrada assai lontana, e non si 
potè fare il viaggio che «metà per acqua 
fu questo ragione che, arrivassimo solo ai 
dèclioar dei giorno . V abbiamo trovato ap* 
parecchiato . come ii consueto seduca socco 
grandissimo albero , citcondaco da . immensa 
folla di popolo In tale situazione gli ab- 
biamo offerto • i nostri doni s' consistevano 
questa volta in un gonnellino 'da donna > 
di stoffa di pura 'lana, ed altre bagatelle. 
Ci fece la. grazia di ricevere il dono con- 
bontà , oedioando in cambio , che ci fosse 
apparecchiato subito 'un porco^ da ^ mangiàc- 
si > aggiungendo che il giorno dietro n avrem- 
mo^’ avuti molti più sufficienti per provve- 
dere runa, la nòstra 'gente di viveri', c-da 
regalarci a noi stressi ; lo abbiamo indotto 
per conseguenza n lasciar • in vita il porco , 
sufficiente essendoci una colazione* di frutta 
del paese . . 

In questa situazione erari moltissima gen- 
te,. della quale gran parte non era abita- 
trice del paescij'ma trattavi dal •soggiorno 

- ' ^ ' ; di 
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di Tpotahah. In '.questo numero, si poxòevà 
Oberea col sup seguito, e ^ molte altre per-, 
sooe da. noi conosciute, facendosi sempre 
.più oscuro ognuno si procurò un luogo 
per. passarvi la, notte .poiché il numero 
delle persone era così grande, che lo capau* ' 
ne, e le sciatte non potevano .tutte cou'* 
tenerle . Oberea .ofFerse. !« sua. sciatta a 
Banks , .e gli additò una situa^ioue per ti~ 
porvi i^suoi abiti, affinché noo gli fossero 
tubati^ ^cguì il suo consiglio, e. promise, 
gli di serbare il. suo equipaggio; ..s’addor^ 
xneotò con tal sicurezza tranquillamente , 
tanto , più cho Tootahah era venuto petto- 
nalmente a dormire vicinissinxo. a. lui in al- 

I ' 

ua sciatta. . , . . 

Verso le /undici -ore, Banks svegliossi; né 
potendo più addormentarsi , se ne^ andò - al. 
luogo ove erano i .suoi abiti per porseli'^ 
indosso , ma non vi emù più > $’ indirizzò, 

dove .dormiva Oberea, la svegliò raccontan- 
dole il suo timore. Sul- momento . s'> alzò j 
facendo accendere , una lume . c pfcsct. allv | 
istante delle precauzioni necessarie -per far- ' 
restituire gli abiti, Tootahah allo .strepito- 
si svegliò egualmente , alzossi , e corse in 
compagnia, d’ Oberea , a rintra?ciare .del lar 
Òro. Banks ppn ppteva a^^compagnarU; per-.. 

;* chè 
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che di tutti i suoi abiti noa eragli xims> 
sto che le sole brache , avendosi lavato tat- 
to il timanente a cagione' del sommo .cal- 
do . Le pistole, il cornetto da polvere, e 
molte altre cose che ^ ave Va avute in dosso, 
tutte crah perdute. ,< ■ / 

' Dopo una mez2' ora > ritornarono ' , ma 
colle mani vuoi^ gl' illustri amici ; *non 
avevano potuto scoptire. nè il ladro , nè le 
cose rubate . Banks non iscavasi tranijuillo ; 
il suo fucile eragli rimasto , ma crasi ■ di- 
menticato di ‘ caticarlo . Non sapeva'' dove 
nei eravamo a dormite , pVr conseguenza 
non poteva in alcun modo rìcovrarsi da 
noi. Nuli’ ostante giudicò a .proposito na- 
scondere il proprio ' timore , e dimostrarsi 
tranquillo, quello che non era in fatto. 
Con tal progetta , dimostrò si a Tootahah , 
che ad Oberea la sua- gratitudine pet le 
fatte • indagini ; ritornò a dormire consegnan- 
do .il fucile a Tupia , compagno d’ Oberea , 
kicaricandolo di aver cura che non gli fosse 
rubato. Nuli’ ostante è facile conoscere che 
in. tale stato di cose il suo sonno non sarò 
stato il più tranquillo . , 

Qualche tempo dopo senti della musica , 
vedendo de’ lumi a terra 'in poca distanza 
dalla sua sciatta. Era un concerto, nòctur-» 
Cotìk Tom. I. , I no , 
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no» composto ' da molti, tamburi , : Hauti, e 
voci . Lusiogavasi cbe nel gran numeco di 
persone cbe questa allegcia attraeva , fas- 
simo venuti. noi pure. Alzpssi dunque, r 
andò , e finalmente giunse a scc^ùci •» al- 
lora correndoci incontro mezzo nudo , ci 
disse la sua dolorosa disgrazia ; lo abbiamo | 
consolato colla lieta nov^^, di non esser 
meno fortunati di lui. lo stesso nou mi 
trovava aver più le calzette ; m’ erano state 
rubate per di sopra la testa , quantunque 
£pssi certo di non aver dormito . Ognuno fie’ 
miei compagni aveva perduta qualche . cosa 
de’ loro abiti. 

Ma per quanto fossimo male airordine 
jdel nostro vestito, non per questo abbiamo 
ùtto di meno di trovarsi ad Udire il cmi* 
Certo , che dorò circa un ora . Dopo siamo, 
tutti ritornati a dormire , essendo in opi- 
nione di non poter far niente a questo mo- | 
mento per ricuperare quanto ci mancava. 

Conforme all’ usanza del paese ci siamo 
alzati subito cbe 'fu giorno ^ la prima per- 
soua cbe Banks riconobbe, fu Tupia , ■ cbe 
aspettavalo fedelmente col facile a lui con- 
segnato . Obciea venne pur ella con-, abiti 
facci all’ usanza del paese , per porglieli in 
dos&o la mancanza de’ proprj } vestito cosi 
. gro- 
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gtotescamente > metà Inglese , e metà Indii^ 
ho , ‘vetone a raggiungerci . II Dottor Solati* 
d«r solo , cbé non s' era trovato' al £onc«jl- 
to iiottorno , comparve 1’ ulrimo j avevE 
avuta la fortuna di venire accolto in lon> 
taoissima< capanna da oneste persone, che 
non gli avevano rubato niente . 

- dubito che Tolocahab venne a trovarci , 
lo abbiamo sollecitato vivamente di farci 
ticuperare i nostri abiti ; ma tutto fu in 
vano ; nè egli , riè Oberea non vollero pre» 
starsi a questa cosa ; per' tal ragione noti 
abbiamo potuto far- a meno di venire in 
sospetto , che avessero parte nel furto . 

> Avendo perduta la lusinga di ricuperar^ 
quanto eraci stato tolto, ci siamo limitati 
a chiedere li porci che ci erano stati pro- 
messi , ma .non -fummo piè' fortnoati in 
questa cosa , come lo eravamo stati negli 
abiti ì non ci fu dato niente ; dòpo aver 
impiegata tutta la mattina inutilmente a 
sollecitare 1’ adempimento della fatta pro- 
messa nel eriotno innanzi , ci siamo veduti* 
obbligati di far ritorno * eoi solo animale, 
.salvato jeri dalla mano del becca jo , c del 
cuoco indubitatamente il nostro viaggio 
non fu molto 'piacevole . ^ 

V Strada facendo abbiamo < avara la compì»- 

li cen- 
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cenza d’osserYacc la maestrìa , per yeritia 
quasi da non credersi, di alquanti Indiani, 
nuotatori . Da dieci a dodici, del paese si, 
divertivano nuotando in certa sicaazione 
della spia'ggia , nella quale i flutti lanciavano 
deli- ondate cosi alte > e con tanto strepi* 
to, che non si era più udito. Balzavano in 
mezzo a quest’ onde spumose , come si lan* 
ciano dei giovinotti da una gteppa nella, 
neve -, ora. si lasciavano trasportare come 
lampo dalla* forza deir onde medesime, ora 
salivano colle medesime fino alle nuvole , 
ora unitamente ad esse loro si precipitava- 
no nel fondo del mare. Tale spettacolo fu’ 
osservato da noi con sorpresa per più di 
mezz’ora -, pieni di ammirazione per le in-' 
£nite facoltà dell’ umana natura , la quale 
tenuta in azione può* condurre ogni , sorta, 
d’ arte ad un grado maravigUeso, e rendere per 
cosi dite r impossibile possibile* Pefisca‘1’ ozio* 
so, che, possedendo egualmente d’ogni al-, 
tro ben formato, mille talenti, 'e mill’ al- 
tri pregi sublimi , non ne coltiva un soIq« 
alla perfezione, non aspirando alla sublimi- 
tà, ed' all’ eccellenza in nessuna atte, in; 
nessuna scienza I Mi lusingo che nessuno de’ . 
miei lettori amerà esser posto nei numero, 
di questa yeigognosa cU;sc; non credo $ia 
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nécessàrio di ricoidar loro, coll’ esempio ' 
degl’ Indiani , £no à qùàl ' grado si possa! 
giungere di peifézione;ìa^tialub(jue cosa quan- 
do si voglia,' e ,chc vi si applichi; in una 
parola quando si abbia stabilito di non rimaner^ 
fra medidcrr in qualunque atte si professi 

lO. 

Òsser<ùazione astronomica! . Ossequio Indiano . 

Poche parole concernenti la eucìna ' del 

I I 

paese . 

Il giorno,^ nel quale Venere doveva pas- 
sare dinanzi il disco del Sole , quello che 
viene chiam'àto, il passaggio di Venere peif 
il Sole, avvicinandosi sempre pià, c’abbia- 
mo apparecchiati a compiere lo scopo prin- 
cipale del nostro viaggio , ed ad eseguire le? 
osservazioni celesti, convenienti , risguardanti 
tale fenomcnó . Abbiamo trovata cosa op- 
j>ortuna , che oltre al Sig. Green , e me ^ 
«ihe avevamo stabilito starsene sull’ osserva^ 
torio del forte , alcurii altri andassero in 
digerenti situazioni , affinchè se le nuvole 
opponevano qualche ostacolo in un luogo, 
altri fossero fortunati più in altro . Per tal 
ragione ho distaccato il Sig(. Hicks , mio 
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primo Luogotcflente unito ad altri- Ih tiB 
luogo orientale dell’isola, ed un’ al tta còiti* 
pagnia , sotto la direzione dèi SÌg. Gore , 
mio secondo Luogotenente , cte sé ne ad- 
dò in un’isola pósti' alì’ Of est > ckiamata 
Yorick dal Capitanio walHs , ed Iniao da 
quelli del paese.. Banks s’ uni a ^nest* ulti- 
ma compagnia . Già avevamo conosciuta 1* 
isola cogli abitanti quando eravamo ad 
Otaita i e si sapeva che si numeravano ah 
tre venti due isole in quelle vicinanze . 

Dopo aversi provveduti questi distacamcti- 
ti convenientemente di quanto era loro ne- 
cessario , parti ognuno per la propna de- 
stinazione . Tuboural-Tamaide i collar sposa 
Tornio , imbarcossi con alcuni altri Indiami 
per andarsene ad Imao . ' 

La mia gente fu , benissimo ' rfccoltx . litr 
tanto che quelli che volevano esèguirc Iq 
ossetvazioni asttonbmiche f 'Vi si apparecchia- 
vano > Banks' desiderò loró un felice succSs- 
so , c parti per osservate le produzioni àeì 
paese , C per accpiistar di che vivere . Nèl 
tempo che facevasi ii trasfiSco , vide' appros- 
simarsi due sciatta, seppe da quelli del 
paese > essere- il loro re Tairao’, che venivar 
a. visitililo . Il popolo si ordinò subito in 
doppia siepd dati luogo’, dove :^ptódaf/< 

sino 
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$ÌTio ai mercato : Sua i^aestà accmnpagnata 
dalla rotella chiamata Nana , pose piede a 
terra . Banks andò ad incontratlr , e li con- 
disse con mohe cerimonie nel circolo fatto 
appositamente per n«n esser oppresso dalla 
ealca. Perchè è costume di questi popoli 
di non pariate se .con seduti, Banks slegò 
ina specie di cuthanie di stoffa del paese . 
che portava in testa a guisa di cappelFo , e 
lo distese sulla terra facendo sedere la com- 
pagnia. A ^uel mtmiento gii furono presen- 
tati li regali del monarca ; consistevano in 
an porcò , un cane, ed alcune frutta. Egli 
poi donò a sua Maestà un’ accetta , una 
eamieia t ed alquante perle di vecró s tal 
donativo fi accolto colla maggior espansio- 
ne d’ animo . 

Banks condusse hi progresso ì suoi mae* 
arti ospiti air osservatorio , mostrogli il 
pianeta sopra il Sole , procurando di far id- 
teodèr loro , che non era venuto i n quel 
luògo co' suòi compagni , che col solo og- 
getto d’osservare un tal fenomeno .* Si piò 
facilmente ^gurafsi , che gl’ Indiani nòn po- 
terono concepire di qual utilità fosse per 
esser questo. 11 Sig. Banks octfupò il re- 
stante della giornata ad esaminare le pro- 
duzioni del paese , non dlffètenci da quelle 

I 4 d’Orai- 
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d’ Ocaica . Il< giorno dietro disfecero ^ 
tende , e prima del ternoiinar della giornata 
furono di ritorno , nei forte . 

^ Avemmo .somma .compiacenza che, le no^- 
stre osservaxioiii avessero^, avuto esito for-tu. 
natissimo in tutti tre li luoghi-, giacché > il 
ciclo} ci àvea concesso una -.giornata, lucidi^ 
sima . Non é questa la situazione, di darne 
un’ idea . .. t u / . 

.Alcuni giorni' dopo ' abbiamo avuto da 
assistere a’ funerali di vecchia donna . di ran- 
go parente . di Tornio •; Sempre più abbiar 
mo assicurata > la . nostra opinione , cioè, cKe 
questi popoli a differenza di tutte l’ altre 
nazioni conosciute , non sotterrano mai i 
proprj morti. In. mezzo ad un piccolo- cir- 
cuito , attorniato da bellissima , gtiglia di 
giunchi d’ India si pose il fondo :di una 
sciatta sopra de’ pali-, e fu posto il .corpo 
della moru sopra un funebre palco. Era 
coperto di stoffa finissima . Vi si poser vi- 
cino, frutta a pane, pesci., cd, altri cibi» 
Tubourai ci disse che queste, vivande - eta- 
no , ofterct, a’ loro Dei Non credono per ah- 
ero che gli Dei. mangino,, ma cale ofterca 
deve essere - un segno di rispetto e gratita*< 
dine. D’ appresso al motto eravi gran quao-t 
^tà. di 'Straccj -di .ove si avevano 

J ' ra- . 


a 


Digitized by Google 





• ' * * ■. 

Pér istr. -della GiovEMTa* 157 

tafanate le lagrime , e il sangue delle per- 
sone a iutto> come lio - già detto altrove» 
'che ad ogni sentimento forte di dolore si 
ha il costarne di ferirsi con ■ un dente di 
Cane marino aguzzo . In certa distanza dal . 
corpo' del morto si arcano fabbricate . per 
Un determinato - tempo > due ■'abitazioni } una 
per molti parenti della morta, l’altra per 
il principale c più vicino al morto , che ù 
sempre un uomo . Questo c ricoperto di ve- 
stiti singolarissimi ì e fa una cerimonia che 
-verrà da noi descritta in progresso . Solo 
quando il «corpo morto è intieramente con- 
sunto, si sotterrano 1’ ossa vicino a questo 
iuogo . 

. Per poter assistere a tutte le cerimonie 
de’ funerali » Convenne che Banks si facesse 
ascrivere nel numero di quelli che doveva- 
no portar corruccio , e che si risolvesse di 
far intieramente quanto avesse fatto qualun- 
que altro , poiché, gli fu detto che questa 
-era la -sola condizione alla quale vi potreb- 
be esser tollerato . JLa sera adunque si é 
trasferito al luogo ove era il defonto , e 
dalla figlia del medesimo fu accolto unita- 
mente a molte altre persóne necessarie a 
questa funzione , fra le quali eravi un • gio“ 
Tane di circa quattordici anoi . Tubourai 

■ do- 
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3o>efa éssèté il piinèipilé che portai! da’ 
, Yevà il Ìu't’to> in' cdnsegucftza co'rriparvc tut- 
to ficopcrto , c hascostò' in li» ‘ vés^tJtò elèi 
tutto huofo > Mólto sttano, Ba’nlfes fu forza 
che si spógli^sé , é ih tccc ^eglf rfbìti 
'Europei légossi uóa' pèzza di stò5a del paè- 
sè Bene streéta intórno' Al cotpà ; fii eli p'oi 
dipinto dalle spalle fino lì piedi cori' tas- 
toni > ed aCt^ùa Bti tàAtÓ Ché fd nétó pati- 
to là pece. 

Fu fatta la stèssi cerìmonià a Molte àl- 
tté persone', tra ^uali eratntr dèlie donne. 
Allora si pose 'in Màrcia là ptócèSsióne. 
Tu1>ourài Balbéttò qualche cciàà càmn'iìnàn:- 
do vicinò al corpo del morto i forse età 
ùnà preghiera . Fece la cosa s'tesSa pasàundo 
dinanzi ài la ptòprià casa. Il ' corteg^ò' pas- 
sò pure dinanzi al fòrte . 

V Quàndò si andava avvièitìà'òdci quàlche si- 
tuioiiipe y nella quale éranvi radnnàti degli 
lndià1|l>' questi ponevansi à coetCre còlla 
• rtàggiòr velocità, andandola nascóndersi né* 
boschi . Neppure gli abitanti MedésiMfì dèli» 
le case , dinanzi alle quali la pómpa fune- 
bre passava , si tra'^tènevano in esse Ma le 
abbatidohavanó , nascondendosi in ^Óilche 
luogo fecondito j per- non esser veduti . Pct 
tutto il tempó- della cerimonia i ché durò 

per 
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j/Jii 3 i ttiezi’ àisk ; non se ne vide rl- 
' toinit irri sólo . *L’ dffiirò cht ' fàccta Bàtìks’ 
'èd aiffi driè Indiani in siia coihpàgttìà f 
éhiamavasi qiitlltì di ùrt 'NìniveA y cónsìsit- 
*-iri tìél dirè iiRàtetà ( riOn fi è alctìilo ) 
"al Capo del" Irittd , quandó gli' abitanti ‘de’ 
'luoghi per óvè pass^'^’a H frinétàlè > èrin 
'tatti fuggiti . Li cctitnònii terriiiriaca > vèli- 
'ne lièènziita la compagnia . Ognuno andò 
a lavarsi pòi nel fiume, e in seguito a ti* 
▼esfirsi degli abiti crinsueti: ■ 

Il cortimercio òostro pacifico' fd arriiiro 
io^’ Ihdiàni ^firira ille vóli té qualche 
urto pér cagione Ìli furti ; che noti si pò- 
‘tévano lasciar impuniti pér - le • còriseguenie 
ché ivrebbé 'potuto avere fa rii'ia tblleriri-. 
Ttà . Mà sé ió credevi doVéfrrii còtìdUrre con 
severità in tali circérstànze faéeva -la*‘còia 
stéssa vérsò là inia propria gente, allora 
-quando Si reridevino colpevoli' di- qualche 
delitto. Uh giórno ' alquanti Indigeni * Veri* 
riero da mé a ' lagnarsi , che due marinari 
"fóto rivevano' tòlto *00 arcò, alcune frcccié’, 
éd alqurinté treccie di capegli. Sul momén- 
to fu da ine 'esorti ih ata' la cOVa , é‘ troVah- 
'éo giusta il ricotsb, feci date véntiquat- 
tfo bastóiiatè 'ad ognuno dé’ colpévoli . ' ' 

' Già èrano ’piV^àtl quiàdicr giorni dopò 

" . U 
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la notte j nella quale 'arevamo perduta graa 
patte degli abiti , senza pili, veder compa- 
tire Oberéa . Finalmente ritornò > ina senza 
ii|)ortatci bientÉ di quanto' eraci- stato ru- 
bato .. Scaricò il delitto sopra T amico suo 
ObadI>. che' ci s^ssicurò di aver' fatto gasti- 
gare dopo di che crasi fuggito .con ogni 
cosa . Conoscevasi , dalla, sua faccia , che el- 
la stessa vedeva che tale discolpa non tro- 
vava In noi gran persuasione . Nuli’ ostante 
nascose il suo imbroglio > diede ad inten- 
dere eòa sommo ardire , di voler ppssar la 
notte nel fotte . Le venne pulitamente ri- 
fiutato > non oascobdendole per altro che si 
fidava molto, sulla sua persona; partì quasi 
sul momento , é lo fece con tutti li cou- 
tiassegni di vero dispiacere > passando la not- 
te nella propria sciatta . 

Nuli’ ostante la mattina susseguence fece 
ritorno , abbandonandosi in nostro potere con 
certa confidenza degna d’ anima grande , che 
ci colmò di sorpresa. Per? dar principio ad 
una riconciliazione ,fra di nói , ci fece .do- 
no d’ un porco , d’ un cane , c di molte 
altre cose. Abbiamo saputo che gl’indiani 
trovavano la carne del cane un cibo delica- 
to , ptcfetendola a quella' di porco. La 
gola c’indusse a fatac prova* Tupia s’ i»^ 

ca- 
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earicò del doppio > officidt di . tnacellajo ^ e di 
cuciniere u Ecco come, successe i j 
->> Prese . il ' cane. , cV era I assai .grasso, -gU 
chiuse il nasoT'f e> la bocca in modo da 
soffocarlo . L’ operazione durò un bupn quit- 
to d’ ora . . In questo frattempo avevasi fat- 
to'' tin buco in rerra circa un piede^ profon- 
do f ti fu acceso il fuoco , nei quale, era- 
no state, poste delle pietre per letto fra le 
legne per bene * riscaldarle . Si tenne poi il 
cane' sopra il fuoco, <e dopo avergli, bru- 
ciato bene il pelo , lo si raschiò netto cop 
una conchiglia, gl- estrassero le interiora, 
facendolo lavare nell’ acqua fin tanto che fu 
decente; allora fu posto nella guscia dico* 
ce di cocco col sangue deli’ -animale, già 
raccolto . ^ - - 

> Subito chc.il buco fu < bene riscaldato ^ 
se’.* ne trasse il fuoco ; ne fu fatto un letto 
di pietre infocate. Si « coprì ogni- cosa di 
foglie fresche, sopra le quali fu posto, il 
cane coll’ interiora . Di nuovo si ' ricoprì il 
tutto d’altre foglie, e di sopra ancora fu' 
fatta uua coperta di pktre pur riscaldare . 
Finaitnenttj su tutto vi si pose sopra della 
terra . -, i .. ■ - ... : . 

t- In . tal' posiaoftc rimase 1’, arrosto perdio 
apa^io di quatti’^ ore i passate le quali fu' 

tol- 
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folto dal forno, dandolo. poi da manglace* 
1.0 abbiamo mangiato, c noa solo- lo tro* 
>ammo perfettamente cotto ma aacLe di 
aàpore eccellente . Bisogna per altro ossei* 
Yate , che tali cani ecngooo nùdrici di so> 
le fratta a pane . di noci di cocco , e d.’ 
altri cibi del regno vegetabile . ^ ^aalunqae 
vivanda mangiano gl’ Indigeni , come paté 
anche fi pesei, si '.arrostiscono nel modo 
medesimo . > - . I 

Ai^ ti. di Giagno abbiamo avuta la t>> I 
sita di Capo chiamato Oamo , non' ancora 
da noi vedato à ma che per altro godeva 
grande estimazione fra loro, per quanto 
abbiamo veduto dal rispetto d’ ognuno , che 
gli veniva professato . Era accompagnato di 
un giovinetto di sett’ anni , e da una gio- 
vane che ne poteva aver sedici. Un uomo 
portava sulla schiena il giovinetto , eie 
che probabilmente era contrassegno d’ ono- 
re . poiché già camminava egualmente degli 
altri. 

Subito che fu ve'duto avvicinarsi Oamo, 
Oberea , e moiri altri andarono ad '' inco»- i 
trarlo dopb essersi scoperta- la testa « la 
sommità del corpo . Gli altri Indiani fuori 
del forte fecero la cosa stessa . Forse che 
«onte é un ségno di ' ossequio fra noi lo 

se»* 
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scoprirsi la testa ^ presso loto i un’altra il 
^scoprirsi H corpo! ' 

11 Capo entrò oella tenda > tna alla gioì* 
vane , ed al giovinetto venne questo impe- 
dito dal popolo > e quando il Sig. Solandef: 
prese jl giovane per mano per condurlo en- 
tro, mostrarono gl’ Indiani dell* inquietudi- 
ne , ed ebbe cura di farlo sortite sollecita- 
mente. Tale condotta eccitò la nostra cu- 
riosità . Ci siamo informati quali erano que- 
sti personaggi , ed ecco quanto abbiamo sa- 
puto . Oamo era' stato per lo innanzi spo- 
so d’ Obetea , ma aveva fatto con' lei di- 
vorzio , di concorde consentimento . Li due 
giovanetti erano figli comuni . Il maschio 
chiamavasi Tarridiri , ed era 1’ erede del 
trono.* la sorella eragli stata destinata pet 
sposa , poiché per costume degl’ Indiani un 
fratello può sposare la sorella . Il Re pre- 
sente ai nostro tempo era ancora fanciullo, 
e Tootahah suo tutore regnava a suo no- 
me , quantunque il padre, che chiamavasi 
Wappai , vivesse ancora . -Oamo , Tootahah , 
Wappai erano fratelli . 

1 miei lettori si maraviglieranno forse 
•he un giovinetto possa esser Re, vivente 
il Padre. Conforme l’ uSo del paese, il fi- 
glio eredita il titolo , e il potere del pa- 

/ * dre. 
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dre , d% che egli nasce : • sciegliesi allora 
un Reggente , clie amminjstca il gOTcrno ia 
sua vece, fincl^ arrivi ad un’età coi\veiuen- 
te . Tale scieita per io più cade sopra il 
padre del giovinetto > Ma , questa volta ave- 
vasi data la preferenza a Tootahab , su 9 
2io , petcKc erasi molto ^distinto nell’ att? 
delia guerra . , 

Oaitro ci parve un uomo di molto spi- 
ato. Ci ha fatte molte ricerche sull* In- 
ghilterra ) e sopra gli abitanti dalla mede- 
sima, che facevano conoscere aver l\ii mol« 
to discernimento , e riBessipoe . 

ì tmvig*t9ri ffutno tutto il giro itlV isols,. 
Osservazioni fatte a sieste momento, J? 4 r- 
tenza da Otaita . 

• 

Per conoscere , e disegnate il circuito » 
Icispiaggie, e. i porti di tutta l’isola, ri- 
solsi di girarla tutta . Siamo pattici , Banks 
ed io nello scappavia li Giugno , a tre 

della mattina . Il ' viaggio fu fatto c per , 
acqua , e per terra ; poiché piu volte di- 
scendevamo dallo scappavia ■, lo si faceva 
andare lungo la spiaggia in modo da rien- 
trarvi subito che si avesse voluto. 

Nel I 
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■i- >Nel' viaggio , .abbiamo - conosciuto^ che. il 
'.paese > consisteva in due .penisqie, una più 
.gcande . dell,* altra . La piccola^, aveva ^il suo 
Capo'. parti)8|Mlere . Abbiamo fatta conosceii' 
za , .e 'fammAv^icevuti eoa, molta amicizia. 
.£ta vecchio, asciutto.,, di. barba bianca,, e 
capegli simili . La sua .sposa per concrariq 
era una giovine , ed., amabile persona di cir* 

.ca venticinque anni. i 

■ i Tra le altre singolarità jda .noi finvenute ’ 
strada facendo , abbiamo veduto, in una ca,« * 
sa quindici, mascella d’ upmÌQÌ attaccaci ad 
.una -tavola in mezzo .cerchio.. Tal vii^a 
mosse la curiosità- nostra : ma tutte, le no- 
stre" indagini furono inutili a q.uesto mo« 
.mento , poiché ,gl’ Indigeni .non- c’intendeya- 
.1)04, o 'non. lo, ..volevano i nuli.* ostante^ col 
tempo, abbiamo saputo che queste mascella 
sono de’ troffi, e-, che in questi paesi si 
ii costume -di toglierle, e conservarle, co- 
me.. nelU Amvica le capigliature de’juemici 
che sono ..stati uccisi. .. ;> 

i ; .11, capo di questi palesi , aveva , nome M^tf 
tiabo , Ci ricercò la licenza da poterci ac- 
compagnare, guadagnando 1’ intiera nostra 
conhdenza dalia sua . .buona .condotta , c4 
amica y Ad onta di tutto questo non aveva 
potuto resistete ali’ attrazione d’ un soprai;- 
CookyUggi Tom. I. K tu- 
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tutto sul momento , ma alcuioci serere .mi* 
naccie che lo colmarono di l|iayeiico » e U 
preparatÌTi facci per prenderlo , eraa già 
giunci fino a lui come un lampo, ohe lo 
arcTa indotto a deponere il fOpractucto , e 
un altro Inaiano ce Ip porrà , e fu cosi 
terminata ogni cosa « , , , . . . 

In altra situazione abbiamo onerrace una 
singolarità d* altro genere . £ra gueata la 
figura d’ uomo V rozzamente lavorata di ve- 
trice , ma di buon disegno . Tal figura ave- 
va piu di^ sette piedi d- altezza , poco trop- 
po grossa per poter essere in proporzione. 

Il vinehio propriamente non formava se non 
se lo scheletro, il difiuorì era coperto di 
penne , rappresentanti la carne e la pelle-. 
Tale figura aveva nella cesta quattro geau 
gobbe, tre dinanzi, ed ^una da 4Ìecrd . Sa- 
Tcbbero state da noi |u:ese. pmr corna , ma 
gl* Indiani le chiamano , non 'OD poc qual 
ragione, fanciulli . , Ci dissero questa 

figura era unica nel suo genere in euteà I* 
isola ; non poterono sul momento spiegarci 
cosa siguificasse , poiché I* intelligenza no- < 
stra della lot lingua non giungeva ancora 
ad intendere la spiegazione In progresso 
si ha saputo esser un* imagioe di 
unp de* loto Dd di secondo tango . 

Giaa* 
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Gianti che fummo nell’ appartenenze dai 
nostri amici Óamo , ed Oberca , siamo .ri- 
-tnasti sorpresi al Vedere un immenso edifi* 
ciò , che ci fu detto esser il Mora'i di.^ue> 
ste due persone . Morat vuol dite luogo di 
sepuituta , del quale si si , serve pur anche 
ad uso di alcuni atti di religione . L’ edifi* 
ciò era tutto di pietra > dì forma, piramìda» 
le . Appoggiava sopra una base tettangola* 
re di due cento sessanta sette piedi di luti* 
ghezza , e sopra ottanta sette di larghez* 
za . L’ altezza era di quaranta quattro pie- 
di .• Alle patti eranvi de* viali, fatti di co- 
ralli bianchi , regolarmente tagliati in cu<* 
bi , er ben levigati . Le altre parti di que- 
sto fabbricato > nelle quali non travi il 
più piccolo^ luogo seavatd , o vuoto > con* 
sistevano in ciotoli tondi , eìie parevano egual* 
mente lavorati , poiché tutti stavano ad cC- 
«ellenza a lor luogo . La base era formata 
da pez^'i di rupe , ragliati in paralellepipido 
di considerabile grandezza. ^ 

Somialiaoce costruzione di tal sotte > ese- 
guita senza strumenti' di ferro, senza smal- 
to per unire le pietre , ci sorprese grande- 
mente . Era convenuto di trasportare queste 
immense pietre per tagliarsi da molta di- 
stanza , c trarre U massa di corallo dal 

K % foa- 
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Concio del mare , poiché non si trova nc in 
queste situazioni , né in altre vicine le pie- 
tre j e il. corallo non trovavasi se non nei 
fondo del mate . Pur nonnostante' tuttt) sjue- 
sto ha dovuto esser trasportata cd 'alzato a 
mano d’ uomo giacché non si conoscano 
nell’ isola' né / animali da soma > né‘ macchi- 
ne . Si pnò immaginare dopo tutto questo 
quali fatiche , quali stenti , quanto tempo 
dovè costare tale' opera '! Li pezzi di roc. 
eia, le masse di corallo saranno 'stati spez- 
zati con istrumenti dello stesso genere di 
pietra} si rifletta alla lentezza, alla fa'tica 
del lavoro } pur nuli’ ostante T assiduità e 
la pazienza di questa 'gente vennero a com- 
pierla ' ■ 

Sulla cima' della' piràmide cravi un uc- 
cello intagliato in legno', alla parte un pe- 
sce di pietra, ma rotto. L’intiera piramide 
formava una parte' di recinto quadrato , di 
trecento* sessanta piedi \li lunghezza, e tre- 
cento cinquanta quattro di larghezza , la-* ! 
stricato di pietre liscie, e cirtondato da un | 
muro di pietra . Nel paVimento avevansi 
piantati alquanti alberi che gl* Indiani chia- 
mano Etea i ^uali si trovano ' intortio a 
tutti- li loro sepolcri , probabilmente perchè 
é per loro, come é per uoi h betulla a 

C3- 
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cagione dei rami cadenti, simbolo 'che hi 
attinenza alla destinazioné di tali luoghi. 

. In piccola distanza, di guày eravi alerò 
recinto selciato » . 'nel quale jredevansi molti 
palchetti appoggiati a dei pali . Abbiamo 
creduto che fossero, altari giacche si ha il 
costume di porvi ogni sorta di ^Cibo per 
oHèita. Si c saputo poi, che vi ponevano 
fino un porco intiero, Questa volta v’ erano 
cinquanta cranj di tali animali , e gran 
quantità di cranj di cane.. 

La magnificenza d‘ un Mora'i serve per 
scandaglio del rango di quello a cuiappar' 
tiene. Quello che ho .descritto,, era una 
prova evidente della somma autorità , e del 
gran potere d’ Óbetea alla quale appartene- 
va ; per altro al momento del nostro sog- 
giorno nell’, isola, pareva non godesse trop- 
po, .la considerazione 4i quei -.popoli , come 
quando vi pose 1* ancora il Delfino / ab- 
biamo saputa la ragione , che son per, dire. 
. Andando lungo:, la spiaggia fino al su- 
perbo Montini tutta la' strada, era coperta d* 
Qssa umane, singolarmente^ di coste» e di 
vertebre dell’osso della schiena . Non ab- 
biamo .ommesso d’ iarormarci cosa significa^, 
se; allora *ci fu raccontato, che cinque me- 

3 “ 
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si circa prima che giungessimo , gli abitan- 
ti della penisola al Sud-Est avevano fatta 
un’irruzione in questo luogo ed uccisa gran 
gente, della quale le ossa efan quelle spar. 
se . Che in Questo incontro Oberea , ed Omao 
amministratori nella reggenaa del flroprio fi- 
glio, avevano trascurato il proprio dovere,' 
fuggendosi alla montagna . Allora li vin- 
citori àveano posto il fuoco a tutte *lè fca- 
s« del vicinato', traspUttando 'tutti li porci, 
e tutti gli altri animali.’ ti tcschj attac- 
cati ad una tavola , già da noi veduti, 
eran trofei' della riportata vittoria del ne- 
mico . 'Tale fu la ragione' qcr la quale era- 
no stati deposti questi’ due personaggj dal- 
la dignità suprema " di reggente . 

Vi sono pur dunque delle guerre in quKt* 
isola , nella quale Sembra aver soggiorno la 
pace, là felicità ?' Vi sono dunque e guer- 
re e risse in ogni luogo ove tto'vansi uomi- 
ni ? Infelice condizione dell’ umanità'! Il 
pellegrinaggio nostro "qui a basso è già 'co- 
si b'teve da per sé , legato a tanti stenti , 
a somma infelicità i non per tanto siamo 
tanto sciocchi di abbreviarlo sempre pid 
con' inimicìzie , guerre J ‘ ed uccisioni . c 
per aggiungete alla toUeraùza' naturale dell* 
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uomo una miseria sempre maggiore , «he ci. 
fabbrichiamo da eoi stessi . Q incoocepiblle 
accieeamenco 1 

Funestati da tal dolorosa tidessionei fac« « f 
ciamo ritorno al Forte . " « 

Finaimeate dopo avet « soddisfatto allo 
scopo del nostro soggiorno', e. safHciente* 
mente appagata la nostra curiosità, abbia* 
mo pensato alla nostra partenna ì per il che 
si ha demolito il forte fin .da’ fondamenti , 
trasportando quanto erari a bordo della na* 
yt . Nel tempo del laroro abbiamo trorati 
due soldati di marina. Dopo essersi con 
somma diligenza informati , gl’ Indiani stesa- 
si ci dissero , eh’ eanm» foggiti alla monta* 
gna , decisi di volersi . Armare., nell’ isola . 

Searami a cuore moltissimo di ricuperarli f 
per questa tagioae ho spedito, un distacco* 
mento a cercarli. Nel tempo medesimo dis* 
si ad ‘alcuni capi che si- trovavano da noi, 
tra quali Tubourai , ed- Oberea , che con- 
veniva rimanessero nelle ^ mie roani in ostag- 
gio , finché mi fossera ricondotti li miei 
due soldati Non mostrarono nè timore , 
nè dispiacere. Seppi Jar venire con buona 
maniera fxa- noi lo stes^ Tootahah ; la se- 
ra non essendo- per anche > ritornata la mia 
gente , feci condiUtO li principali prigLobie* 

K 4 w 
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‘ TÌ alla nave . Questa cosa produsse, uno spa* 
vento- generale y ed alcuni, singolarmente le 
donne fecero conoscere il proprio* spavento 
con un dirotto di lagrime. - i 

Verso ie nove finalmente mi .venne- .coti- 
dotto uno de’, fuggitivi . Quelli clie me lo 
condussero mi -fecera sapere nel tempo,) stes- 
so,' che erasi trovato pur l’altro-, ma che 
verrebbe custodito «nicamente al basso uf- 
ficiale , come prigionieri ; fin canto che noa 
fosse in libertà Tootabah . £raml . avvaozato 
di troppo per poter dar in dietro . 'Sul mor 
mento ho spedito il iLuogo tenente Hicks 
con ’ grosso distaccamento ^ per liberate li 
prigionieri , esigendo da Tootabah , che ia- 
-viasse alcuni de’..suoi per ordinare a suo no- 
me che fossero rilasciati . Fu fatto questo , 
ed Hicks ottenne, li prigionieri senza la più 
piccola resistenza. Li disertori’ confessarono 
di essere stato.''~ioto disegno 'di rimanetsi 
nell’ isola , mentre si lusingavano di > poter 
condurre una vita piu felice di quello che 
in Europa. ■ ' .. . > 

- Frangi’ Indiani più a noi legati ;in ami- 
‘cizia fa di mestieri annoverare* Tupia, anti- 

- co , ed antico ministro di staro - d’ Oberea, 

■ del quale ho già parlato più' d’ una volta. 

- Nel tempo stesso era ià Gran Saectdpce t di 
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questo, popolo ì in conseguenza aveva pet» 
fetta cognizione' della religione del paese . 

In aggiunta a tjuesto aveva de' lumi , e deli' 
esperienza in facto di navigazione; istruttis> \ 
aimo del numero , ’e situazione dell' isole vi- 
cine , Aveva molte volte , dimostrato deside- 

t 4 

rio, di venir in nostra compagnia ; a questo 
momento venne a Jbordo con no .giovinetto, 

^uo domestico', ruinovamloci le, sue preghie- 
re di poter soddisfare a'.suoì, desiderj . Ab- 
biamo conosciuto che la compagnia di chie- 
sta persona, ci sarebbe di -grande utilità in 
tutto il rimanente del viaggio , per conse- 
guenza vi ^abbiamo acconsentito (H buona 
voglia . . , . , , . . . ‘ 

Il giorno dietro di mattina , 1 3. Luglio 
essendo tutto apparecchiato per la 
pattenza , tu tta la nave trovossi . piena d* 
amici , , e circondata da sciatte per ogni 
parte . Diedi ordine di toglier 1' ancora j al- 
lora il dolore mutuo, e conamovente degl’ 
Indiani scoppiò in lagrime; il popolaccio 
nelle sciatte diede delle grandissime grida 
di dolore , che abbiamo attribuite piuttosto 
ad un'' rotazione di quello che ad .un rea- 
le sentimento,, « 

-A tale dimo^strazioue d’affetto Tupia- fe- 
ce conoscere .un’ anima veramente nobile • 

* che 
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che facera vedere tanta lisolozione » patata 
viva sensibilità per gli amici . Piangeva in- 
dubitaramente j ma le sue lagrime > come 
pure gli sforzi che facera per nascòoderle» 
accrebbero T estimazione nostra verso di lui.* 
Prima di partire " spedi pure una camicia in 
dono a Potoraai' , una delle favorite di To» 
otahah ; poi unitatnente a Banks sali nella 
gabbia per salutare t compatrioci nelle Sciac- ' 
te , finché' li perdette di vista . 

^ tal maniera abbiamo pteso congedo da 
quest’isola fortunata, e bella, dopo tre 
mesi di permanenza . Gli sguardi nostri ri- 
masero fissi alle spiaggi e amene, fin tantta 
che abbiamo potuto vederle . 

■ la. ' . . ■ . 

N - I * 

D4seriz,ime tttolto piò dell' isetm dt 

Otait» , i» qt$»nPo itile tntzinutli predite 
zioni , a’ suei Abitanti , a loro ‘ vestiti >, 

' abitazioni , cibi , vita demestiea , pia- 
teti . ‘ 

Conforme al parer nostro quest’isola c it 
paese piu fertile , e più bello d’ ogni al- 
tro . Cielo sereno , clima dolee , tcjteno' 
ubertoso } tutto si riunisce péc ibrmaré un 

pa- 
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paradiso terrestre . La superficie del paese 
è assai dllFerente . Alzasi una catena di 
montagne, che giungono fin verso'^la meri 
dell’Isola, ore formano de’ monti cosi alti , 
che si veggono distanti dodici miglia tede* 
scile . Dal piede dell’ akezza , la sponda 
esteriore dell'isola tutto intorno è una pia* 
nura stretta , che giunge fin* al mare . In 
ogni luogo , eccettuato forse la cima de* 
monti, il terreno é assai grasso, ed ass:d 
fertile'; c irrigato da molti piccoli ruscelli 
d’ ac9[ua eccellente , coperta da ogni specie 
d’ albero fruttifero , che producono frutta 
es^uisite, e fanno ' un’ ombra deliziosa. 

Il piano, e le vallaye sono assai popo- 
late . Tupia , ( e lo poteva' sapere } 'ci as- 
sicurò che l’isola poteva porre in' piedi sei 
mille settecento ottanta combattenti ; da 
questo sr può formare un’ idea della sua 
popolazione . Le case non sono fabbricate 
unite a villaggi , o borgate ; sono sparse 
^ua , e la , ‘ ogni abitante ha un piccole^ 
boschetto vicino alla sua abitazione > dal 
guale ritrae frutta > e delizia . 

*Le principali proprie produzioni del pae- 
se , son le frutta a pane , noci di cocco , 
di banano , li platani , frutto délicatissimo , 
sotnigliantitaimo- ad un ' pomo y patate >' 

no^ 
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noci di cocco , le canne di zucchero , d»- 

gli abitanti mangiate crude , e molte altre 
frutta , e piante di specie singolare , che 
io qui tralascio d’indicare , mentre che 
miei lettori ,non saprebbero procurarsene un* 
esatta cognizione. Tutti questi beni della 
natura > che servono di cibo, e di ristoro 
agli abitanti, crescono da loro stessi, o 
con pochissima cura per conto degli uotiù> 
di modo che ia legge tu m»ngtrai il 
pane a forza del tuo proprio sudore , non 
sembra fatta ,per gli abitanti di quest’ 
isola . 

Per quanto risguarda ad animali domesti- 
ci, in tutta r isola non abbiamo trovato, 
che porci, cani, ed uccellame , animali scl- 
vatichi , oche, palombi, piccoli parrochec- 
ti, e poco altri volatili, e, sorci. In tutta 
risola non si trovavano- nè _ quadrupedi sal- 
vatici , nè serpenti . Per lo contrario il ma- 
re è infinitamente ripieno d’ ogni sorta, d' 
eccellenti pesci .' Gl’ Indigeni ne formano il 
loro più delicato cibo i la pesca c la prin- 
cipale occupazione . _ , , 

La loro statura è la più. grande di qua- 
lunque altra d’Europa. In generale gli uo- 
mini son grandi , forti , assai in proporzio- 
ne, e ben formati*. Il più grande da noi 

ve- 


Digilized by Goc^le 





# 


« 


* i • 

Ter istr.‘ DEtLA Gioventù* 157' 
veduto, era di sci piedi, tre pollici,' e 
mezzo. Le donne di rango son pure di sta- 
tura al di sopra della media'} ma fra po- 
polo sono assai più piccole . ‘’Ouesta diffe- 
renza deriva probabilmente da diverso gene- 
re di vita dalla loro infanzia, e nella pri- 
ma gioventù , poiché io non credo che vi 
sia nessuno' così sciocco per credere che la 
natura formi le persone di condizione più 
grandi , perché son di grado . 

Il colore naturale é una specie d’ oliva- 
strd o 'di bruno chiaro . Quelli piu espo- 
sti degli altri al vento, e al Sole* sono 
molto più oscuri'.’ Nuli' ostante hanno la 
pelle liscia, e-fina, il viso ben fatto , fuor- 
ché il naso nella' 'maggior .parte é un poco 
piatto. L’occhio pieno d’ espressione,* ora 
sembra lanciar faville , ora mostra . affetto, 
amore. In generale' la dentatura é bella, 
eguale, bianca} il capello negro > ma ruvi- 
do. Gli uomini* hanno la barba', ma hanno 
il costume di strapparla nella maggior par- 
te . Le loro attitudini mostrano ’ forza ed 
agilità } il porta'mento piacevole , le manie- 
’re sì verso 'gli stranieri, che fra loro, son 
nobili, dolci, e polite. Di più, convieno 
far loro' giustizia’, e dire che -abbiamo tro- 
va- 
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vaio un catattere onesto sincero , privo , Hi 
sospetto , senza falsità , npn crudele , oò 
Ten^icativó. Un solo punto della loro n)p> 
tale , in tutti era soggetta a precauzione , 
vale a dire clic son tutti ladri , come già 
abbiamo veduto dissopra . 

Hanno costume d’ungersi la testa d’ oglio 
tratto dalle noci di cocco , unito ad ogni 
«otta d' erba, il che non .dà gran buon 
odore molto da vicino. Non conoscono 1’ uso 
(lei pettini per pulirsi . Per. tal ragione • so- 
no pieni d’ immondizia , e cosi li fanciul- 
li , come la gente del popolo mangiano 
guanto prendono sulla propria testa . fuor 
di <]uesti son proprissimi , e quelli a quali 
noi demmo dei pettini , se ne servivano con 
somma cura per pulirsi. 

È loro costume il dipingersi in diverse 
situazioni in modo eh’ essi chiamano tait- 
to'vver . Servoosi a far questo di piccolo 
srrumenio formato d' osso o di conchiglia • 
dentato a piccole punte aguzze come il 
'pettine. Vengono bagnate queste ipuote in 
color negro fatto di fuliggine di lucétoa, 
c s’appoggiano sulla pelle; poi vi sì dà un 
colpo in modo da far entrare li denti nella 
anedesima , cosi che vi lasciano dei ' segni 

non i 
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Bon soancellftbili nei piccioli fori che si 
fanno. Tal cerimonia viene fatta a giovani 
di dodici in (juattordici anni . Nelle, Cernine 
per lo più questi ornamenti hanno la for« 
ma di un Z> si fanno sopra ogni articola* 
kione delle dirai dell’ «crecchie ,• e tutto in- 
torno dalla parte esterna del piede. In ag- 
giunta a queste, situazioni si -fanno ai due 
sessi ia Riversi luoghi del corpo > delie dif- 
ferenti figure , come quadrati , cerchj , di 
mezza) luna > di forme d’uomini grossolani» 
d’ uccelli , , e di cani . £ v’ erano dei giero- 
glifici , ma di questi non alziamo potuto 
rilevare il ‘significato . 

Imprimono questi segni colla maggior 
profusione sulla patte del corpo > che da 
noi Europei viene risguardata come la me- 
no onorevole . Per lo più viene portata tut- 
ta coperta di color negro oscurissimo ; da 
quella parte fino alle coste false vi è sem- 
pre un cerchio sopra l’ altro . Questi tali 
segni rendono le persone tanto superbe quan- 
to lo fanno fra noi la decòtazione di un 
qualche ordine, e fassi la medesima dili- 
genza .per farli conoscere agli altri . Il vi- 
«o lo lasciano nello stato naturale } non ah* 
Eiamo . veduto se non un solo diretsameu- 
te . Per altro convten dire che 1' operazio * 

ue 
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, col mezzo della ^uale vengono stampa» 
ù, sia molto dolorosa. '' ' 

Il vestito df questi Indiani c fatto di 
finissima stuoja > o pure di una ^specie .di 
stoffa , della quale noi descriveremo» in prò-* 
gresso la-- manifattura . Setvonsi di' stuoje 
singolarmente quando piove . L’ adornamento 
delle dopne viene formato da cinque a sei 
pezzi , dei quali uno lia sei piedi di lar» 
ghezza , c trentatre di lunghezza . Questi 
pezzi vengono intrecciati intorno al corpo , 
lasciando cadere iJ. capo come un - goanclli- 
no fino a mezza g-araba . Gli altri , hanno 
sette piedi, e mezzo di lunghezza, c - tre 
di larghezza, ed irn’ intaccatura 'in mezzo 
ad ognuna . Vengono posti uno- sopra, l’ al- 
tro } passano la testa fra questi buchi, 'la- 
sciando cadere i due capi per dinanzi, c 
per da dietro, in modo da lasciar, libere le 
braccia . Il vestito degli uomini è 1^ cosa 
stessa , fuorché non lasciano cadere il ca- 
po della stoffa intortigliata intorno al cor- 
po come uva gonnella > ma lo fanno passa- 
re fra le coscie , ve lo legano in ma- 
niera , da dare a questo acconciamento un 
aria di altissimi stivati . Questo ' modo di 
vestirsi c comune si a grandi , che al mi- 
nuto popolo } li primi non distinguonsi da 

que- 
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Per isTR.’ DELLA Gioventù' itfr 
questo se non del numero degli' abiti . Nel 
gran caldo ambidue li sessi vanno ^aasi 
del tutto nudi . 

L' acconciatura fa nascere altrettante ne* 
cessità alle signore di quest’ Isola , quanto 
alle nostre . La loro consiste singolarmente 
nella astutissima disposizione de’ capegli > 
che s’ intrecciano ’ intorno alla resta in gran 
quantità» e con gusto . Banks ha portato 
via di queste treccie» che son più lunghe 
d’ un miglio Inglese, nelle quali non v’è 
un sol nodo i e molte volte ho veduto la 
testa di qualche femina involta in cinque , 
e sei di tali treccie» il che formava un oc- 

V 

namento di più di un piiglio tedesco di 
lunghezza . Fra questi capegli disposti con 
molta arte » vi collocano ogni sorte di fio* 
ri. Gli uomini piantano perpendicolarmente 
nei loro capegli delle penne della coda d' 
uccelli dei Tropico » che molte volte ve le 
pongono a mazzetto in testa . Ambedue li • 
sessi portano all’ orecchio degli orecchini » 
ma solo da una parte . Quando siamo ginn* 
ti , erano formati da piccoli pezzi di < con*# 
chiglia » da piccole pietre » alle volte da 
certe coccole , da piselli rossi » o’ da pie* 
cole perle ; dopo a tutto adoprano le no- 
stre perle di vetro. 

CiPk Viaggi Tom. L L Le 
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Le abitazioni non son formate che dà 
sole palanche , sopra delle quali, pongonri 
un coperto , e se ne servono come d‘ ' ap* 
partamento da . dormire , o per andar a co- 
petto quando piove . In un clima si dolce, 
non si ha bisogno d‘ altro . La notte gli 
abiti servono di letto : le tavole coperte da 
stuoje è il Iettò comune della famiglii . 

Le case èssendo fabbricate per lo più nei 
boschetti, gli abitanti trovansi all*. ombrai 
che gli spessi alberi rèndono piacevole , è 
fresca. Questi piccoli boschi son tutti d* 
alberi à pane di cocco , e dà ogni parte 
veggonsi sentieri che conducono tortuosamen- 
té da ùn* abitazione all* altra . Non vi c co- 
sa più deliziosa di quest* ombra sotto un 
clima COSI caldo, nè pili grata di questi 
viali . Questi boschi sono assolutaménte 
senza cespugli ì .• questo' facilita moltissimo, 
il passaggio dell’ aria, 'e che rènde per con- 
seguenza r ombra molto più fresca . Si go- 
de del^ medesimo piacere nelle aase , che 
Aon hanno pareti , e che sono aperte pec 
ogni parte. .. . 

La cucina é assai Semplice . Uod si co* 
noscònd che due sole maniere di preparate 
le vivande col fuoco, cioè arrostirle ,• o 
stuffarle . La prima si fa come in ogni al- 
tro 
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Ito luogo; (Iella seconda, più sopra ne.aU*, 
biamo data la descrizione . Il modo di cii> 
cinare li cibi nelle pignatte é ass()lacamen« 
te Sconosciuto da loro ; Don hanno neppiité' 
hè zuppe, nè bevande cal(ìe , per certo fè-. 
licissimi di non aver tali invenzioni debili- , 
tanti . La bevanda (ordinaria è ac<][uà fresca i 
c succo di noce di cocco . L’ arte d* appa- 
recchiare dei , liijuoti che iibbliacanò pei: 
causa' della fenneniazionè sembra fortuna 
ìuin conoscerla : ma abbiamo saputo in pro- 
gresso che ne sanno far dalla foglia di uni 
pianta , che chiamanti Avà-ava , che non 
avea fatto per anche piede al momento > 
nel <juale siamo 'giùnti - nell’ isola.’ Diecsr 
per ’ altre» che le 'sole persone di grado s* 
ubbriacano di Questa bevanda > ecl accurata- 
mente sopravvegliano , perchè non vada neU 
le mani delle donne . ‘ * 

È cosa incredibile^ conoscere la ‘ quantità 
di -cibo, che <}Uesta gente mangia ad ud. 
pranzo . Ho Ceduto uno mangiarsi ad un* 
adunanza due o tré Pesci della grandeiid' 
di una perti(fa , tre frutta a pane , ognuno 
della grandezza di due pugni quindici pla- 
tani ; o banani ; ciàscheduuo di sei in sette 
pòllici di lunghezza ; quattro» a cin<jue di 
éitéotlfetenza', e ^liasi una piata di frutti 

ti il pa- 
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a pane impastato,' che è cosi' 'nutrlciro - 
guanto è la frittata la più polposa . Qnc- ì ^ 
sta è cosa cosi: singolare , che provetebbesi 
fatica a crederla , se non ' potessi chiamato 
in ajuto la testimonianza dei Signori Baot , 
ks, e folander ) e di molti altri ,i che han< 
po veduta la cosa egualmente di me. t 

È veramente maraviglia , che degli uomi- 
ni amanti di vivere in compagnia delle pro- 
prie mogli , se ne dividano sempre nei pran- 
zi . Abbiamo procurato moltissimo per sa- 
perne la cagione di ^uest’ usanza bizzarra > 
ma mai non ci fu data una risposta soddis- - 
facente; ci veniva detto sempre : » che 
mangiavano sole , . perchè così conveni- 
), va . Il costuma ha tal forza tra loro 
in questo proposito , che dimostrano 'il 
maggior dispiacere , e disgusto , che noi noa 
solo mitngiamu colle nostre mogli in Euro-, 
pa , ma pur anche delle medesime vivande . 

Erà di loro ognuno mangia solo . Due fra- 
telli , due sorelle hanno semprè ognuno lÙ- 
ibr cestella , e ì loro utensili particolari al . 
proprio pranzo. Quando venivano a visitac-’i 
ci nella tenda > tutti portavano il canestro» 
e quando noi ci ponevamo a tavola , sorti- 
vano , sdrajfindosi a terra da sei a nove 
piedi un dall’ altro distante > voltando teci- 
' ' prò- 

\ 
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ì^focamence la schiena , e pigliandosi il pid^ 
prio pranzo senza proferire parola . 

.. Tal costume di mangiar sepamtamencé era 
legato ad altre bizzarrie, delle quali per 
altro non abbiamo potuta rilevare la ragio- 
ne , e lo > scopo* Per esempio; non fu mai 
possibile indurre una , o phì d‘ una donna 
a voler mangiare alla nostra tavola , o pU' 
re in presenza nostra, e nuli’ ostante van- 
no senza indugio , ^cinque , o sei, nella ca- 
mera dei domestici , vi mangiano di buon 
appetito quanto trovano . Quello di singo- 
lare , ò che non sono, per niente imbroglia* 
te quando qualcheduno di noi fo$se en*^ 
trato nella stanza nel tempo del pranzo - 
Siamo finalmente riusciti a persuadete una 
sola femina a mangiar in nostra compagoia» 
ma ogni volta ci fece conoscere di avero 
il maggior timore, e venire scoperta, in« 
dicandoci che le avrebbe prodotto sommo 
dispiacere ; neppure le maggiori proteste 
della nostra prudenza su tale proposito po-, 
levano tranquillizzarla . 

La cosa, più sorprendente in tutto que-- 
sto è a mio credete, che le vivande devo-' 
no essere apparecchiate separatsmenre , noti 
essendo permesso alle donne mangiar cibi 
apparecchiaci pek gli uomini. Si mantengo- 

L 5. ^ ‘ 
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|ip apf|)Oiitamcnje per loro dei giovani in ' 
disparte, che apparecchiano le separate tvi- 
yande . Questi serventi loro apportano li 
cibi in luogo appartato , e le servono nel’ 
tempo del pranzo , Abbiamo già fatto ve- 
dere più sopra che le persone d’alta con- 
dizione non mangiano , ne bevono da pec; 
se stessi > ma si fanno alimentare come fan* 
ciulii . 

Dopo il pranzo , in tutto il caldo del 
giorno , le persone di mezza età , ‘ e di 
qualche considerazione, pongonsi per* lo più' 
a dormire. Generalmente sono all’ estremo 
poltroni, il mangiare, bere, c dormite, è' 
r intiera occupazione di loro vita . Per al- 
tro le persone attempate non sono tanto; 
amaùti del sonno , e li giovani lo sono, 
meno dediti per ragione della vivacità na- 
turale dell’ età . Si è fatta più sopra paro-' 

Ja dei divertimenti degl’- Indiani . Rlstrin- 
gonsi oltre la musica', il ballo, a lottare,' 
a Scoccar l’ arco j a lanciai il dardo . Li 
flauti sono formati di canna ; suonasi non 
già colla boccà , ma colle narici . Li tam- 
buri son fatti di un ' pezzo di legno scava-' 
^o, sopra del quale stendesi una pelle di> 
cane marino . Non 'si battono colle mazze' - 
di legno , ma colla mano . Al suono di ta^ 

^ , '• li ' 
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tamhuci cancano dell’ ariette > sempre éo ni* 
poste all’ im provviso . Cantano spesse . volte 
somiglianti versetti senza musica , per sp' 
lo piacere , (juando si. ttovan soli , o in 
seno al^ propria famiglia: il momento dei 
crepuset>li della sera è singolannente consa- 
grato a, questo passatempo. 

Di raro frappongono, lo 'spazio d’ un’ ora 
tra il tramontar del Sole , c 1’ andarsene a 
dormire . In tal caso usano d’ una lucerna 
formata da loro di scorza di certe noci 
assai oleose. Le infilano Jn' un ^zzo di le* 
gno luogo e sottile j che serve di micchia . 
Quando viene accesa la scorza superiore, 1* 
altre si vanno consumando lentamente col 
legno, . 

Questa gente ha una virtù singolare , 
vale a dite la, proprietà . R.egola.rmente si 
bagnano tte volte, per giorno , dai . piedi fi- 
no -alla testa, la mattina, il mezzo gior-, 
no, la sera} nel tempo del pranzo lavansi 
le mani e la bocca quasi ad ogni momen- 
to . Osservano la medesima pulizia intorno, 
agli .abiti. Per tal modo, non si ha. altra 
incomodità . da sofirlre nelle gran folle di 
popola,, se non- se il caldo; quello che 
non si potrebbe sostenete in una unione 

L 4 al- 
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«Iquaato numcEOsa di persone ctrili d’£^ 
ropa . 

IJ. ^ ' ì • • f •• 

I. t 

Delle 0 rti , sciatte > 0 dell» n»vig 4 )J»n» de* 
gli »hit»nti d’ Ot»it» ; dell» ler lingH» , 

Piedi cin » f religione y e governo . 

0 

I 

Ho già .fatta menzione pid Tolte • d’una 
stoffa che sanno fate gli abitanti < dell* iso- 
la } questo è il' momento di darne un’ idea 
a’ miei lettori della maniera di fabbricarla > 
senza strumenti per filate > aè per' dividere 
nè per tessere . < 

si servono per far tutto questo della 
scorza di tre alberi , del moro da carta 
della China, .dell’albero a pane, e d’ un 
terzo che somiglia ài figo selvatico deli* 
Indie occidentali . Quando questi alberi han* 
no la grandezza necessaria , vaie a dire , 
.sei in otto piedi d’ altezza , si scavano dal- 
la terra, tolgonsi li rami, la cima, e -Is 
radici. Dopo aprirsi la scorza di questi al* 
beretti, pelanti, e per ammollirla . vengono 
posti nell’ acqua ccrrente . Dopo un, tempo 
necessario per renderla molle , le ' fanciulle' 

van- 
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Vinno al ruscello , siedono oell’ ac^ua kac* 
Cane la scorza interiore dall’' esterna. Solo 
Isella di cui le fibre son fiuissitne , é ca^ 
pace ad usarsi, 1’ altra si gitta via. 

'Le fibre Cosi staccate si stendono lungo 
la spiaggia sopra le foglie di- platano , se 
ne pongono da trenta * piedi di > lunghézza t 
ed uno di larghezza. Se ne pongono due 
e tre di questi letti l'uno sopra 1* altro» 
avendosi cura che siano eguali in ogni par- 
te . Si lasciano cosi tutta la notte ) il gior- 
no dietro quando 1’ acqua è intieramente 
filtrata, le fibre di tutta la massa son tut- 
te in modo tale unite 1’ une alle altre coi 
mes^o di un sugo glutinoso che contengo- 
no , che si possono alzar di tetra tutto in 
un pezzo . • ' -, 

Intanto si ha fabritato^ Uba màcchina di 
legno , sopra del quale ponesi la massa i 
dalle - fanciulle viene battuta con certo strn- 
raento , circa un piede lungo , c tré polli-' 
ci di quadratura. L’esteriore di tale stru- 
mento é scanellato per lungo, dimodoché 
le scanellature di una parte son larghe e 
profonde , e divengono sempre pili strette , 
c pili aguzze nell’ altre .* Quelle della par-‘ 
,te che son pid fine , sono di larghezza da' 
porvi nn filo di seca da cucire . 

Da 
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Pa prima si batte la massa colla parte 
divelle scancllatare più larghe , indi colle 
conde, poi colle tcrze^» e finalmeate colla 
quarta parte delle più fine., Li ^cojpi son 
sempre, dati misuratameqte . Nel lenipo del 
l>atterc'i la massai si dilata, anisconsi le fi- 
bre più assai , c, le scanellature dello stra* 
piento vi $'. imptimono in modo , che la 
jitofia sembra fatta di tessuta di filo . 
do c stata battuta coll’ ultima . parte del^ 
battente .sembra fina (guanto la mussolina 
d’ Europa i s’imbianca al l’aria, o pure ado- 
prasi naturale , e si fa bianca lavandola . 

Se si volesse fare una stoffa ancora piu 
fina , si mettono due , o tre pezzi per lun- 
go V uno sopra 1’ altro , e si battono, nel 
modo, stesso detto poco sopra . .Allora S; 
uniscono insieme l’.uno all’ altro , e si fa 
cosi lina stoffa, eguale ad un drappo, fino 
I coioti principali che sanno, dare a tali 
stoffe, c il .rosso, il giallo . Il rosso è di 
s^iogolare bellezza, ed oso dire, eh’ è . più 
fino-, e più bello di qualunque tintura tos- 
fa Europea . Lo scarlato nqstro più fino , d 
quello che più avvicina . Tal colore è for- 
mato dalla mescolanza del succo di. due 
piante, che preso ognuno, separatamente non ^ 
sembra contenere niente di . somigliante n 
« ' 5 '^*' 
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-questo colore Prendesi • ii frutto * d’ una < e 
le foglie • dell’ altra pianta. Il color' giallo 
ttaesi dalla radice di’*' una terza pianta . 

Altra manifattura molto considerabile nell’ 
isola Otaita> c la fabbrica delle stuoje di 
differenti specie, fra le (juali ve n’ è una 
di finissima, 'e per . ogni uso ' migliore di 
qualunijue’ altra, si faccia in- Europa' . Le 
stuoje ordinarie sono usate per • letto j le 
fine poi da abiti in tempo di piova. Pon- 
gono sommissima diligenza a 'fabbricar 1 ul- 
time ; c le più belle, fatte di '-foglie di 
cert’ albero sono 'di una candidezza singo- 
lare . • * * 

Questi popoli sono abilissimi anche nel 
mestiere del panierajo . Eabbricano mille 
corbctte di differenti modelli , e quasi tut- 
te ■ molto decenti , e pulite . Ad un biso- 
gno sanno formarne di piccole , e grandi di 
sole foglie di cocco in pochi momenti. Le 
donne per lo più lavorano alla mattina , 
quando leva' ìT Sole, cappelli delle stessè 
fogUè in si poco tempo , e con si poca 
fatica , che stimano, non valer la pena di 
servirsene più d’ un' giorno ; eoil li gtttan 
yik alla sera , per farne un altro la mat* 

fina. ' . ; . ; 

*• fanno pur fare nell’ isola; le corde ,. di 

. j ■ ’ " ' un 
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tin pollice di diametro ^ e. fino alla groSsesW 
za dello &pago sottile, quanto il nostro filò 
ordinario. Usano per far questo la scorza d* 
albero . Li cordoni servono per il filo . For- 
mano una specie di filò di certi filamenti 
di nocé di cocco , cbe serve a mclti usi 
e singolarmente per unire le parti costi- 
tuenti le loro sciatte . Posseggono una pian- 
ta del genere deH’orbica, della quale fab- 
bricano le migliori corde da anjo > che li 
pesci pili forti non possono rompete » Ge- 
neralmente sono éspertissimi nella .pesca j 
gli utensili de' quali si servono sono cosi 
ben fatti, e se ne servono con tal agilità 
e maestria > ciie non potevamo stancarsi nell* 
osservarli ... ' - 

Tutti gli utensili consistono in ascie di 
pietra, in fotrbici .d* osso , per lo più fatte, 
deir osso del braccio anteriore d’ uomo» 
grattugie di corallo , lime , per far le quali 
impiegano le pelle di un pesce , e la sab^- 
bia di corallo. Con questi fabbricano case , 
sciatte ^ segano pietre*, tagliano , fendono y 
intagliano ogni legno: 

Hanno due difièrenti sciatte , da loro , 
chiamate alcune Ivuhmhs , altre ^uhies . Lo 
prime son lunghe settanta due piedi , pc* 
y ordinario uno , c di raso due di larghez^ 

za. 


Digilized by Google 



Pw ISTR. DELLA GlOVENTO' I7> 

. Le usano nei combactiineati >' nella pe> 
«Cagione nei viaggi all’ isole vicine . Le . 
sciatte da' guerra , non vanno mai separate 
sei . mare : sempre soho .unite due a due con 
fortissimi legami , e circa tre piedi distanti 
una dall* altra. Sopra .questi legami vi si . 
stabilisce un palco sulla prora della sciar* 
ta ) ebe lo I tengono sopta de’ pali ‘ circa sei 
piedi alti . Sopra di questo stanno li sol- 
dati, r armi dei quali , non sono che fron- 
di. Li remiganti sono ' dissotto , di piu ob- ■ 
bligati questi di raccogliere li Ceriti . La 
prora, e la poppa di queste' barche è assai 
piegata ,' ed alta ; 1’ ultima ha da sedici , 
a dieci ^ otto piedi d’altezza. ' ' 

Le Fahies sono presso poco egualmente 
grandi dalli trenta alli sessanta piedi di 
lunghezza, ma allo stesso modo estrema- 
mente strette . Si distinguono dallé Ivtthahs 
singolartneote perchè alla meta possono por- 
tare un maggior carico ..Si va a vela , ed 
a remi si* in una che nell’ altra . 

È cosa sorprendente , che questa gente 
sappia predite li tempi , e singolarmente il 
vento, da alcuni indizj , con maggior cer- 
tezza di noi stessi . Nei viaggi lunghissimi 
ehe fanno , la loro regola <è appoggiata di 
giorno al sole , di notte alle stelle . Qpe- 
i stc ‘ 
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3 t^ le distinguono tutte con nomi partkoU* 
n i conoscono in qiial situazione del cietcr 
siano visibili in ogni mese > e' 'quello che 
sorprenderebbe fone un astronomo Europea i 
c che sanno indicarci le stagioni dell’ 'anno ^ 
nelle quali si mostrano > •£ scompatiscoQ<» 
ài nostro occhio ^ 

Non abbiamo potuto per veriti formarci 
ima giusta idea del modo nel quale divido^ 
no il tempo j miH’ ostante abbiamo - creduto 
conóscere che separino 1’ anno in tredici 
parti o mesi, dando a ciascheduno venti- 
nove giorni, il giórno e la notte prese 
ìinitàmente, vengono divisi in dodici parti 
da due dellé nostre óre per bgntina, delle 
quali sei sono per il giorno i sei per la 
notte . ' 

Numerando vanno dall’uno al dieci,’ se* 
guendo il numero delle dita, e. quantunque 
abbiano un nome separato per ogni nume- 
rò , non per questo fanno a ' meno di se- 
gnare sempre unitamente colle dita . Gene*, 
talmente il discorso < fra loto ó ' accompagna- 
to dall' aÉione cosi espressiva ,’ <che anche 
iin forestiero pud rilevare facilmente quanu/ 
vòglion dire, . ? > : 

la lingua è assai dolce ^ cd assai piena 
di imeiodia , Ha somma quantità di -voc«* 

' ‘ ' '■ ii^ 
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li, ed abbiamo con moltissima facilità 
preso a pronunziarla . Ma gl’ Indigeni face* 
vano molta fatica ad (imitare il suono ^ del* 
la nostra voce . Ne ho parlato già di^ so» 
pra . Nuli’ ostante per dare ^|pa gualchi*, 
idea della lingua a miei letto^, porrò gui 
alguànte parole della collezionò da hcd 
iFarta . 


Poupo ■ 

> 

Testa 

Òamn 

> 

Petto 

Oboo 

> 

Ventre ' ' • ' 

Rem» 

y 

Braccio 

T»p0» 

y 

Piede 

Bob» 

y 

Porco 

Òop» 

k y 

Colombo selvatico' 

A»» 

y 

Radice 

A'eo 

1» 

'■ Carne ■ \ 

Tote 

y 

Sangue 

Jioftrou*hourott,' 

Capegli* ■ 

MÀnnou ' 

y 

Uccello; 

sufficienza 

per 

noi. 


Uomini che vivono in modo si sempli- 
ce > e naturale , son pure di raro ammala- 
ti . In tutto il nostro* soggiorno nell’ Isòlà, 
non abbiamo veduto un solo abitante attac- 
cato da serio male . La cura degli ammala*' 



V1A6CI interessanti ^ / 

ti é aMdati ai sacerdoti , come in ogni 
altro paese, gli abitatoti del quale non 
siano per anche abbandonati al lusso , ed 
io preda a’ piaceri -, che per conseguena^ non 
btooo di biioKno de’ medici . L ’ intiero me» 


1 


rodo usato ' 9E sacerdoti non è altro che 
sole preghiere . e cerimonie . Quando Ta a 
Yisitarc r ammalato , dice alcuni formular] i 
nel seguitò forma differenti figure assai bel- 
le di foglie di cocco , ne attacca alcune 
nllc dita, altre al pollice dell’ ammalato » 
lasciandogli molte volte, partendo > alcuni 
rami d’ albera , chiamato £’ midho . Repli- 
cansi tali cerimonie fin tanto efie 1’ amma- 
lato guarisca, o muoja. Nel primo caso 
sostengono che d stata la forza dei rimed| 
che lo ha guarito , nel secondo il male 
era incurabile « Tutto questo egualmente 
fra noi . 

Sembrano più istrutti nella chirurghia . 
Se si può stabilire questo dalle terribili ci- 
catrici , dalle quali sono segnati molti di 
loro , sarebbesi forzato a credere , che sor- 
passassero in questa scienza ancora noi Eu- 
ropei . L’amico nostro Tupia, era stato fe- 
rito una volta per didietro 'da un colpo di 
lancia, in modo tale che il ferro era usci" 
to per dinanzi un pò dissotto al petto ^ 
' ’ ' ' ’ ' Nuli’ 
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If^uir ostante era guarito a perfezione . Per 
altro bisogna pensare che fuori* della con- 
giùnzione delle membra 'in caso di lussazio> 
ne> o di frattura d’ ossa > -il chirurgo non 
Saprebbe far gran cosa per la guarigione 
di una piaga } la suppurazione è il^balsamo 
più eccellente vulnerario , c ^rchè 
umori del corpo siano' puri , e P ammalato 
sia moderate negli appetiti, non hai biso- 
gno la natura d’ altri soccorsi per .guarire 
le piaghe più pericolose , fuorché tener net> 

ta la situazione affetta. 

« 

' Non abbiamo potuto procacciarsi nozioni 
chiare , e coerenti sopra la religione di que- 
sti popoli ; forse perché come in molte al-*- 
tre religioni popolaci, la loro non * ha so« 
miglianti nozioni per base . Abbiamo trova- 
to pure in quest’ isola quasi tutta la dot- 
trina religiosa involta nei sedicenti mistati ,• 
e frammischiata di grandissime contraddizio- 
ni . Con tutte queste cose é difficilissimo 
senza dubbio trarne un sistema chiaro . 

La lingua sacra ad Otaita come alla Chi- 
na , e in molti altri paesi é assolutamente 
diversa da quella, che si parla per ordina- 
rio; di modo- che Tupia , che prendevasi 
molta cura per istruirci , faceva molta . fa- 
tica a farsi intendere . È cosa strana che 

Ctok Viaggi Tom. I. M ^fra 
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fra tanti popoli la lingua della religione’^ 
che doTiebbe essere la più < facile d’ ogni fii* 
tra sia per vero dire la più oscurai e quel- 
la >c he- meno s’ intende . Come se gii nomi- 
ni temessero che la strada della feiicirànon 
fosse troppo stretta, diritta, ed immanca< 
bile, c de per conseguenaa conyenissc far* 
ne una a disegno, un labetinto incticato » 
ed oscuro ! Nuli’ ostante crediamo arere ri- ' 
Icrato con sieurezza, che queste popolazior 
ni abbiano li sistemi che siamo per dire . ■ 

Il mondo deve la sua origine a due es- 
seri eterni . la dirinitù suprema ne forma 
UBO , itile chiamasi’ H0r0»taikifHtm0u t 1 * altra 
era ìn-origine ima rapTi e sii chiama Teptt' 
p0 . V anno figlio di <|aesta , generò li tre- 
dici mesi co! primo}' questi maritaronsi ior 
sieme , e produssero li giorni . f 

> Le stelle hanno un' origine medesima* " o 
sono discendenti immediate da questo matritno- 
aio, o generate le une dall’ altre. Così è' 
stato delie piante. Questa coppia produsse 
pure una schiatta di Dei subalterni', chia- 
mati E»0t0V0. pue di questi abitarano n 
quel tempo la terra , e divennero ’ la sor- 
gente della stirpe umana . - > 

Il primo nomo prodotto, era tondo co« 
me palla, ma la madre sofiìl rxu>lto a di* 

lata-. 
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iatare ie membra * 0Dcké TÌusdi a darle ÌÌ 
f rc$éqte forma umana . Lo chiamò Eofhé i 
Tak. a , dire > cosa compita . In aggiun^-i 
alia figlia già detta , il due esseri eterni 
ebbeto pure un figlio chiamato Tsvf • Cre- 
desi che questo prenda maggior cuta^. agl^ 
interessi dell’ uòmo , di quello .che la sapre> 
ma Ditinità^ per conseguenza, addrizza a 
questo le proprie preghiere . , . 

Le Oitinità secondarie , ovreró le. 

. sono molte; ve ne sono d’ ambi li 

• ' 

sessi . eli uomini adorano gli Etttevas ma- 
^hj , le donne Venerano le femine,, Ogni ses» 
so ha pure il suo Mora'is separato ^ dal qua^ 
le 1*. altro* sesso, ò escluso. Nuli’ ostante so« 
lo gli Uomini faUno 1\ ufficio di sacerdoti 
per ambedue , iquantunque . ogni sesso ab> 
bla i ptoprj separatamente. ; 

>. Credesi pure nell’ isola aUMmmortalitd 
deir anima. Due luoghi > secondo gli abi-* 
tanti, Vi sono ite’ quali ?anno* l’ atti me dei 
morti , nhft conforme alle proprie azioni di 
4i questa vita , ■ ma secondo la condtzionp 
loro . Uno di cali Inoghi è destinato pcf 
BDÌonq dei fapi , e per le persone di grado 
in generale) l' altro per quelle, di cmidizio- 
M 'inferiore . Sembra "che non conoscano in- 
eierautente a qual* peneri a quali ptem) 

* M' a d*" 
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dano soggette dopo la motte. 'Non si’ crtfi • 
de neppure che gU Dei sappiatto' le azioni 
degU uomini'. La loro religione in cotrse» 
guenza è priva'^ 4’ intéresse , e • se adorano 
^crli Dei lo fanno non per ottenere qnzU 
che eosa. mà sólamente per uh sentimento 
modesto 'del proprio nknee , e deir ecceU 
lenza somma di perfezione dlrina . 

La' dignità pontificia in queste parti è 
creditirìa°. Qiiesto stato' è assai ' numeroso , 
formató da persone '.-dr ogni o'irdine . Viene 
onorato ' il gran Sacerdoté • come • la prima 
•persona dopo" il' Re • La scienza- di queste 
petW cohiiste -a 'saper- fissare il nome, e 
H ,rrado'-dei diversi o Dei secon- 

dar] ed a spiegate r origine delle cose qui • 
dette. Hanno ristretta 'la' teologia in sote 
sentenze , che trasmettonsi per. tradizione. 
?Pcr altro li sacerdoti sorpassano il-popolo 
comune nella -scienza del navigare , é dell’ 
’astronoifiia V ^èr questa ragione la patolà 
Tahow» che vuol dire un sacerdote m 
'io lingua , spiega ' pute un uomo di spi- 

-, ' V • , (1 1.» *t -... ^ 

rito . 

' Quando un' Indiano ’ si avvicina ài suo 
' Wor/»»Vlo' fa '"sempre - con ' rispettosa «mi- 
liazlone, non già elie' vi adon quelle ’ cos* 

*^he vi sono V ' co*»* wre , ' mai peioho * vt 
: . ■ vct 
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Venera una. Divinità invisibile , alla qualtf- 
jprofessa sempre il . maggior rispetto , e ve-< 
nerazionc , quantunque non s’aspetti ricom-' 
pensa , ne tema castigo . Avvicinandosi al 
_ jSd.0rai per farvi i’ orazione , o per riporre 
sull’ altare la su^ ofHscta , dà principi^ sem- 
pre collo scoprire la parte superiore del 
corpo y cosa che in quelle parti c un se- 
gno di rispetto. Le sue .occhiate, le sue, 
gesta esprimono cori, magg.iot chiarezza il 
sentimento di rispetto ohe lo animano in 
q^esto momento . 'Tutta l’ anima sua , sem- 
bra diretta ., .verso la Divinità invisibile , 
poiché questi popoli non dirigojiq mai ,le. 
loro adorazioni a qual si sia imagine. 

. Al , governo ^deir isola,, yi sono due So- 
Tcani indipendenti , . ed ognuno di essi go~ 
yerna una delle due penisole , che formano 
' tutto il paese . H titolo di questi Re A 
’Earihrnehic . DBpo questi vengono ^iEarihet , 
o sian Baroni, che non hanho sotto, di loro, 
se non un piccolo distretto, come sono fra. 
di npi li signori tcrjrieri . Vi può essere uri 
' ccntinajo di questi Baroni . La bassa classe 
del popolo è formata da Toutous , o servi ^ 
Questi sono soggetti a tutte le fatiche mag- 
giori; coltivano Ja terra, vanno ptove- 

d’ acqua f di legoe , pescano , e fanno 

Mi ili 
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|I pranzo sotto la direzione di <jaéila clid 
, dilige la casa . • ‘ . 

L’ uso stesso che vi è per li figli di ’uu ' 
Ke deir isola > è tenuto per tutti «quelli 
-dei Baroni,' vale < a* dire che ereditano il . 
titolo * e il potere del proprio- padre da 

che son nati , c quésti lo perdono da 

questo medesiftio mòmento . 'Succede per 
conseguenza moiré volte , che quello che 

era £»rih jerì , al quale nón, avvicinavasi 

senza scoprire la^ parte Superiore de# cor- 
po , non è al presente' più dr un semplice 
particolare s se sua moglie abbia partorì** 
to la liotce stessa , allorà il fanciullo ap-* 
pena nato, riceve tutti gli ònòri che si "fa* 
cévano per lo inUanZi al padre . Suppone 
questo che abbiasi trovato vantaggioso il 
lasciar in ' vita il fanciullo , iì che non 
sdccede tutte le volte, poiché si ha T'uso 
barbaro di riméttersi anichihén^e al piacere 
dei geritoti. ' 

• - ; 1 ,• V • / 
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14 * 

' ■- ' • ; • ■ '' . 

^ttétixJfne di mltMn'dUrt isole nei tontorni 
" d' Otnitn*. Giochi d(gli nhitnnti . 

Con comodo siamo partiti da Otaita , e 
dirigemmo il viaggio verso le situazioni 
ove , al parer di Tupia , era vi un’ isola di 
quelle vicine , che si disse esseré Hnnhetne. 

Ci assicuro e he si avrebbero trovati dei 

♦ , 

porci, volatili, e frutta in quantità. Tut- 
to questo c'indusse a veleggiate da quella' 
parte . 

■Abbiamo veduta l'isola il giorno dietto, 
ma una calma framiiùschiata da pìccoli venti 
ci ritenne ventiquattro ore primardi poter- 
vi giungere .• In questo tempo , 1 ' amico no- 
stro Tupia faèeva frequenti preghiere , al suo 
Dk> Tàve , chiedendogli vento . Gloriavasi 
* Ogni volta , che la sta orazione era stata 
esattamente esaudita } ma io diceva coll ta- 
le astuzia , che era difficile non succedesse 
guanto ' vatfta va , poiché’ non dava principio 
mai alle sue preci a Tnve che qualora si- 
curi segni non gl' indicavano che il vento 
era vicino, e che avrebbe convenuto avesse * 

M 4 * in- 
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investica la nave prima di terminare la sus 
preghiera. ,, 

. Quando ci siamo avvicinati ad Hu»hei»e , 
delle sciatte , staccarono dalla . spiaggia 

per venire ad incontrarci ; . me non ardirono 
di avvicinarsi intieramente > ma solo ^uan« 
do videro r amico Tupia Questa «osa is- 
pirò in loro dei coraggio^ > , e della confi-, 
denza . Sopra una sciatta ttovavasi il K.e 
deir Isola colla sposa . Ci abbiamo dato 
scambievolmente ^dei contrassegni d’ amicizia i, 
in: seguito sua Maestà degnpssi montare al 
nostro bordo. • . , , 

Per molto tempo non fecero che osserva- 
te, col silenzio delia - sorpresa > guanto ve- 
devano sulla nave . Poco a poco fecero con- 
fidenza cóp noi> e con quanto.' vedevano di. 
nostro . Dopo qualche poco il Re , che si 
chiamava Orih, feceini la proposizione., p^c 
contrassegno d* amicizia » di 'Cangiare di no> 
me tra di noi due } vi ho acconsentito vo- * 
lentieci , ..di modo che tutto il , tempo che 
fummo insieme , égli ci chiamò Cooitih , pol- 
che cosi pronunziavano il .mio< no<me,.ed io 
mi' sono .chiamato Orih . Abbiamo trorataia 
quescn gente moltissima rassomiglianza con, 
quella, d’ Otaita } nella figura , nel vestito», 
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«lel linguaggio > e hei costumi} |utta 
'diiFerenza che vi passa» é > se Tapianon ci 
ila < ingannati , che sono meno, inclinati al 
furto degli abitanti d’ Otaita i . ■ . ' 

Il dopo pranzò siamo giunti-, in un pic- 
colo» ma eccellente porto, sulla costa occi- 
dentale ,dcir isola ) yi abbiamo gettata 1’ 
ancora. Sul monicntd me ne sono andato a 
terra in compagnia dei Signori Banks » So* 
ia^det , ‘ Monkouse , Tupia , del Re Cookih » - 
e di molti altri . Subito che abbiamo po* 
sto piede a tetra , Tupia .si scoperse la 
parte pili aita del corpo , e volle' facesse 
lo stesso >Monkhouse>. al che acconsenti* 
Allora si pose , a sedete in faccia ad immen- 
(Sa calca d' Indigeni » volendo che g-li altri 
£uropei si sedesserot in ordine dietro a Ipi » 
in seguito cominciò un discorso , o per 
meglio dire - una preghiera' che durò per lo 
spazio di circa un quarto d’ora. Il Re pa- 
sto, faccia a' faccia confluì, rispondeva trat- 
to tratto > per .quanto ci parve , conforme 
alcune cerimonie conosciute » ed usate fra 
loro . Nel tempo del discorso donò in più 
volte due fazzoletti da naso , uno - da col- 
lo di seta negro, alcune perle di vetro, 
due piccoli mazzetti di penne , ed alcuni 

pla- 
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|xlatàDÌ f al loro £j$tu4 a Dio . In concam. 
bio per il- nostro Dio* ricerecte un porco i 
alquanti platani giorinetti > e, due piccoli 
juazzetti (li piuffle . Convenne p<>rcar ogni 
cosa > servendo a* suoi ordini , a bordo . Fi- 
nita la cerimonia , ognuno potè andare li* 
beramentc , t con sicurezzn da .per tatto 
dove volle , Tupia andò slibito ad nn Mo- 
fai' per portarvi i proprj doni, < 

' L’ acquisto ^dei viveri in quest’ isola ' fu 
fatto con somma lentezza « poicliè ogni vol- 
ta che esponevamo qualche cosa In vendi- 
ta > nessuno voleva comprarla col solo pr9> 
prio parerei raccoglieva sempre il sentimen- 
to di ' venti « e trenta persone , il che fa- 
ceva 'perdere molto, tempo . Muli’ ostante 
abbiamo ' acquistati undici potei da latte > e 
tre d’ assai grossi . 

f Prendendo congedo dal Re feci a lui do- 
no d’ un piatto di stagno colla presente 
iscrizione'. VEnduvoutf N^ve di S, M, Bri^ 
t unteti sittt tigli $r ditti ^dtl Lutgetenente 
Cook li itf. Lag ih 17 fst- Mttaheinì Vi 
aggiunsi alcune medaglie che avevano l’ im- 
pronto della moneta inglese , prot^ettendo-, 
mi di conservarle tutte . Guardava queste 
cose quasi un monumento durevole come il 

fat- 
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fatto ',' elle Udì iraVaitto stati li primi a 
sCo{trir6 quest’isola. Fatto tutto questo sia* 
Ao tornati alla Vela. 

Gli abitanti dell* Is^Ia ci parraro molto > 
più grandi, e più forti di quelli d’Otaita*. 
Banks misurò un uoitio , da lui ttorato di 
sei piedi,- tre polliti, e mezzo. Ma nuli* 
ostante sono infinitamente poltroni , in mo- 
do da non trovarne uh sólo che abbia .vo* 
lutò salire ih* nostra compagnia le monta- 
gne . Ci hanno detto che sarebbero periti 
da stanchezza , se si > aressero arrischiato 
arrampìcarvisi . Lé-femine sòn bianchissime,' 
molto più éhe r Otaite . Tutti due li ses- 
si ci parvero molto meno sènza ' creanza » 
ma anche mè6o curiosi dell* altra isola . Un 
Cólpo di cannone ■ li* spaTcntaTa , ma' non 
cadevano pet questo in terra, 'tome faceva- 
no al principio gli amici Otaiti: Forse an- 
cora che tal differenza provenga per che 
gii abitanti di Huahehie non 'avevano' espc* 
rimentato,*a loro svantaggio, gli effètti 
distriìttcri dell’ arnie nostre da fuoco . , 

Uno' fra di loro , il qual voleva soste- 
nere , che a torto assicurava Tupia , che 
npn erano ladri’, fu' trovato sul fatto . Quan- 
<lo fu preso pei capcgli , tutti gli altri s* 
t&itònq a «lui d’ intomo > informandosi in 
. ' ctc 
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«te ■ avevaci. offeso . Pa loro spiegata la C0i 
sa 4 convien dirio a loro gloria > noa solo 
dimostrarono dispiacerci nw , gli lasciarono* 
èadere buon numero di bastonate, sul mo- 
mento ► » ■ ■ ' 

Il giorno stesso siamo aiitUti ad un* ^ al- 
tra isola pòsta in quelle Ticinanze , c chia* 
mata Vlefca . Vi abbiamo ; trovato .egual- 
mente un buon porto i e fu gettata 1 anco- 
ra . Alquanti Indigeni , fra’ quali, eravi una 
donna , ci vennero ad ipconttaxe fino alla 
nave nelle loto sciatte » apportandoci un^ 
porco giovane. In contraccambio loroabbja-^ 
mo- fatto dóno alcfini cblodi, e di al- 
quante perle di veti/o ». che parv.ero esser 
molto aggradite • Tupia ci av^va sempre 
dimostrato molto timor* degli abitami di 
Bolabolà, altra isola, cbè si poteva vedere ^ 
stando nella nave , e ci . aveva raccontato 
varie vòlte che da loto era stata fatta la 
'conquista* d’ Vlietea . Ci assicurava, a questo 
momento* che se noi .ci fossimo fermati > 
questi* eroi sarebbero venuti con cettezra il 
giorno dietro ad attaccarci .Questa ■ cosa ci 
fece riscrivere ad approfittarl? .del xiiuanent^; 
del giorno » e discendere a tona • . ' 

' Tupia replicò la 6cri.mònia religiosa gii 

indicata i . io yoi ho piantata la bandie?a>. 

pre*; 
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Pili isT». CELIA Gioventù* 

’^rtsi possesso • di*.' (|ue5t* isola',- e di tre altrf 
che avevamo sotto occhio , cioè . Huaheine » 
Otaha, e Bolabola , in nome di Sua -Maestà 
Srita.onica . • 

In una casa posta vicino ad ■ un ^Morai t 
abbiamo trovati alcuni baiiocci di stotfa del 
paese, molte altre cose^ e il modello di 
una sciatta di circa uro piedi di lunghezza, 
al ({uale erano stati attaccati .otto tescfaj d’ 
uomo*. Giày sappiamo che* li cran) umani 
Eono trofei in tutte quest’ isole circonvici- 
ne ; Tupia sosteneva che questi erano d’ In- 
digeni , uccisi' nella conquista dell’ isola nel- 
la quale eravamo , fatta dai fiolaboiì . Pro- 
babilmente il modello della-- sciatta al qua- 
'le il' vincitore aveva -attaccati i suqi trofei , 
doveva essere 1* emblema.. -della discesa.' 

Siamo rimasti fermi. 6no al. quinto gior- 
no, senza che di Bolabòii ^ c’ . inquietassero 
per ' tiiente . "Non per tanto , il piloto ci 
produsse uri ' improvviso spavento, macche 
non ebbe consevuenze. Aveva io situata 

O. 

questo tale collo scandaglio sulla prora del- 
Ih nave, con otdi'ne. di. scandagliate (Conti- 
nuamente . Tutto ad .un tratto fu inceso 
'gridare due tese ! il che fece oasceiw in noi 
grande spavento'. Per verità io sapeva con 
-precisione- che la nave fondava almeno $1“^*; 
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tordici piedi d’ ‘acqua-, ed in consegiieniii 
era impossibile che vi fosse un cosi bassQ 
fondo sotto la chiglia'; ma non per questo 
fui meno spaventato al* momento , pctchc is 
tali citcostanze non si pensa subito a tut- 
to. Per buona fottuna questa volta fummgr 
tranquillizzati j convien dire ó che il pilo- 
ta si fosse ingannato , o che la nave passa» 
ta fosse vicina ad uno scoglio di corallo p 
dei quali ve ne sono in quantità nelle vi- 
cinanze di quest’isola, che sortono dal ma- 
re .diritti come un muto . 

Malgtado al timore dell’ amico Tupia , 
aveva stabilito di visitare gli croi di Boia- 
boia . Con sollecitudine siamo giunti all’ 
isola -• ma venti contrarj s' opposero all# 
nostra discesa , anzi ci sforzarono di solcare 
verso Vlietea ; nuovamente , e di dar fondo 
«Ila costz occidentale dell’ isola • Mentre ckf 
noi eravamo occupati a .provc^ct d’ acqua g 
ed a caticate di zavorra > li Signori, ^Janks » 
t Solander passarono una giornata |i*lÌ5^Ì0^a> 
a terra , Fu loro mostrato tanto > rispetto» 
quanta confidenza . Gl”' Indigeni .parvero 
assolutamente persuasi che -■potrebbero^ qn#* 
sti Signori far loro dei male se Jo^avessfro» 
-doluto > del quale per altro non ne aT^Ta- 
no voglia. Uomini 9 donni » faBeiulài .s* 

adof^ 
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adunarono in folla intorno a loto « seguen^ 
doli ad ogni passo» per altro senàa appot* 
care il più piccolo incomodo. Al contrario 
«creavaa essi di usare dei piaceri in ogni 
luogo dorè l’ occasione 1’ avesse ricercato . 
Q,uaado avvicinavansi ad una palude » per 
esempio , si disputavano 1* onote di ajutare 
il forastietl a passarla i portandoli sulla 
schiena. ' • • > 

Furono condotti a casa dai capi i ed ac- 
colti pubblicamente . Il popolo s* oidiaosul 
momento < in doppio» cerchio» e furono la- 
sciati entrate con tutto il comodo per dna 
strada assai spaziosa . Vi trovarono ogni co- 
sa apparecchiata per venire' accolti . Le pa* 
reti eran coperte' -di stuoje } la famiglia di 
casa era seduca nel fondo; dalle- dué parti 
ctavi .del popolo» che essendo * andato in- 
nanzi» erasd posto in ordine . Nella prima 
abitazione nella quale entrarono » fuconó 
trovaci alcuni ' giovani elegante mence vestiti* 
Queste piccole cseature rimasero sedute al 
loro posto » sembrando aspettare che si fos- 
^ sero avvicinati li forestieri , per far loro dei 
• Questo è quanto fecero con sommo 
piacete i Qottei compagni » poiché questi 
giovinetti eran> così" elegantemente vestici , ‘ 
« cosi gentili quanta qualunque da loro ve- 

du- 
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dato. Uno 'era gìbvine donna di circa sei 
anai . Portava una veste rossa , aveva gran 
quantità di capegli intrecciati intorno alla 
testa , abbellimento stimato^ più ia queste 
patti, di qualunque altro. *Là piccola crea* 
tura era seduta nella cima di una stuoj.a 
alta circa trenta piedi, sopra la quale nes- 
. sun ostante ardiva porvi piede . 'Si appog- 
giava alle braccia d’ una femina . Quando i 
miei compagni avvicinaronsi;a> lei‘, ^tese la ‘ 
manò, e riceve le perle di vetro presenta- 
tele Con modi graziosi , ' quanto avrebbe 
«potuto mai fare un’Europea Principessa 1 
Il popolo ’ provò tanto . piacere per il 
dono fatto al giovinetto, vebe non pensò 
' se non a far' un cambia eòi Signori Banks 
• e Solander . l*er tale oggetto' il direttoxe 
di casa fece fare in onore de' medesimi una 
festa di ballo , iu modo da • loro « non . più 
veduta . « • ' 

Il principale personaggio di« questo ballo 
era un uomo che cominciò dal parsi in 
testa un corbatto cilindrico' di quattro q>ie- 
di d’altezza circa, "del quale la 'Superior 
traccia era guernita di alte' pit^rae , rivolte 
per tiinanzi . Il corbatto era tutto fornito 
di denti di cane matiiio, e di penne delia 
coda dell’. uccello del tropico . Con tale ap- 

•.A-. pi* 
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ÌpkreccKio di testa cominciò dal moversi pia- 
no piano girando la testa in modo di de* 
lineare un. cerchio alla parte superiore deli’ 
enorme ^ suo 'turbante di vinchio . Di piu la 
faceva passare alle volte assai da .vicino 
al viso d’uno degli astanti, di, modo che , 
questo sul. momento ritiravasi^ indietro . 
Era questa tenuta, ogni volta come cosa 
assai 'galante , che faceva ridere ognuno da 
piacere , singoIarm9nte quando questo , fosse 
accaduto ad alcuno de’ forestieri . , . . 

Il giorno dietro quando abbiamo girato 
tutto il paese un' altra volta per comprare 
di che vivere , fu veduto da noi un ballo 
composto da due donnq da sei uomini , 
con tre tamburi. Tupia c’ istrusse che que- 
. sti erano dei principali personaggi dei. pae- 
se , non percorrendo l’ isola , se non se piei; 
compiacere a sè stessi, e gli altri col loro 
ballo . . . 

Eccovi qual era 1* adornamento de’ danzar 
tori . Le donne avevano quantità grande di 
capegli intrecciati intorno àlla testa , e de’ 
fiori sparsi' qua e là , il che rendeva la lo<* 
ro pettinatura per verità bella a vedersi . Il 
collo , le spalle , le braccia , la gola , eraa 
del tutto scoperte, ma più sotto eran- for- 
Qook Viaggi Tom. I. , N ai- » 

' I 
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ulte di stoiFa nera . La gola era guarnita dt 
fiori . Ua’ infiniti di stoffii , t>rdinata a pie* 
ghe , che arriTava fino al seno, era soste* 
niita dalle anche. Verso il basso là stoffa 
cadeva come* un* gonnellino fino ai piedi. 
Le pieghe erano alternacivamenté bianche > 
ed oscure > ma li gonnellini erano del cut* 
to bianchi . Con tali vesti passeggiavano da 
una parte > ósservandò a' perfezione la mi* 
^ sura della battuta de’ tamburi , che venivan 
battuti con forza , e vivacità . In progresso 
cominciarono ’à muovere Tanche dando co- 
si motò assai sollecito alla stoffa piegata > 
che appoggiava al di sopra delie medesi* 
me : T agitazione delie piegature durò tutto 
il tempo del ballo , per quanto differenti 
fossero li movimenti fatti in progresso. 
Questa cosà ci parve un’ astùzia ' singolare , 
poiché ora stavansi dritte > ora sedute , ora 
ginocchioni , ora appoggiate sui gomiti , e 
nondimeno .in tutte queste posizioni, sé mo- 
vevano senza interruzione, e le v, pieghe, e 
le dita con tal prestezza che. è quasi in- 
credibile j 

\ 

Una di queste^ lignote .aveva tre perle 
per orecchino. Una grande, ma tre erano 
appannate, di modo che .non avevano, asssù 
* • . va- 
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valore . Le due alnre etano grandi come uil 
pisello, e tutte due assai nette, o comesi 
dice di bellissima' acqua ; nuli’ ostante era^ 
no state rovinate tutte due traforandole . 
Malgrado questo jì Sig, Banks avrebbe mol* 
to desiderato di poter acquistarle Offri 
alla Signora di dafle quanto avesse Iricerca* 
to , ma non la potè indurre a 'spogliarsene . 
In seguito le presentò più cose che non 
avrebbe datò per quattro porci , aggiungen- 
do che in aggiunta a tutto questo non ave* 
va che chiedere quanto desiderava . Ogni 
Cosa fu inutile . Resistè alla tentazione* per 
quanto grande fosse j ed amò meglio con- 
servare le proprie perle . Prova tutto ciò 
che io questi paesi tale ornamento viene 
custodito come cosa preziosa . 

* Nel tempo del ballo delle donne ; gli 
iiomini rappresenrav^anò' ùna specie di farsa 
teatrale, metà parlando, metà ballando . Noti 
abbiamo potuto rilevane il contenuto per 
tagione dell’ inscienza nostra nella lingua . 
Il giorno dietro alquanti della nostra com- 
pagnia videro' unò spettacolo molto piti 
grande , e molto meglio condotto ; era di- 
viso in quatti?» atti . - 

L’ amicò nòstro Tiipia àveaci molte voU 

Ni te 
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te detto , >che ad un tempo possedeva 
ti beni nell’ isola , ma che gli eroi di BoJa- 
bola glieli avevano tolti. Ce li mostrò al 
momento , e gli abitanti confermarono la 
cosa . Era stato adunque uomo di conside- 
razione nell’isola, quantunque vivesse' ad' 
Otaita. ^ 

Alcuni giorni dopo esser giunti, Opuhui 
quel Re terribile di Bolabola , ci, ha spedi- 
ti in dono tre porci , alquanti uccelli , 
gran quantità di frutta, e molte pezze di 
stoffa, le maggiori fin’ ora da me vedute, 
avendo ognuno centocinquanta piedi di lun-, 
ghezza ,• gl’ Indigeni stessi ci condussero ad 
osservare tal cosa , spiegandoceli con som- 
ma accuratezza in tutta la loro estensione . 
Sua' Maestà ci fece dire nel tempo stesso., 
che al presente abitava, in quest’ isola, e 
' che aveva stabilito di fairci visita il giorno 
dietro . Per conseguenza restammo a bordo 
tutto il giorno , aspettando la visita di co- 
si gran Sovrano ; ma Sua Maestà non credè 
bene mantenere la parola i nuli’, ostante ci 
5pcdì un’ ambasciata per chiederci un regalo, 
iq concambio del suo . 

Non avendo voluto il gran Monarca vc,- 
nir da noi , abbiamo risoluto di qndat noi 

da 
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dà Sua Maestà , c sul momento eseguito il 
progetto . Ci attendevànio a vedere in ’^ue* 
Sto ubmò lo spavento delle isole circoil- 
vicine , un giovine guerriero nerboruto / dì 
spiritò } e chfc facesse > tohos’ceré' uri gehiò 
intraprendente Ma slamò "rimasti ingannati}' 
quando abbiamo veduto un miserabile vec- 
chio, debole, appassito , debilitato dall’ età i 
mezzo cieco , tanto poltrone , e stupido } 
quanto qualunque altro Re da noi mai ve- 
duto. Gli offrirtìmo il 'nostro regalo, cbé 
avendo ottenuta la sua approvazióne i ló 
iridasse a darci un altro porco Faceva la 
Sua dimora ordinaria in. Otahd fcd avendo. * 
sentito che il gibrho dietro aveasi Stabilito'^ 
di passarlo nelle nostre scialuppe , pròmisè 
d' accompagnarci . . . 

Mantenne la parolà . Subito che siamo 
Approdati ad Otahd , gli ho fatto dono d* 
un'accetta, sperando che questa cosà lo 
avesse indotto ad iheoraggire li' sudditi a 
venderci dei viveri. Ndri per tanto la no- 
stra lusingò 'SU- quésto'" ‘rimase iritieramentri 
delusa. Non si potà ottenèt niente in quest* 
isola, ma niente a fatto.' Il dopo pranzò 
andammo alla pùnta settentrionale dell’iso- 
la, dóve siamo stati più fortunati , poichd 
' N 3 qui 
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qui riuscimmo a piovedere sei porci , ^1’.: 

trettante paja di volatili > ed alquante fru(*r ' 
ca . Alle dieci della sera ritornammo i 
bordo 

Banks non ci avea seguitati ìa questa^ 
gita ; faceva intanto il suo trafico metodi» 
co y 11 dopo pranzo fece un passeggio nel 
paese . Incontrò la medesima compagnia di 
ballerini , e commedianti « eranvi gli stessi 
personaggi y fuorché era accresciuta una don- 
na . Li balli delle Signore non cambiarono > 
ma gl’ intermezzi degli uomini cambiavano 
argomento frequentemente . 

In un altro passeggio da lui fatto il 
giornp dietro > trovò pure la compagnia 
stessa y ma in altra situazione. Eccovr lo 
spettacolo dato in questo giorno . Gli atto^ 
ri si divisero in due parti y distinte fra lo- 
ro dal colore degli abiti. In quella che 
erano vestiti di bruno y erari uno che rap- 
presentava il padróne y e gli altri erano li 
domestici La truppa vestita di bianco fa- 
ceva la figura di una truppa di ladri. ^ 
padrone diede Una corbetta piena di viveri 
4a custodire a’ suoi domestici s in seguito 
fpminciò il ballo . Li bianchi procurarbnq 

bai- . 
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jDallsndo di rubare il . corbatto con ogni 
astuzia , e li vestiti .di bruno per loro par- 
te prendevano cura d’ impedirlo . Dopo ^ual- 
che tempo questi si sederono in terra . in* 
tornò alla cesta, vi si .appoggiarono sopra, 
e fecero mostra d’ addormentarsi . Tatto ad 
un momento approfittarono li bianchi della 
circostanza , si fecero tutti innanzi ;silenzio- 
si, tolsero il corbatto, e, fuggirono colla 
fatta preda . Si svegliarono |i dormienti , 
cd accorgendosi della perdita avuta , co* 
minciaroho. altro ballo, senza pivi imbaraz- 
zarsene . T^le fu r argomento Msai sempli* ' 
te del dramma . . 

Abbiamo fatta vela io seguito, e tiQ* 
vandosi aver , vehto d’ Esc favorevole , ab- 
biamo tinunciatb al progetto^ di andar a 
'Bolabola. blull’ ostante^ 1* amico nostro Tu- 
pia pregocci con molta efficacia di lasciar 
andate un colpo a palla contro 1* isola , pro- 
babilmente per far mostra del potere dei 
nuovi alleati, in faccia degli abitanti , che 
gli erano pdiosi . Io poteva facilmente con- 
discendere a fa^li questo piacere , quanto 
che risola era distante da noi. sette leghe 
piarine > e per conseguenza la palla non po* 

N 4 te- 
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teva far male ad alcuno. Feci dunque trar- 
re un colpo di cannone , e questo io tran» 
quilizzò. 

Ho dato alle sei isole x poste in questi ^ 
contorni , il nome d’ isole della Società , e 
sotto tal nome verranno trovate sulla carta 
da’ itiiei lettóri i 

- Solcammo verso il Sud , c abbiamo na- 

vigato così per quattro giorni , di séguito* 
al terminar dei quali* abbiamo ritrovala un*" 
altra dsola ancora) che dall'amico Tupia ci 
fu detto chiamarsi Ohetcrea . Vi si siamo 
avvicinati. Gl’Indigeni) e le nostre- scia- 
luppe che erano andate fino alla spiaggia i- 
fecero qualche -trafico insieme) ma non po- 
tendo trovar situazione* da fermarsi sul fcr-* 
ro ) ho stimato non 'valere la pena di trat- 
tenersi molto tempo )' e siamo .gassati ia» ’ 
nanzi; ' - •• •• , 

- ’ -‘t.- V.* Il'/* • ■ * 

» ' À* , * . • 
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* ' ‘ i 5. : 

s , 

/ ’ 

S'cópertn dtilà cosi* orientale delld nuova 

Zelanda. Discesa sopra questa, e. quanto 

ti accade. * - .• . 

' . » - ♦ #» 

Abbiaraò còntinùàto il * Viaggiò siili’ im- 
menso mare del Sud, solcando ora verso il 
Sud , or;l all* Ovest sènza femiarsi dai 14. 
Agosto ai 6 . Ottóbre , *che , sonò qiiasi due 
mesi . in tutto questo, tempo assolutamente 
lioii abbiamo veduto niente fuori di Cielo , 
éd acgila.'Ai zj. d’ Agosto cadeva 1 ’ anni- 
versario "della partenza d’ Inghilterra. Ab- 
Biaino celebrata la festa , e in tale occasio- 
ne ho disttibùiti ' Una gran . pezza di for- 
m'aggio di Clustar, custòditò da mè con 
grande attenzione fino a quel ' momento , 
aggiungendovi lina 'botticella di birra, con- 
servatasi perfettamente . Con sòihma »• xenè- 
fetza ci siamo ricordati 'della patria, c de- 
gli amici abitatori dell’ altro globo , dimen- 
ticandosi di presente , e le passate fatiche , 
e quelle ancora che ci rimanevanò da sop- 
portare . ’ ’ ' 

Due giorni dopo , uno dei matinèri ùb- 



*0» Viaggi interìs santi 
}>nacpssi in guisa da perdere la vita . Pi 
subito non abbiamo potuto rilerare dove 
avesse avuto tanta quantità di liquore ; ab- 
biamo poi sapu^^ in , seguito che il sotto* 
nocchiere dei quale era i ajutant;e , ^aveva- 
gli dato^ per pura bontà , un . buon tima- 
sug^lio 4 ^ una bottiglia di llum. II tima- 
pentc. equipaggio potc^ apprendere da que- 
sto che , i intemperanza strascina imipanca'r 
bilmen^. il suo castigo in „ progresso , come 
è ogni altro vizio nell' uno e nell’ altro 

emisfero . * 

. ** 

Ai 3 Oà d’ Agosto fu da noi veduta una 
cometa. L’ amico, npsuo^ Tupia essendo prcr 
sente alla eseguita osservazione > diede gran- 
dissime , grida vedendola > , assicurandoci che 
gli abitanti di. Bolabola ^subito che lavessero 
veduto questo fenomeno celeste , avrebbero 
attaccato» e scannati quelli d’Vlietea,» se 
questi non avessero cef;cat9 di salvarsi con 
pronta fuga nelle mpntagne , Per, qual ra«f - 
gione tuttp questo > Questo, è, quanto non 
ci spiegò più. . : . ' 

Sdló a d’ Ottobre fu dalla gabbia 
gridato^ /erra , Trovavasi alt’ Ovest .tirati-; 
do un poco verso il Nord per conto no* 
stro . Verso sera si ha potuto vederla dal- 
la 
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■ |a tolda; sembrava di còasideiabile grati* 
dezza . 

Il giorno dietro abbiamo avuta calma > 
per questo non abbiamo potuto • giungere a 
terra se non se lentamente . Piu vi si an- 
davamo avvicinando , più accrescevasi ali' 
occhio nostro . Abbiamo numetàti cinque 
fila di montagne» innalzantisi in anfiteatro» 
e più di lontana nel fine scoprivasi^ una 
catena di monti» dei quali la cima era as- 
sai più alta di tutto* il rimanente . che pa- 
reva poi di una elevatezza grandissima". 
{Quello che poteva succedere »' quello che 
nessuno di noi non poteva ancoia sapere» 
si -disputò con molta forza sopra cale ar- 
gomento » e la pluraliti dei voti decise fi* 
nalmente esjer quello il continente del Sud 
f terre incognite ‘nustrnli ) cercato in va> 
no per tanto tempo» e che scoprivasl da 
noi a quel momento . « 

Abbiamo veduto da questa tetra andar in 
alto dei -fuochi, il che indicava esser abi- 
tata; neir<ostance là vicina notte c'indusse 
a trattenerci crociando . Il giorno dietro ab- 
biamo potuto conoscere chiaramente che >le 
montagne eran tutte coperte di boschi , che 

fra 
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ira gli alberi del piano ve n* erano di una 
grandezza considerabile . 

Abbiamo diretto il corso versò un gol- 
fo > e dopo si sono vedute piu sciatte at- 
traversarlo } nuli’ ostante gl’ Indigeni che 
eran entro non parvero fdr riflesso sopra di 
noi> e discesero a terrà. Nel tempo stesso 
si sono scoperte alcune case , che da^ lun- 
gi sembravano piccole >, ma pulite Moltis- 
sima gente ragunòssi intorno alle case > à 
sedersi sulla spiaggia . Distintamente fu da 
noi scoperta , sopra d’ una penisola > la ci- 
ma d’ una montagna ; circondata da paliza- 
ta assai alta , e ben disposta,. Tal vista 
promosse in' noi 'mólta riflessione ; alcuni 
giudicarono che questo retinto fosse un 
parco y degli altri che in esso si custodis- 
sero degli animali , e singolarmente di quel- 
li da lana . L’ esito fece conoscere che tut- 
te due r opinioni erano in inganno. 

Alle quattro dopo 11 .mezzo gioino ^ ab- 
biamo dato a fondo dalla parte del Nord- 
Ovest della baja i in faccia all* imboccatura 
d’ un fiume , Prima del terminar della gior- 
nata ce ne siamo' andati a terra Banks, So- 
iamlcr , ed io , scortati da guardia arm»-, 

. ’ ■ / ta . 
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ta . Abbiamo posto piede a térsa sulla spiag-^ 
già oiiencale del fiume stesso . Era questo 
largo circa centoventi piedi; ma avendo ve- 
duti alquanti Indigeni' sull’ altra riva, a’ 
quali aveva io desiderio di parlare', ci ab- 
biamo fatto trasportare dalla scialuppa mi- 
nore, ordinando all’ altra di trattenersi all^’ 
imboccatura. 

, Al momento che c’ abbiamo avvicinati al 
luogo ove erano gl’ Indigeni , tutti fuggiro- 
no ; non per questo abbiamo tralasciato di 
porre piede a terra , lasciando quattro moz- 
'zi per guardate la scialuppa, avvicinandosi 
intanto verso alle capanne, trecento passi 
circa distanti dalla spiaggiai . Tutto ad un 
tratto sortirono., dal vicino bosco quattro 
uomini armati di lunghe picche , e corsero 
verso la scialuppa per attaccarla. La gente 
dello scappavia vedendo il pericolo , gri- 
darono alti mozziidi totoac addietro sulla 
spiaggia. Questi non fecero replicare la co* 
sa due volte; ma gl’ Indiani- li perseguita- 
rono cosi vivamente, che il pilota stando 
nello scappavia giudicò be*c di tirate uu 
colpo a palla per* sopra la testa. Lo stre- 
pito del colpo li sorprese ; farmatonsi , e 
, rivalsero gji occhi iotprno a loro stessi i 

ma 
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ina Tedendosi sani e saldi» dopo alcuni nai-' 
•liuti proseguirono ad inseguire i scuotendo) 
minacciósi le loro lancie . Il pilota trasse 
un' secondo colpo di palla » egualmente 
per dissopra alla testa > ma non parrò 
neppure ri facesserò attenzione > ed un6 
'alzò il dardo per lanciarlo contro la 
scialuppa. Allora il pilota si credè in do- 
rere di rispingere la forza colla ' forzi 
stessa .* stese dunque freddo quest’ Indiano 
sulla terra 

Quando gli altri videro cadete questo » 
rithaserò immobili per qualche minuto > sem- 
brando pctrificati dallo spavento . Ma subi- 
to che finvennéro > credettero cosa più si- 
cura il ritirrursi , trasportando il morto com- 
pagno al termine della strada . Nuli’ òstaa- 
te il timóre divenendo sempre maggiore ,• lo' 
abbandonarono, e fìiggitono. Noi altri che 
non sapevamo niente se non dalla stiepitó 
*del primo colpo , ritornavamo a casa in 
fretta» e trovammo sulla strada 1’ Indiano 
hnor co . Lo abbiamo ' esaminato » e conoscem- 
mo che il colpo era enlrató fino al cuore.' 
£ra un-’ uomo di mezza taglia» la pelle erU 
bruna chiara »' il suo viso era regolarmente 
da una- pattò spirale. 11 vestito era di 

- - stof- 
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scoffa finissima t di lavoro non ancora dà 
noi conosciuto . Poetava li capegli legaci 
nella cima della testa. Fatto «questo siamo 
litotnaci in fretta al vascello i dove noi pO' 
cevamo ascoltare gl’ Indigeni che parlavano 
altamente , e con molto fuoco . Forse crac* 
tavaU di cosa era accaduto > e di ^uantd 
avessero a fare . 

Il giorno dietro nel medosimo luogo ab* 
biamo veduto unirsi molti Indigeni ; la mag* 
gior parte tra disarmata, ma v§ n* erano per 
altro con lunghissime picche in mano . De-, 
siderava grandemente che si fosse stabilito 
tra loro e .noi un comniércio arhico i que- 
sta cosa m‘ indusse ad. armare di marinari 
tre scialuppe , e di soldati di marina , e 
andarmene in questo modo a terra imita* 
mente a* miei compagni > ed all’ amico Tupia i 

Ci parve che una cinquantina d’ Indiani 
aspettassero che fossimo a terra , mentre si 
posero' à sederi; sull’ altra sponda del hur 
mc . Per toglier loro ogni ragione di timo* 
re, ho posto piedi a terra solo, unitamen- 
te a Banks, Solander , e Tupi^ , avvanzan* 
domi verso loro . Ma appena noi avevamo 
fatti àlquan'tt passim che tutti s’alzarono 
in utl momentó s ognuno si armò , alcuni 
di lancia, altri di un’arma cocca fatta di 

pie- 
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pietra di talco verde assai bella , non aventi 
do che un piede di lunghezza t. ma di una 
grossezza da dover pesare quattro ,in cinque 
libbre. Tupia nella loro lingua ofTerse io-r 
to la pace , ma in vece . di rispondete , 
scossero le proprie asmi facendoci segno di 
dover tornar addietro . . . , 

Per mostrare- gli effètti delle nostre armi, 
feci scoccare, un. colpo di fucile , non già 
dalla loro parte , ma in maniera da. rader 
i' acqua- Dopo di questo moderarono le 
minaccie , ma npn per ciò. ho. giudicato, più 
conveniente di ritirarmi , e far porre piede 
a terra alli soldati di marina . Questo fu 
eseguito sul momento : in seguito, ho ordi- 
nato d’ unirsi facendo portare .dinanzi a lo- , 
ro una piccola bandiera , facendoli schierare 
in battaglia sopra piccola eminenza . Fatto 
questo mi sona avvanzato di bel nuovo, 
accompagnato solamente dai miei soliti com- 
pagni, e da Tupia; abbiamo conosciuto. eoo- 
sommo piacere che 1 q intendevano perfetta- 
mente; che le due lingue nel- complesso 
eran le stesse , e non diversificàvano tra 
ro , se non un poco nel dialetto . Loto disr- 
se dunque che ‘ noi desideravamo dei viveri, 
e deli’ acqua , volendo queste cose coocaav ^ 
biare con ferro, procurando nel tenjpo stcs- 
' stcs- 
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'so di far conoscere le proprieci di quésto 
ràetallo. Avevano voglia di tale commer- 
cio > e desideravano che fossimo andati dai* 
la loro parte . Vi acconsentimmo , ponendo- 
’tÌ' la condizione di dover deporre r 1’ armi , 
ma a- questa cosa non vollero assolutamente 
dar assenso . 

Mentre si facevano 'tali trattative , ci 
avvertiva Tupia di dover star sempre at- 
tenti, che questa gente fton era per anche 
ben disposta' a nostro favore.- Abbiamo 
loro proposta di venire dalla nostra parte ; 
uno ve ne fu che. vi si > risolse . Spogliossi 
intieramente , e nuotò senza arme verso di 
noi. Due altri Io seguirono poco dopoj in 
seguito pòi tutti gli altri io numero di 
venticinque. • , 

furo^no fatti a tutti de’ ;icgali di ferro , 
o perle di vetro ; ma* non parve !chc- vi 
facessero gran caso nè deli’ uno , • nè deU* 
altre , e del ferro meno d’ ogni, altra cosa-, 
poiché non- conoscevano, per niente 1’; uso 
da,.;.farsi j cosi - non ci tdiedero in, cambio s<j 
aon-se alquante penne. Ocello - di . .qhantp 
avevano desiderio, era?I& nostre, armi,* , ci, * 
proposero di cambiarle colle npstre,. Come 
Upi non yi potevamo agconsentire , -tentarej^^ 

’ yinggì Tom. I. O . no ' 
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tio un altrd meuo > cioè di scipparcele dì 
mano . Ma Tupia avvertendoci scmpte di 
star in guardia , siamo stati guardinghi in 
tutto , e cosi abbiam distolta 1’ esecuzioni 
del loto disegno. In aggiunta a questo per 
mezzo .dell’amico nostro loro abbiamo fat- 
to sapere , che se avessero tontinuato ad 
usare la -piu piccola violenza > saremmo sta- 
ti forzati ad ucciderli sul momento ; . ^ 

Questo per altro noti impedì ad uno di 
loro alcuni momenti dopo ^ di togliere il 
coltello da eacda al Sig. Green, in utt 
momento nel quale si rivolgeva i il che 
Ihtcó zititosei- un. poco indietro lo i fece 
^in^llate a'imscn oecfcj dando gridi d' al - 
legreiaa : •> Subito che gli altri hanno re* 
data eseguita tal impresi > divennero som- 
tnattiente audaci , e c’ abbiamo ttovfti nella 
necessità indispensabile di rispiogcre la vio- 
lenza colla forza . In seguito di che Banks 
trasse utt Colpo di pallini io distanza di 
venti passi contro la persona che tolto ave- 
va il' coltello; Subito ebe •6i colpito/ ttfr- 
mino di gridare,, ma in vece di restitui*e 
’ Tarma . continuò a spumeggiare, ritira«dor- 
si pid, ancóta poco a poco. Allora il Si§[» 
Monkbouse gli leisciò andate « dosso um 
cn , •; ' fi.-'- coi- 
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éoipo a palla , che lo discese sul terreno ; 
Al momento in cui cadde, gii altri che 
al primo colpo eransi salvati sópra una ru' 
pe situata nel mezzo del fiume , ritornaro- 
no , correndo verso ì’ estinto . Uno tolse 
l’arma dalla mano del morto, un altro 
volevasi impadroriire del coltello , ma ne 
fu impedito dal Signor Monkhouse . Allora 
la truppa intiera degl’ Indiani si avvanzò 
contro di noi ; il che ci obbligò à farfuo' 
Co Abbiamo tirato tre colpi a mitraglia , 
il #he fu sufficiente per porre in fuga tut* 
tà questa gente . kipassarono il fiume n 
naoto, e quando furono all’ alrra sponda 
aìibiamò ^otucò scoprire che avevano due , 
o tre feriti ; Li condussero pian piano fra 
terra, é noi siahio ritornaci alle scialuppe^ 
è con queste alla nave, assai melanconici 
della spiacevole scena di questa giornata . 

Il giorno dietro me ne sono andato in 
.Scialuppa lungo alla costa i singolarmente 
cól' disegno di sorprendete degl’ Indigeni , 
di' condurli ‘ a bordo, e guadagiiare la lo- 
to amicizia con' doni, e buoiì trattamento'; 
Kla ' eoa sommo mio dispiacere non trovai 
situazione óve poter' porre piede a tetra ^ 
]^ichè tutta la costa era circondata di 

Ó a OR- 
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padute pericolose Finalmente scoprimmo 
due sciatte , che andavano rapidamente ver- 
so la spiaggia, nna a remi, Taltra a .vt.^ 
la . Pensai esser questa un’ opportuna occa. 
sione , per impadronirmi d’ alquanti Indiani 
senza pericolo , ppichc; <juesra g^nte . sem-r 
brava fosse peiscatori , non avendo, armi . 
Ho divise a tale oggetto le tre scialuppe 
alla meglio , ordinando loro 41 dat la cac- 
eia alle “due sciatte , ' : 

La gente d’ una ^dellp sciattÈ. s’ apeorsc 
ben presto del, nostro^ progetto , fecero/<pet 
conseguenza ogni sfpr'zo per guadagnate la 
spiaggia più vicina , e cosi scapparci ,| L’ 
altra sciatta segui a far ^ vela ^ senza ■ m.3i 
pensare a noi , finché si é trovata attornia.-; 
ta dalle mie scialuppa , ma al momento 
nel quale quest’ Indiani "ci scopersero j, ca- 
ricarono la vela^ presero li remi, e li ado-; 
prarono si bene, che le, scialuppe rimasero 
indietro; ..... ' ' . -t 

, f. Feci allora gridare ^da Tupia j i.^ic.^yenis- 
«ero .da noi, che non sarebbe loro al- 

cun male i ma. credettero xhp la cosa - pi4 
sicura fqssc. d’ affidarsi, pinttosto . a.^ remi ,Edi 
quello che.,;alle nostre promesse '„,.p 9 Ìché 
ptosfguirqpo' ad allontanarsi ’ di tu^ta -forza ^ 

; 0 


Digilized by Google 


PfeR. IStR. tttlA GlO^ENtu’ ' ili 
lÉlo ‘ordinato allora di far volare una ^a'ili 

di fucile per dissdpra- alla testa , colla spe- 

ranza, che questa li atrebbe spaventati , e 
li l avrebbe indotti ’ forse a' balzare dalla 
sciatta nel mare. In fatto questo colpo 
li sbalordì; lasciarono di remigare, 'comin- 
ciando 'tutti , in ttùraeto di sette a svestir-» 
si . Gì siamo imrha'ginati ciò fosSe per bal- 
zare bell’ acqua , ma questo non era. il lo-» 
ro disegno , Non vòlevailó fuggite } appàtec-- 
chiavansi a combattere . » 

Uno <iei nostri scbiifi avendoli raggiunti , 
cominciàfòno un’ attacco cosi ’ vivo a' • colpi 
^ di remo di pietre’, e di altre arme^, che 

ci credemmo in dovere di fst fuoco sopra 

di lord . sfortunatamente Ognuno di quel-i 
li 'che fecero fuoco avevano troppo bene 
maltrattato il suo ; poiché questa scacicà' 
nob stramazzò menò, di quattro Indiani 
Gli altri tre ; ancora assdi giovani , baierà*! 
rono' sul momento nell’ acqua . Il piu ■'.vec- 
chio 'poteva avere dicOiaove anni, e il-' piò 
giované cirta undici.^ H; primo miotò as- 
sai presto , difèndendosi di -tutea forza- coa- 
tto quelli della scialuppa che ló volevano' 
prendete .ma finalmente fu vinto} gli altri, 
poi non „vi voUc gran fatica' a pxcndetli 
/ O j . ' Il 
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II scQcitocDto dell^ umanità • sollererasil 
senza dubbio nel euore de' miei lettoci al 
racconta della mià condotta contro questi 
innocenti selvaggi . ^proprio mio cuore 
anche> al di d* oggi addolorossi , e sento 
tutto il peso delle ricerche che da* miei 
lettoti mi possono esser fatte sull’ argomen-' 
To; cioè; chi mi ha dato il diritto di- 
voler 'forzare della gente, alla quale ìq. 
non poteva comandare di ubbidire ai mio 
volere ? In cosa consisteva il delitto di 
questi infelici, e chi mi dava l’airtoricà d* 
ucciderli , perché non si hdavano d'elle mie 
promesse j|~ no^^ giudicando a ptoposito di 
rimettersi * ai^ domiaìó di gente a£&cto atra"' 
mera f Ecco quanto io pÒKo rispondere a 
tali rimproveri, o ad altri sonttgiianti , che 
di presente , e tran^oUio quei sono a trovo 
troppo bene fondar; . Dopo lo -scopo deit 
mioi viaggio , ubo dei principali miei dove- 
ri crasi di acquistate una esatta cognizione! 
per quanto ^ fosse possibile del paese . Dopo 
li tentaftivi vani fatti con tutta la .r dolcez-; 
za } 'non vi poteva riuscire che a mano ar- 
mata . Nuli’ ostante il" desiderio che aveva 
d’impedire qual sltsia ulcerioee osciiità se 
lesse scatQ possibile , i mi aveva fatta < Dasce-i 
" » , re 
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fc. 1» risoluiione d’ impadfoniroi d’ai(ju«nti 
I*digeni , di fat loro ogni bene a me pos- 
sibile > ed . impegnarli in tal modo ad ^esse- 
in Mediatoli presso a loro, compatrioti . Fi- 
no a questo, momento la mia intensione 
era per certo innocente > tanto piu che io 
non .afcra ragione di temere che questo po- 
tesse condurci ad .un combattimento.- Ma la 
cosa successe diversamente gl’ Indiani aycnr 
do cominciate dell’ ostilità > mi ,son trovato 
in obbligo ^i rispii^ere la., .violensa colla 
forsa . È <.vero bensì che non si avrebbe 
avuto di ; bisogno d’ uccidete tanta gente > 
ma i Forza pensare che in tali circostanze > 
da che, fu dato ordine di far fuoco, nes- 
suno avrebbe saputo moderarne l’eccesso ».o 
determìnune d’ azione . 
s Noli’ ostante comunque . siasi • la cosa » d 
forza che io mi'sottopoqga. al giudici© ,^1 
mondo » e de’ mici lettori » e se , come io^ 
lo rèmo , mi , c sfavorevole , mi servirà que- 
sto di' gran conforto., se dalla <> condanna 
della mia condotta altri appienckcanno a 
condursi con ■ maggior circospczione ed i uma- 
nità in tali circostanze . • ' - " 

• Subito- che quei poyeti disgraziati i da 
noi tratti fuor dall* acqua, furono nella scia» 

■ O 4 V lup* 
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lujppa , si sederono intieramente spossiti 4 
aspettandosi ' senza dubbio di Tenir posti à 
morte sul Aiom'ento . Ci siamo .ad.unquo 
sforzati di contiocerli di rersameiye per quan- 
to ci fu 'possibile Loro abbiamo sommini- 
strati degli abiti, e colmati di regali , e 
fatta amicizia . - Queste cose li convinsero, 
maggiormente , quanto che . erano cet,ti -di 
aver da soffrire differente trattamento i cosi 
passarono ad^un tratto dal •timore e dal* 
la malinconia alla, maggior allegrezza 

Appena siamo giunti a bordo in . loro, 
compagnia, loro abbiamo offerto -del pane, 
che tranguggiarono xon molta avidità,^ e 
quando fu appai^cchiato .'ii nostro pranzo,- 
dimostrarono non minor compiacenza di as^ 

^ saggiare quanto vedevano Per ^ aUro< par* 
Vero ptefetice (a vivtmda di porco ^salató a 
qualunque ^Itta. ,v .■ ’• - a. 

La sera fu fatto un secondo pranzo , ove 
si ha, mangiato colla^ stessa avidità.* Tutti 
tre mangiafonb ‘molto pane , e • bevettero^ 
una pinta d’ acqua almeno Finalmente ab- 
biamo fatto loro accomodate ! dei letti dave 
si posero a dormiri asf ai . concenti in ■ appaw: 
renza ; ma q^ndo furono passate le distra* 
zioni della •> giornata , ed' ebbe luogo) umi 
' . tran* 
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^nnqaHla. ’ciflesslone , si.’sentitono gemer 
]prorondanwnce . 'Tupia dir prescara loto 
nioltisdme atteozioni alzossiì e non ‘Solo 
tranquillizzolli con teneri discorsi , ma ria* 
noyellò''in loro il primiero bilon umore . 
Vi abbiamo contribuito per conto < nostro 
-guanto fu 'possibile ; questa» cosa li po* 
se di tale allegria , che cominciarono , a 
cantar una canzone -, e lo fecero con tanto 
piacere > che ci 'raararigliò tutti . . La melo» 
dia fu' presso a. poco come quella dei no» 
stri salmi; era frammisebiata da tuoni i e da 
semi tuoni » " ' » ^ . 

's 

La fisonomià , e T aria: ideila faccia di 
questi giovani , mostravano molto sentimetv» 
to, ed '^assai -spirito . Singolarmente il se- 
condo che- poteva Avete quindici anni,' 
aveva maggior .franchezza nella sua fisono» 
mia, molta creanza cd astuzia nel suo con- 
tegno . .Abbiamo* saputo 'in- progresso che li 
due 'pili vecchj erano fratelli . 

Verso la mattina comparvero tutti' tre 
allegri > e divorarono la loro colazione eoa 
somma avidità. In. seguito egli abbiamo ve- 
stiti, ed abbelliti conforme all* uso del. pae"- 
scicoo braccialetri alle ' mani', cd a’ piedi > 
e fazzioietto^al collo . Con tale adoìraamenr 
•*.- to 
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XO io volli porli a terra., eolia, littiagt» 
ohe gl’ Indigeni a ^itesta vista > '« dalla re- 
lazione delia nostra buona condotta vessa 
loro, si lasciassero'- sednrre a porre, della 
confidenza in noi, ad abbandonare ogni osti- 
le intenzione . Per tale oggetto feci porre 
la scialuppa al mare , -dicendo, loto, di va- 
ledi condurre a terra.' > - - ' 

< Questa nuova li riempie di allegrezza ì 
ki3L subito che conobbero, che non .voleva- 
mo ricondurli nella situazione dove li ave- 
vamo ‘presi , facendo strada 'verso; il primo 
nostro ancoraggio presso al fiume , In loro 
allegrezza si cambio 'ad un istante in. tri- 
stezza ; c ci pregarono efficacemente a non 
porli a tetra in questo luogo . Abbiamo 
richiesta la ragione t ci • risposero perchè _i 
proprj nemici abitavano ih quelln conciada» 
e che questi li avrebbero uccisi e . man*^ 
giati. Noi abbiamo, creduto al momento 
che non dovesse essere inteso letteralmente p 
ma l’esito ci fece conosceK , oimè «• trop- 
• ad evidenza , che le • patqla 
doveva esser presa in tutta la 'forza del suo 
\ significato,- . il. . ' 

. Io aveva già spedito^ innanzi un ufficiale 
. con ’ua discaccameato , per taglUt Jegne v 
... co- 
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ko lùoluco nondimeno d’ approdar^ at 
leogo ip qaescione » 'lasciafido la ' sclelca a 
questi giovani Indiani , o di abbandonacei t 
o di rimanete > con noi , pexehé non ave* 
TP idea di esporli al. pio- piccolo peri- 
colo . ' • , ' 

siamo discesi- dan(jue a terra in compa: 
gniai^ il loto timore parve dUminoirsi poco 
a poco . -finalmente presero da sé stessi la 
risoluzione ^ di abbandonarci , e < <^ando li 
avemmo ■ trasportaci al di la del fiume ^ 
presero congedo . da noi > non senza un vk< 
sibile contrasto , c versando molte lagrime. 
$aliitQ cke furono partiti , siamo andati ad 
una palude posta in "qualche distanza per 
ncciderri dell’ anitre , mentre se ne vedeva- 
no molte t facendo camminare vicini a noi 
quattro nomisi di ^marina » lungo ad un* 
altezza in faccia dove 'potevasi scoprire rat* 
ta la provincia; . ' > ^ 

^'Appena ermo stati dà noi fatti due mil- 
le vpassi circa , ci ‘Sgridarono li soldati, che 
vedevano comparire, e farsi innanzi a gran 
passi grosso corpo. d‘ Indiani . A' tul nuova 
ci siamo noniti, giudicando a proposito di 
sollecita mence riguardare le sdaluppe . Ap* 
pena avevamo ripresa la strada , ti ere gto- 



irò Viaggi in t k ris s am ri 
tani Indiani sortirooo al momento dal 'bo> 
SCO ’bve eransi nascosti , ' pregandoci di tl- 
prenderli- sotto la ; nostra prbtezioDc . Li ab' 
biamo accolti-^, matcUtìdo con loto in fretta ' 
4erso de scialuppe . . 

Quando gl’ Indiani , che yenivano innsiazi 
.'in^due divisioiii ,, s' accerterò ché ci ^erava- 
mo riuniti > marciarono con minor Jprecipi* 
2Ìo;-^ci diederó cosi gran- vantaggio . Fu, 
'questa gran 'fortuna e per loro c \pcr. noli 
perchè senza di ([^uesto s’ avrebbe < sparso del 
sangue . Poiché quando tiamo giunti alla 
spiaggia, 'il palischermo si era assai distaC' 
Caro, e convenne che > la - scialuppa, facesse 
due o tre viaggi, prima di traspòrtarci tat- 
ti a bordo - . . , 

Tutto il tempo si ha avuto ^di *]iorci io 
ordine suil’.altra spiaggia . prima i che giun,^ 
gesserò *gl' Indiani.'* Finallnente vennero 'non 
tutti in una volta, come cadevamo, .ma' 
a due a tre v Dopo .qualche tempo ne fu- 
rono da ttecento uniti ,• 'ttiltti. armati Ve* 
dendo che flon conveniva ■ pensare ad- un- re- 
ciproco commercio -con = t^l > gente , deside- 
rando noi altri di evitare la . .necessità' dr 
spargere umano sangue andammo . di nuovo 
nelle nostre . scialuppe per tornarcene alla 

na- 
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' na^e, «quando ' uno dei nostri giovani Indù-< 
ni si pose a gridare, che sao Zio^ era in 
quell’orda, e '«he voleagli’^parlare j-/, Abbia- 
mo farro alto sul' xnòmento con molta al- 
IcgrcEza^ vi fu un ‘vero collo^juio- fra que- 
sti Indiani ', e. Tupia > nel i quale i . tre np- 
stri novelli 'amici" mostcaconor-cutcòt quello 
che mai atevaipo 'loro^' donato, "icome -coffa- 
trassegni di nostra bontà , e generosità . Non 
•per questo rii fu; un solo. che. si:, arrise bias« 
se di venir rdalla. nostra 'parca . J» 

-'-'Il cadavere di qaello da noi' ucciso il 
giorno innanzi era -ancora nello « stesso luo- 
go insepolto.’ ^uandò'ifu .veduto .dai gipva* 
'ni Indiani ri aardarono subito , le lo. co- 
prirono con alconi degli abiti da>|W»i .loro 
r donati . Appena.' fai.*- fatta '-questo » i che un 
solo, r Ava.->del più: giovane dei >. nostri 
Indiani passò il iìame venendo a trovare^. 
•Portò 'seco, un . gran - rama verde 3 giudicam- 
mo -che fosse H simbolo di paC© pome ad 
Otaitas. nc contenti solo di ticeverlo fprn- 
mo dei regali j.iinritandolp.,, a venir a bor- 
do ma a questo,. non . I9 poteq^o. in- 
durre. ,1, t, ' jrj j-'i 

Separandbei da noi , o abbiamo ..creduto 
.che.til nipote-, gli,altri,,due j^Indiaui sj- 
-l'j, • reb- 
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iebfaero partiti con lai > ma con nostra gran 
meraTÌglid > ainatooo > piuttosto seguirci . Su- 
bito che fummo pattiti , prese egli lin al^ 
tto ramo > e teoetuiold in 'mano avricinos- 
ai al cadavere; fece 'molti passi da utia 
•parte»: molte.^àltre cerimonie» e' finalmente 
gettò il ramo terso il morto i In séguito 
firornò terso i suoi Compagni dall’ altra 
parte dei fiume * 

Unironsi 'tutti intomo a Iui,< rimanendo 
cosi più di un’ ora » senza parere che ’s’ 
imbarazzassero più di noi . Fummo' noi mol- 
to più curiosi: gli abbiamo osservati dal 
bordo con de’ canocchiali » é ne avemmo ve- 
duti alguàuti passar il fiiime in* ima specie' 
di battello-» riporvi il. morrò in ' ima cas« 
sa» e portarlo via. L’altro motto por Id ^ 
lasciarono nella stessa sltiiazione' di ’pn- 
ma . V - i > . 

Dopo il pranzo feci chiedece »' coi mei* 
zo di Tiipia» a’ miei Indiani; se avessero 
altra ' difficolti di* ritornat é terra' nello 
stesso luogo» ore uno di l(»ò aveva par- 
lato 'con suo Zìo* Dissetò' di nò; allori 
ho comandato ad una scialuppa di traspot'*' 
tatveli ; entrarono in questa ' àllegrameate . 
Giunietò alln^^ spiaggia ^ balzarono lesti ' a 
V*: ter- 
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tetra, e se ne andarono . Ma appena là 
acialappa etasi distaccata da terra , che n- 
tornarono nella situazione stessa dot^ . cri- 
no pattuii s’ avanzarono nell* àcqna fino 
alla metà del corpo > e dimandarono ef- 
ficacemente che .si cìptendessero a bordo,. 
'Il basso ufficiale comandante • quel legno '> 
avendo ordine precisò di lasciarli. » non 
potè cedere alle loto preghière . Furono 
dunque obbligati à tlmaperc , e fummo 
molto curiosi di Vedere quanto fosse per 
Succedere . • , >■ 

CoH’ajuto de’ cannocchiali fu veduta per- 
sona passare il fiume in una zattera > e 
condurli in una situazione > ove eranvi da 
cicca cinquaUca Indigeni uniti . Questi li 
circondarono » rimanendo fino verso secà 
.nella medesima, situazione . Quando final- 
mente cominciarònu a moversi , vedemmo 
chiaramente li tre giovani nostri amici < sé- 
pacarsi da loro, venir vene la spiaggia « 
fiit tre segni collie ■ mano verso in nave -, 
iodi far ritorno allegri a ■ riunirsi a* locò 
compagni. Questi in seguito se ne anda- 
rono pacificamente dalla pMte r- che li gio- 
vani ci avevano detto esser la- loro abita- 
tione . Abbiamo stabilito da q^^to coti 
• - qual- 
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' 4|ualche. fondamento che . non sarebbe sta* 
to facto- loto • ale un ^ male., areado siogo-, 
-larmence inosservato >>■ esser stato -loro, la^ 
'Sciato tutto- quello che abbiamo, donato . 

Quando :fu notte furono intese . delle gt^ 
da a tetra «. come d’ ordinario , • ma delle 
quAli uon abbiamo potuto. , rilevare il 
ghificato . I 



^ ‘ - , *4 , X ^ * r I « c ' , . ' 

' V** ... ' . ■ f t 

f assaggio dal • luogo dell' ancoraggio fino • 
* Capo Turnagsii» ( riternatevaae ) i ritor- 
na. a Telaga . RelaxÀone di Masai acai- 

> denti i ... • • •< \ I .. .. 

■*' • li. * * 

<. 11 giorno die ero alle sei della mattina^, 

lasciammo questa / inospite contrada > alla 
quale. . ho , ^to il nome • dr . Borert^ ■ baj 
( baja della, povertà :) p(ùcbè..non. vi abv- 
Jbiamo ttoviato • aiente' di quanto.. 'avevamo 
.di bisogno , 1 fuoteh^ .legnai Si^ ba bordeg-- 
giata Ja cast» versouU Sud'. ji \ i-j '■ ' 

' '«.. Dopo pranzo.] sopravenne la.calma •' Qjiaus 
do- glMudlgeni della ' spiaggia . in 1 faccia,] a 
aioi>.videTOt che upjij si poteva • p^gtedire * 

T? ., ne, ifusQflCtelmaUi ohe . paiticoAt». .nelle lo* 
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h> sciatte , avvicinandosi fino a cinquecen- 
to’ pasii dalia nave; ma non sV arrischia- 
rono di venire più innanzi quantunque 
Yupia facesse tutti gli sforzi possibili > -e 
colla voce» e coll’ eloquenza 'per indurve- 
li. Frattanto una sciatta venne 'da Poviprty- 
bay } Con molta gente*' a' bottio . QuescI 
remigarono ■ verso di noi senza- intricarsi -co- 
gli altri; subito che. pervennero illa na- 
ve > vi saliràno senza ' dubitazione ' quando 
furono da noi invitati . L' esempio loro dm- 
de coraggio agli altri, e' ne! avemmo ben 
presto^ a bordo una cinquantihà. ' 

Allora si ha procurato di adescarli^ e 
li ’celmanimo di donativi; ma più ehe loc 
ai 'dava, più assai ricercavano, di modo 
che ci oiFritono- di vendere «quanto aveva- 
no per fino li vestiti che 'avevano ‘in dos- 
so, t li- remi ‘ delle sciatte . Non ve <n’ 
erano che due. soli* aimati di quell* arma 
corta da mano , fatta di pietra* di talco 
verde > della quale già si ha parlato- : 
Q^uesto strumento , che chiamano Pstttt- 
f»etu ù provveduto* «li manico, _e di' ta- 
gliente asse aguzzo ; io son certo che si- 
può tagliar d' un sol colpo il cranio' più 
duro . Non trascurammo d’ informarci da- 
quello della Poverty-bay, dei giovani In-- 
C*ok Visgjri Tom. L P dia- 


it'ig XxAGG.t INTE&ES siNT-t 
dìani i abbiamo saputo con molto piacf.' 
K eh’ erano salvi , e sani di' titorao alle 
•loto càse > e la narrazioae della buona ma- 
niera» colla'^uate li abbiamo trattati, V 
•avera indetto di venire a bordo . , 

). Questa- gente ci d^de. tutti li contras- 
segau d' amicizia ebe , immaginar si può , 
latitandoci pure co q somma cordialità di 
andarsene unicamente a loro ^ a terra « Ho 
amato piuttosto proseguire le mie scopet- 
tè , di f nello che ritornar alla baja , per* 
ebd aveva ragione dir credere ebe avreb- 
besi ben presto • trovato ^ sa porto mi- 
gliore . 

Cicca un’ ofa prima- del tramontar, del 
Sole , le sciatte fecero ritorno usando del 
piccolo numero de’ remi rimasti ancora , 
Non so come tre di qi^sce persone era- 
no state dimenticate a bordo'. Subito, che 
ce ne ‘ siamo accorti , cbiamammo quelli 
delle sciatte , ma non ve ne fu uno ebe 
abbia voluto ritornare . Questa cosà ci sor* 
prese } ma 'Quello ebe maggiormence ci ma^ 
ravigl-iò, furono gl’ Indiani stessi rimasti » per* 
chd iti cambio di dimostrare dell’ intrico , e 
mal umore » furono per contrario assai alle- 
gri i cercarono di ^divertirci con canti , e 
balli alla lor Usanza} jpresero pfoi la cen» 

^ . con 
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con molto buono appetito, p finalmente ad- 
darono a dormire ■tran<jnil li . 

foco dopo r ingresso delja nòtte Ic- 
vossi leggerissimo' vento,. che ci fece andai 
innanz^ alcune leghe, ^finché rinnovossi' la ' 
calma . J^uando gl* Indiani alla punta, dei, - 
giorno , conobbero, guanto «ansi distacca-' 
ti dalle lor case,, il turbamento, e lo spa- 
vento s- impadroni di loro si posero a 
pianpfc ad alta voce, versando moltissime 
lagrime sopra la loro situazione , p piarve 
Che si abbandonassero alla disperazione . 
Tupià intanto li tranquillizzò , quantunque 
f^^ica . g^uando finalmente ci siamo - 
timessi alla vela, per. fortuna., dei nostri ab- 
bandonati, due sciatte vennero .vicine alla 
nave j per altro non vollero yenirvi intie- 
ramente . Prima che fosse deciso se i 'noi ' 
itri Indiani fossero stati deliberati : col lo- 
ro mezzo o no , questi, furono assai inr “ 
quieti; pregarono i proprj compatrioti con 
grida , con gesti , colla più viva ^efficacia , 
di voler avvicinarsi alla nave . Tupia cì 
Spiega quanto andavano dicendo , c restarn- 
.mo sorpresi che fra gli altri motivi alle- 
garoDo ancora questo I Qhe noi man- 

^t^^ano crtatHU. Allora abbiamo cominci;^ 

‘ fi - to 
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to a credere da vero, che avesyro «juo-- 
sto detestabile costume} nel' progresso si- 
conobbe pur troppo di non aver fatto oU 
tràs«^io con questo sospetto . * fmalmento 
una^ciàtta arrischiò .ad avvicinarsi al va. 
scélló, ed un' vecchio che agli abiti , all 
armi, sembrava un .capo , venne a bordo,, 
L’ arma sua Paetu-Paetu , fatto d os» 

so di balena. Non ‘ rimase se non -pochis-. 
simo. tempo con noi} partendo condusse' 
seco- gli ospiti nostri , con somma Iwa 
compiacenza . e . ancor maggiore per noi . 

Continuando la navigazione, di ««mpo 
ijn tempo si vedeva gran, folla^ d Indigeni- 
radunarsi sulla spiaggia . Abblam distrntt ' 
senza equivoco dei terreni lavorati . Al- 
cuni parevano coltivati di fresco, e vede^ 
vansi dei Eloni come nei nostri campi } so- 
pra degli altri gii le biade «an mature. 
Sul dosso d' alcune altezze , abbiamo vedu- 
te delie situazioni fortificate . Nel, seguito 
si scopri , che erano fortezze . ; . 

. osiamo giunti ad un isola poco lontana 
dalle coste , da. me cbiateata Portland . la- 
cchdonc il 'giro , la nave toccò • improvvi- 
damente in scogli.. Siamo sfuggiti per al- 
ito- felicemente al' pericolo di naufragare-. 
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io tanto gran folla d’ Indigeni erasi ragù- 
nata suHe roccie Halle quali è bordeggiata 
là costa» e ci sfaTadò a vedere con atteri* 
Z'ope . Probabilmente 1’ opera nostra - as^ 
dira sopra la- nave , fljcva loto credere ‘.eKe 
fossimo imbrogliati , ed avevano un’ indica-' 
zione di voler apptofittare di tale circo- 
stanza » poiché si staccarono .frettolosi eoa 
cinque sciatre piene di gente,' e - bene ar-^ 
mate , facendoci conoscere la lóro ostilo 
inrenZ'one con grida', ‘e movimenti- delle, 
lóro lancie i e Con gesti mifiacciosì' Mea- 
tte che s’ av#anzavanó,in tal maniera ver- 
so nói, comÌRciai a' temere della iscialup-^ 
pa minore , inviata innanzi per scandaglia- 
te. Fu lasciata partite unk palla di *- mo- 
schetto per, sopra la testa a- questi India- 
ni, per spaventatlr. Non avendo .. questa 
prodotto effetto alcunó , feci ’trarne un 
colpo a cartoccio da quattro ', in maniera 
che cadessero le pàlle nell’ acqui 'In „.pic-* 
cola distanza dalle sciatre . • Questa -, cosa 
ifece migliqt effetto , perche allo strepito' 
del colpo fecero grandissiinc grida , iinircrr. 
no le sciatte , e tornarono sul momento à 
terra . ' . . • • 

; Lascio -sotip silenzio dèlie case- somi-^ 
'-.1 . ’P 3- 
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glianti , avute cogl’ Indigeni , per tìon stan- 
care i miei lettori con ripetizioni Ecco- 
ne per altro una, meritevole di venir - ri.'- 
cordata. ' 

Molte sciatte eransì avvicinate di ’ nuò- * 
TO alla ‘nave» gl'indiani offrirono di ven-i 
derci alcuni pesci morti ,'e già per an-' 

^ dar ‘di male . Li abbiamo ac<]uistati , «fuan. 
tun<juc non potevamo servirsene , -e %olo’ 
colla vista di stabilire con loro un paciH-' 
co commercio . Onesta' gente si condusse 
molto bene , ' e sarebbesi' divisi da buOnt 
amici , se una gran sciatta , che teneva a 
bordo ventidue uomini armati , ~ non fossO^ 
venata- con sommo • ardire • contro la na- • 
ve. Abbiamo veduto che questa non ave*' 
va alcun’ effetto conamercievole , ma' aoit 
per questo ho lasciato di dàt due o tre' 
pezzi di drappo alla gente* che la’ moni' 
tavano j dei quali» sembrava avere somma* 
voglia . 'Rilevai che uno 'di questi aveVa^ 
una pelle * nera attaccata sulle spalle che 
somigliava a* quella di nn orso .■ Io ' avrei 
Tohitó sapere volontieri di qual animale 
* fosse } per conseguenza ho offerto a quel- 
lo che r aveva in dosso una pezza di- fti- 
sia rossa in cambio 5 parve aggradala . Si 
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1» pelle, la tenne alzata., ma noir,. 
volle dacniela, se non gli --avessi consegna- 
ta la tela . Volli prevenirlo* in confidenza 
ed ordinai cke gli fosse data la* rocdcsi-. 

0ia i ma appena l' ebbe. , in vece di . tonse-* 
gnarmi la- pelle, ‘si - pose ad impacchetta*, 
re con sorprendente sangue fréddo , e . la 
pelle, e la' mia stoffa in -un > corbatco 
Q^iiesta cosa m’ infastidì molto lo rimpcor. 
vcrai del suo ■inonesto . procedere , e ricct* 
cai la mia pelle , ma tutto inutilmente i ^ 
le tùie lagnanze non fecero il pin picco- 
lo efiètto sopra di lui . Per contrario , cèno- 
za rispondervi , allonranossi da * noi coli’ , 
altre- sciatte . In piccola distanza si ritmi* 
rone , e ritornarono alla- nave, dopo bte* 
visstma discussione. Li pescatori - ci- oi&tse* 
ro di bel nuovo dei pesci -, ohe non era* 
no buoni da niente , e li abbiamo com- 
prati , Tra (juelli che erano sul bordo del- 
la nave per ricevere questo pesce , «avi * 
pure Tayeto figlio di Tupia . Un Indiano 
al quale questo giovane semhravagli' un 
poco delicato , accolse un momento' favo- 
revole per prender!^ e , strascinarlo nella 
sciatta'. Vi furono allora due che lo ten- 
nero basso sulla prora della ‘sciattai gli 

• P 4 3 I* ' f 
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adcii si mìseio a lemigatte con , tutta . la' 
forza , per allontanarsi « seguito dall'; altre, 
, sciatte . Era questa un’azione chfe per cer-, 
to npn poteva io jtollerare . • Ho prdipato. 
dunque ^fat fuoco, sopta quelli .da,; dietro, 
nella sciatta . yno di loto ne rimase , feti- 
tq, , ' gli altri abbandonarono > il :giov^e) 
Questo [balzò, sul momento nell’ acqua > ^nuo* 
tando incontro , a , noi . < Gl’ Indiani .della, gran 
sciatta accorgendosi d; 'tutto , .cìq.|[z- lo , inse^ 
guitono per ricuperarlo Feci trarre .un^cola 
po di cannone .) (td - alquanti colpi .ds .ino^ 
sciifetto^|il che pose fine ; alla » loro perse- 
cuzione. In fretta.^ si ha posto' in . mars 
uno schi/To y e ticupetaixuno jil, giovlt&tto 
sano, e salvo Ma era egli cosi spaventar 
to., che. per V qualche spazio , di,' tempo fa 
fuori di cervello^ A^uni fia, nostti, ] cho- 
tennero .dietro col canocchiale alle sciatte 
fino, alla spiaggia, osservarono., che, gl’ In-, 
* diani portarono^ in .terra tre. della loro conv 
pagnia^ i ^uali etanp o. morti, o. intiera-, 
mente stroppiati delle ferite. 

' Subito' .che ,il povero Tayettp ’ rinveoot 
dallo spazento r portò^p pesce a TapiZi 
e gli disse, che voleva* ofirirlo al sito JE0 
iti» o alia., sua ; divinità .in». readimeiMP 
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grazie per la ricuperata libertà . Tupia lo- 
dò la < sua pietà, e ordinò di dover get- 
tar il 'pesce nel mare; il che fu fatto. ; 

^ Avendo navigato così per lo spazio di 
sci giorni veno il Sud senza, trovar * por- 
to ; e il paese dando ogni giorno minor , 
lusinga di veder effettuato (guanto brama- ' 
vasi , risolsi di tornarmene , ad esaminare 
la spiaggia verso il Nord . Questa .circo- 
stanza ra’ indusse di dar il nome' di Tjwr- 
H0g»in ad ua alto promontorio , con ru- 
pi giallastre , in faccia al eguale ci ' trova- 
vamo a ^uel momento, che sì vede sulla 
carta . . ^ ' 

Il secondo giorno del nostro ritorno , 
verso sera, abbiamo veduta una sciatta iu- 
noltrarsi nel mare , venendo diritto a noi . 

Ci raggiunse . Aveva sei persone , delle 
^uali due parevano essere due capi , do- 
mestici gli altri. I primi vennero sul mo- 
mento a bordo ai nostro, invito , otdinau- 
* do alla lor gente di rimanersi nella sciat- 
ta . Gli abbiamo trattati con molta ami- 
cizia , e per loro parte ci fecero conosce- 
re il loro ' aggradimento . Ci accompagna- . 
tono nella nostra camera, e in pochissimo 
tempo fecero tale confidenza , che ci fece^ 
Cook Viaggi Tom. L P 5 ro 
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IO capire di volec passare la notte in no^ 
stra compagnia , Ohore che non c’ aspetta- 
Tamo , e non desideravasi . Proposi loro 
moltissime diffieoltà » facendo intendtfre^ 
che fórse la nave sarebbe stata assai lon- 
tana la mattina dietro dal luogo in cui 
trovavasi ; ma furono fermi nella loro- opi- 
nione . Fui dunque obbligato ad acconsen- . 
tirvi , quando, non avessi voluto usate la 
forza contro persone che ci dimostravanq 
tanra confidenza ; intanto pe^ maggior sicu- 
rezza ho fatta loro 'la proposizione di far 
venire a bordo la loro -'gente , e trarre la 
sciatta sulla nave. V’acconsentirono.^ 

' In tutta la mia- vita non aveva veduta 
£sonomia cosi nobile , e più aperta di quel- 
la di uno dei due capi . Cosi mi ho sen- 
tito forzato dopo qualche tempo di pren- 
der conhdenza con 1’ uno» e coli' altro ^ 
rinunciando a qualunque sospetto che po- 
tessero essi avere il menomo oggetto osti- 
le , o malizioso contro di noi . Osservato- • 
no attentamente ogni cosa > accettarono i 
piccoli doni da noi fatti con somma coni* 

• piacenza, ma nessuno di loro volle accet- 
tar nè da bere , nè d^ mangiate , mentre 
ohe li domestkr traoguggiarono quanto po- 
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terono con infinita voracità . Ci fecero ca- 
pire di aver sentito a parlaìre della nostra 
bontà , e liberalità verso gP Indigeni , eh’ 
erano venuti a bordo. Questa cosa per al- 
tro non toglie che la loro confidenza in 
noi non fosse un’ azione di coraggio nott 
ordinario 

Mi sono tenuto fermo' tutta la notte > 
e non ho spiegate le vele che la mattina 
seguente . Verso alle sette gli ospiti furontS 
pronti a lasciarci . Per verità rimasero sor- 
presi Quando videro in quanta distanza era- 
vamo da loro, ma per questo non mostra- 
rono la piu piccola inquietudine . 'Non ri- 
tornarono nel luogo stesso d’ onde erano 
venuti il giorno' innanzi j posero piede a 
terra in faccia alla nave , Nello stesso tem- 
po lio veduto 'distaccarsi altre sciatte dalla 
stessa spiaggia } ho continuato per altro 
il mio viaggio verso il Nord, senza aspet- 
tarli . 

11 «giorno dietro sono entrato in una ba- 
jai ma non vi ho trovata tutta la sicu- 
rezza per li venti , e flutti , che mi aveva ^ 
attesa i la qual cosa m’ avrebbe indotto 'ad 
y abbandonarla sul momento , se gl’ Indige- 
ni del vicinato non fossero venuti a tro- 

V 

P s vat- 
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v-arcL co,lla maggior sicurezza , coateneh’do- 
(i assai amifhevolmente > il che mi per- 
suade a fermarmi un poco , approfittando 
di tale occasione per acquistare maggiori 
cognizioni del paese , degli abitantia e dei 
prodotri . ’ 

Me be sono andato a terra con Banks , 
e Solander . Gl’ Indigeni ci ricerettero con 
tutti .li contrassegni di possibile amicizia » 
adendo' somma diligenza di non apportar 
il più piccolo ' incommodo > per il quale 
sapevano > o credevano , che ci potesse di- 
spiacere . Pongo in questa' classe , per esem- 
pio * la cura eh' ebbero di non adunarsi 
intorno di noi se non per famiglie , nù 
mai in gran calca . Tali piccole unioni non 
venivan per . altro inrieramente vicine a 
noi / ma si sedevano sulla terra , e c' in- 
vitavano 'ad andar verso a loro. A quel 
momento acconsentimmo ai loro desiderj , e 
femmo dei piccoli regali . 

Avendo ordinato per la *mattina seguen- 
te grosso discaccamento per andar a ter- 
ra a proveder d’ acqua } gl’ Indigeni si po- 
sero a sedere vicini alla mia gente > e pa- 
reva vedessero a lavorare con piacere, ma 
senza per altro incticarvisi . Intanto li due po- 

po- 
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|>oli stabilirono traHìco insieme, siugq^r« 
mente di drapperie, e poco dopo gl' In- 
diani partirono per andarsene ai loro la- 
vori (giornalieri, come se non vi fossero 

O 

stati forestieri. Alcuni andarono a pescare 
nelle sciatte ; giunto il tempo del pranzo 
ognuno se n’è andato alla propria abita- 
zione , e tornarono dopo di questo . > 

incoraggiti da ^quésta pulita , ed amica 
condotta, fianks , e «Solander se ne anda- 
rono con tutta confidenza , e senza nessun 
riguardo nei contorni della baja ; vi tro- , 
varono infinite piante sconosciute , e pre- , 
sero degli uccelli di somma bellezza . Stra- 
da facendo entrarono in molte capanne de- 
gl’ Indigeni ; in quest’ occasione osservaro- 
no assai cose attinènti al modo del lo- 
ro vivere . Fu loro ^ mostrato senza riserva 
quanto bramavano vedere . Il pranzo nel 
quale il giungervi dei, forestieri niente tur- 
bava , consisteva in pesce , col quale man- 
giavano come pane la radice di una spe- 
cie di sogbero . La fanno seccare poi la 
^battono con bastoni, fin tanto che la pel- 
le secca ne cade . Il rimanente è una so- 
stanza molle ,Vg^utinosa , e dolce , che non 
ha il gusto dispiacevole , è vero , ma che 

per 
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pelIfLaltró contiene < infinità di filamenti le- 
gnosi , che non ‘ si possono mangiate . Pel^ 
altro gl’indigeni li mangiano come il «. ri- 
fnanente , ma nella maggior parte li trag- 
gono dalla bocca» e gettanli in una pic- 
cola corbetta » che ognuno ha pressò di 
se a questo ^ solo uso . In altre stagioni 
senza dubbio sonò abbondantissimi di ec- 
cellenti yegetabili : non , abbiamo teduto 
nessuno animale domestico fuorcbd cani 
son piccoli, e'sporcly^ ' ‘ 

Banks giunse in alcuni lorò campi col- 
tivati, tì trovdi il terreno beri lavorato i 

I 

è piantato > quanto ' nei migliori- giardini 
deir Inghilterra . In aggiunta ad alqtìan- ^ 
ti vegetabili pfopr] del paese , vi coltiva- 
no delle patate dolci, e delle zucche. 'Le 
prime son piantate in piccoli mazzi o id 
linea retta , o a quincunce, ma sempre cò- 
si regolarmente quanto se fossero state pian- 
tate colla corda'. Le zucche son' piantati 
ili piccoli , scavamenti , 0 buchi , come 

in Inghilterra . Tutti li campi coltivati in 
questa situazióne sembrano formare duecen- 
to arpenti d’ Inghiltcna , avendo ognuno 
sei cento sessanta piedi éi lunghezza d 
sessantasei di larghezza < Qli abitanti dt 

quel 
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quel luogo non sono più di cento te* 
sce , di modo che hanno arpenti • per 

ognuno, il che è 'senza ''dubbio. Ogni cam- 
po ù circondato da spini , piantati cosi 
spessi , che un sorcio non vi può pas- 
sare . 

Le donne del paese n<Mi sono per 1 ’ or- 
dinario assai belle , facendosi accora piu 
sporche , pitturandosi di. terra rossa > e 

d’oglio. Il viso degli uomini nogi é ge- 
neralmente • dipinto . Nc abbiamo veduto 
uno per altro eh' erasi colorito tutto il 
corpo, xd anche gli abiti di questo color * 
secco. Ne, teneva un pezzo in mano , e 

^enza' mai tralasciare era sempre occupato 
a rimettere tale ornamento , da’ che aveva 
qualche situazione dalla quale era man- 
cato .1 , . . 

. . Questi Indiani senza dubbio non egua- 
gliavano in decenza gli amici nostri d' 

Otaita . Scoprimmo per altro una cosa di 
un genere particolare , nella 'quale li sor- 
passavano , e della quale pon yi c esem- 
pio in alcun altro popolo Indiano. Ogni 
famiglia ha i suoi luoghi comuni , e non 
«i vede tale immondizia in nessun luo'^o 
per terra; cosi vi gettano , pure ogni sor- 
ta 
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ta di 'cibo, e geoetal mence le immondizie 
d* ogni ‘«orca soqo unite in cumula, >.pec in- 
gresso , del quale si sérvono per i loro 
campi i ■ I - i- 

Verso séra le scialuppe essendo . ancora 
occupate a provveder acqua , Banks pre- 
gò gl’ Indiani di ricondurlo colla sua com- 
pagnia* alla nave con una delle loro . sciat- 
te . VI si mostrarono compiacenti al mo- 
mento, .e gli Europei yì eutcarqno in nu- 
mero di otto . Q^uesti piccoli legni esigo- 
no che quelli che vi vanno , cerchino 1’ equi- 
librio più perfetto . la • mia gente pon sa- 
pendo tal cosa , non vi fecero riflessione > - 
la sciatta girò , e quel eh’ è peggio pro- 
priamente nell’ ondate. Nessuno questa vol- 
ta vi peri}' ma divenuti più pÀidenti .si 
divisero. Metà della compagnia rimase a 
terra , * per non ‘ sopracaricare il baccello , 
attendendo che l’ altra fosse stata condot- 
ta a bordo -, allora gl’ Indiani tornarono a 
prender la ^^toadà metà per egualmente tra- 
sportarla . ‘ ^ 

Ho cangiato di baja , perchè la nave 
non eravi intieramente sicura , e sono an- 
dato- in • un’ altra vicina , più capace ad 
uso di porco. In questa .situazione ho pq- 

« , sta 
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sr?r r ancora., « uiamp. di bel nuoTo dit 
scesi a terra . AicuQÌ ^ fra ooi ebbero un col-? 
loqaìo con un yeccbio Indiano , che in- 
dussero a far loro vedere 1’ esercizio- mi» 
Jitare, si di lancia « che di Paetu^Faetu 
sul ^uale abbiamo parlato, sopra. Piantò 
a quest’oggetto, un palo, in ter;:a, che fi- 
gurava il nemico . Matfip poi, contro di 
lui) nel modo piu furente.,, imbrandendo la 
lancia , e gliela conficcò nel petto . In 
seguito avventossi contro lo stesso ^col 
tu-Pattu , attaccò la parte superiore , del 
palo , che indicavi la testa del nemico » 
col maggior . furore j dandogli gran nume- 
ro. di bastoiute, una delle quali sola avreb>. 
be spezzata la testa fd’, un bove. La cir.^, 
costanza di aver ferito colla lancia il ne- 
mico, e poi cader .ridosso allo ^ stesso^ col. 
Peatu-Peatu , mi fece pensare ; che. non si 
dia quartiere in questa, gente nei combat- 
timenti. • . . ; 

Il giórno drietro 1’ amico Tupia , che come 
si sa , era statò gran Sacerdote nell’ Isola d’ 
Otaica , ebbe una teologica conversazione , 
e dotta . con un Sacerdote del -paese . , Que- 
sti Signori* ed è cosa rarissima fra duo 

’Teo- 
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Teologi di que'scc parti d‘ Oceano,* parve-^ 
to perfcccamencc d* accorda > sai * dogmi , 
Tupia sòiamence mostrara esser piu dpt** 
to fra li due }' conoscéTasi da quésto per* 
che l’altro stava attento, e modesto. ,Oo> 
po aver discùsso fra loro li punti più- im> 
' portanti della Teologia , Tupia s‘ infor* 
mò se avevano T uso di mangiare uomi» 
ni . Rispose 1' altro di si » ma' cke non 
si mangiavano nemici, se non se quelli uc- 
cìsi in It^ttaglia . Cosi fu decìsoVsopra quanto 
speravamo poter noi diibitace , cioè che i 
nostri amici presenti erano Antcopofagi . 

Frattanto la gente di questa provincia 
si conteneva assai amichevolmeifte , * e pa- 
cificamente verso di noi ; ci mostrarono 
quanto noi abbiamo desiderato vedere . Tra 
r altre cose intuonarouo un * canto guer- 
riero , perchè li abbiamo pregati , le don- 
ne stesse frammischiarono le loro voci . Com- 
parivano, cantando, d’ un aspetto terribi- 
le , girando gli * occhj in modo furioso , 
tirando la* lingua , o' cacciando tratto trat- 
to dei profondissimi • sospiri. Tutto que- 
sto si fdceva conservando sorupolosanlento 
il tempo . 
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II' giorno diètro , approdando ad un* 
Isola nell* imboccatura della baja)' yì tro> 
yammo la maggior sciatta Indiana non da 
noi mai reduta . £ra lunga sessantaottò 
piedi c mezzo , cinque di larghezza , tre , 
e mezzo d’ altezza, il fondò era a schie* 
na d’ asino' , * formata di tre alberi scara* 
ti. Le tavole laterali erano d’ iin pc^zo, 
ornate di figure di basso rilievo , fatte con 

1 O 

somma maestria , ed avevano sessantadue 
piedi di lunghezza. Bravi pure in quest’ 
Isola una casa grande quanto mai ne ab' 
biamo vedute ; ma non sembrava comple- 
ta ; era poi piena di roteami . L' intarsia- 
to era cosi unito , e cosi liscio, che con- 
. vedìva avessero degli attrecci d’ asse 'aguz- ' 
zi . Le* pareti della palanca erano orbate 
di figure assai bene ‘ lavorate , ma nel gu< 
sto grottesco; che sembravano fatte a spi« 
tale . ’ 

Dopo aver fatta provvigione bastante 
d’ acqua , e legna , e di gran quantità di 
scleri , il maggior specifico conosciuto con- 
tro lo scorbuto', feci alzar 1* ancora , è 
spiegar le vele . • ' ' ‘ 

Chiamano gl’ Indigeni questa baja To^ 

la- 
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laga ; Non v’ abbiamo potato provvcdleré 
se non se pesce » patate dolci . Ogni 
altra cosa da noi avuta altrove dagl’ la> 
digeni , eran bagatelle i cbd non desidera^ 
vasi possedere che come curiosità . Non 
abbiamo; veduto- quadrupede di sorte , se* 
non se cani > e sorci. Si mangian pure 
, qui li cani come ad .Otaita > si guerni- 
scono gli abiti delle loro , pelli > .come 
fra noi di quelle di martoroi e di gibel- * 
lino . 

' Mi >sooo arrampicato .sopra varie moo* 
ragne ,i colla lusinga di scoprire . d? .quel- 
le r interno del paese i Ma i;utte„ le^ . vol- 
te che giungeva: sopra . a quache sommi- 
tà, ho trovatp sempre la . vista , racchiu- 
sa da montagne più alte , colloca^ di- 
nanzi * all’ occhio in catena di una lun- 
ghezza senza limite .,.'*La, sommità delle 
montagne non è. coperta .che di soli sel- 
ci 5 le .pelvici di boschi.^ c .d’ ,ogpi sor- 
ta di verdura, ^frammischiala di campi col^ 
livati . Abbianaò .. ttovàie ne’, boschi più. 

^ venti differenti, spècie d’ alberi trx 
le quali non ve n’ era una da, noi , cono- 
lei sta Ke| .*genere di . piante , in * ^ue- 

■ ■ ' 'ito 
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Ito paese ' ve ‘ n** è una quantità infinita-^- 
mente variata >. li boschi son- pieni di 
differenti uccelli, della maggior bellezza 
che ci erano pure sconosciuti. 

Dopo dì ciò Cook osservò unitamente 
a Signoti Banks e Soiander il passaggio 
di Mercurio accaduto io. Novembre 17^^. 
Tn una piccola Isoletta contigua a c£uelle 
spiaggie totalmente deserte . Quindi dopo ri- 
parata alla meglio la sua . uave ed aver 
bordeggiato lungo di esse fino al 31. 
'Marzo 1770. diresse il cammino verso 
Batavia nell’ Isola di Giava stantechè il 
legno malgrado i ripari faceva acqua da 
tutte le parti . Vi giunse nel di 9- Ot- 
tobre di detto anno -e dovette molto ttat- 
tenersi in quello stabilimento Olandese 
a morivo ‘ che il pernicioso e malsano 
clima , cagionò ^a morte ^di piu di due 
terzi de’ suoi marinari e compagni.' Tu- 
pia mori di la a 40. giorni di febbre 
maligna . L’ Astronomo Green , e il Pit- 
tore Par-k^inson corsero 1 ’ istesso , destino. 
Ebbe in fine la buona sorte di allonta- 
narsi dalla suddetta piazza tanto malsa- 
ba , e pel Capo di Buona Speranza toc- 
ca- 
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cala Sant’ Elen^ ove similmente tetminò à, 
Vivere il Tenente Hicks , nei. iz. Giugno 
177 1. dette fondo nelle Dune d’ Ìoghil< 
terra dopo tre anni' c 58, giorni di una 
navigazione assai disastrosa e dificiie 
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